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C@ntr®~sinìisfra 
con il missino 
J U AVVI RO G R A V E e a l l a r m a n t e t- il l o to de l l ' a l t r a 
no t te al CnnsiRlio c o m u n a l e di Milano La v icenda è 
p r e s t o r i a s s u n t a [,a coalizione di c e n t r o s i n i s t r a non 
poss iede al comune la magg io ranza asso lu ta M.i la 
m a g g i o r a n z a asso lu ta e nece s sa r i a per legge pei che 
c e r t e decis ioni c o m ' è quella di far doluti p u s ' a n o 
c s s e i e p r e s e E al lora il c e n t r o s i n i s t r a mi lanese per 
p r o c u r a r s i la m a g g i o r a n z a asso lu ta ha accol to il voto 
(Il un miss ino d ich ia ra tos i i m p r o v v i s a m e n t e indipen 
d e n t e E ' u r a conclus ione ben avv i l en te pe r il cen
t r o s in i s t ra mi l anese che è s t a to il p r imo e che per 
ce r t i a spe t t i , a v e v a voluto e s s e r e il migl iore 

Come si a r r i v a a ques t a conc lus ione 7 La r ea l t à è 
c h e il cent i o ministra c o m u n a l e ha fatto b a n c a r o t t a 
E s s o e ra pa r t i t o con un ambizioso p r o g r a m m a di spese 
(.ffitj mi l iardi di spese s t r a o r d i n a r i e In un quadr i enn io 
(la s o m m a r s i a l le cifre imponent i del bi lancio ordina 
r i o ) Il g r a n d e vo lume de l la spesa s e rv iva a c o p r i r e la 
t imidezza , o l ' a s senza , di una volontà modif ica t r ice 
del caot ica svi luppo c i t t ad ino A Milano non c 'è a m o i a 
oggi il i c g o l a m e n t o edilizio, come non c 'è il d e c e n t r a 
m e n t o a m m i n i s t r a t i v o , cose che non cos tano nul la , m a 
c ' è s t a to e c ' è un e n o r m e inves t imento per s o s t e n e r e 
lo svi luppo c i t tad ino così com 'è La conseguenza è la 
s i tuaz ione g r a v i s s i m a de l l ' in te ro s i s t ema comuna le 
che , se è dovu ta in p r i m o luogo a l le leggi sbag l i a t e 
che g o v e r n a n o l ' en te locale , e a l le sce l te di polit ica 
g e n e i a l e del governo è a n c h e dovuto a g rav i e i r o n 
local i , t . into più g rav i quan to maggior i sono le con 
t r a d d i / i c n i che l ' e spans ione monopolis t ica c t e a in un 
g r a n a e c e n t i o Di p a s s o in p a s s o il c e n t r o s i n i s t r a 
comunali», so r to in po lemica con la p a s s a t a ges t ione 
cen t i ista, ne r i ca lca l ' e sempio 

L'effi ' l enza r i m a n e v a la s u p i e m a m e l a cui si n d u 
covano le iniziali vel le i tà r i format i lei m a ques ta 
s t e s s a m e t a veniva m a n c a t a se si e sc lude una mag
gio! e di l igenza s t a t i s t i ca P a s s a t e le elezioni, r icosti
tu i ta la coal iz ione di c e n t r o - s i m s t i a senza la maggio
r a n z a , ven ivano al pe t t ine 1 nodi , la ges t ione d iveniva 
s e m p i e più cao t ica e i ncoe ren te . In sei mesi l 'unico 
p r o v v e d i m e n t o di r i l ievo p r e s e n t a t o è s t a t o quello 
d e l l ' a u m e n t o u l t e r io re del la tariffa t r a n v i a r i a a 70 lire 

Il b i lancio di p rev i s ione per il 1965 non è a n c o r a 
s t a t o p i e s e n t a t o , la polit ica d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e è 
ne l l e m a n i del g ruppo doro teo e sce lb iano del la DC 
c h e con i suoi esponent i nel la g iun ta e nel consiglio 
r i c a t t a p e s a n t e m e n t e 1 soci di pa r t i t o e gli a l lea t i del la 
coal iz ione Ma la s i tuaz ione non è solo m i l a n e s e A 
.Genova, a F i renze , a R o m a la s i tuazione non è dissi
m i l e nei comuni d o v e il cen t ro-s in i s t ra è Iniziato, più 
ne t to è il fa l l imento, 

\ j I F R O N T E a t a l e q u a d r o fa l l imen ta re penosa è 
la giust i f icazione secondo cui ì 30 mi l ia rd i di nuovi 
debi t i s a r e b b e r o un fa t to tecnico , per cui m e n t o n o , 
civico e m o r a l e , s a r e b b e il voto del l ' ex miss ino Anzi 
q u e s t a g i u s t i f i c a t o n e a g g r a v a 11 m a l e I a n c h i e s t a di 
v o t a i e i 30 mil iardi e r a una espl ic i ta r ichies ta di una 
c a m b i a l e in b ianco , una espl ic i ta r ichies ta di fiducia 
T a n f o che la DC mi l anese , in ant ic ipo , d i c h i a r a v a di 
non poter a c c e t t a l e i voti comunis t i , n v o l g e n d o un 
espl ic i to invito ai l iberal i E i a n o i socialist i e i social
d e m o c r a t i c i ad ai Toccarsi sul la posizione de l la tecni
c i tà del voto Ma, cosi facendo, a g g r a v a v a n o la Imo 
posizione, sposando una tesi a s sa i per icolosa e non 
c e r t o t ipica del la s i n i s t r a , e cioè che , nel m o m e n t o di 
g i u d i c a l e c o m e si spendono 1 soldi , la polit ica non 
c ' e n t r a m a c ' e n l r a s o l a m e n t e la t e c n i c a Una tecn ica . 
n a t u r a l m e n t e , che d ice che chi c o m a n d a ha s e m p r e 
r a g i o n e . 

Da ta le posizione n a s c e v a la r ipu l sa al le p iopos te 
dei comunis t i che p roponevano di r i e s a m i n a r e ì conti . 
1 p i o g i a m m i e la m a g g i o r a n z a e p ropone va no tu t to 
ques to non già in a s t r a t t o , m a in re laz ione a d u e fatti 
poli t ico a m m i n i s t r a t i v i a s sa i p rec i s i II p r imo è che 
a l t r i 25 mi l i a rd i di mutu i , votat i propr io dai comunis t i 
al l ' inizio di ques ta a m m i n i s t r a z i o n e per d i m o s t r a r e 
l ' a s s enza di ogni pregiudizio, h a n n o fatto una f i re 
a s s a i d i v e i s a da quel la del la p r o m e s s a . 

L a s e c o n d a è che i 30 mil iardi oggi r ichies t i r ap
p r e s e n t a n o il t en t a t ivo di m e t t e r e una pezza ad una 
s i tuaz ione che abb i sogna invece di r imedi r ad ica l i 

| j O P E R A Z I O N E di ing lobamento di un ex-miss ino 
non è d u n q u e un oenoso incidente , m a è la p rova non 
s imbol ica di un comple to fa l l imento ed è con t empora 
n e a m e n t e la p rova del passagg io dalla involuzione 
del cent i ) - s imst ia a forme di v e i a e propr ia degene 
r az ione pol i t ica Ar r iva t i a ques to punto, pe rà , una 
d o m a n d a s ' impone possono 1 compagn i social is t i , 
possono le foize d e m o c r a t i c h e p resen t i a n c h e nel cen-
t ro -s in i s t i a a c c e t t a r e fino in fondo un ta le processo 
d e g e n e i a t i v o ? Di ques to passo , e ev iden te , si va a 
conseguenze assa i g r a v i Alla es igenza di una linea 
poli t ica si t ende a sos t i tu i re la logica del g ruppo di 
pote i e Quals ias i e sped i en t e su ques ta s t i a d a d iventa 
buono pe r d u r a r e e pe r d u r a r e a qua ls ias i costo se 
n e può g i o v a l e so l tanto il qua lunqu i smo di chi t ende 
a l la lotta con t ro la d e m o c i a z i a Accc t tu re una s imile 
logica può c o r n s p o n d e i e alla vis ione e agli in te iess i 
di qua lche p a r t e della DC, ina di c e r t o non c o m s p o m l e 
a l le p i e m e se su cui il PSI d i c h i a r a di fondai si e, di 
c o n s e g u c n z i , d iven ta pe r il PSI un ve io e p r o p n o 
suicidio 

Di qui, dunque , la necess i t a di ì n l ende i e 1 a t tua l i t à 
e l ' u rgenza delle p iopos te che le ul t ime i iunioni del 
Comita to c e n t r a l e del nos t io pa r t i t o sono venu te avan 
zando Non c 'è a l t ro sbocco democra t i co possibile al 
di lumi del la Toiinazione di una nuova m a g g i o r a n z a 
P e i quan to ci r i g u a r d a episodi come quello di Milano 
lungi dal lo s c o i a g g i a i c i . p iovano l 'esigenza di inten 
fallicene il dialogo e l 'azione pe r chè una nuova unità 
si a l ' e i m i Ha tu t te le foize democ ia t i c l i e t ra le foize 
socia l is te nella lotta pei un nuovo coi so economico e 
politico Nei comuni , nelle p iov ince cosi c o m e sul 
piano nazionale un nuovo g r a n d e impegno è necessa r io 
per s g o m b r a r e la s t i a d a dal c e n i l o s inis t ra che e 
d ivenuto un ostacolo allo svi luppo della democ iaz i a 
e pei t i p i e n d t i e lo s lancio n f o i m a t o r e da cui la nuova 
milita può e d e v e n a s c e t e . 

Aldo Tortorella 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Minacce e ricadi del «Popolo» agli alleati 

dopo il pronunciamento dei 479 parlamentari 

dibattito in 
Parlamento 
su Trabucchi 

Deciso ieri dal Consiglio dei ministri 

OBBLIGATORIA 
LA VACCINAZIONE 

ANTIPOLIO 
La seduta congiunta 
delle Camere sarà pre
sieduta da Bucciarelli 
Ducei - Un importante 
articolo di Lombardi in 
polemica con De Mar
tino e contro l'unifica
zione socialdemocratica 

Nei prosiiml giorni l ono
revole Bueciarclii DULCI avrà 
una serie di incontri con 1 
rappn'sen tanti dei gruppi 
parlamentari, allo scopo di 
precisare tutti i dettagli del 
la procedura che regolerà lo 
svolgimento del dibattito sul 
caso Trabucchi, il cui inizio è 
stato fissato, com'è noto, per 
venerdì prossimo E' già sta
to stabilito che a presiedere 
il dibattito stesso sarà sole il 
presidente della Camera A 
quanto si appiende, la deci* 
sione è stata pi osa di concer
to col sen Merzagora, il qua
le ha scritto in proposito una 
lettera a Bucaarelli Ducei 
In essa egli ha sottolineato 
la diversità di questa dalle al 
tre sedute congiunte del Par 
lamento Trattandosi di un 
vero e proprio dibattito, si 
è ritenuio opportuno mettere 
in eudcii7i anche formalmen 
te l'unicità del seggio presi 
den/iale 

In un editoriale faticalo e 
contorto oltreché pieno di 
recriminazioni e di minacce, 
nemmeno tanto veldte, ai suoi 
alleati di governo il Popolo 
si è intanto deciso ieri a par
lale, arrogandosi fra l'altro 
la pretesa — inai cosi fuori 
luogo come in questa ocea 
sione — di porre limiti alla 
necessaria ampiezza della di 
scussione parlamentare su 
una questione sulla quale la 
coscienza democratica del 
Paese invoca che venga fai 
ta piena luce 

Secondo il giornale della 
DC, sul procedimento che ha 
portato all'incriminazione di 
Trabucchi graverebbero al 
cune ' ombre • Queste om 
bre consisterebbero nel fat
to che c'è stata ura confluen 
za « strumentale » di parla . 
menlan delle più diverse ten 
denze su una iniziativa comu 
nista definita * provocatoria 
e scandalistica » (come tutlo 
ciò che smaschera le maga 
gne democristiane), nell'in 
tervento dei gruppi parlamen 
tati come tali, che avrebbe 
vincolato la libertà di giudi 
/io dei singoli (ma sarà bene 
ricordare che fu proprio Ga 
va capogruppo della DC ai 
Senato, a redigere una circo 
lare nella quale i senatori de 
venivano p i t i camente invi 
tati a non firmare il docu 
mento d accusa) e infine nel 
la pretesa «non congruità» 
delle motivazioni addotte per 
sostenere la incriminazione 
Dopo aver detto che la DC 
non sopporterà di essere ac 
cusata come responsahile del 
malcoslume politico e ammi 
mstrativo da cui sono nati e 
si seno alimentati i più gros 
si scindili del dopoguerra il 
Popolo conclude ipocntamen 

m. gh 
(Segue tn allumi pagina) 

ha cronoscalata del llemrd 

Ha vinto Gimondi! 

Il ritorno 
a Roma 

di Saragat 
Il P ies id tn lc Sarag.it e tornato 

u r i a Roma in round ufllcidic 
al tei mitiL delia \isild mila Rl"l 
li suo t u t u e a t t ' r r d t o poco p n 
' i n tirili IH a Ciamprnu accollo 
dei l\ sdhc (ii cannula l o h.inn j 
snlul ito a l i a l i \ o i p i ts idcnh 
clcllt Lanicu il pruno nunis t i i 
nume! osi mini si 11 diplomatici 
a'ti ullic ili t funzionali 

[ a s t i ando la OLI mania o c a 
j dentale Satag.it ha l imato mes 
1 vigni al picsiriuile I uebkt i 

[ rhaid e al borgomiMro di Ber 
lino o u s t Wilh Blandi 

(In 14' pagina la corrtipondema 
da Berlino) 

Al Tour de France, Felice Gimondi ha vinto da cam 
pione la cronoscalata del Mont Rovard rafforzando cosi 
la sua posizione di leader della classifica e dando un 

duro colpo alle speranze di Poulfdor che sul traguardo 
di ieri è risultato secondo staccato di 23" al quali vanno 
aggiunti altri 10" che rappresentano la differenza fra 
gli abbuoni spettanti al vincitore ed al secondo arrivato 
L'altro italiano che aspirava alla vittoria in vetta al 
Revard, Gianni Motta, è giunto quinto a V54" da Gimondi 

(A pagina 11 le not iz ie) 

Alla presenza di Kekkonen 

Il premier finlandese 

apre ad Hels^ki il 

Congresso della pace 
Una statua alia coesistenza e all'amicizia con l'URSS 
sorgerà nella capitale finlandese • Polemica fra il 
delegato albanese e il presidente dell'assemblea 

Dal nos t ro inviato 
H h L a l N K I 10 

Alla p resenza d e ' capo dello 
Stato f inlandese Urho Kekko 
ncn e di 1272 delegat i di 92 
paesi e con un d i scorso del 
pi imo min is t ro di F in land ia 
J o h a n n e s Virolainen sono s ta 
ti «solennemente apei ti ques t a 
ma t t ina i lavori del cong re s so 
mondia le per la p a c e I indi 
pendenza nazionale e il d i s a r 
m o Con un ca loroso omagg io 
alla ba t t ag l i a per la p a c e che 
s inUrisi l lci ne ' mondo e sol 
lo l incando I i m p o l i t i c a che la 
politica di coes is tenza ha per 
la f mldfidid W o l m n c n ha 
porto il sa lu to osp i ta le del pò 
polo untai dese a tuli i dele 
gdtl fi a i qual i ( igurano a l l e 
personal i tà del pens iero del 
1 a r t e e del lo spor t ( J e a n Pau l 
S a r ' r e P a b l o Ne ruda , il p rò 
fessor Bernal, Illa Ehrenbutg, 

Valentina leiesckova il fon 
di^td cecoslovacco Lmil Zato 
pek) Il premier finnico ha poi 
annunciato che il suo governo 
ha deciso di erigere ad fielsin 
ki una statua alla pace «qua 
le simbolo della coesistenza 
pacifica e delle buone relazio 
ni tra la Finlandia e I Umane 
Sovietica p 

I lavori dell Assemblea [ile 
nana del congresso sono co 
rnmciati immediatamente dopo 
il discorso di Virolainen con 
una nieve ititi odu/ione del 
presidenti del cornila lo picpa 
i atono inLu nazionale profes 
vir Bernal il quale ha imi 
tato i delegai a puntare sulle 
question essenziali della lotta 
per la paci piuttosto ohe sulle 
inteipielaziofii particolari o sui 

Francesco Pistoiese 
(begue in ultima pagina) 

Le nuove norme sanita
rie potranno andare in 
vigore con l'autunno 
Per le zone colpite dal 
ciclone stanziamenti 

per 24,8 miliardi 

Il Consiglio dei ministri riti 
nito leu mattina a Palazzo Chi 
gì, ha approvato un disegno 
di lej,ge con il quale si rende 
obbligatoria la vaccinazione 
antipoliomielitica Si tratta di 
una decisioni che eia viva 
niente attesa considerato il 
fatto che in alcune zone, no 
nostarte il ni issicelo interven 
to statale, di piegalo negli ul 
timi anni con una vaccinazione 
di massa e con la propaganda 
la più ampia molti troppi gè 
nitori si sono sottratti al dove 
re di far immunizzare i propri 
figli 

Ancor prima che iniziasse la 
prima campa jna con il vacci 
no Sabin il nostro giornale ave 
va sostenuto per primo la ne 
cessi'à del piovvedimento, in 
clicando i pericoli che avrebbe 
comportato la mancanza della 
obbligatorietà Alcuni dramma 
tici episodi verificatisi di re 
cente hanno vieppiù sensibiliz 
zato 1 opinione pubblica tanto 
più colpita in quanto ormai 
nella sua sti agrande maggio 
ranza assuefatta alla urgente 
necessita di viccinare i più gio 
vani 

Uscendo dal Consiglio dei 
ministri, il sen Manotti ha ri 
lasciato una dichiaratone nel 
la quale ha auspicato che il 
provvedimento venga sollecita 
mente approvato dai due rami 
del Parlamento di modo che 
« m autunno inaleremo la vac 
einazione obbliga'ona in tutto 
il Paese e la polio resterà solo 
come un triste ricordo > 

Sempre m materia sanitaria 
il Consiglio dei ministri ha ap 
provato un ddl che riguarda le 
norme per il trapianto del re 
ne Sinora la mancanza di det 
te norme ha provocato la mor 
te di 4 000 persone colpite da 
malattie di vario tipo al rene 

Scottato dalla generale in 
soddisrazione dei deputati che 
avevano rivolto interpellanze e 
interrogazioni, ed ai quali si 
era risposto con le veline dei 
burocrati ministeriali il Con 
sigilo dei ministri ieri ha an 
che adottato limitati provve 
dimenti in favore delle provin 
eie settentrionali sconvolte dal 
ciclone delle scorse settimane 
Detti provvedimenti sono con 
tenuti in un unico disegno di 
legge presentato dal ministro 
dell agricoltura Ferrari Aggra 
di, di concerto con quelli del 
LL PP e degli Interni 

Con il ddl lo Stato viene Im 
pegnato per un intervento di 
24 miliardi 800 milioni di lire, 
di cui 15 8 miliardi destinati ni 
1 agricoltura, 2 5 miliardi riser 
vati a interventi del ministero 
dei Lavori Pubblici 500 miho 
ni per interventi assistenziali 
del ministero degli Interni, 8 
miliardi per 1 ammortamento 
di mutui che Comuni Provin 
eie e consorzi di bonifica ac 
cenderanno con la Cassa depo 
siti e prestiti per surrogare i! 
mancato introito per sgravi fi 
scali e contributivi concessi 
igh agricoltori danneggiati 

I 15 miliardi e 800 mi'ioni 
destinali ali agticoltura saran 
no a loro volta così impie 
gati 8 5 miliardi sono destina 
ti alla concessione di contri 
buti in conto capitale per il 
npi istmo delle strutture e de 
gli impianti aziendali e per la 
ncostttuzione dei capitali di 
esercizio I contributi saranno 
concessi nella misura del 50% 
ille grandi aziende del 65% 
ille medie e dell Hf)% alle pie 

ole e per ì coltivatori diretti 
\ltn 7 5 miliardi - ricaviamo 
fai comunicato dM Consiglio 
lei ministri - ripartiti in cin 
lue anni saranno destinati a' 
a concessione di prestiti di 
'scrcizio ad ammortamento 
jumc|uMinale Infine il mini 
Uro dell agricoltura delimiterà 
le zone in cui sarà fatto salvo 
il privilegio delle cambiali 
agrarie per due anni 

> r mr}> r " t . " ì f ) r > -ir '• n "v^ttì"'»?.] 

La sottoscrizione 

a 195 milioni 
LA solloicrlzlono por In stampa comunista o II rat 

foiramdnlo del Parlilo aveva raggiunto allo ore 12 di lori, 
e su ll,i baso dalle segnilazlonl r dei versamenti ai unti 
olla Oli-cilone del P i r l l lo , la sommi di 189 958 400 lire 

In testo, Im !<• Fcdcrailonl è sempre Pcnro che in 
quesln sellini.™.! hfi compililo un altro balio iv.mll por 
Ifliidosl con 11200 000 sottoscritti, ni / 0 ' 

In serata Infine d.i MI Lino e gì un la noti Hn che In 
FedoMilono del capoluogo della Lombardia aveva raQ-
Giunto I 1-1 milioni, che porla II totale generale a 191958400 

(a panine l la Rrnduntoria) 

«I l ^flft UW-t I Tri <\r*im w w w w * v« 

Martedì lo sciopero nazionale 

Metalmeccanici: 
impegno a fondo 

contro 
il padronato 

Spinta unitaria in tutte le aziende - Dichiara

zioni del segretario della FiOM, Piero Boni 

FIRENZE - GII operai del Nuovo Pignone davanti 
nerdl per la contrattazione aziendale 

allo prefettura durante lo sciopero di ve 

[ metalmeccanici delle azien 
de In cui sono aperte le verten 
/e stili applicazione integrale 
del vigente contratto naz'onnle 
eli lavoro attueranno martedì 
13 I annunciato sciopero unita 
rio di 24 ore per dare una pn 
ma energica risposta ali attacco 
padronale contro il potere con 
trattuale dei lavoratori 

Lo sciopero che è stato pre 
ceduto da una serie di impoi. 
tanti e significative lotte a 
ziendall — tra cui quella in 
coiso alla FIAT — è stato prò 

clamalo dai tre sindacati per 
respingere 1 offensiva scalinata 
dalla Confindustna e da nume 
roso aziende pubbliche e prl 
vate ni fine di impedire la con 
trattazione articolata dei pre 
mi di produzione dei cottimi 
delle qualifiche e dell orario di 
lavoro 

Alli astensione di martedì 
prossimo, che rappresenta ol 
tretutto un momento di unilì 
tJtzione e di coordinamento del 
te lotte aziendali, prenderanno 
parte ì dipendenti delle pnnci-

Il ministro 
questuante 

fa giornata di venerdì — 
conio risulta dalla cronaca 
politica rìV/ZAvanh1 — e 
•itala particolarmente fatico 
in per il Sfini&tro dello sppt 
tacolo on Corona Egli ha 
passato il -ìlio tempo a cor 
r€rc da Palazzo Madama do 

vaino noi a dillo %i badi, 
< / 'A \nu l i 1 stesso, il quale 
e cottn fio a confessare cha 
» la DC non sembra ancora 
in grado di indurre il prò 
prio gruppo parlamentare 
del Senato a votare solleci 
tamenl/j la legge secondo 

ha aiuto colloqui con II I accordo intigiunto dm por- I 
presidente del gruppo dei fili dc l i i mundio rari/n » ' 
senatori wnnhiti on Tallo\ 
e con a vari altri senatori 
della maggioranza » a Moti 
/ t r i fo r io , dove ha avuto in 
contri e colloqui con ti mi 
muro (repubblicano) Reale 
e con il segretario del PsDI 
1 annssi Nel pomeriggio r 
corso a Palazzo Chigi dova 
— vistali, n quanto sembra 
sbattere la porla in faccia dai 
Presidente del Consiglio Mo 
TO che si dice sta alquanto 
irritato perche alla fine (da 
pò veni anni di impunita) un 
ministro democristiano e 
stato finalmente messi) ut 
sialo di accusa dal Parla 
mento per a abuso di pale 
re » — P * o n o a ruwsare 
la vta angoscia sulla spalle 
dtl vie presidente del (on 
stolta /Venni 

Qual e dunque In ragione 
perche un turnistio dilla Ite 
pubblica r une presentata 
dnll organo del suo stissn 
; art ito come un questuanti 
i usti etto a battei e a tante 
porte, a sudare sette camicie 
e a non alititele, almi no fi 
un a questo 'nontento un bel 
nulla* I a ingioile e assai 
umplice I on Corono e ar 
malo al ninmento tn cut sia 
riscuotendo olite il danna 
li beffi' ptr mer fatto preci 
pitasameiitc inai clima indie 
tra sulla lentie di l imeni» < 
n\ ere nei i tinto su di i sw 
tuoi solo un comprami (su 
i he e rt spinto da tutto il 
annido di I t un ma ma un 
• ompromessti the la IH ti 
li fiuta om ili applicai o n 
munendo attestata sulle 11 
chiesta oltranziste contenti 
te net famoso emendamento 
/accaglimi ali art 5 /Vo/i 

Ma tutto ciò non era stato 
da noi puttiiialnn nte previ 
sto e denunttalo preventiva 
mente nel dibattito alla Ca 
mera quando proprio per 
questo mottio (creammo tn 
tutti t intuii (senza riuscirvi, 
per a il fermo atteggiameli 
to o assunto m quell'oceano 
ne dal Ministro dello Spet 
turalo dal PV dal PIÙ e 
dal PSDl) d impedire cha 
lo Camera approtasse il di
segno di leggo contenente 
l emendamento /accaglimi 
solo sulla base delle promes 
sa eh c i i o sarebbe slato fi al 
tiniinlo fi dal Senato dilla 
H e pubblica9 Non fummo 
noi ad avvertire che — ae 
cordo o min incordo — mei 
ti re nellt moni della DC 
un arma e.DM allettante e pò 
lente e poi illudersi di strap 
purghila limimi nte di ma 
no ani l aiuto del suo set 
lare fi i se piti oscuranitsln 
i retnin ili suo gruppo se 
nntnrttilrt ira ululimi un in 
m nulla'' 

Intanto >l cinema imitano 
e sema unti li p;;c Quella 
approvata alla ( ameni e the 
In l)( si il fiuta ora di ino 
di finire ambi d un sol paco 
<d Sentito du un colpo mar 
tali alla san libi ria d espres 
sione l on ( orona si agita 
ina nessuno eli da retta ti e 
i timo o non aeetamit noi 
t a filoni ' (t ditniislii il con 
nano i on < mona e ne sa 
it mo In li ,u r il < im tini ila 
liano nlm ibi pi r la sua 
pei sonali salmi tuiniicuata 
il" tanio nidi» i t on tanto 
laltlo Mt\ \< non meiamii 
torto ne intuglino lui ul il 
suo partito le constglieliic' 

pali fnbbnche metnlmeccnniche 
di Brescia, Genova, Tonno, Mi 
Inno, Napoli, Roma Bologna, 
Vuicse, Firenze, Bergamo Co 
mo, Venezia Novaia e Modena 
A Mila io, in particolaie, lo scio 
pero interessa centomila metal
meccanici a Tonno dO mila, a 
Napoli 20 mila Alla giornata 
di lotta prendernnno parte mol
ile lutti 1 dipendenti dei grup
pi Italsider, Dalminc ed ENI-
Nuovn Pignone, dove tutti ì ten
tativi attuati dm sindacati per 
definire il premio di produzio
ne sono falliti 

L ampiezza delle decisioni fi-
dottate nelle singole aziende * 
nelle piovmce dà già la misura 
della vastità e dell'importanza 
della battaglia che i metalmcc-
enmn si accingono n riprende
re con maggiore incisività In 
tutte le fnbbi iche dove sono in 
atto le vertenze per la contrat
tazione dei premi dei cottimi, 
delle qualifiche e dell orarlo 
Va però sottolineato che la 
battaglia dei metalmeccanici è 
livolta principahrente, come ha 
didimi ato il segretaiio genera
le della FIOM, Piero Boni, a 
sconfiggere « un disegno ben 
chiaro della Confindustna con 
divisn anche da alcune aziende 
del settore pubblico », con cui 
si vogliono annui aie «alcuni 
dei più significativi ed Impor
tanti istituti delln contrattazio
ne nrticola*a che costituisce una 
delle fondamentali conquiste 
sindacali dei metalmeccanici e 
di altre categorie del settore 
industriale » Queslo perchè an 
cora uno volta — ha precisato 
Boni — < gh imprenditori cer
cano di adottare la via più fa 
cile e di scaricare sui lavora. 
tori tutti i costi del processo 
di norgani77azione in atto e di 
far loro scontare le persisten 
li difficolti congiunturali > 

C , dunque, la « politica dei 
redditi * che la Confindustrm 
ed anche alcuni fra i più for
ti gruppi a paitecipa?ione sta 
tale vogliono poi tare avanti 
F,d è chiaro che il tentativo 
di bloccai e la conti atla7ione 
articolata risponde come ha 
i listato il segi e'ario della 
FIOM alla esigenza del gran 
de padronato di «avere mano 
! ilici a in questa dilezione > 
« Il ricquihbiio (osti ricavi, 
infatti, - ha ancora detto Bo 
ni - non à cercato su una 
diverso politica economico co 
me su un pmno di più cor 
relle rela/i ini sindacali ma 
seguendo le \ ano t ende re 
che già hanno pollato la no 
stia economia alle ben note 
difficoltà di questi ultimi 
ti ni pi » 

* Una i cecine nota della Con 
fnuhistiin - ha concluso il se 
gut.uio della MOVI - o tslre 
mamenle indicativa sotto que 
slo nspaio in quinto iivennH-
(.i o e Inni e noli agli impirn 
(Inori il diutlo di f.iro il buono 
e il cattivo tempo sema ttìlral 

(Seguo in ultima pagina) 
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•St'llimana politica 
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Palermo 

Il fisco sequestra 
autobus delFAST 
L'azienda regionale è morosa per 50 milioni 
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40 a u t o b u s d e l l A z i e n d a r e 

g l o r i a l e d e i t r a s p o r t i s o n o s t a t i 

s e q u e s t r a t i o g g i d d l l u f f i c i a l e 

g i u d i / i m o s u i s t a n z a d e l l I n 

t e n d e n z a d i f i n a n z a c h e v a n l a 

u n c r e d i t o n e i c o n f r o n t i d e l 

1 A S I ( l a z i e n d a r e g i o n a l e ) d i 

o l t r e 50 m i l i o n i Ci l i a u t o m e ? 7 i 

s o n o s t a t i l a s c i a t i n e l k a u t o 

r i m o s s e e a l l i d a t i i n c u s t o d i a 

g i u d i z i a r i a a g l i s t c b b i a m m i m 

s U a t o n d e l l a s o c i e t à E q u e 

s t a l a s e c o n d a v o l t a , i n u n a 

s e t l i m u n a c h e g l i u f l l c i a h g i ù 

d i z i a n i r r o m p o n o i n e n t i r e 

g i o n a l i 

Q u a l c h e g i o r n o f a , i n f a t t i , 

40 m a c c h i n e d i s c r i v e r e c a i 

c o l a t r i c i , p e r u n v a l o r e c i 

c i r c a 40 m i l i o n i e r a n o s t a t e 

p i g n o r a t e a l i t u t e d i r i f o r m a 

a g r a r i a m o r o s a n e i c o n f r o n t i 

d e l l e s a t t o r i a c o m u n a l e L a s i 

t u a z i o n e d e l l A ' i e n d a s i c i l i a n a 

t r a s p o r t i è c o s c r i t i c a e_he d a 

t e m p o è a l i c s . m e d e l l A s s e m 

b i c a r e g i o n a l e u n p r o g e t t o d i 

l e g g e c h e p r c e d e u n p o t e n 

^ a m e n t o d e l l a z i e n d a l e g i o 

n a i e I I p i o g e n o t u t t a v i a è 

i t a l o b l o c t d t o e ld l la O C e d a l l e 

d e s t r e c h e e t r e i n o d i i n s o 

n r v i a l c u n e n i r m e p e r r e g a 

l a r e g r o s s i t n a n z i a m e n t i a i 

g e s t o r i p r i v a t i d i a u t o l i n e e 

Porto Empedocle 

La mafia non desiste: 
attentato con bomba 

Un geometra se n'è accorto ed ha evi
tato di finire in aria con la macchina 

A G R I G E N T O 10 

N u o v o a t t e n t a t o m a f i o s o a d 

u n c e m e n t i f i c i o i n c o s t r u z i o n e 

a P o r t o T i n p e d o c l e U n a b o m 

b a d i t i p o O l O , i n d n t a 7 i o n e 

a l i e s t u a t o , è s t a l a p o s t a d a 

i g n o t i a U c n l a t o n s o t t o u n a 

r u o t a d e l i a u t o d i u n i m p i e 

g a t o d e l l a s o c i e t à a p p a l t a t r l c e 

d e i l a v o r i d i c o s t i u z i o n e d e l l o 

s t a b i l i m e n t o L o r d i g n o e r a 

s t a l o i n n e s c a t o a t t r a v e r s o u n 

f i l o i t i c o l l e g a m e n t o c o n i lam

p e g g i a t o t i d e l l a \ e t t u i a 1 a 

u n r \ i s o i l p i o p i i c t a r i o d e l 

1 m i o — i l g e o m e t r a v e n t o t 

U n n " I e l i c e l ì i a n c h i — p r i m a 

d i m o l t e r e i n m o t o I a u t o s i e r a 

a c c o r t o d e l I l i o e h a i m m e d i a 

t e m e n t e a v v e r t i t o l a p o l i z i a 

U n d i s a s t i o è s t a t o s v e n t a t o 

T u t t i I p a r l a m e n t a r i c o m u 
n l s l i S E N Z A E C C E Z I O N E A L 
C U N A s o n i t e n u i ! a d essere 
p r e s e n t i , a p a r t i r e dei v e n e r d ì 
16, a l l o sedu te c o n g i u n t e d e l l a 
C a m e r a e d e l S o n a l o p o r I I 
d i b a t t i l o s i l caso T r a b u c c h i 

V e n e r d ì 16, alte o r e 9,30, 
si ' e r r ò ne l ' a sede d e l g r u p p o , 
a M o n t e c i t o r i o , t ' a s s e m b l e a 
c o n g i u n t a de i g r u p p i de i d e p u 
t a l i e scn d o r i c o m u n i s t i 

T u t t i I d e p u t a t i c o m u n i s t i 
sono tenu i ) a d essere p r e s e n t i 
m e r c o l e d ì p o r la v o t a z i o n e 
deg l i e m e n d a m e n t i a l d i s e g n o 
d i l egge su l l e pens ion i 

p e r u n p u r o c a s o L q u e s t a 

l a t e r z a v o l t a c h e l a n m f i a 

c o m p i e u n a t t e n t a l o a l l o s t esso 

c e m e n t i f i c i o P r o b a b i l m e n t e i l 

r i p e t e r s i elei i r es t i c i m i n o s i e 

d o v u t o a l f a t t o c h e l a m a l i a 

n o n è r i u s c i t a a d i m p o r r e i l 

p r o p r i o < p i z z o ^ s u i l a v o r i 

I liberali convergono sul candidalo de - PCI e 
U.V. uniti - La posi/ione del Partito socialista 

Tre senatori del PSI 

polemizzano 

col dott. Carli 
S u l l a r i c h i e s t a a v a n z a t a 1 a l 

t r o i e r i d a l g o v e r n a t o l e de l l a 

f i a n c a d I t a l i a d o t t C a r l i c i 

d b o l i r e la e e r to la i e d a c c o n t a 

su i d i v i d e n d i a / t o n a n la se 

g r e t e r l a de) g r u p p o s o c n l i s t n 

d e l Sena to ha d i f f u s o i l tes to 

d i u n a d i c h i a r a / i o n e c o n g i u n t a 

d e i s e n a t o r i U u i n c i n a B a n f i e 

S i l e i n i * R i t e n n m o 51 r , i r o 

p o n g a a n z i t u t t o i l p r o b l e m a — 

è d e t t o f r a I a l t r o n e l l a d i c h t a 

r a z i o n e - de l r u o l o e d e l n h e 

v o a s s u n t o d a g l i i n t e r v e n t i d e l 

g o v e r n a t o r e de l l a B a n c a d I ta 

l i a su l e r r no d i c h i a r a t a m e n t e 

p o l i t i c o u n r u o l o e u n r i l i e v o 

c h e r i s c h i ino d i c o s t i t u i r e m o 

t i v o d i U i r b i m c n t o d e " a v i t a 

p o l i t i c a e d e c o n o m i c a d e l Pae 

se » 

Dal nostro inviato 
A O S 1 \ 10 

\ p t l i f sr I i s f d u l i d i n 

se : i p i r 1 i 1 / i n n i de ! s i n i l r i o e 

de t i i f j u n t i l t enne l us i e u n 

i n i f u m a i i i e r i ( p i i l r h e p i ( 

ceilei p a M I f i \ u i l i ne II t c u n o 

M i l / i eli i d i t u K n i i n< M i p n 

I he i f st Ho t i t i p i n t n O i i M 

sa | i r i e m p i o c h i è i l e m 

d i d i t o u fhc ile d e l ' d OC G i o r 

g i o < h u n i m i n t r e f i n o a le r i 

I I se i i m i i r h e in i) u t i 

eli l |*>sti> i m l u l i i i i co r st l i t i 

v a p r no t u i s u u n M i r t i f i l 

t o i b ' i i i t i i / i S I I Ì I I Me i t i v r e i l 

v o t o d i 1 e )t t L | | ( re l i h f r i l i p e r 

i l e H I i d i l o (I t I n ( i n l i n i 

eie I l o i l i i r t h i (\ i i n i A ist i 

i l P u n t i I n i f i i l o l i i t i d i l a t o 

( i i n i n i l e t u h i-.it i t i i m i u n 

d i t i i f i n i i d i I n n i c h e 11Ivi 

m i n t i o q u i s! i f o t m u l i Si t n p t i 

p i l i d o m i t i i t i d i i r i m i r i i l i 

I H r i l h n n rnu t i t o n p m i ne 

L n ce n t i n s i r u s t r i c h e o b l i l i } ' i t o 

r i a m i n t e d o v r à i s p i r a r s i a l l e 

l i n e e d i r e t t r i c i d e l m i n i s t r o C o 

l o m b o è b e n aec t t o a n c h e d i i 

t i b e i c h C i ò c h e i n v e c e n o n s i 

sa a t c o r a c o n ce r t e z / a — te i e 

o v v i a n e n i e ta c o s a d i g r a n l u n 

g a p i ù i m p o r t a n t e — e l a p ò 

s i z i o r e c h i a s s u m e r a n n o i com

p a g n i s o c i a l i s t i i q u a l i n e l l a 

t e r z a v o t a z i o n e a - v e n u t a n e l l a 

s e d u t i d i i e r i s e r a h a n n o d e 

p o s t o n e l l u r n a s c h e e h b i a n c a 

a s s i e m e a i d u e c o n s i g l i r i so 

c i a l d e m o c r i t i c i 

P e r m a r t e d ì è f i s s a t a la r i u 

m o n e d i t u t t i g l i i s c r i t t i d e l l a 

s e z i o n e a o s t a n a d e l P S I e i n 

que s ta s e d e d o v r e b b e e s s e r e 

p r e s r u m d e c i s i o n e d e f i n i t i v a 

I t e r m i n i d e l l a q u e s t i o n e s o n o 

n o t i P e r i l c o m u n e d i A o s t a 

e s i s t e s i a l a p o s s i b i l i t à d i c o n 

f e r m n r e la g i u n t a a u t r n o m i s t a 

e p o p o l a r e s i a q u e l l a d i d a r v\ 

t a a u n a m a g g i o r a n z a d i c e n t r o 

s i n i s t r a S i n o a o g g i ì c o m p a g n i 

s o c i a l i s t i n o n s i s o n o e s p r e s s i 

i n m a n i e r a d e f i n i t i v a P e r u n a 

g i u n t a d i c e n t r o s i n i s t r a h a n n o 

p o s t o u n a p r e r i s a p r e g i u d i z i a l e 

l a n o m i n a d i u n s o c i i l i i t a c o 

m e a m m i n i s t r a t o r e d e l e g a t o 

d e l l a C o i r n e I i r i c h i e s t a e 

st i t a p o s i i f l a t i T S c m b l t a d e 

g l i i s c r i t t i c h e s i e s v o l t a c i n 

q u e g i o r n i f a i n m a n i e r a u l t i 

m a t i v a o h D C a c c e t t a l a n o 

s t r a r i c h i e s t a — h a n n o d e t t o — 

o n o i c o n f e r m i a m o l a g i u n t a 

u n i t a r i a I a s t e s s i r i c h i e s t a 

p e r a l t r o è s t a t a a v i m i t a d a l 

P S D I i l q u i l o t u t t a v i a è d i 

c r e d e r e si r i t e n g a d i s p o n i b i l e 

p e r i l c i n t r o s i n i s f r a 

L a r i c h i e s t a d e i s o c n h s t i è 

s t a t a d i s c u s s a a d d i r i t t u r a a R o 

m a i n u n i r i u n i o n e r o n g i u n t a 

d e i d i r i g i n t i n a z i i n a l i d t I l a O C 

d e l P S I e d e l P S O I p r e s e n t i 

i t r e s t g r i t a r i r e g i n n i h I n q u e 

s t a sede l a c o n i r o p i o p o s t a T 

v a n z a t a d a l l a D C s i r e b b e l a 

n o m i n a eli u n s o n a h s t i n e i c o n 

s i g h o d i a m m i n i s t r a z i o n e d e l l a 

Cogne" e n la d e l e g a a l l a f i r m a 

p e r l e q u e s t i o n i d e l p e i s o n a l e 

e d e l l a s s i s t e n z a 

L a d i r f n t n / i c o m e -a v e d e 

6 s o s t a n z i a l e U n a m m i n i s t r a t o 

r e de k g i t o h a i n f a t t i la poss i 

b i l i t a d i i n c i d e r e s u g l i o r i e n t a 

m e n t i p r o d u t t i v i a n c h e se n o i 

r i t e n i a m o c h e u n a c c o r d o a l 

v e r t i c e n o n p o s s a m u t a r e n o l t o 

le c o s e L a c o n t i « p r o p o s t a d e 

p o i a c q u i s t a a d d i r i t t u r a u n a 

s p e t t o u i m n s t i e o p e r la s u a n u l 

I l l a Q u e s t a c o n t r o p r o p o s t a d e l 

r e s t o e s ' a l a g i à r i f i u t a t a d a l 

I a s s e m b l e a d e i s o c i a l i s t i 

l e v i t i o d e p o l i t i c h e c h e s i 

s o n o s v o l i - e c h e s i s v o l g o n o 

p e r l a f o i m a z i o n t d e l l a g i u r i 

l a nanne u n p ò i l s i p o r e d i 

u n a f a v o l a c s o p i a n a l a c u i m o 

r a l e r i s u l t a a b b i s ' a n z u c h i a r a 

a t r a t t a r e c o n i l l u p o t i c c i s i 

r i m e t t e s e m p r e q u a l c o s a e c i 

s i r i m e t t e p o i m o I t i S M i n o t n se 

d e p o l i t i c a 

L i n d i c a z i o n e c h e g l i e l e t t o r i 

d i A o s t a n i n n o d a t o i l 23 m a g 

g i o t* s ta t i i n i a l t i n e t t a e b u i 

i d C o l o d a u n p u n t o d i v i s t a 

p u r a m e n t e a n t m c l i c o e s i s t o n o 

p e r l a f o r m a z i o n e d e l h g i u n t a 

d u e p o s s i b i l . i i M a r ia u n p u n 

t o d i v i s t i p o h t K O i l d i s c o r s o 

< i n i b i t i ( d i e l i U n i i h i n n o i n 

t a t t i v o l a t o n o n p e r u n p i r t i t o 

s o c i a l i s t i o r i t n t a l o a f a r e u n i 

g i u n t i t h c t t i l i o s m i s t i a m a 

p e r q u e l p a r t i l o s o c i d i s t a c h e 

a s s i e m e . 1 P C I e a l i U n i o n 
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s t a I , q u i s i i m a g g i o r a n z a ( h e 

h a r i s c o s s o i l c o n s e n s o d e u l i 

e l e t t o r i e p e i l a r i c o n t o m a d i 

q u i s t a m a g g i o r a n z a e h e l c i t 

t i d i n i h a n n o t s p i c s s u i l l o i o 

v o t o 

N e a b b i a m o a v u t o u n a c o n 

f e u n a i e r i s c i a a s s i s t e n d o a l l a 

p i n n a s e d u t a d e l C o n s i g l i o c i 

m u n a l e I I s a l o n e r i s e i v a t o i l 

p u b u l i c o s i e d i m i A t n t u a s s o 

l u t a r n e nte n s u f h c t e n t e g ì e m i t o 

c o r n e r à d i g i t i l e M o l l i e r a n o 

i l a v o r a t o r i v e n u t i m o l t o p i n n a 

d e l l o r a f u s a t a a n s t u s i d i c o n o 

s c e i e i r i s u l t a t i f i d u c i o s i i n u n a 
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v e r i 
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•- g l i o e i n v a i i t i p i r me ( D I 
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Ibio Paolucci 

Comunicato della Segreteria 

La CGIL Iraddisfatfa della 
nuova legge sulle p:mml 

Ribadite le rivendicazioni fondamentali 
della Confederazione - La Camera sol
lecitata a modificare il provvedimento 

L a S e g r e t e r i a d e l l a C G I L , p resa conoscenza d e l l e c o n c l u s i o n i 
de l d i b a t t i l o u l Senato su l p r o b l e m a d e l l e pens ion i con 1 a p p r o v a 
n o n e d e l d i s e g n o di legge g o v e r n a t i v o ha d i f f uso I e r i u n c o m u n i 
c a l o ne l q u a l e • e s p r i m e la p r o p r i a v i v a I nsodd i s faz ione per i 
c o n k n u t i d e l l a legge che p r e v e d e u n i nsu f f i c i en te a u m e n t o de l le 
p e n s i o n i i n a l l o e, s o p r a t u t t o esc lude a l m o m e n t o q u a l s i a s i m i s u r a 
d i e f f e t t i v a r i f o r m a e L a S e g r e t e r i a d e l l a C G I L — a g g i u n g e i l co
m u n i c a t o — • r i b a d i s c e tn ques ta c i r c o s t a n z a le p ropos te con fe 
d e r a l i c u i si i s p i r a n o g l i e m e n d a m e n t i t r a s m e s s i a i G r u p p i p a r l a 
m c n t a r l e i n p a r t i c o l a r e 

i l ) l u m e n l o g e n e r a l e de l 30% pe r t u t t i I p e n s i o n a t i d e l l ' a s s i 
c u r a t o n e gene ra te o b b l i g a t o r i a , 

* 2 ) m i n i m o u n i c o a L 20 000, 
i 3) r i f o r m a de l s i s t e m a d i p e n s i o n a m e n t o che c o l l e g h i la pen 

s ion t a l s a l a r i o e a l l ' a t t i v i t à l a v o r a t i v a e a s s i c u r i u n a pens ione 
p a r i a l l ' 8 0 % de l s a l a r l o m e d i o deg l i u l t i m i 3 ann i dopo 40 ann i 
d i I r v o r o » 

L i C G I L — c o n c l u d e i l d o c u m e n t o — * m e n t r o I n v i l a le O r g a 
n i z i o i l o n i a d e r e n t i a s v i l u p p a r e a l m a s s i m o g r a d o t u t t e le i n i z i a t i v e 
o p p o r t u n e , a u s p i c a che l a t i sue p r o p o s t e t r o v i n o n e l l a C a m e r a , 
che d i s c u t e r à la legge la p r o s s i m a s e t t i m a n a , un a d e g u a t o ACCO-
g l i m o n ' o pa r s o d d i s f a r e le a s p e l l a i l v e d i m i l i o n i d i l a v o r a t o r i c h l a 
r a m e n t e de luse d a l p r o g e t t o a p p r o v a t o al Senato c h e , t r a l ' a l t r o , 
ne l l . i sua f o r m u l a t a n e t ende a p r e g i u d i c a t e ogn i p r o s p e t t i v a e f fe l 
t l v a d i r i f o r m a • 

IL PARLAMENTO I 
- T I A TYCTr.T«0—I HA DECISO 

Compensi a VV.FF. per servizi a pagamenlo 
F sialo de/mi In a mente ap 

protrilo (dalla conni astone In 

tenti della Camera) il provvedi 

mento kf/ islat i to inlla nuova di 

scjplma rklle tariffe e dei com 

peini al pi rionale per i servizi 

a pagamenlo effettuati dai JI/71I1 

del fuoco Per ottenere Qitt la 

nuoì a regolamentazione t 11 

Olii 0 suo lemp< dettero vita ad 
una vivace urjit ' ione 

La lei/ge \ta l'isce la natura 
dei serviti la m%ura delle in 
'lanuta orane come com ;u i io 
orano m mivtir unica per lutto 
ti jcrsonale d(l a carrure dirci 
£111 in misura proiiorzionale per 
1 vrttufficwli 1 c/ili scelti e 11 
Sili) 

Infermieri: limiti età per ammissione 
I» Lia transitoria sono stati i l e 

ta t i a h anni 1 limiti di eia per 

l flihmiSMOW aile tettole per m 

jermere e infermieri generici 

U periodo transitorio è fidato 

in cinque anni a par t i re uViHn 

pubblicazione drila legna Militi 

Gaizplla ufficiale che e i n mi 

ntntc dato citi il provvedimi nto 

ora approtato dalla commutili 

Igiene e Santa dilla Camera è 

stalo accolta itai deputali nel le 
sto del Sentito 

Va aqnutnio c'ie per un periodo 
di due anni dai! entralo in vi 
gore dilla leu te tndipuuleiUe 
mente dal h m i t ' dt eia postano 
essire amili, sii ad mi orso fior 
male delle stuoie fier infermiere 
ed mfirmieri y ne net ditti calo 
ro chi Ì I Ira ano nelle cn'di 
ziorii p r eus t e dalla lepoe 29 o( 
(oore i'ht u Wtt 

Pensioni dipendenti Enti locali 
fi distinto di Ugge che rien 1 lefaniche 1! compagno on [taf 

miglioramenti alle pensioni di 1 \ / ad i i nlet-fita efie ancora una 
dipendenti r/ alt enti totali 1 I 1 olla il goti no trave ira il di 

appro ta to dal ut nato terra d 
SÌ i m o la prossima setliman 1 
daila competente coiil"tiv.iun 
dilla Camera / a decisione 
stata pr iva dalla commibs one 
su ncàie ta del comvajno onore 
vote Malarresf a nome citi de 
pillati comunisti 

Goierno e mugqwranza della 
coni mia siane f manze e tesoro 
della C a n i n a fiutino i m e c e re 
spinto un 1 tnendotnenio a fai o 
re de>a!i fntt loci 'i Discnt fidavi 
infatti la legge che modifica il 
rertime tributano 'Ielle ocieta te 

ritto degli ili h i «li Infatti 

per (e sor k Ioniche con la 

Ugge si ; mi fra le altre 

1 liih e ai imposte uwne so

stituita un posta unica II com 

pagno fiaff Ih e gli altri depu 

tali cornuti hanno allora prò 

posto un un fanitnio con t! 

quale si j itti riie una quo'a 

dell imposta unica dovesse fin 

dare aati enti lotc ' i Ma aoitmo 

e maggioranza con l aiuto lihe 

rale hanno respirilo I cine» la 

mento 

Finanziamento agli acquedotti siciliani 
Riunita 11 sede deliberante la 

corintissime ÌI PI' dd Se nfrj 
hn aggrondo 1 l ive l l i di l e m 
ff/iej 1 alali d o l a t aneia) iti 
siafnlisfani uno stanziamento ih 
due miliardi e )i t„To di (tre Imo 

al 1%% per I h nte a t / i n d r l ' i si 
e diani 1 1 r /mano m mo \o più 
idoneo 1 rapporti fra l I \S e 1 
Comuni i n i intendine > io ti n > 
ampliare e migliorar! le ri t i in 
k r n e di disinibì ione df II att/na 

Scuola di polizia tributaria 
Una icut io ttt polizia t r i bu t ino 

faiorira i augii n iominlo i'd il 
jJerJi;ianameiilo r(< gli ufjieiah e 
sottufficiali della guardia di fi 
riama La legi e clu istit» s e la 
scuola e itt'ta ipproiata dalla 

commis ione f nanze e Icsoro 
dil S< nu u e pas a fra rjllisti 
me dil la Cui lera I a nuoi a 
istituzioni stira j o la alle dgen 
d< nzi del ( entro stuoli della 
(luanlta di f mini a 

Aggio ai rivenditori di tabacchi 
Senza apportale mo litiche al 

testo della Camera la cani l i 

siane h manze P l esiro ihI Sr> 

nata ha appi ovato ti progetto 

« o i e r n a l u o the determina il ni o 

10 ammontare dell imposta ili 

consumo >nt prodotti inonap>li( 

di Slato no idi gli importi >pe t 

tanti ali ammi'iis razione dei ino 

napoli di i t a l o per le spese di 

distribuzione e 01 rivenditori, a 

1 itolo di augi) pi r la i d i l i t a de 1 
tabaccm A prò; 0 to i'tt n u n 
il lori la riLordaU) che goier 
no e mago irnna hanno resp n 
(0 ani alla C o n e r à le proposte 
lomiiNnlt che leu tei ano ad as 
sten retri ai n i < nati in meno fa 
1 orili ti 1 a 111 > u mpei •> divo pili 
r i s i IJ tai'ili 

m. 
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Versrmenti 
delle Federazioni 
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SOCIETÀ FINANZIARIA TELEFONICA n i 
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Perchè il PCI ha votato contro la falsa 
Il paco che la maggioranza ha dato e 
il molto che ha negato ai pensionati 

>:4.r**m¥&?m?m'Wì%mffi^&im0mm-sm ^r^/mw^'m^ n^j^m^m *WMWKflTO«ro#.^WI*S«^ff v r 
fi dilmltitn s IUC prilli mi 

conducisi interrii it et al Se 
nato con l apprui azione da 
parte ridia rnaqqio anza t, 
dei liberali del disegno h 
leqqi aoi crii Uno si e svolto 
aliar no ad alcune questioni 
estimali * pensione socia 
le t rniulioramenli economi 
ci riforma del si-demo pen 
Sion litico de m ricreili 2'azione 
e decentramento dell Istituto 
prei tr/eririri/e f/V/'S) 

Sono cosi emerge m modo 
et \den\e e drammatico le 
condizioni di emittenza di lar 
ohi slrrjft delia popolazioni 
lai aratrice e dei ptnsionali 
)(n!eini 

a) milioni di donne e di 
VPtciii sono privi di pensio 
ne, 500 000 pensionati sono 
sotto i mimmi di pensione 
circa cinque milioni di pcn 
stonati dell INPS con una 

rr\( rli i di e ircn Ì7 000 l ire 
'ne risili 

t>) infoi; rnbrle riist r m na 
zinne e al i di inferiorità 
dille doni • I n t o r n i n e ! e nei 
laioratori d( Il agricoltura 

e) orai s i imc condizioni 
dei lai ori fori t b e moie 
rati opaii e rimi ' I M dai *ri 
u n i o n , 

d) p r e r t n a siìurfioi e pre 
( idcn iole di ali arfit/i ini 

i por lo npntari comunisti 
con io Ini > azione fui uno ut 
teso dorè un uno s i i pni e 
firaduale i tali p roole ni pò 
nr fido al en t ro dei I >ro in 
(f n r riti e dei loro emenda 
menti ìe refluenti qui sluini 

1) esten ione ai sen,a pcn 
stane delia pensione socio 
l e » , 

2) a l iment i immed ia t i e ap 
pre*zaoiIi delle pensioi i ur t 
Illazione dei minimi a 20 000 

• min ritto di l !t ' e ven 

1) n}nnna th I si-.lt t io pi i 
s o n i ' ILO -.ulti qando la pen 
sione ali i retnbwi m t isti 
fuendo in i ala in bili 

•)j e l iminriuont dii e pi» 
idiose disi rimintizi ni irr u 
i lai or l'ori dt II i trarci U 
danne e i famil iar i •, q < retiti 
o non in età di lai <>rr 

1) ih ni H rati u^i tut di ali 
i \h/»f i t controlla su di es i 
da p i r ' e tic, lai orata i 

SosJem ndo tali e ut nd i 
melili i po r l amr ntan tomu 
nis/i e dd PSIl P limino pò 
^to m IIK e le p >s ioti 'a u o 
nomi; ne e fu anziane che 
rendono attuabile ma rea 
U politico di r i fo rme Su lui 
lo questo complesso di prò 
aleni) In oa t l aa l i a parlameli 
tare e stata i amie e a volte 
a s p r a , eri ha messo m luce 

I IH ii re Ì i e pr > J! e' i 
r r ntr iddi i mr I > ir t eri 

Hill unii ioni iti ro si 
ni Ira di fi mlt i i ili i n»i i 
tu a di muti in /* li m sere 
un dirinti tond i u ni di I I I 
di i pensimi I'I d i t i >U, > 
di nemboso ih }K in o sist, 
mt pi isr mist ico itiu ih 1 >n 
li di mali i r\a inni di < a r r i 

n ne e di rnlieru dei fon li 
di lai a r a to r i 

Ciane spn a I J f dn er in i i 
li l i i aiuta lift sa di lo t 
si-.it na da p i h di 'I i m io. 
giurati J di u Uro siiiistin ' 
Si tema chi < i ' "p ie un trite 
i ir rr p i so a in fra con li 
prapastt (ìin i t iii'n , p adi, 
i sse capai air -no tu'ti o'i 

.rie nt a in enti si duriti dal ma 
i (menta operai) e dentar ra 
t u r i ta l iana e - r ippn si nlr na 
una gabbia em a cui si i i/ole 
impnrjionrire rjm fentrtfn j 
di migliorarne? tifo e di n fo i 

i a ? ii i anni i 11 in< C i J 
i spn a r ni I inferi m tlt 
i ili ait ,n ( a In hlnt t < 
ina t > pi no f ti ili i< t 
usui i ioni da tifili ar t pi 
i lfn s( i pi t >u n in i in i 
/m (ti di Ile pr, st i tutu pi t 
hit fiali II ri p i rmi i pie 

i irli n ' i n l e n m rappn s< n/a 
K Ila p JII'I a (l l q ' i ino r i 

enf r i san (i i < ht ima t^ 
tir ! ine sul' i s' d ibi i h 
i da <> ipil i <i i !, I s 
r ipi >'i(ro di i m ni pi li 

I i s iln i un ili i i iJa'i ; u 
bit ini infittali ili [ti a 
PS/I P ! ansi n h n libi rli r;r ai 

a i t id una In n d a i i \ ; /) < 
ai III o ni Ma i olii a u n 

del p >b'i ni i lt 'la p n i idi n 
a . ) lalr in i rpmrito put (>t 

nei ali dilla t onon i in di un 
i\le> a di sitnu -'ti s m i' 

<n Hdia 
II iiiaìiui intenti che vi ' 

rnisL ti a conai i isfnre LO'I 

( *( 'a l I' i p nìtin a l a t e 
n i ri ^ un i tuff ti in i he a 
)i 11 una luminiti t nrrt /ione 
illt p\u ni ti i tripli; fi a so 

( ioli i s ino Iti n ani ini dal 
li i ' l i mi ai ini ih del 
11 >J ma nf( pi rai > tu ili alt i 
p ii i t ipilaltslii l i io i1 

un olir i p Ut nti di nutu la 

I, Ila <) li i ini r fi me poli 
'u a di ' ti niit) usua 

I a In fi p u Jan muro i ni 
lauti n i l di i tinwitl di 
Il pula'i I romn i fi unita. 
no nte n tutti t la trafori 
i a f iffr le ' r*< i e ra 
mr nf( rit mot rnli In si 
pi ipi uni a p o l l a r ai tnft la 
tliu la b illonlia ; r i (fi n o n 
itiir/ltoranii nli p r impor re 
11 i ifor ria dei si enai prei t 
dt n i l'i per l a fei ma-none 
di !' i su uif-^a s it a le 
IU hi 

Giovanni Brambilla 

A Mosca, 8 mesi dopo la sostituzione di Krusciov 

Come si muove e some 

Diamo qui di ^ i i i t o un quadro na-isuntun 
dei miglioramenti introdotti nella nuova IcR^r 
sulle pensioni e delle proposte aneli esse mi 
gliOMtne che il governa e la maggioranza 
di centio sinistra non hanno voluto accogliere 

PENSIONATI CHE CONTINUANO 

A LAVORARE 

Per iniziativa del PCI è stata soppressa lri 
trattenuta di un terzo della pensione per i pen 
sionati della Previdenza Sociale che continua 
no a l.ivor.ire dopo aver raggiunto il lunik 
L emen lamento delle sinistre è passato a scru 
timo spre to contro 1 esplicita volontà nega 
Uva del governo 

ASSEGNI F A M I L I A R I 

K' stilo incluso nel disegno di legge govei 
ndtuo che non lo prevedeva l assegno di 
2500 hit mensili per la moglie a carico del 
pensionalo E' stata inoltre introdotta nella 
legge che non l.i prevedeva la norma che 
concedt gli assegni ai figli dei pensionati (Ino 
o 21 anni se frequentano le scuole medie e 
fino a 16 anni se frequentano 1 università Oh 
assegni suddetti si riferiscono olle pensioni 
fino a 25 mila lire Per le pensioni superiori 
alle 25 mila lire mpnsih gli assegni per la 
moglie e per j figli saranno pari a un decimo 
dell'importo mensile della pensione stessa 

LAVORATORI AGRICOLI 

Sono stati respinti gli emendamenti presen 
tali dai senatori Caponi e Bera (PCI) e Mi 
lillo (FblUP) a favole dei lavoratori agricoli 
Esso fissavano, 

l) La estensione della « pensione sociale > 
ai me/7adn coloni e coltivatori diretti che 
pur avendo sempre lavorato e pur essendn 
assiemati non raggiungono i requisiti contri 
butivi per ottenere la normale pensione, 

<J) El reinserimento dei me27adri e coloni 
nel! assicura/ione obbligatoria come gli alti i 
lavoratori dipendenti, 

3) L'eleva7ione dei minimi di pensione pei 
I coltivatori diretti mezzadri e coloni a 15 mi 
la lire mensili 

4) L'abbassamento dell'età pensionabile per 

i roltu don diretti mezzadri e minio fiO anni 
pei gli uomini e 5i ptr le donne 

5) 1 abbassamento almeno ridi età pensio 
nabile delle donne contadine a bO anni a par 
tire rial I gennaio 19fv> 

fi) I i possibilità ai coltivatori duetti mez
zadri t coloni assicurali ai sensi della leggt 
2ft ottobre 19i7 n KM) di versare volontaria 
mente i contributi mancanti per gli anni 10i7 
1001 per maturare il diritto alla pc nsione 

7) La estensiore del diruto alla pensione 
anche agli affilia'! e conviventi noi che ai 
membri della famiglia contadina olire il quar 
to grado di parenti la 

8) L impedimento ad annullare le posi/10111 
assicurative con una retroattività anche supe 
nore ai cinque anni di prescrizione 

9) L estensione dell assistenza malattia ai 
coltivatori duetti pensionati 

ARTIGIANI 

Non sono stati accolti gli emendamenti pre 
sentati dai compagn, Trebbi e Samaritani 
(PCI) e Di Prisco (PSIUP) con t quali si 
tendeva a stabilire 

t) L'elevamento dei minimi delle pensioni 
artifiane a L 18 mila, 

2) La soppressione di una disposiz one del 
lo legge governativa che aumenta da 000 a 
1200 lire mensili il contributo R carico degli 
artigiani 

3) La rivalutazione -uitomatica delle pen 
sioni artigiane quando il fondo artigiano regi 
stri nell'anno un avanzo superiore al 5 per 
cento oppure la liquidazione di « una tantum » 
quando I avanzo di gestione risultasse mfe 
nore al 5 per cento 

4) La riduzione del limite di età ppr otte 
nere la pensione attualmente fermo ali in 
giusto limite di 65 anni per gli uomini e di 60 
per le donne che si proponeva di portare con 
sistema a scalare entro il Kr70 a CO anni per 
gli uomini e 55 per le donne 

Il ministro del Lavoro invece si 6 solo im 
pegnato in sede di discussione della legge 
che istituisce la pensione per i commtrcianh 
a proporre un sistema che consente agli arti 
giani di abbreviare il pcnodo di tempo neers 
sano per conseguire un minimo di pensione 
contributiva 

MUTILAT I E INVALIDI C IV IL I 

Il -"eri Bera In richiesto li estuisi nr dilli 
a p< nsume sor i il » ,11 mutilati e inva irli cu ih 
privi di tigni possibilità di occipa/ioi i ( nisi 
tirile loro con l'zioni tisiche 11 govuto hi i< 
spinto 1 imi ne! imcnto accelt nulo inwei coim 
raeenmintlazioiK un ordine t'i l gì irti) 

LAVORATORI M A R I T T I M I 

Il sui Ariamoli ha luhicsto migliorarne iti 
a favore dei Inalatori manltimi In seguito 
a ciò il ministro on Dilli ravi si è impegnato 
a presentare con urgenza un provvedimento 
legislativo pei il migiioinmi nlo delle pensioni 
niiinnaic 

LAVORATORI TBC 

E stato actolto un emendamento presentilo 
dal sen Fioccassi in base al quale il lavoratore 
Ibi può otte ne re la pensione di invalidità qu in 
do e rtcoveiatn oppure in cuia post sanato 
naie senza ressuna ti attenuta sulla pensione 
in e isu tli ricovero 

Non sono '•tali invece accolti alti• emenda 
menti che avrebbero migliorato la posizione 
dei pensionati Ibc 

I! ministro del Lavoro tuttavia ha ripetu 
lamento promesso di prendere in esame tutto 
questo complesso di problemi in una legge 
oiganir-a per i lavoratori the provvedimento 
eie - ha detto — e già in fase eli avanzato 
studio al ministero L on Delle F ave ha accolto 
un ordine del giorno presentato dai senatori 
cemunsti che impegna il governo a presili 
tare ai più presto ti piovvcdimcnto legislativo 
in questione 

RICHIESTE PER LE DONNE 

Ix compagne sen Angiola Minella e \nella 
F irridi hanno presentato un« sene di cnun 
dmieliti per una più equa condizione pcnsio 
rustica per la donna emendamenti che sono 
siati respinti dalla magigornnza governativa 
F\si riguardavano 

l) L abolizione cklh grave discnminazio 
ne che viene effettuata a danno della dono, 
lavoratrice la cui pensione annua e detenni 
nata in base ad una percentuale sul contri 

b i t ) i s o pio b i s s i ri qu II i p i L'h nomini 
| i r un li I'I una a pinta di silitio th eli 
livoi-ilui i di conti ihuziont vusa l i n o v i 
i ta pui ioni loitimuitf nifi u n i a quclKi 
tkj-h uomini 

'i l a i,i[itizia di l vus i i iuUo tk i conili 
1 oli jiit v idi tizi ih i iiumeli ili II i coi i ispon 
i i n'e li itili IZIOIU dilli puiMont pi i i peno 
cu di assui/a dal livoio pi t nidiunita si 
li atti del congedo obbligalono (he di quello 
fieollilivo pievisti dilla legge n K'iO pei la 
lutei i di II i l.ivor<iti u e madie 

i) 1 a mudili! i de Ile libellc illative al cui 
-•mimo dei eontnbìili pie v ttluiziali dovuti per 
li salai i ite fisse e pi i li giotnaheie de II agi i 
collina onde cquipni ik ai ve ismunti al 
tinti per i lavoratoti igneoli ehminindo cosi 
h elise nminazrone esistente per mi la donna 
anche sp svolge lo stesso lavoin tuli uomo e 
per un nume io pan ri inni ha una pensione 
infti'oii 

I) Il pie lift chi ilio ili ì [tensione di uversi 
bilila pei i] coniuge snpei stile sia questi uo 
mo o eletnn i Intatti ng^i la pensione di lever 
sibilila può essue acuii data al manto in caso 
eh moilc della moglie pensionata solo se questi 
e invalido 

5) I 'estensione della « pensione sociale * 
alle donne che si isenvono alla «Mutualità 
pensioni casalinghe * istituita con la leggo •) 
maggio l'JGI n 385 e che s trovino in gì ivi 
condizioni eh bisogno none ho a quelle già 
anziane the intendano costituire la renelita 
vitalizia pi eusta I emend mietilo avanzato 
proponeva inoltre che a paline dal 1 gennaio 
'%7 a tutte le casalinghe < he abbiano com 
piulo il ")> anno di etn o che siano in possesso 
dei requisiti di cui alla legge piecitata, venga 
con isposta la <t pensione soci ile t> di L 12 mila 
a spese tirilo Slato 

DEMOCRATIZZAZIONE 

DEGLI ISTITUTI PREVIDENZIAL I 

Il sen Samai itani ha presentato uri emen 
dame rito ner il rioidrn imento della composi 
zinne e dei compiti degli oi gani di gestione 
delMNPS per la demoualizzazione t il de 
ccnliciimnto dei potei i degli oigani stessi In 
i [chic sia non e "-tata accolta dalla maggioian 
za di centi o smisti a 

La legge votata dalla maggioranza istituzionalizza questo furto 

Il governo rende ai lavoratori 
soltanto la metà dei loro soldi 

La « illusoria pensione » sociale — Duemila miliardi al capitale, 210 al proletariato - Promesse vane 

Per quarant'anm, poco più 
poco meno, i fauoralon versa 
no alla Freindenza sociale imo 
parie nleuruife del proprio red 
dito per oareinlirii la vecchiaia 
Giustizia e lagna vorrebbero 
che questo risparmio apparle 
tiesse a chi l ha costituito U 
governo ha Invece deciso che 
una meta di questo danaro sia 
restituito ai leyittimt proprie 
tart mentre l altra metà f.er 
va a sovvenzionare la grande 
industria, I agraria e la borio 
vuana C impatti come a^hicu 
ra I Avanti' t senatori demo 
cristiani socialisti e socialde 
ftiocreilici hanno votato i vari 
articoli della legge che istttu 
zwnalizza questo furto com 
patti hanno respinto ogni mi 
glwramenlo e ogm trasforma 
zione del sistema in senso de 
ino( ratico 

Tutto tir) che gli stessi de 
•mocnsttam socialisti e social 
dematratu t te i loro alleati 
repubblutuì 1 considerai ano in 
giusto e ms>ppoi labile un anno 
)a L stati rnoiift rimilo mi 
modo piti npido E riconfer 
mala la ingiustizia dei due mi 
mmi di pensione per i 6f> anni 
(0 /5 iiiltl li e) e ptr i 70 anni 
(a IO'ÌOOI ionie se i bisiupa 
elementari coperti da queste 
cifre irrisorie e ambiasse ?o in 
liti quinquennio t siala ruttn 
fermata t uti/tusiizui ledo pei 
storie inferiori pt i le donne 
che a patita di t ersamenti 
verronno a riscuotere Imita 
villa lire m muto filarino de 
oli nomiti! (anzi la dncrimma 
MÌOHS è ancora cresciuta pas 

sando dalle 22 m.la lire in 
meno del 62 alla cifra attuale) 
h stata riconfermata la situa 
nane d% inferiorità dei brac 
ctantt. dei contadini degli arti 
giani confinoli nei mimmi do 
cui non potranno mai uscire 
Soprattutto è stato riconfer 
moto l assurdo sistema delle 
t marchette i che svincola lo 
perii ione dalla paga permei 
tendo al goierno ad ogni ri 
forma, di rimanaiarsi gli au 
menti concessi grazie ad un 
siòterzia contabile per cui ciò 
che è aumentalo oggi viene di 
mimttto domani Infine è stato 
riconfermoto il divieto ai la 
torcitori di gestite i propri ri 
spanni che restano affidati al 
beneplacito di una burocrazia 
spesso inefficiente o corrotta 
come t recenti scandali hanno 
largamente dimostrato 

Respinte e 

approvate 
Tutte queste dispos-tztom con 

cui si tolgano ai pensionati l 
loro danari e i loro diritti so 
no stale approtale in modo 
compililo da epici medesimi die 
si erano solennemente unpe 
quali a resfìinoerle lìtistì ri 
cordare il famoso ait min in 
terienuto ti 20 luglio 196<l tra 
sindacati e ijoierna con cui 
quest'ultimo prometteva di pre 

sentore al Parlamento un di 
segno dt riforma in cui anco 
randa la pensione alla paga e 
ali a iziamta venissero abolite 
le ingiustizie oru confermale 
Questo impegno venne ribadito 
ancora una volta nel febbraio 
scorso dai sindacalisti sociali 
iti comunisti democristiani e 
dai loro rappresentanti del 
Consiglio nazionale dell econo 
mia e del lavoro m un comune 
accordo Quanto ai socialisti 
essi benino firmato coi comuni 
sti il progetto di legge della 
CGIL opposto al progetto Del 
le Foie e sempre nella CGIL, 

j hanno elaborato coi comunisti 
ì gli emendamenti contro cui 
i barino colato compatti o no 
| in aula 

IM maggioranza poi emuli 
I tu ciac ha approiato ciò die 
I essa stessa disapprova ivi 
j compresi i furti e ali scandali 

ricordiamo a questo proposito 
cto die disse ti senatore socia 
fisici Macaggi al Senato qutn 
dui giorni or sono * Le me 
gal a ni a di gestione tipuhe de 
gli enti previdenziali italiani 
traggono origine pnniipalinen 
te dal fatti, che si e toltila 
mantenere ut i ito l abnorme 
struttura a.a data a code li 
enti dal fasitsma the m ne 
va fatto dei t cri e propri feti 

| di di potere L appunto a lak 
| sirn/litro che si cnllega tra 
[lallro la tendenza (leali enti 

stessi a distogliere la loro al 
i ( ru ta dai fini is l i t i^ iot in lnieme 

asseanati e ad assumere inizia 
tue in settori, come quello eie 

1 dituio, a cui dovrebbero rima 

nere estranei * Parole sanie ! 
Oggi questo sistema che ti se ' 
notare Macaggi definisce qtu i 
sfamente fascista mene neon 
fermato col voto suo e del suo 
partito cosicché non vi è dub , 
bio che le t tipiche irregolari ' 
la * continueranno \ 

Non è facile spectalmeim i 
per i socialisti -spiegare r/uesto | 
vergognoso voltafaccia ai prò 
pn aderenti Per questo l Avari 
ti1 bei inaiiyurjto un sistema 
gesuitico di presentare il di 
battito al Senato per far ere 
dere agli ingenui die i comu 
ntsii (alleali ai /ascisi!/ ior( 

i i oqltono i miglioramenti delle 
i pensioni Semi l Avanti' « Lei 
I maggioranza presente in mo 
j do compatto Ita rt spinto ogni 
I emendamento inteso a modr/i 

i are il testo della legge Una 
proposta di modifica dell arti 
colo IO sostenuta da missini 
e comuni ti e stata avversata 
a scrutinio segreto roti 110 ioli 
contro Itti " 

L emendamento respinto fan 
zi gli emendamenti perche e 

. rana paiecchh mirai ano ad 
\ elevare i luplli dei mimmi a 

10 000 Un e ad abolirt il mi 
(tirila inferiore per i sessanta 
( inanellili I \v.uiti1 si guarda 
bene dallo spiega ri e lie In 
maggt'ironza si e prt se idolo 
nenertilmenle lomp ttta per in 

I lare contro i pensionati e 'o 
i glie! toro di ho ca (e il caso 
| di dirlo) quelle cinquemila li 

re m più die chiedevano i ro 
mrmisJì e i socudisti unitari al 

I tre ai missini Lo scandalo, tri 

somma non è che i fascistt 
abbiano i iato coi comunisti 
per eleva e pensioni dei vec 
chi è e ìcialisti abbiano 
< otnio LO ) assieme ttl resto 
del gai er di centrosinistra e 
ai liberal 

Una piccola 

gratifica 
Grazie a questa serie di ioti 

gai ematiti a difesa del prò 
getio Delle tate che cosa re 
sta ai pensionali7 Un aumento 
del 30 per cento dei minimi e 
uno del 2(1 per cento olire i 
minimi r-tae a loler essere 
animisti - una resi Unzione 
della si n/nfaztoMc ai i entità in 
que-,1% anni grazie al continuo 
ruttata del costo della i ita II 
poi ero pensionata si e limitato 
a risalire faticosamente lei cbi 
na Manterrà almeno le posi 
^loitf' Purtroppo la maq parati 
za (ini ermi uà ha resinila on 
die l aiti n itimi i to a ut omo fico 
della pensione at pmzi s isti 
menilo i i,n mt ti un , i hi 
porta questo nome ma the 
serie a distribuire al massi 
mo ipiah he pia ola ipal hia 
annuali assai infermi e alla 
reali a 

I e altre * riforme i s ino p» 
ramiate illusone e demagogi 
ihe Persino Delle Fate le de 
finiste prti leniettiente un t av 
uio alla riforma >, illusoria è 

la pensione sociale the non è 
sociale per nulla dato che tut 
te le categorie che non godono 
oggi di pensione continuerai! 
no a non goderne cosi come 
e illuso» ta la pensione di t net 
ditata » che aovrebbe permei 
tere al lavoratore di lasciare 
l impiego dopo 35 anni pieni 
(che con le malattie il servizio 
militare i periodi di disoccupa 
zione eccetera diventeranno al 
meno quaranta) 

Il tutto e talmente misero e 
deludente che il goierno si ini 
pegna a migliorare 1° cose in 
futuro Cioè ancora una volta 

j ai pensionati si distribuiscono 
Lane promesse con cui ajvreb 

• b u a compensare h scarso pa 
] ne qu ttidiano i\on stupisce pili 

t/u I Avviti1 sia imbarazzato 
di fronte alla ucci ssda ai do 
t er ;>i< n in ai pi istallati che 
dei LOG iiihardi atcanlonati 
dall istituto nazionale di pie 
i ulema d poi ernv ne concede 
soltanto ''IO ai pensionati (que 
sto e il leali nmtnontare della 
spesa annua dei * migliorameli 
li »( H'dizzando il resto per le 
neips ita dtl piano Pieraccuu 
Colombo dopo ater effettuato 
un uiferi ne regolo di HflO un 
bardi tigli agnui e agli indù 
striali I difficile spiegarlo per 
dir qut sui e la renila coni reta 
della ooliltua anlKong'tintiirti 
le di e tu ria inliarth al capitale 
e duirent idieti ai f r ilefort /, 
t due fi ibi miliardi per compie 
tare la beffa sono talli anche 
essi dalle tastile dei tatorafon 
Spia/hi questo l Uà ili' --e può 

1 Rubens Tedeschi 

collegiale in URSS 
Cos'è l'atmosfera « dieiovaja » - li carattere personale, 
più che politico, della destituzione di Krusciov - Come 
si parla di Stalin in URSS a 20 anni dalla fine della guerra 

Dal nostro inviato 
MUSI \ . luglio 

\ w v 11 p < i i m s s o pi< th 
i \I JSC i (jn.i uki mi sono ÌLII 
i to U in ii un lisi DI so m u n 
ii in u i i h l l i u l e i oj,hi it n i 
i i ni i nuovo i isoli o ">i par 
IWI di ijji it oli li i II Olio in 

u i lot ut JI i imi ili i più tutu 
i ioni ihsli *• u iene i d i n i 
i Sopì (Hutto n it bis )j'n i miei 
p u I n e li d u i s i o i u pie se in 
ni ii /o dal t oiu ta to ceni:al* 
e uni 11 solii/iu ie di tutt i i no 
s i i pi ib lu in n 1K e impaglio 
No pi i cai ila non t ipi nan io 
(jucsio e i i o i e Si ti a l t a solo 
(Iti p u m i p i s s i Allesso biso 
jiue l't vedi ì e r jmli i is t i l lal i da 
i inno l oriHinipu sia il cani 
mm ) da i ompii ìe e ane )i » 
Illudo s ippj imo he ei o u o i 
R I inno nuovi -.ludi indagini 
niolto l a u i n ) e i l l i e lecisioni » 

I T V v t i t i m i nlo non era da to 
s ilo a m« comunis ta s t i a m o 
ro non lai dai i t ipne — e mi 
fu poi del lo espl ic i tamente — 
che e n u l l e quello elle oMtfi l 
>ovii Ut i -si i u n i r o n o t i a loto 
Il tonti dell i p i n p i g m c l a sui 
gnu ridi tic e (iiamfi s t n m c n l e 
influì n/ ito 

i lo r i c o r d i l o epiesto episodio 
non per p a r l a t e dell i g n c o l l u 
i i ( s p u o th ave i r oee isione di 
f u lo in a l t i e cotnspon<l< n /e ) 
ma p t i c h c mi p a i o e s t i e m a 
menie i n d i c a m o del e ! imi pò 
litico in u n si vive ti Mosc i 
e in cui si d ih i l t ono i pi oblerai 
economie i 

D a l l o d o b i e I URSS è to rna 
la ni un pt ì nido eli d i r e / ione 
o l i i giale Pe r c e i t i aspet t i 
può i i e o i d a i e quel la che esr 
steva elicei anni fa dopo la 
s c o m p a r s a eh Stalin Ma è una 
analogia super f ic ia le al t r i so 
•io i problemi a l t r i i p io t a 
gonisti alti o sopra t tu t to lo spi 
n t o del p i e s e In m e / 7 0 vi ò 
I e spe r i enza del decenn io c u i 
scioviano e vt e lì peso del XX 
e del W I I congresso del PCUS 
E di ques to mi pai e che si 
tenga conto Vi e nello sii le uf 
ficiale un tono di a u s t e i i t a Si 
vedono ben pochi riti a t t i eh di 
ngen t i in g n o mai sui gior 
nah I loro nomi come 1 loro 
volli vengono r icorda t i solo in 
sede di c remac i di q u a l c h e av 
venirne ito Ogni mani fcs ta /10 
ne eh pompa nelle c u i m o m e e 
bandi ta \ n c h c nei chscoisi 
s e m b r a cu cola e una r e c i p r o c i 
consegna eli sobr ie tà Insomma 
si vuole una a tmos fe r a che in 
russo si def in isce con I agge t 
tivo dielovata, dove si combi 
nano 1 concet t i eh concre tezza , 
p ra t i c i t à e s p i n t o di i n t r a p r e n 
d e n / a 

Sono q u e s l e a n c h e le qual i tà 
che si 1 iconosrono ai nuovi di 
l 'gent i 0 a lmeno ai più noti 
fi a lo io Si gua rd i Kossighin I 
pr imi ad elogiai ne la compe 
lenza sono gli s t r an i e r i P e r la 
sua lunga p e r m a n e n z a nelle di 
te c a r i c h e d i re t t ive elei! ccono 
mia sovie t ica , egli ha s e m p r e 
avu to a che fa re più con 1 tee 
mei che con 1 politici 0 1 di 
plomalrci Ora , tutt i coloro elio 
lo h a n n o conosciuto — ad esciti 
pio Val le t ta clic r e c e n t e m e n t e 
a Mosca si è i ncon t ra to con 
lui per la l e i / a volta — gli 11 
conoscono doti t ecn iche lut i al 
l i0 che comuni Neil UKSS vi 
sen t i re te d i r e c h e egli è prò 
l a b i l m e n t e , a l m e n o fra 1 diri 
gent i colui che conosce megl io 
1 economia del p a e s e 

Ma non r> solo Kos^ighin a 
occupar s i di problemi economi 
ci Come p r imo s e g r e t a n o oel 
pa i t i t o , Breznev d e v e far lo al 
meno altre Ha nto La sua espe 
n o n / a e più v a n a , e quindi 
a n c h e meno l i nea t e di quel la 
di Kossighin Se ques t i si e con 
c e n t r a t o pe r molli anni siili in 
(Insti ìa leggera Breznev tut 
Livia ha avu to in più occas io 
ni a c h e fai e con 1 indust r ia 
pesan te II livello del le compe 
lenze non s a r à lo s tesso m a si 
sente n c o n o s c e r e al p r imo se 
g r e t a n o il m e n l a di consu l ta r 
si a fondo con 1 tecnici di sti 
mola rne ! iniziat iva di e s ige re 
da ognuno il co ragg io delle 
p ropr ie opinioni senza ini|Kir 
io a nessuno la sua volontà 

C he ques t i g udizi c ircol ino 
i b b a s t a n z a d i f fusamente per 
Mosca non deve s o r p r e n d e r e 

1 I opinione pubbl ica soviet ica è 
[ o rma i do ta la di un forte spi 

n t o c i i t i eo la sosl . tuzione di 
t Krusciov non ha fal lo che ac 
t reni i n re ancor più le tendenze 
j che già csislev ino I nuovi eh 
I ngen l i — e ibb i imo p a r l a l o 
I solo dei due più in v i s t i — san 

no di e s s e r e ossei vali con at 
I ti ri7iotie Col p u s a t e del Ieri 

pò 1 a l lon t in imento di Krusciov 
rhlle sue cui rhe appare sen 
pie più come una misura che 
nguirdava sop ittutlo la sui 
in 1 son III'T In ilhe paiole egli 
lori v 1 une e som 1 ato pei chi 
fosse plorilo un piogt mima 1 
li 1 nativo ali 1 politici da lm 
p WIIUIK il 1 no in t ampo m 
li 1 no tu 11 camp t int< 1 
1 i/ ion ile f 10 < he si enhea 
\ in ) ( ra u rie sue dot isiu 
ni pi iticlie ( u ti suoi atti ma 
sopriltullo il suo stile di di 
re/ione la sua mvatbnli* por 
sonahtà ] rapporti difficili che 

.1 1 tano tii 1 1 h 1 Un e gli altn 
dir igi mi ti 1 lui e il p tese Alit
ati 11/iodi di pollile ì elle so 
lo di un 1 zi ini Mimi 1 si può 
pai late 1 non u ito di un unti 
biamuito di indui/zo — si e 
pensalo qu indo già egli et 1 
st ilo sostituito \ 11 via t he si 
atlioni iv ino 1 singoli pioblemi 

I'LI qu mio t 1 ilic abili e u t 
tu alo su italo il modo come 
avvenne li sostituzione Inso 
gna ìHonnseeie che di pei se 
stessa questa ha eie ito attor 
no ai nuovi dirigenti una almo 
si eia innovala di attesa un 
giudizio noli insieme lawnevo 
lo 11 prcsllgo eh Kiitseiov et i 
stato indubbiamente scosso ne 
gli ultimi anni Oggi quasi tulle 
le tcslimotu«n/e sono concoidi 
nel r if< 1 ne elio I eco ali 1 sua 
e ululi hi epi isi subito positiva 
tra op 1 ii e contadini Meno 
fi a I ttleJIrgenlia più picoccu 
pala eli coiti temi tipici della 
democrazia socuhsla ehi1 Kiu 
scrov avei 1 contribuito a fai e 
cim rgc re 

Alcune nasute pi esc dalla 

Da un tribunale speciale 

Nove studenti 

a 
usnov\ 10 

Un tiibntiale del dittntoro .Sa 
lazar ha condannato oggi n pene 
di detenzione nove studenti e un 
impinguo govei iitivo colpevoli 
di «avere invoc ilo il ìovescui 
mento del'attuale goveino del 
PorfogiiMo 1 I nove studenti e 
1 impiegato insieme n due alili 
giovani (die sono stati assolti) 
avevano ninmossn la loio nppn 
icnen? 1 al Putito comunista poi 
toghese I impietrito losé Luis 
Despinev e de studenti sono 
stili conihniiall a pene vallanti 
fi a 4 anni e mezzo e 17 mesi 
di inclusione altn sei studenti 
Innno potuto beneficiate della 
condizionale A tutti 1 condanniti 
sono stali tolti 1 dintti civili per 
pei iodi che vanno da r> n 11 anni 

Il pmeesso picsso il tribunale 
speci ile fascista e il primo eh 
una sene elio la diltaturi di Si 
la/ni va isln ondo a ciuco di 
giov ini piofcssiomsti impiegati 
opei ai (fi n cui anche donne) 
dnpn Innthta tli iriesli eseguita 
dai poliziotti a seguito della sco
perta eli un t complotto » se 
condo il quale un « comunista 
poi logliose figlio dt un ricco no 
mo di affari di Lisbona > — Ai 
lur (imeni — avrebbe voluto far 
esplodere una honihn il mimate 
ro degli eslcn di I isbonn Secon 
do la veisione delia polizia la 
bomba sarebbe stala pilota dal 
giovane in un camion della poli 
zm nelle vicinanze del riuniste 
ro I ordigno però esplose pre 
matui amente e chi ne ninnie fé 
rito seriamente fu il giovane 
Goveia che la poli7ia accusa 0*1 
* complotto » 

Anche recentemente 1 poliziotti 
hanno continuato gli ari osti in 
particolaic vengono inlcnsiricnfe 
Ìe repressiooi contro il movimen 
lo intolleliuale l e minuta fa 
scisto sono furibonde pei la cam
pagna di denuncia del terrore sa 
lazariano fitta dal congresso 
mondiale degli scnttori (11 Pen 
Club) 

nuova dilezioni sono slate ac
cula ibbasianza I ivoievolinen 
le l alt ueo a 1 issenko e U 
sosiiiu/io ìe di Ihuov alla di
rezione del lavoio ideologico 0 
t aitili ili I11 gli inUllt ttuali, 
il 11 inov ilo favoie pei gli orti 
individuali I aunnnlo dei prez 
zi e I •ndieazione di cifie fisso 
pn gli ammassi fia 1 contadi 
ni il miglior uppmvvigiona-
memo fhllo citia lacililalo da1 

buon rat collo dell anno scoi' 
so Ira j,li operai Le chi ricol
ta che avov.ino provocato la 
caduta di Kinsciov coito, non 
sono scompaiso Ma 1 atmosfo 
ìa tuttavia si e in pai te modi
ficata 

Allesso il paese esce da una 
cclcbiji7 one che voleva essere 
ui e slatti una manifestazione 
di imiti nizionalc II Ventenna
le dilla vitlona e stato non so
lo unt\ grande festa ma una 
festa piofondami nte sentila dal 
popolo tulli sono concordi nel 
dillo l URSS ha n inna lo in 
essa uno dei motivi delia sua 
grandezza Nello stesso lompo 
essa ha 1 ivelato alcuni moti 
na scoili dello spirilo pubblico. 
pei esempio la grande popo 
lanl'i di cui nonost iute il ca
la t ine piofond'imente conti ad-
dillono della sihi figuia conti
nua a godei 0 Zukov che resta 
agli occhi dei più I oioe nazio 
naie il più nolo dei rnaiescialli 
che virisele) llillu Men più 
complesso e naturalmente il 
pi olile ma di Stalin In occasio
ne c'el Ventennale maicscialli 
e generali hanno dato ampio 
coi so alle loio mcmoiie La lo 
1 o pubblicazione continua su 
giornali e tivisle E' intei essan
te osservate, come un positivo 
segno eli indipendenza eli giudi
zio in che modo differiscano le 
opinioni che si danno su que
sto 0 quell episodio della guer
ra Diflenscono tuttavia anche 
le valutazioni dell opera eh Sta
lin in quel periodo Se Bagra 
mian e Ciuikov sono piuttosto 
inclini a criticamo le decisio
ni ceco invece che il mare-
se mllo Koniev su A/oui Mir e 
il maresciallo Voronov, che fu 
111 guerra comandante dell'arti
glieria su OUinbr, parlano del
la sua opora di comando so1-
tanlo in termini positivi en
ti ambi ebbero con Stalin stret
ti rapporti nei sonali durante 
la gueira Ebbene quest'opera 
eh cauta revisione ìncontia giu
dizi diversi 

Che nel quadro di un appro
fondito studio della storia del 
passato si icnda testimonianza 
a Stalin dei suo) menti non ur
terebbe nessuno Ma che, in 
mnnc.in7a eh una (ale storia, 
quelle stesse tcstimonian/e pos
sano suonaie come I accenno di 
un nuovo giudizio politico è se 
non altro motivo di qualche 
appi cnsione 

Abbinino cercalo cosi di di
segnare per sommi tratti l'at
mosfera politica in cui la nuova 
direzione collegiale affronta i 
compili di una riorganizzazione 
tecnica dell economia, essendo 
nello stesso tempo destfnati ad 
avere un ruolo eli arbitro nel 
dibattito 111 coi so attorno ftl 
nuovi indirizzi economici 

Giuseppe Boffa 

Ancora una bimba 
rapita negli USA 

KANSAS CITY - •• < negli USA l'eco del drammallco 
rapimento della ! ., n .._! e.n i . i rò dolio Annoio In Confortila, 
che gin un altro episodio a».' genere campeggia nelle prime paglno 
del giornali Stavolta si Imito di unti bimba di nove anni, Oonlso 
Cldon (nella fotol, scomparsa gin dn due giorni da un motel ci) 
Kansas Cily, dove si trovava ospite del nonni che gestiscono 
l'albergo II bandito clic l'Iin rapila si è anche appropilalo d | 
una somma che si trovava nella casso del motel Nessuno l'è 
fal lo vivo per chiedere il riscatto e ciò fa pensare che la piccola 
Denise possa essere s'ala vidimo di vm brillo 0 di un paufe 
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SI bila ncio preventivo 

Non incidono nella realtà 

le scelte compiute dalla Giunta 
La relazione tecnica conferma la >nliditù della nostra analisi 

Il bilancio collegato al superdecreto 

Interpellanza 

comunista 

per il 

Teatro 

Comunale 
T I n t i l 111 d i 1 ( o n in i l . 

Continuano le indagini sulla f rana 

N e i g i o r n i st o s i l 1 1 <i i l 
u n q u a d r o a h b ist t r i / 1 t i m i t 
d e l b i k i n i 10 e d i A 11 f v 1 
c o n t e n u t e O n l i re i 1/10 u d e l 
la r a g o n e r i 1 d i 1 ' I L ! 
b i u t a a i t o o s i ^ h - 1 ( i '1 u n i i 
d i p r e c i s a r e le si t Ite t f i U 1 1 
n e l b i l ine 10 d i 1 . 1 u 

1 a m b i t o d i un 1 <k t i 1 1 
n e a p o l i t i c a (p i r in t i d i / 1 
p i l i c o m p i u t o s u d h i t n 1 i" ne 
a t t e n d i re i l d i s i ir-. 1 d i 1 1 id 1 1 
e l d r e l a / m n e di 11 1 1 i i l 
h i l t i n t n ) ( d i p n < d ( 1 1 
g i u d ' / i o e r t i c o i n f j i i f s o i n 
p o r t a n t e a i t o r i d i t d n n 1 i 1 
g o r l o 

I n n a r i ? i t u l t o d u e < on i d i r i z i n n i 
s i possono t u r . e d i i m a U M u r i 
p i ù a t t e n t a d i q u i sto a l t > 1 ) 
l f t c r i s i c o n g i n i ' i m c u i U I M 
n o g l i e n t i l o t i h 1 q u i n d i Jri 
c h e i l n o s t r o C o m u n e in i o w 
g u e n / a d i u n a p o l i t i c i d i o r d ne 
g e n e r a l e ( h e ne i c r e n t i 1 a u h 
s q u i l i b r i e ne ( i i s p p r 1 I* d i f 

l i ' K i / i o m I 

•rir * i l 11 

l !l(l< j 1 

il 

nt l i 

tir 1 

Il super-
decreto 

I u n i l i n i 
M M t i r l i i l 
jMi r 'n (1 1 in 

II r e t t f ( i l 
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1 111 1 t u poi I < 
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I I t 0 
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I I IMI 
<rl < f i l i 
I l f i 
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n a z i o n a l e l i t s ' o p inv v t e l i m i ri 0 i h p ò - 1 •,, 
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1 1 1 

i d d i 

l i 1 

r e d a l f i n a l e — t n n n e 
spraz-zi — n o n t r a s p a r e 11 u n n i 
rna v o l o n t à 01 d i s t o g l i s i f i , t, 1 
i n d i r i z z i d i o rd ine f i l i c i i k 1 
r c a g i r i a d I S S I t o r t i s ' a n d ò l i 
s ce l t e c o m p i u t e d a l po tere c i n 
t i a l e ed o p e r a n d o - n n c h r m i 
1 a m b i t o d i u n a s i t ua ione d i f I 
C i le e f o r t e m e n l f c o n d i z i o n a t a 
— sce l t e q u a l i f i c a n t i 

11 b i l c f i u o ( I d i a G i u r i l a ( f i g o 
r i o non b d i s c o s t a g r a n t h e la 
r , uc l l i a | p r o n t a t i d a l l a p i e ( e 
d e n l e c o a h / i o . i e <.Ji e e n t i o s m i s t i a 

ove i l m i m m o or pori bi!< 
In p o r t i l o n i 1 n Mi l ione t 

S( poi si t i t i H t n n t n <\t 
m e i i f d r l i t i 1 11 f R i l m n 
u r t i b i l i sono t i i i l l r tir l1 

1 i le e u n In c a t e g o r i e ì\ [ r 
I n i 1 non e d i f f n l i m 1 ( 11 
I 1 r o 1 e i l n i 1 rk I m i 1 .;< 
1 i to f l t |] i m p o 
de i l e e i l e g o r i 

1 r t 
f I t o 

l ' i ' 

o i h l e i . 
Zi I l p i l l i l i I f '1 101 1! I ' 
(ì 11 Ì 1 i t i i l i l i 1 n i p 
n o i f si t( 1 i d i f sr I 1 u 1 
r i t ID I i l i 1 1 1 po i 11 r 
11 1 1 i l i t i < o< 1 1 i l i l ( 1 il 
h i p 0 u h u n t u o i dt I 1 
n z z a z u n i M 11/ 1 p i u t r > 

t i l K Ì l 

ip i l i l 1 i ' i t o 
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l i n m 1 t t i n 
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Da M anni piana Ceste 

poteva cedere ail'impmvvis 
Il 20 aprile 1951 una foto sul nostro giornale avvertiva della presenza di una 

profonda caverna che dalla pescaia di S. Rosa s'incuneava fino a piacza Cestello 
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L a m n u i i i s t r a / i D i H I agn i 10 i no 

| s l r . d i u u i f o r m a r - 1 i r i l i e v i i n 
p e s t i l l e [ d i r / / 1 d i o r r l m t i 1» r a l e ( r i h a 
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| A l le Cascine il 22 lugl io 

~l 

Le iniziative politiche 
del Festival dell'Unità 
La S e g r e t e r i a del F e s t l v o l 

p r o v i n c i a l e do « l ' U n i t à » 
che si s v o l g e r à c o m e a b b i a 
m o g i à a n n u n z i a t o a l l e C o s c i 
ne d a l 22 a l 25 l u g l i o , i a r c s o 

noto II p r o g r a m m a d e l l e m a 
n l f e s t n z t o n l p o l i t i c h e 

G i o v e d ì 22 l u g l i o o r e 21,30 
t i t e r r à u n a <t T r i b u n a po l i i ) 
ca 1 l u i t e m a « P e r c h è II 
PC I v u o l e l ' u n l f k a z l o n e d e l 
le f o r z e soc ia l i s t e • I n t r o d u r 
r a la d i s c u s s i o n e l ' on G i o r g i o 
N a p o l i t a n o d e l l a d i r e z i o n e d e l 
P C I ( G l a r J I n o Casa d e l l a 
c u l t u r a Pon te di Mezzo) 

V e n e r d ì 23 l u g l i o a l l e o r e 
21,30. c o n f e r e n z a d i b a t t i l o 
l u i t e m a : a Lo t te o p e r a i e e 
p r o g r a m m a z i o n e o g g i », In 

t r o d u r r à ' a d i s cuss i one II 

d o t i B r m o T r e n l m de l Co 

m l t a i o c e n t r a l e de l PCI 

( G i a r d i n o Casa d e l l a c u l t u r a 

P o n t " d i Mezzo) 

S a b a t o 24 l u g l i o a l l e ore 

16 — assemb lea de i d i f f u s o r i 

a l l a q u a ' e p r e n d e r à p a r t e lo 

on P i e t r o I n g r a o d e l l a se 

g r e t e n a d e l P C I (Sa lone Fé 

d e r a z l o n e P C I ) 

A l l e o re 13 — c o n f e r e n z a 

d i b a t t i t o su l t e n i a * F a m i 

g l i a e s o c i e t i e le p ropos te 

dei c o m u n l s ! per la r i f o r m a 

d e l c o d i c e f i m l l l a r e » — In 

t r o d u r r à la d i s cuss i one la 

D o t i L u c i a n i C a s t e l l i n a del 

la Sez ione f i l u m i n i l e c e n t r a 

le de l PCI ( a l T e o l r o de l 
F e s t i v a l a l l a Casc ine ) 

A l l e ore 21 — c o n f e r e n z a 
d i b a t t i t o sul t e m a « C u l t u r a 
e Res i s tenza n — i n t r o d u r r à 
la d i scuss ione II P r o t Ra 
n u c c l o B i a n c h i B a n d l n e l l i 
d e l l a A c c a d e m i a de i L i n c e i 

D o m e n i c a 25 lt_glio ore 11 
r a d u n o g i o v a n i l e c o n t r o I i r t i 
p e n a t l s m o pe r la pace ne l 
m o n d o P a r l e r à R o m a n o L e d 
da de l C o m i t a t o c e n t r a l e de l 
P C I 

0 * e 18 c o r n i n o « C o n t r o i l 
c e n t r o - s i n i s t r a e l ' m i p e r i a l ! 
i m o p e r u n a n u o v a m a g g i o 
r o n z a e la pace ne l m a n d o B 
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( M I n b i t l l i v i (k 11 t i f i i te t n i - , 0 
p o l i t i l o 

Le muni
cipalizzate 

Per la vicenda dei quadr i falsi 

Rimesso in libertà il pittore 
Tullio Sortoli 

Scarcerato anche i l corniciaio Curradi 

J 

Comunicato del 

Direttivo CGIL 
A proposito delle lotlt attuai 

mente in corso t dell ìnaspi i 
mento della situa/iuiu tconomi 
ca e bociale in tutta ld provili 
eia, il dinttivo delia CCdL ha 
approvato un im^oi tante do 
cumcnto che pubbhchei emo 
nei prossimi gioì ni 

Costituita 

la Sezione 

nuoto alla 

<< Oltrarno » 
L a S o c i e t à s p o i t i v a * 0 1 t i d i n o * 
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I l p U o u l ì u t o h t i l C u r 
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U i i i q u t I as en/zi , i t s s r i u h è 
tot ì k d i i n i / i i t i V L | i( i la l i f t ->d 
i In sv l o p p o d i l l e m u n i i u n i i / 
/ i / i o n i non un i h n e ist i m a 
in h i 1 m i io i n i 1 i s s u n / m n e d e l 
s i rv I / I O r le l i f i s l non é 61 u n 
p o t i m il) 1 rhmr n t i c n 7 i d i cine 
s to o o u i ti assessore essa e i l 
f i i i ' t o d i u n d i t e r m i n a t o i n d i 
11/ r> p o l i t i c o che te i r le ( i d t i 
l e m m i r o t n a t u r a l m e n t e d i o r 
d i l l i g e n e r a l e ) a d a b b t n d o m i e 
la -.ti i d i d e l l e m u n i c i p i h ? 7 a / i o 
n i i e r i n t u a n d n l i n c i a t i v i p r i 
v i t i c h e si s n o t h l u n g o t u l i o 
1 u r o d e i sei U 7 i s o c i a l i N o n 
s t t JHse t p e r n o che a i t v u o t o > 
c h i st i s c n n t r a ne l l e t t o r e d e l 
k i m i i c i p d l i / z a / on i v i s i ano 
i l i 1 si m t i t a t v i > v u o t i o i n i l 

i n i st t o n v d i h d e l l e c o n o m i a 
r i p i d i n t 1 m q u e l l o d e i serv 1/1 
soc u h pe r non p i r l n r e d e l l it 
• u s t n z a o v t l i pa i c o n s i s t e n t e 
m i 1 i t iv 1 si i i M i h e m i l a co 
st i / i one d i 0 1 1 t 1 -, 1 i h 1 ipOiO 
pi ' l i i n 1 i n i n o b i k i n i z u i l n a 
m 1 ir t e i lo s u f f i c i e n t e a m o 
l i ' i ^ i e u n i s i i n a / i o n e g n v p e 

pi t c a i ld e so])i a t t u i l o i r u n u o 
v i e g ' i i n t e i c s s d e g l i i s t i t u t i 
p i n i l i e e l e i i c i l i * 

v t l l o s i sso i s l i t h c o p i o g i " m 
n i 1 s t i p u l d t n n i m o m e n t o d i l l a 
< n M i t u z i n n e d i l l a g i un ta t i g o n e 
si f a c e v a n o v a g h i a c c e n n i a l l a 
i i s 1 u l t i n azione de l l I C \ a l l a 
i s l l oz ione d i Ut v i r i d i t e d i p i 
1 lat ine t 111 m i s u r a n s s i i b l a n 
ria a l l a l o t t i t o n t i 0 i l c a r o v i t a 
D i l u t t o q u e s t o p e r o n e l b i l a n 
L io non si t r o v a a l c u n a t r a c c i a 
e h " v i a d e g l i n i t o f r u l t i c o h * e 
an< o l a s a l d a m e n t e so t to i l c o n 
t r o l l o ne i g r i n d i g r u p p i 

l ' t r q u a n t o n g i n r d a 1 s e r v i n 
soc i h i s c u o l e s t u o i e m a t e r n i 
a s i l i n i d o lav i n d i n e p u b b ' i c h e 
t e i 1 f i s i m a c o n s i s t e n t e m z i a 
t u a L l ' idic a l a nel b i l a n c i o " 
t i l t r e t e d i s e i v i / i r es ta s g u a r 
r u t i 0 si annoda a t t o r n o a J 
i n i z i a t i v e p r i v a t e 

U) s 'esso p r o g i a m m a d e l l a 
g i u n t a p a i l a v a ih o p e r e d i u s a 
n i n t en to e r i si 11 r o ne l c e n t i o 
s t n n c o d i un p i a n o d i s v i l u p p o 

i per le a t l i t z z a t u r e u n i v e r i t a n e 
j de l l a e eaz ione d i u n t c i t r o s ta 

b i le d i p i osa e i n u t i l e p e r ò 
t e r c a r e n e l l e p u g b e d e l b i l a n 

! M O s t a n z i a m i n l i o n e n t a t i i n q u e 
d i r e z i o n e 

I Sciopero dei metal- 1 
meccanici ' 

' I l a v o r a t o r i d e l l a l e r r a d i ' 

I t u t t a la r e g i o n e — b r a c c i a n t i , 1 
m e z z a d r i e c o l t i v a t o r i d i | 
r e t t i — p a r t e c i p e r a n n o m a r 

I l e d i od u n a m a n i f e s t a z i o n e I 
pe r la r i f o r m a a g r a r i a e i l I 

( p e n s i o n a m e n t o , che si svo l . 
g e r à In p iazza d e l l a S i g n o r i a I 
e ne l co rso d e l l a qua le l 'ono ' 

I r e v o l e G i u s e p p e A v o l i o v i c e | 
p r e s i d e n t e d e l l ' A l l e a n z a naz io | 
n a i e dei c o n t a d i n i e l 'on R i 

I n a l d o S c h e d a , s e g r e t a r i o d e l l a | 
' C G I L L a m a n i f e s t a z i o n e I 

Ì
o r g a n i z z a l a d a l m o v i m e n t o • 

s i n d a c a l e e c o o p e r a t i v o d e l l o I 
r eg ione — s a r à un m o m e n t o 

I d e i l a lo t ta c o n t a d i n a c h e si I 
s v i l u p p e r à a t t o r n o al g r a n d i | 

• r a c c o l t i e s t i v i 

A n c h e I m e t a l l u r g i c i — d i ' 
1 p e n d e n t i da q u e l l e az iende ' 

Ì
c h c non h a n n o a n c o r a a p p l l • 
c a t o I a r t i c o l o 3 sul p r e m i o I 
d i p r o d u z i o n e o ne l lo q u a l i 

I sono a n c o r a a p e r t e ve r t enze 1 
I pe r I i p p l i c a n o n e del con l 

I
t r a i l o d i l a v o r o — sc iopero . 
r a n n o m a r t e d ì pe r 24 o re I 
A l l o sc iopero — secondo le ' 

I i n d i c a z i o n i de l l e t r e seg re te 1 
n e p r o v i n c i a l i — p a r t e c i p e j 
r a n n o i l a v o r a t o r i de l ia se 

I g u e n l i az iende N u o v o PI 1 
g n o n e , S I M E , L o u g i n o t l l , I 

Ì I dea l S t a n d a r d S m a l l i , De M I > 
c h " l i , T a r g e l t i S a n k e y , M o t o I 
c o l t i v a t o r i P a s q u a l i ' 

I A l l e 9,30 I l a v o r a t o r i p a r t e I 
I c i p e r a n n o a d una assemb lea | 

I
presso la S M S d i R i f r e d i nel 
co rso de l l a q u a l e i d i r i g e n t i j 
s i n d a c a l i f a r a n n o II p u n t o I 

• d e l l a s i t uaz ione . 

Vuoto 
culturale 

m i m a l i t ( h i d o n i 11 

1 \ s s i s s o n i l h l 11 111/1 d i I 

1 n i m i i l s i r < l u l a i l i 1 d i cz j i ) 

ne c i n t n k d i I h R i n r i d i t a 

l i 1 p i 1 o t t i 1- i t 1 11 p i l i 1 f i 

v i n i v i l e d i rp i t II I n i 1 t i g n u d o 

. i l i 1 1 o n c i m i n d i I i m i t i l i ) 

I l ' l a s s o l i 1 ( 1 n u m i p n sso 

« I h B a n c a i l I I i h 1 e st i t o su j r 

gt 1 i t i a l s m d H O i l a l h ( i s s a 

d i R i p 11 m i o ( I H l u i m g i l o i l 

m u t u o p o i c h é la t o n i m i s i i m i 

c e n t i i l i p i r la l i 1111/ 1 Ine i h 

p u r d a n t i » p a i f r e t a v o r i v o l t a 

t a l e o p e i a z i o n e n o i 1 i t e m u t?m 

s t i h t a t n i l f r i t t o t h e i l C o r a . n e 

g a i ì n t i s s i i l m u t u o r o n u n a f i 

d i q u s s o n f s u i p i o v e n t i d e l l e 

m i | ) o s i e l i C ( I I m o t v o i l 

s u o g i u d a i c i n i g d i v o a f t e i m a n 

lo i h e n o n n a m i m i s i b i l o c h i 

i l C o m u n e f i s s i i m p i g l i a t o l i 
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Una Federazione che lavora in difficili condizioni ma con passione 

Rieti: la diffusione dell'Unità 
una scelta politica e una necessità 

TI cornano de i diffusori 
dell Umici In F-KH r i/mrie 
del PI I di lutti 1 na orga 
n)7/ato ni 1 giorni storsi 
a Talocci una fr<i/uino di 
7tX) abitanti di 1 ti mime di 
Fara Sabina I a sttlt ne ri 
è stata casuale 

Nella piccola comunità 
— braccianti ajinc ili e edi 
H penilo! in fin dltrivirso 
lotte occupazioni di t i n i 
e processi sono riusciti a 
mettere in piali una eoo 
peraliva democratica e ad 
uscire dalli capanne di pa 
glia del p issato (non tari 
to remoto) per vivere in 
fine in case decenti — il 
partito raccoglie 1 BO per 
cento dei voti Ne! b3 la 
sezione contava 00 iscritti 
poi calati a GB per 1 imi 
graziane continua di coloro 
che cercavano un lavoro 
civile Ora gli iscntti sono 
120 e soltanto fra le don 
ne il rcclut imi nto e airi 
vaio a qut,ta ZH Durante 
la campagna thttoiale di 1 
lo scoi so anno non fu pos 
sibilc organizzare nemmeno 
un comizio, ma venni ro 
raccolti 78 abbonamenti 
mensili ali Unita Risulta 
to i suffiagi per i conni 
nisli aumentarono del 4 per 
cento 

A lalocci, dunque 1 in 
conilo e la discussione per 
estendere I-t penetrazione 
del giornale nella bassa Sa 
bina Ma non in una sala 
con tavolo della presidenza 
e fUe di sedie ben allinea 
te, <Mill'aia del compagno 
Giuseppe Simonettl Edile 
pendolare anche lui, 1 aspi 
te ha vinto nel 1964 tutte 
le gaie indette dalla Fede-
raziore reatina per la dif 
Tusione gli abbonamenti e 
il te seramento Dopo !a 
riunione, fra \ piatti di fet 
tuccire e i bicchieri di vi
no ci é passavano allegra
mente sulla stessa aia con 
la semplicità e 1 abbondan 
za dell'uso contadino, Simo-

Angelo Quattrocchi 

netti parlava di un solo i r 
gomitilo il viaggio in 
LRSS che ha guadagnai') 
con il suo costante inipc 
gno e che i realizzerà nel 
prossimo agosto 

A cinedi ri noti/ie pni go 
ncr.ili ai compagni (>io m 
ni Tante ri segretario del 
la Federazione di Rieti e 
Sergio Rinaldi respom-abi 
li della propaganda e e il 
rischio di pssore tra nlti 
dalle cifre ln«tancabil or 
gan'7zaton entrambi della 
diffusione dell Unita han 
no aDpunti statistiche e 
quadri comparativi in igni 
tasca Lasciamoli p irlare 

— Una breve premessa 
per capire meglio La prò 
cincia reatina comprende 
74 comuni oltre 400 cen 
tri abitati 160 mila perso 
ne circa Un privilegio non 
invidiabile condiviso scm 
bra solo da Rovigo è la 
diminuzione della popola 
zione di ventimila unità in 
dieci anni malgrado 1 in 
cremento naturale attesta 
to dai censimenti Sai che 
vuol dire7 Povertà emigra 
zione Un altro dato signi 
ficativo è la media del let 
tori un adulto su 22 « con 
surria » carta stampata 

tutto compreso Non e cer 
to motivo di conforto 

— E la vendita del no
stro giornale? 

\ p irte li rrs i r m 
ri t v m'( HI hl'J copie ni l 
10R2 f)H ini nel l%l I (b 
biettivo per quesi anno 6 di 
si penne le 100 000 copie e 
le cifre relative ai primi 
annue mesi sono gii una 
g tran/i.i Ahi) amo avuto 
t inra tre giornate di dif 
fusion* str [Ordinaria 21 
ti nridif) 1 IBI) copie 2r> npn 
le 210» topit più 2t>l di 
abbonamenti mensili per il 
\fnttnnale della Ri MM< n 
AI Primo maggio 2IV1 tu 
pie A tutt oggi ahbmno 
vinto tre viaggi pn mio m 
URSS Oltre a SimnrifUi 
deve pirlire il 11 luglio il 
compagno I posino I iffo 
un paste re che e tonsuln 
re comunali i Borii Mia 
Dove vive lui si vi ridi va 
un i soli cupi il g < rno 
Rene Puffo h i i u coli i d i 
sol J iridici abbini i MI oli 
trimestrali 

— In questi ultimi 
tempi come va0 

Ni ì primi li f ini i de 1 
O l i i diffusione tinnii UH <I 
le li ì avuto una medi i ili 
/Ji copie A giugno e sali 
ta a 6b,i La campagna t sii 
va per la starnila che ha 
pei obiettivo quota 70*1 la 
abbiamo aperta il 6 giugno 
diffondendo 1432 copie 

— Qual è II segreto di 
questi successi? 
- Non e un segreto K 

ura scelta e se vuoi una 
necessita Abbiamo awtr t i 
to già tre anni fa 1 esigen 
za di miglior ire la prepa 
razione culturale e ideolo 
gira dei compagni e degli 
elettori Ma siamo una fé 
derazione con scarsi mezzi 
e non possiamo realizzare 
facilmente iniziative nostre 
originali Allora ci siamo 
decisi a puntare tolte le 
energie sulla diffusione 

dell Uni/lì Dal punì ) ih vi 
sta più particolare abbia 
mo cenato gli st omenti 
adat i fatovane di auto 
con gli altoparlanti ni Ile 
campagne gare di federi 
7ione di sezione e fra i MO 
goli Per queste r imit i imo 
in nabo i premi vinti m Ile 
gire nizinnali 

— Dunque, «.lata soddl 
ilflltl 
- Non del tutto Si pos 

sono ottenere risultati an 
rora migliori Io dicono già 
li cifre precedenti ma an 
che 1 casi spi cifici non 
mancano A Mugliano Sa 
bino per esempio dove 
rieroghamo il M) por cen 
to elei voti e l amministra 
zinne comunale e democra 
tic a da sempre si diffon 
fioriti solo ili ci pie dome 
nicab II pi mio inggio in 
vi i o 2 »0 De i "1 ( inumi 
della prov ineia t e lagguin 
gnmo 27 Come vedi il 
ni irgine i e p >r .indan 
ivnnti r che n argine 

- E 1 diffusori? 
— C eri hi imo di nv tlu 

l in e il ni issimi la fun 
/ione n itili limi nte in si n 
so pilitmi Nt ihhiamo ili 
vi (ehi e spenni nt ilissimi 
corre il tomp igno I nnio 
Michiorn di Poggio Mule 
to (70 copie) e il comp i 
gno Aristide Mittinzzo di 
Maghano (iti uipie 150 il 
primo maggio) Ma ne ab 
biamo anche di giovanissi 
mi A Prime Case — una 
frazione di Tara Sabina do 
ve ci fu una brusca caduta 
e dove ripartendo da dieci 
copie snmo ai rivali a ven 
ticinque — il nostro cam 
pione della domenica ha no 
ve anni D \ngelo Quat 
trocchi figlio del segreta 
rio di se/ione Siccome il 
padre lavora anche nei gioì 
ni festivi ha preso lui il 
pai co e ha cominciato a 
g.rare porta per porta 

Giorgio Grillo 

Un quintale di sigarette svizzere 

nel palazzo della Cancelleria 

festa a Corfù, interrogativi ad Atene 

Nasce la figlia del re 
in un'atmosfera di crisi 

Il re si rifiuta di accettare la democratizzazione dell'esercito; il 
primo ministro minaccia di dimettersi - Oggi colloquio decisivo 

CORFU' — Re Costantino brinda alla nascita dell'erede al trono, 
dopo aver dato l'annuncio ai giornalisti duvanti ai cancelli 
delia villa Mon Re pos 

CORFU' — Papandreou arriva per firmare l'atto di nascita del 
ia principessa e par imporre al re le dimissioni del ministro 
della difesa e del capo di 3 M dell'esercito 

CORFU', 10 
Alle 7,10 di stamane (ora lo

cale), la legina Anna Maria di 
Grecia ha dato alla luce una 
bambina, che diventerà 1 ere 
de al trono 11 parto è stato in 
dolore La regina vi si era pre 
parata con esercizi respirato 
ri l a neonata — ha detto il 
maresciallo di corto gen Papa 
thanassades — « è bella come 
la madre pesa 4 chili e Ì80 
grammi, e alta 53 centimetri ha 
gli occhi blu i capelli scuri e 
la pelle chiara * Il lieto even 
to e avvenuto nella villa ri ale 
di i Mon Repos » Re Coslan 
tino « molto eccitato commos 
so e felice, è stalo il primo a 
presentale la bambina alla re 
gina » Quindi in calzoni spor
tivi e camicia aperti sul col 
lo •=! è recato ad annunciale 
la notizia ai gioì n disti che da 
alcuni giorni attendevano da 
vanti ai cancelli della villa 
Dia efrutiv amente eccitato e 
lo ha confessato TI fioimhsti 
Ha brindalo bevendo sciampa 
gna poi st rudente ed allegro 
è andato i Ila stazione radio 
pei dare I irmunuo alla nazio 
ne un annuncio redatto non 
senza abilita pieno di espres 
aloni affettuose per il popolo 

Subito sono sta'e prese una 
sene di misuie per creare in 
torno ali evento un clima di e 
sultan/a lutti ì bambini pò 
veri nati nella stessa ora in 
cui è venuta al mondo la prm 
cipcssa saranno allevati e edu 
cali a spese della cotona tut
to le punii ioni nelle forze ar 

mate sono annullate il sindaco 
di Corfu ha disposto che per 
tre giorni ncll isola si svolgano 
festeggiamenti e manifestazioni 
di giubilo il consiglio comu 
naie offrirà alla neonata un 
piatto e una coppa d oro, ope 
ra di artigiani locali, con in 
cise scene tratte dall Odissea 
I arrivo di Ulisse a Corfu e 
1 incontro con Nausicaa figlia 
del re Alcuna 

Te Deum verranno cantati m 
tutta la Oncia i papas suo 
nano le campane a festa tuo 
nano ì cannoni bambini lancia 
no fiori scorre il vino bianco 
resinato fanfare* e orchestre 
suonano ma ce e ballabili o 
vunque stasi ra splendono lumi 
nane e fuochi d artificio Ma 
I esultanza in parte spontanea 
in pai te artificiosa nasconde a 
malapena 1 inquietudine il ner 
vosismo la tensione che carai 
terizzano la vita greca in que 
sto momento La lotta politica 
ha raggiunto punte d estrema 
acutezza e perebbe sfociare 
in una crisi 

Secondo le usanze il primo 
ministro Papandreou è giunto a 
Coi fu accompagnato da alcuni 
ministn per fumare su uno 
speciale registro 1 atto di na 
scita della principessa Domani 
avrà con il re un incentro po
litico forse decisivo Fra il so 
vrano e il capo del governo è 
in corso da tempo una prova 
di for?a drammatica La destra 
di Karamanlis e le alte gerar 
chie reazionarie dell esci cito 
preparano un colpo di stato, a 

cui non è certo estranea la 
e camarilla ^ di corte la regina 
madre Fedenka, fascista con 
vinta 1 alutante di campo del 
re Arnautls il capo di stato 
maggiore dell esercito generale 
Ghienmmatas, il primo consi 
ghere del sovrano Kholdas 

Papandreou ha esitato a lun 
go prima di reagire alle mi 
nacee alle arroganti pressioni 
della distra Infine spioto dal 
la sinistra dall ala avanzata 
del suo stesso partito I unio 
ne di centro e dalla stampa 
democratica si e deciso a con 
traltaccare ed ha chiesto le 
dimissioni del gen Ghiennima 
las e del ministro della difesa 
Garoufnbas protettore della ca 
sta militare reazionaria per 
poter poi liberami ole procede 
re ad una epurazione e di mo 
cratiz/azione degli alti cornali 
di delle forze amiate U le 
politicamente inconsistente ma 
obbediente agli imperiosi sug 
gerimenli della madie e della 
i camarilla » ha opposto un 
netto rifiuto h poiché in Gre 
eia come negli altri paesi a 
regime monarchico costituzio 
naie il re regna ma non L,O 
venia od almeno non dovrei) 
be governare lasciando al go 
verno tutte le decisioni politi 
che il conflitto ha assunto un 
carattere istituzionale e propor 
zioni eccezionali 

Papandreou ha già inviato al 
re per la firma un decreto 
con cui si toghe il ministero 
della difesa a Garcufahas e lo 
si trasmette al primo ministro 

stesso II re si è ostinato nel 
suo rifiuto Uno acarnbio di let 
tere fra governo e sovrano non 
ha dato alcun risultato Ora 

siamo alla svolta, alia decisio
ne finale rinviata appunto in 
attesa della nascita dell erede 
al trono Se il re si rifiuterà 
di sottomettersi al governo Pa 
pandreou si dimetterà O alme 
no sembra deciso a dimettersi 
aprendo cosi una crisi non so 
lo politica ma istituzionale al 
1 nri77onte della quale e e una 
grossa minaccia per Costanti 
no una minaccia ihe si nas 
sume in una parola repub 
bhea 

Due gioì nah gov ernattvi lo 
scrivono in modo esplicito Di 
ce I Elhnos « Si vedi a domani 
si il conflitto fra il ri e il 
governo dwentt ra definitivo Iti 
tal caso le conseguenze saran 
no gravissime 11 governo e de 
ciso ad insistere per ottenere 
il tipi istmo della costituzione 
in Greci i dov e il re regna 
ma non governa Se la cornna 
si rifiuterà di accettare i sug 
gei unenti del governo nessuno 
può dire quali svolta avverrà 
nel paese * Dice To Vima 
» Non vi è più spazio per al 
tre discussioni O domani il re 
rispetterà la costituzione, fir. 
mando il decreto di sostitu7ione 
del ministro della difesa oppu 
re il governo cadrà Nel primo 
caso il sovrano avrà agito ^e 
cottelo la costituzione Nel se 
condo il popolo eovrano sarà 
chiamato a decidere il fuluto 
con il suo bbero voto > 

I finanzieri hanno ope-
iato con la collabora
zione della gendarmeria 
pontificia • Il porticin 
del palazzo è stato de
nunciato - Un'altra ton
nellata di sigarette in 

un deposito 

Che il eontribbando di M*. I 
rette estere dopo aver toc tu 
vari conventi di cai lumini 
(quello di Albano quello delh 
Parroi chieltn qui Ilo di le i) 
t 1 edificio tlelln Scala Sitila 
arrivassi (Ino in \ ìtieino eia 
pn vedibile Nei giorni storsi 
infatti la Guardia di l manza 
ha dovuto d m due In collabo 
razione della genelarmern pori 
liflcia per fu e una perquisì 
zinne F il i unii iti hi ne Più di 
un quintale di i svi/zen i i 

I stato novato nel p ilaz/n della 
Cancilh ri i ìpostoliea tirll i 
piaz/i omonima in [inno cen 

, tro di Roma Questa volt» non 
I ci suro di ni zzo pi eli o Itali 
| ma solo il portine dello sto 
i neri I ilaz/n Itesi i tonfi ima 

to u nuinque ehi l conimi) 
I b indi i ! hanno si mpu « 1 ivo 
i rato » bene in etili ambuliti 
I cntniiiti di f u l l fnne ì Que 
' sto almeno lino a poto tempo 
I fa pei che ormai i finanzieri 

non si fermano più di fi onte 
ai cancelli di ordini religiosi 

Poco dopo 1 fruizione nel pa 
! 1 iZ7o vatirano t finanzieri han 

no messo le mani su un grosso 
deposito di estere ali Aurelio 
Qui sono sh te trov de « svi?7e 
re» per ol're imi tonnellata 
Secondo le prime notizie non 
sarebbe stato accertnto un le 
game b^n preciso ira il portie 
re delh Cancelleria e i due uo
mini arrestati ali Aurelio Ma è 
un fai o che le Mie del con 
trabbando che fa capo a Roma 
siano state scompigliate solo 
dopo Io scandalo delle sigaret 
te nel convento d1 Albano 
Quella volta come si ricorde 
rà si trattava di 40 quintali 
di «bionde», fatte arrivare in 
Italia °razie ali abilità del 
< boss » Cimencgildo Foroni 

Da allora i contrabbiindie 
ri si sono fatti più attenti ma 
non hanno ancora trovato di 
meglio evidentemente che ì 
conventi e ì palazzi apostolici 
per i loro depositi 

Neil abitazione del custode 
della Cancelleria Vaticana, so 
no stati trovati esattamente 
106 chili di sigarette svizzere 
Non sono perà di quelle che 
entrano normdmente in Vati 
caio (U palazzo gode dell'ex 
tra territorialità) per essere 
usate dai cittadini dello Stato 
pontificio Sono invece stecche 
entrate illegalmente in Italia 
grazie a qualche « spallone » 
Non ci sono dubbi, insomma, 
che la fonte sia quella solita 
A quanto sembra il poitiere 
della Cancelleria avrebbe ac 
cettato di ci stodire ì pacchi 
per conto di qualche grossista 
ritenendo e\ identemente di 
essere al sicuro Ma le notizie 
corrono, e In breve sono arr. 
vate al comando della Finan 
za di via dell Olmata Chiesta 
eoa! la collaborazione del gen 
darmi 0 finanzieri non avrei) 
bero potuto entrare nel palaz 
zo, che — a tutti gli effetti — 
è territorio sii amerò"* si è fat 
ta la fruttuosa perquisizione 
Il custode contrabbandiere Vi 
to Bruscia è stato denunciato 
a piede libero 

Questo « colpo » della Flnan 
za non è in realtà che 11 più 
clamoroso di una sene di sue 
cessi raggiunti in questi uiti 
mi giorni dalle * Mamme gial 
le > B più grosso in senso 
strettamente materiale — che 
ha permesso 11 sequestro di 
una tonnellata di « bionde » — 
i finanzieri lo hanno avuto l'ai 
tra notte facendo irruzione in 
un importante magazzino di 
contrabbsn ìieri ali Aurelio Da 
qualche ' ipo controllando 1 
mercati 1 minuto di estere, 
gli agenti avevano saputo che 
era m ar ivo un discreto ca 
nco Ben presto una volta lo 
cahzzati personaggi interes 
satl ali i ivo 1 finanzieri so 
no stati ii natio di nrruarc al 
deposito I altra notte hanno 
cu condato 1 edifìcio in via Gio 
vanni Tomassia nei pressi di 
I irgo Boccea e sono entrati 
Hanno sorpreso due uomini 
che stavano per terminare il 
Imo lavoro di confezionnmen 
to dei pacchetti di sigarette 
the - arrivati in casse — ve 
nivann impaccati a 25 por voi 
la I due arrestai! sono Aldo 
De Nicoia e Orlando Maialo 
ni Naturalmente non hanno ri 
velato il nome del loro forni 
tore Sono stati sequestrati 1060 
chili di € svizzere > 

N«i giorni precedenti oltre 
alla •* operazione Cancdleria» 
i finanzieri hanno intrappolato 
alcuni « pesci piccoli » In due 
occasioni hanno bloccalo vet 
Iure sospette (una sufi \uto 
strada del Sole I altra sulla 
Porluense) rinvenendo una cin 
quantina di chili di sigarette , 
ogni volta Gli autisti sono sta l 
IJ denunciati a piede libero . 

Le indagini proseguono in [ 
nanzi tutto per accertare se 
esiste (ed e mollo probabile 
che esista) un legame tri Can 
ccllena convento di Milano e 
deposito di via tioccea { 

FOGGIA: venti persone fra cui autorevoli de incriminati 

Si sono autovenduti i terreni 

del Consorzio di bonifica 
I prezzi eiano irrisori - Falsi contratti con i contadini (che non ne sapevano niente) • Fra gli 
incriminati il capogruppo al Consiglio comunale, l'ex sindaco di Foggia e un dirìgente del MSI 

I OGGIA 10 
Veiili e pnnent dei mondo 

finanziano P de partito de 
mn< minino nello provincia di 
Foggia sorto sin j incriminati 
dalla Procura dtila Uepubbli 
co per uno arai f sprie' di rezj 
fi awuuuiane )er delinque 
re tonc itssump nteiesse pn 
vato in atti d uff no falso Lo 
standeilo ha al ientro la DC 
ti MS] e il Cor Porzio di ho 
nifun delta prot inciti 1 diri 
genti - stando alfe accuse eie 
iole dalla Procura - hanno 
i endutn a se stessi otish [old 
di terreno del Consorzio a 
prezzi quanto mi no ridicoli 

/( procuratore della Repub 
ohm doti Arduino Giuliani 
interrogherà nella prossima 
settimana ali imputati e di 
sporrà quanto puma la cita 
zinne a Giudizio del responso 
bili delio scandalo l nomi di 
alenai deali incriminati sono 
notissimi a Foqqia il profes 

sor Sdulo Nobili ti stato fino 
a qualche mese fa commissa 
rio del Consista di boivfici, 
ed è attualmente capogruppo 
della Dentaci ozia cristiana al 
Comune capoluogo e segreta 
rio praline mie ammmistratn;o 
del suo partito U notaio fan 
ataielh è ex sindaco demacn 
stiano di Foggia ti dott Ve 
tru?zelli è prt sidente della 
fianca popolare di Foaata lo 
ODO Piacquadio è capogruppo 
del \ISI a' Comune e membra 
del comitato centrale del suo 
partito l ino D /Infitta e d 
geometra Taronna sono alti 
funzionari del Consorzio di bo 
mflca l architetto Ulimei i è 
conosciuto per aver compitilo 
studi e saggi di diverso genere 
per conto della DC Fra gli 
imputati sono anche la moahe, 
un cognato e il suocero del 
prof Nobili 

Si è accennato al meccani 
STIIO che ha permesso alle per 

sone che ora sono state In 
criminale di compiere ottimi 
a/ /an tu danni del Consorzio 
che esse stesse dtnacuano Al 
cimi particolari Tenderanno 
menilo ta mistna di quello en 
ne suno scandalo 

U Consci zio di bonifica da 
va ITI affitto ai contadini nu 
merosi appezzamenti di terre 
no I dirigenti del Consorzio 
pensarono che quelle terre 
ai rebbi ro fruttato molto di piti 
se fendute come aree ftibbn 
cobiti dolo lo sviluppo (un 
sfico delta zona specie tutor 
TIO a Siponto /«dubbiamente 
una simile specidaziorie sareb 
be aia btata condannabile in 
quanto non prevista fra le at 
tunta del Consorzio 

Ma i dtnnenti non si sono 
fermati a.u dal momento che 
avevano deciso di vendere 
hanno pensato di guadagnarci 
sopra vendendo a se stessi e 
a prezzi mollo convenienti Gli 

SE VE NE SERVE UNO... 
PERCHE'COMPERARNE DUE? 

Non occorrono due televisori per ricevere due canali 

Non occorrono due bruciatori per poter usare 
nafta e gasolio. UNO solo è sufficiente, ma 
ATTENZIONE'. Non un bruciatore pneumatico a 
bassa pressione ("SUPER") Ma un bruciatore 
MECCANICO ad ALTA PRESSIONE - Sene JS 

SILENZIOSO ANTISMOG 
nuTonspiRiiNTE OMOLOGATO %, 
Il bruciatore JS e a DOPPIO USO (nafta /gasolio* 
Il bruciatore JS e diverso, è 

bruciatore 

joannes 
ESIGETELO DAL VOSTRO INSTALLATORE! "" 

O R G A N I Z Z A Z I O N E DI VENDITA IN TUTTA EUROPA 

acquisti sono btati effettuali 
attrai erso una società di co 
modo dli affan portati a 
termine sono per vari miliardi 
di lire 

Ni Ita società ai quii ente — 
la i/Vi* Il — ha avuto una par 
te preponderante il prof No 
odi the vi era intei essalo at 
tiaverso i favvltari Ma an 
che altri tnfluenit personaggi 
democristiani non sono stati 
da meno ognuno lui avuto la 
sua grossa fetta di torta 

Io s(andalo ha incora un 
risvolto te vendite non sono 
state effettuate direttamente 
fra d Consorzio di bonifica e 
la società di comodo Eviden 
temente per mettersi al sten 
ro da ogni possibile sorpresa 
(ma la manovra è stata imi 
lite) i diligenti del Consorzio 
lianno finto di vendere le teire 
ai contadini d che fra l altro 
è sei vita pei pivsd/icare il 
basso prezzo Pot tianno finto 
di riacquistare i lotti Le fai 
se compre i endite spianano 
ancàe il pei che dell incrimi
nazione del notalo Canoifiretii 
necessario tnpnniaanio detto 
scandalo 

te venti incrÌmÌna?ioni, da
ta la notorietà degli imputati, 
hanro suscitato scalpore a 
Foggia e hanno gettato nel pa
nico gli ambienti democristia
ni, i anali sono direttamente 
coinvolti La DC entra nello 
scandalo non solo perchè alcu
ni suoi esponenti sono finiti (o 
ftmranno piesto) sul banco de
gli imputati ma anche per
chè ha tentato in tuttf i modi, 
tmpfiartandosi come forza pò 
litica, di negare i fatti chs 
ora la Procura della Repub 
btica ha ritenuto esistenti * 
pravissimi (a questa proposi 
to la contestazione del reato di 
associazione per deliquere i 
indicativa) 

Allorché 11 PCI denunciò lo 
scandalo alla Camera e al Se
nato, con interpellanze dei 
compagni Magno, Pasqualic-
chio, Kunize e Conte, la DC 
parlò di « campagna diffama
toria » e quando un giornate 
locale riferì altri particolari, 
ancora la DC arrivò a mi
nacciare la rottura dell'allean
za di centro • sinistra se non 
fosse stato messo a tacere il 
redattore che aveva scritto gli 
articoli e die era * sospetta
to » di essere socialista 

Catania 

Scoppia un 

ordigno 

: 11 

bimbi feriti 
CATANIA, W 

Improrviso sinistro nel centra 
abitato di Mlneo lo (scoppio cU 
un ordigno esplosivo (probo 
bilmente un residuata bellico) 
h& provocato il ferimento di 
ben undici bambini che sono 
alati investiti dallo sposta
mento d'aria e dalle schegg» 
della bomba 

Secondo una prima, sommv 
rla ricostruzione fatta dai ca
rabinieri, si è potuto stabilirà 
che il gruppo dei bambini cla
va giocando In uno spiazzo er
boso adiacente 1 edificio scola
stico qualcuno di loro aveva 
trovato un ordigno di piccola 
dimensione Torse nella vicina 
campagna Nessuno di essi ai 
era reso conto della mortale In 
lidia (ai tratta\ a di bambini 
dai 5 ai 7 anni di età) e prò 
babilmente qualcuno ha cer 
calo di smontare 1 ordigno pie 
chinndo con una pietra La vio
lenta esplosione lia senravèn 
tato a terra i piccoli uno 
spettacolo indoscmibile st of 
f m a ai soccorritori 1 corpi 
Cini insanguinati che si con 
torcevano in lerra invocando 
aiuto e piangerdo 

Noi ploooll otrvtrt • neJto 

Osmpagne «opratutto 

l'abbonamento o 

1* Unità 
ttttr* *h» l6Qam« perni»* 
nents coi Partito è mezxo 
•fflcace di lotta contro ta 
disinformazione « la ter> 
denztoslta dulia stampa 
padronale a dalla radio-tv 
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Meiìltepiano rischia 
essere ingabbiato 

Prima cfie sia troppo tardi, è indispensabile supe
rare i vecchi schemi della politica turistica - / prez
zi delle pensioni - Nuove attrezzature sportive 

IUM*. 

DALL'INVIATO 
F1RFNZE luglo 

Q u a n d o ! t r en i c h e p e r c o r 
r o n o la d i r e t t i s s i m a Fi renze-
Bo logna I m b o c c a n o la g r a n d » 
gal ler ia l u n g a quas i vent i chi 
l o m e t r i p a s s a n o s o t t o u n o de l 
pio bel paesaggi c h e 1 Appen 
n ino tosco emi l i ano p o s s a o ' 
f r l re M o n t e p l a n o al t r o v a p r o 

f i r io sul la ca lo t t a del la gal 
erta su a 700 m e t r i r acco l to 

al c e n t r o di u n v a s t o t r a t t o 
p i anegg i an t e del v e r s a n t e to
ccano a poch i c h i l o m e t r i da l 
la c i m a (Ul valico 

T u t t I n to rno in u n a m e r a 
vigli sa v a n a / i o n e di ton i ver 
di c a l z a n o le m o n t a g n e r ie 
ohe d i b o s c h i p r o f u m i t i e vai 

11 ombre se p e r c o r s i d a t o r 
r en t l c h e r acco lgon ) le ac 
q u a di n u m e r o s e si rgent i e 
c h e p r o j r io a Mont p iano si 
d iv idono pe r ge t t a r s i poi nel 
T i r r e n o a t t r a v e r s o 11 B i s e n s o 
e 1 Arno e nell Adr a t ico at
t r a v e r s o Il R e n o 

Un pos to ideale p»r la vii 
l egg ia tu ra s tag iona le e di fine 
s e t t i m a n a a soli SO cHlomo-
trf d a H r e n e e 60 da Bolo 
gna e c h e tu t t av i a n m è ab
b a s t a n z a conosc iu to dalla pò 
p o l a / l o n e del d u e i m p o r t a n t i 
r e n ' r l m a l g r a d o sia col legato 
ad essi da u n a fittt re te di 
servizi au tomob i l i s t i 1 e da l l a 
l inea fermi, a r i a 

I a t t iv i la t u r i s t i ca si svolge 
In t ens i s s ima ne i due se li m o 

/ buoni 
costumi 

IF^ 
ASSOCIAZIONE LOMBARDA 

PER LA MORALITÀ1 PUBBLICA 

- M 1 L A M 0 — — 

Alle Signore e St$no?irte lorab^de 
t i *> »m fnt h<. i i i u prmati et <MU^ ««Ila ^oplut ne 
li Inni d a a itra t J III optre fjn Uh* r le«f iti fu ttìbt 
* p- ire a« I c <j J un nltrv iwWc (limato *WII ' &< il i n e* ti <. 
che t f màimiuv t preUJm & ftjaJ (itili pfflpevw 
I \ #aaii nt l fimbsrda fnf U fntf&tic* Atonalità u th un « treUr 
orfidimt C<J<IK »wil« niilcpo* Ut propaganaa p t it n fi ilo d A. 
p MIMI i umJtpj nr la tultla II contatta iiplrota a «fisi il Jijff n 
t pir h tftbu delta sanila uiailt minatila tf ca tei «mpre pi 
piwoso ile Rao OH v«l*ri mor*lt 

Noi ri rivoltiamo a Yoj pmbe «polso» *)UAjfQ jf«ufe KU 1 Influente 
v Min «n £<Hlural f<Q(j * i t i l t 4ett? M*fH, <d a«(«#iiOJHUn!<, che 
HC {il Bornmi lamio le lejjp S«JO te rfo^n* ette (a#n> { casba»., 

<y jnjj ft-ĥ tì xrctó ctie ut tjnetto apliffJ fella MjttMfc ettrn ch« 
itf'nrt (uditcìertlo il* w* n*tt»«mct te &gm>rt » k signurnK Inm 
iyj J JcisUi ui I) fico <*£iup>i di cllirafow ijjta^nU t )D]put4(/ra 
IK! veutt. < cfn duci ItedHM wrs«« sJCin ótiihfa sntU propri* 
figura moraltr 

Al m i " ai ninni td zsKUt In citUt i» tixlos«inu tb\& cmUtàvanli 
H.M&I (e ng L̂ 4i unn moda (wttf j tlw oiJ< rfejfwwt, tvm 

ipisto e ^ Itrwia e 4 b»d( popraicuiln tlie ima fi cerali (intf i « t l 
tsUt«l nwflll bttnttrt e dalli JfliKe IH ye« '«e hlc (.«ÌM <jiestu 
?i ytdt Inr# Oggi 

Tidovln*! (klla Vtt*»ra pretlot» et ilatwfatinne e enalotoclw «irtM 
ptr oifrirt̂ ; i *iwociB«cne M rfflarfl/i« viviniwuli 

)L COMSIOUÙ 

Il ma nife ito con il quale I < 
moralità pubblica > lancia II 
•I facciano crociate del buon 

71 primo a drizzare le 
Orecchie pare sia stato li 
tignor Brambilla Torna a 
casa il locolure e come 
si suol dire spento la 
moglie contegnosamente 
Q$3isa ad una {Incitia co 
glie l ulttma luce del ere 
pwcolo luvorando frenett 
camente un grosso spago 
ali uncinetto Ci sono 35 
gradi ali ombra ma l at 
mosfera è di ghiaccio II 
tignor Brambilla apre li 
nudo il f r ig ida i re un pez 
£ Ilo di gruutera una fet 
Una di prosciutto un bit 
chìere di lat'e Per stasera 
va così pensa Ma pensa 
sbagliato d i sere così ce 
ne sarebbero state più dt 
una 

Al bar incontra gli ami 
ci Sono come lui itralu 
nati Le mogli si rifiutano 
ai soliti lavori domestici 
Impenetrabili vestali sono 
tutte prese con gomitoli 
fe-ri da calza rttv di sai 

Inavvicinabili 
Ma la notte si sa porta 

consiglio E poi a Milano 
le notti sono così calde 
che non ce ghiaccio che 
regga II signor Brambil 
la azzarda concimatile 
« Cara si può sapere che 
cosa è successo9 » 

— « Noti essere frivolo 
ti prego ricordali putito 
tto che voi uomini late le 
leggi e clic noi donne tac 
damo t costumi l eco che 
cosa e successo abbiamo 
deciso di {are t costumi i> 

— « Abbiamo ' > 
— « SI abbiamo lo la 

Marinella la moglie dt 
Ca*zaniga la sorella della 
Marinella due amiche del 
la moglie del Colombo la 
Biioctra di Creschnbene ci 
etano messe d accordo 
net {are l costumi anzi 
buoni c o s t u m i » 

< Ma eoe dicf mal7 » 
« Non e è ma i the 

tenaa sono lai owtrtce 
soi o donna di cultura mi 
dedico alle opere educati 
ve e benefiche ver che non 
do rei aspirare anche al 
primato del buon ^ottu 
m e ' » 

1 er una settimana in 
ca a ci fu il finimondo 
Teresa latotava come una 
api frenetica Stilla pan 
ca si ammucchiarono I 
buoni costumi lunghe bra 
Che « per quel negri del 
Eilimangiaro che tanno 

< Asiocianona lombarda per fa 
suo appello alle donne perchè 
costume 

nudi an he da grandi a 
maghe a costa doppia 
t perchè sappiano come ci 
si copre dalla cintola in 
su le donne delle sorgen 
ti del Ni o pancenne co-
Inrate in lucido filo di Sco 
uà «così forse si convln 
cono a coprirsi l ombelico 
quelle dillo dama del ven 
tre Ì F poi pezzuole can 
dide per coprire il volto 
delle domi arabe mutan 
de cotti sigiami per le 
gmppomsi che pescano 
perle — nude mio Dio — 
tute dt spesso cotone per 
i t carusi Ì che se canno 
in zolfara vuol dire che 
proprio ragazzini non so 
no e così non sta bene 

Al sabato il signor 
Brambilla di sc'tlmana 
orta i si cgliato da un ì 

moglie ridii entata gami 
la '« F tutto pronto aiu 
lami a jortare il pacco del 
bui ni costumi » -4i e i n 
imperato a non chieder 
spiegazioni caricò moglie 
e pacco siiti automobile 
Ali Associazione per la mo 
ralith ptbblica lasciarono 
il neono della preziosa o 
laborazione e ricci ettem 
i n t rinqrazlamenti 

Sulla via del ritorno Te 
resa allungò In mano si 
mstra — la più Unera — 
fino alla guancia del ma 
rtlr i Caro andiamo n 
centi o Ho anta ioalin di 
un tuo regalo t In un TIP 
gn?to stelse un bikini pi 
(olo ptrcolo ma a diom 
/osi quadretti biamhi e 
neri perchè una tera si 
onora la si tedi sempre 
II signor Bramtlla rpqalò 
alla cassa 19 mila lire 

I\elta notte calda di Mi 
Inno il signor Brambilla 
non et he parole Ma Te 
resa sì Sono così con 
tenta ver quei buoni t o 
s i t imi Quando penso che 
e è oente che non ha ali 
stabilimenti balneari per 
le lesti succinte mi viene 
il magone » 

Fece le fusa ma il ma 
rito pensata ad altro era 
la prima tolta che i edei a 
la moglie sotto la leste 
diclamo così di attivista 
dell Associazione ver la 
pubblica moralità Col 
tempo naturalmente ai 
sarebbe abituato 

si di luglio ed RK( stc p >1 
M( n t e p i a n o t o r n a al s u o isc 
l a m e n t o e ' a f,ente del l u r g o 
r i p r e n d a ti qn )l idian i e fall 
coso viaggio v e r s j le (nbbr l 
che tessili di P ra t s cenden 
d o e r i s a l endo la valle del Bi 
s en? o 

F p p t i r e c o m e In go d! vii 
l egg ia tura ha una t r a d i 7 u n e 
a r t i c a \ì i ^ l r u l n r n \ l l l e nel 
s e r i s c o r s o n >b li tì r en t tn i 
e b 1 t,ncsi e ri chi m e r c a n 
ti di I rate 1< più vecchie lo 
rande e t,„i t r a s f o r m a l e in n u 
de rn t 11 IISK ni e r m o luoghi 
di s s i i t di r s n pe r e 
r n n t i u di i e i it ri pe r i 
vi i^uiit irl d i p i •> it,"ic i la 
st il ile < he a t t r a w rs i Me n 
t ep inno fino a l ì i i s t ruz ione 
lell Autc s t r a d a del Sole e r a 
Il pi i agevole dei t r e valichi 
appennin ic i» 

Oggi In luci lo ed agos to 
vi si s t a b li c o n o pe r la vii 
legg a t u r a e s t u a f i r m a l e dt 
ogni ce to Vendono d a I i ren 
ze e da F r a t o n a a n c h e da 
Bologna e pers ine da Mi lano 
I prezzi nel le pens ioni v a n a 
no dal le 2 000 alle 1500 l i re 
pe r p p r s o n a Un a p p a r t a m e n 
to c o r r e d a t o d i t u t t i se rv iz i 
var ia da l le 80 alle 120 mi l a 
l i re mens i l i Con 200 000 l i re 
si può affittare per u n m e s e 
u n vill ino con piccolo p a r c o 
n giù in via di avanza ta r e a 
Uzzazlone un villaggio t u r i c i 
co u n g r o s s o c o m p l e s s o di 
vil let te p r i v a t e al c e n t r o del l 
qua le è già ^o r to il c lub del I 
t u r i s t a > con camp i di t enn i s 
manegg io p r c i v i l l i e In 
p roge t t az ione la p i sc ina 

Mol t i ss imi gli t u i e ra r i pe r j 
gite ed esc u r s o n i ve rso 1 
mont i c ir o s t a n t i che n c n i n | 
gon 1 1 Krf) me t r i di a i i e z / i 
ai g rand i bns n di coni fe re [ 
del le Co t t edp A] I I R O di B--a j 
s fmore al S a n t u a r i di Bocca 
d i Rio e d al i a n t i c i ch i e sa del 
la Badia 

Ma p e r c h è t i n t e migl ia ia di 
f iorentini e di p r a t e s i c h e 
ogni fln° s e t t i m a n a ingol fano 
le s t r a d e con oj,nl mezzo di 
l ocomoz ione in cerca di u n 
p ò d i f resco e di r i poso n o n 
vengono q u a s s ù in q u e s t a vai 
le m a e s t o s a e so l enne t r a 1 
boschi r k c h l di a c q u a e di 
o m b r i ' P t r e m m o d a r e m o l t e 
r i sp *5 a ques t r i n t e r roga l i 
u m a ci l i m i t i a m o ad a l cune 
che fi sert b r i n o essenzial i Vi 
è innanzi t u t t o il p r o b l e m a 
della r ice t t iv i tà insufficiente 
npi m e s i di p u n t a e c h e non 
t rova in u n più lungo p e n o 
d o d i i t t n i l a t u r i s t i c i la spin 
ta n e c e s s i n a p e r la s u a e*=ten 
sione 

Ma la i ig iene p r inc ipa le s ta 
s o p r a t t u t i j ru l c a r a t t e r e dei 
tu r i m o di M o n t e p i a n o e agli 
indir lzz del s u o sv i luppo Qui 
t u t t o e oriet l i te in fui zi ne 
di lungnt p e r m a n e n z e e so 
p r i t t u t t o del le vil let te p<idro 
nali ( h e s o r g o n o o v u n q u e sia 
p u r e d i s c i p l i m t e d i e l i b o r iti 
p roge t t i Vi e per io il r i sch io 
e r e q u e s t a be l l i ss ima local i tà 
thL già of,gi r i s en te d i u n ce r 
to i s o l a m e n t o veda a c c e n t u a 
to q u e s t o d i fe t to e si t r a s fo r 
mi in u n i s e n e rifinita di p ie 
cole p r o p r i e t à p i d r o i a l i rec in 
ta te e c h i u s e al t u r i s m o di 
m i s s a clie cos t i t u i s cono u n o 
s b a r n n ent J quas i la c i n t a 
di una p r i g ione va l ic ib i l e so lo 
in p u n t a di piedi e c h i e d e n d o 

II p e r m e s s o 
Di q u e s t a concezione r l s t r e t 

ta pa iono p i l g i o m e n a n c h e gii 
enti tu r i s t ic i loc i l i c h e s o 
no d ivers i ed n po lemica t r a 
loro m i che r i r a m e n t e esco 
no dagli s chemi del le p r o p r i e 
ta p i i v a t - e delle lot t izzazioni 

Oc r r e invece a p r i r e al 
t u r i s m o di m i s s a q u e s t o m e 
ravigl ioso ango lo del l Appen 
n ino tosco emi l i ano modifi 
c a n d o gli indir izzi del la « poli 
fica t u r i s t i c a ) Un e s e m p i o 
in v e n t a non m a n c a e viene 
dal C o m u n e di Vern io e he 
caldeggia il p roge t t o del Con 
sorzio d( Il Alto Reno di B o 
ntfìca n ion land per una s t r a d a 
Mcintepiano Badia Lago di 
B r a s i n o n e c h e cos tegg iando il 
t o r r e n t e Se t t a - o r t i ai boschi 
p u al t i Altri I m p o r t a n t i la 

or i sol leci ta l i da l C o m u n e 
sono la c i rconva l laz ione che 
tolga dal c e n t r o di M o n t e p i a 
ni il traffico del la s t a t a l e ed 
un r a c c o r d o t r a M o n t e p l a n o e 
ia P o r r e t t a n a a t t r a v e r s o le 
« Alpi > u n i zona a q u o t a 
1 300 rie ca di a c q u e e d i pi 
nete 

M t n t e p i a i può d iven ta re 
se lo si v i u l e vei u n e n t e una 
pr r ta i pc r t a al i r a p i r a ed 
al verde che si i n n a l z i a mez 
za s t r a d i t r a Pircnze e Bolo 

Oteste Marcelli 

Montapliro 
piata che potreb 
be diventare un 
canlro p<> (I >u 
ritmo d m i n i 

GU ITIINERAKI DELL'ESTATO 

Le due parti della città sono unite sul mare da un ponte secente
sco - Le antiche testimonianze delle dominazioni tinche e saracene 

SERVIZIO 
GALLIPOLI (Lecce), luglio 

Gallipoli « polmone del balenio » Era questa la definizione più ap-
piopnata che fino ali inizio del setolo si potesse dare a questa antichis 
sima citta mannaia dello Jonio e questo per via del tiafRco marittimo 
e dei commercio sviluppatissiim che facevano della « Fedelissima » una 
delle piazze più attive del Mezzogiorno Oggi — in verità — la definì 
zione non e più attuale ma \i sono ugualmente nulle lagioni valide per 
far si che il visitatore di casa nostra o il tuiista strameio si spingano 
fino a questo « estremo lembo d'Italia » con la certezza, non solo di non 
ucevere una delusione, , 

yach t di motoscaf i d i I m b a r 
cazloni d a d i p o r t o Qua lche 
c h i l o m e t r o p iù a sud vi è poi 
11 Lido « S GloMinni > fre 
t u e n t a t i s s i m a s taz ione ha lnea 
re con u n danc ing che ospl 
ta ogni a n n o 1 p iù grossi no
mi della m u s i c a leggera e del 
lo s p e t t i c o l o Ancora più a 
sud sta s o r g e n d o una zona 
res idenzia le a \ i l l e l t e ba t tez 
za ta « B u a v e r d e ) [1 t u t t o 

r b 

iW**«« 

# Dolomiti Auronzo al 
I attacco della « stagio 
no morta » 

0 Itinerari destate Quel 
h del Vesuvio vanno a 
Roccaraso 

9 Le gite della domenica 

O Vita In tendi «d Ar

ma di fare una sene di 
piacevolissime e inte 
ressanti scoperte in un 
« m o n d o » d t a n t i c h i s s i m a 
civiltà che pur accogllen 
do i fremiti nuovi e tu 
multuosi del nostro lem 
pc r i m a n e a n c o r a per tant i 
vers i legato al le t rad iz ion i e 
a l l i g lor ia del p a s s a t o 

Si s c o r g e Gi l l i pu l i — d o 
pò ave r p e r c o r s o la bellf-ssi 
m a l i to ranea p a n o r a m i c a che 
pi ssa pe r S Mar t a al Bagno 
e s Ca te r ina — già a dlver 
•il ch i lomet r i di d i s t anza E s 
sa a p p a r e quas i di s o r p r e s a 
Incan t a t a sul s u o Isolot to ro 
t o n d o cong iun ta alla t e r r a 
f e rma dall an t i co p o n t e secen 
tesco 

At t r ave r sa t a la p a r t e m o 
d e r n a della c i t tà ( che non 
p r e s e n t a motivi dt l u t e r e t e 
p i r t i c o l a r e ^ si g iunge ali i m 
b o c c a t u r a del p o n t e qu i a si 
n i s t r a s ' erge la famosa fon 
t a n a greco r o m a n a la più an 
tlca d I t i l i a S u b i t o d o p o a 
gua rd i a del la c i t tà il Castel 
lo Angioino e 11 Rivel l ino 
Una ant i a s t r a d a p a n o r a m i 
ca c inge tut t I n to rno 1 lsolot 
to Gallipoli ha il fascino m a 
gico di ogni c i t t à o r ien ta le 
T a s u a s tessa s t r u t t u r a le 
sue viuzze c o n t o r t e i n t e r se 
ca le d a cunicol i e co r r ido i Io 
s t i le di m o ! e sue cos t ruz io 
n i s t a n n o a t e s t i m o n i a r e la 
an t i ca p i e s e n z a del tu rch i del 
s a r acen i che qui h a n n o do 
m i n a t o a lungo 

D obbl igo s o n o le visi te o) 
m u s e o dove fra 1 a l t r o sa 
no conserva t i an t i ch i sorcofa 
ghi r inven iti p r e s s o la vici 
na Alezlo e alla Ca t t ed ra le 
di S Agata che pe r il g ran 
n u m e r o di d ip in t i che cu 
s tod i sce cos t i t u i sce u n a in te 
r e c i n t i s s i m a p inaco teca 

Ma la visi ta non finisce qu i 
Agli in teress i tur i s t ic i di una 
ce r t a « a u s t e r i t à » se ne ag 
g iungono altr1 più ( m o n d a 
ni » ed estivi » Il p o r t o che 
u n i Ita reg i s t rava la p r t 
senza di n u m e r o s i pesche rec 
ci e di navi da ca r i co p r ò 
ve r t en t i da ogni dove ospl 
ta oggi un g r an n u m e r o di 

va ~*qr " ^ « " r ™rt •" •* " 

è comi le ta to da folti bosch i 
e da b ianch i s s imi areni l i 

Qua lche difficoltà II t u r i s t a 
po t r à i n c o n t r a r e nel r i ce rca 
io u n al loggio pe r la s c a r s a 
r ice t t iv i tà tu r i s t i ca ( sono sol 
(an to re gli a l b e r g h i ) Pur 
t r o p p o q u e s t o r i m a n e a n c o r a 
u m del tant i p r o b l e m i « t u r i 
stlci « he — s e m b r a — n o n si 
/og l iano r i so lvere 

Eugenio Manca 

La elebre fontana greco romana cii Gallipoli la più 
an a d Italia 

« CITTÀ VACANZA 1966 » 

vacanze 

Chi di voi 

sarà tra i 

fortunati 

vincitori 

Da giovedì 15 luglio 

ripiende la nostra 

grande iniziativa d'estate 

Varese: lago e col/ine 

C'è chi 8i ama 
ignora 

ì'illaagi iust\<i e listai anti can quadii (Vantare 
Una zana bellissima inspiegabilmente ((snobbata) 
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DALLINVIATO 
VARESE 7 o 

I o r se pei u n a s i t i di sin 
g i lare sn h i s m o fors pi r 
a l t r i Insj ed ib i l i in^i ini ò 
davvp io o r p r e n d e n t t c o m e 
il Varese I t i — u n a 7 ina 
Indubb ian * n ' e di 1 u RO in 
te resse paes i s t ico s to r ico e 
a r t i s t i o Ure tu t l o r a ^ i u n g i 
b i le in m e n o di u n o r a d a 
Mi lano — cos t i t u i s ca a n c o i a 
u n a m e t a pe r lo più oc<tólo 
na ie de) t u r i s m o di m u s s a 

Succede i n s o m m a che — 
p a r t i c o l a r m e n t e nei giorni di 
fine s e t t i m a n a — si verl l ìchi 
u n afflusso r i l evan te m a a s 
s o l i d a m e n t e cao t i co di vis i ta 
tor i Impegna t i s o l t a n t o In u n a 
e s t e n u a n t e s c o r r i b a n d a eia 
ina local i tà ali a l b a m e n t r e 

pe r c o n ' r o si reg is t r i nell a r 
co t r a d i ? i m a l e del le vacanze 
es t ive u n n u m e r o di p resenze 
p r e s s o c h é 11 a scu rab i l e f In 

a p p o r t o alle re di pos lhl l l tà 
di r icezione i di turigl i dieta 
m o tn t,Lrgo v c r u l o r i o s t an 
m l i c i r é di c( 1 >rn che 
forse più -Utenti o più sensi 
bili al le mo l l e a t t r a t t i v e delle 
local i tà vares ine vi t r i s ^ o r r o 
no 1 in te ra v i l leggia tura 

Ce r to è comorcnMbi le co 
m e co loro che h a n n o a d i spo 
s p i o n e s o l t a n t o l pochi g lo r 
ni del fine s e t t i m a n a voglia 
no s f ru t ta r l i « I n t e n s a m e n t e > 
m a v o r r e m m o o s s e r v a r e ( h e 
a n c h e scap lcco l l a r s i di q u a e 
di là i u e giù pe r 11 poco 
t e m p o loro concesso n o n l i 
t e m p r a g r anché da l le fa t iche 
quotici ane anzi P e r c ' ò p a r 
ticol i rn ien te pe r i u eek i nei 
nel vicino V a r e s o t t o megl io 
s a r e b b e a p a r e r n o s t r o pia 
nlflcare un t a n t i n o I poss ibi l i 
I t ine ar i cosi d a p o t e r a p p r e z 
zare d a u n a p a r t e q u a n t o 
g i u s t a m e n t e m e r i t a n o 1 belila 
s iml luoghi e dall a l t r a aver 
1 agio di gode re u n a d ls tens l 
va s e p p u r b reve v a n n / a e 
n o n gir. sub i r e u n o s f i b n n t e e 
t u t t o s o m m a t o inul t i ti tour 
de force 

Altro n a t u r a l m e n t e e il di 
s c o r s o pi r chi sceglie di t - a 
s c o r r e r e e p r o p r i e fei le nel 
Va re so t t o In genere si t r a t t a 
dt p e r s o n e che conoscono ab 
b a s t i n ? n bene le p i r l i r o l a i l t à 
del luoghi e che v a l u t a n d o n e 
a p p u n t o tu t t i i possibi l i m o 
tw t di svago o di r iposo — 
e s o n o t an t i ' — vi si s tab i l i 
s c o n o pe r pe r iod i p i u t t o s t o 
lunghi e s o l i t a m e n t e In m o d o 
r i c o i r e n t e d i a n n o in a n n o 
C è d a dire p e r a l t r o che n o n 
s o n o q u c t i dei « pr i legia l l » 
m a s o l t a n t o dot villeggi! riti 
che p o c o a p o c o si son i i n n a 
m o r a t i di Va re se e dei suol 
d i n t o r n i 

Del r e s to le ragioni n o n 
m a n c a n o pe r s imil i « m i m m o 
rpmen t t » a vol te an he re 
pen t in i dei ver i e p r o p r i 
coups de fo\ dre 1 a l t r o gior 
no a d e s e m p i o a b b i a m o ef 
( e t tua to un agevole e sp lo raz lo 
ne ~ s n t e n d e d o p o u n de 
b i to s tud io dell i t ine ra r io -
di u n a ?ona dell a l to Vareso t 
to che è in q u e s t o s e n s o 
t u t t a una se r ie di ter lazionl 
In b reve usci t i dal l a u t o s t r a 
d a Milano Varese nel press i 
di Ses to Ca lende a b b i a m o 
p rosegu i to cos t egg iando la 
s p o n d a d e s l r a del Iaf ,o Mag 
giore ve rso Ange ra I s p r a 
M o n v i l l e S Ca te r ina del Sas 
so Laveno qu ind i per r i to r 
n a r e d o m i n a n d o d a no rd li 
Lago di Va rese a b b i a m o toc 
ca to Cllt lglio d e m o n i o Gavl 
r a t e e infine V i r e ^ e 

I b b e n c p e r d i r e tu t t a la 
bel lezza d i q u e s t i luoghi — 
a n c o r a r e l a t i v a m e n t e p o c o 
f r equen ta t i — b a s t a p e n s a r e 
s o l t a n t o alle cose in a p p a r e n 
/ a p u convenzional i del no 
s t r o I t ine ra r io a S e i t o Ca 
lende si vede t r a gli a l b r r i 
p o c o d i scos to d a l pon te sul 
T ic ino un p iccolo « c a m p i n g » 
c h e d i a l legr ia so lo a gua r 
d a l l o tu t to pu l i to s empl i ce 
va r iop in to c o m e a I i sanza 
a n n e s s a ad u n m o d e m s s i m o 
e a t t r e z z a t o luogo di r i s t o r o 
c e Invece u n a ca le t ta dal fon 
do di ghiaia fine a s so lu ta 
m e n t e dese r t a ad Angera la 
Rocca i l t a sul col le defi lata 
t r a folli bosche t t i e un appa
r iz ione che quas i i n u m i d i s c e 
p e r la sugges t iva i m p o n e n z a 
ad Arolo un p i p s l n o In ran 
tevole nella sua in t a t t a rus l i 
c i ta vi è un a l t r a c a l i c o m 
p l e t a m e r t e d e s e r t a n i s c o s t a 
d a un r i s t o r a n t e a d d i r i t t u r a 
favoloso p e r quel luogo falle 
pa re t i nell i n t e r n o vi sono 
p e r s i n o a lcuni d isegni di At 
t a rd i 1 e d a u n a piccola selva 
di ciliegi in f ru t to 

E più avan t i ecco 1 an t i co 
e r e m o d! S a n t a Ca te r ina del 
S a s s o che si e rge p a u r o s a m e n 
to a picco sul le acque del 
V e r b a n o qui i di — s u p e r a t a 
1 i n d u s t r i o s a Laveno — Gavl 
ra t« che d o m i n a 1 In tero La 
go di Va rese u n p a n o r a m a 
d o l o l u i m o ove ali a z z u r r o In 

t rn sn del le a c q u e fa c o r o n a 
in a g a m m a i n d c s c m bile di 
verd d il più u p i al p iù te 
mie infine Varese d i l a t a t a In 
lu t io le d i rez ion i e i n t e r seca 
t a da class ic i g ia id in i q u a l e 
quel lo di Ila Villa C o m u n a l e 
un piccolo L d e n fiorito p a r a 
gonabi le p u r se di p r o p o r z i o 
ni mii ioi t a que l lo f amoso del 
cas te l lo eli S c h o n b i u n n 

CI s a r e b b e p r o p i l o d a Ine 
b n a r s i di l an l a hd l ezzn n o n 

fosse pe r la m i s u r a u m a n a <*• 
si s empl i ce — non m a l mo
de ta c o n ' o r t a n t e e arnica 
di ques t i luoghi c h e s Ins inua 
nel! a n i m o < in e s t i e m a di 
se lez ione pi r c o n q u i s t a r e p o i 
i n t e r a m t n t e do l c i s s lm imon to 

Sauro Borelll 

Nella foto I Eremo di S Calerlm 
del SASSO 

Dove andare! 

rosa vedere! 

ROMAGNA 

C I K V I \ MII \ N O MAHITTIMA PINARI I LA 6 IA* 
C . u \ r \ s t a n n o facondo tu t t o il poss ib i le p e r r e n d e r e 
accogl ien te e vivo il sogg io rno Non si fe a n c o r a s p e n t a 
1 eco del < volo del l amic iz ia » c h e già si ò e n t r a t i noi 
I a r g o m e n t o « m o s t r a del la " e n m i c a » c h e si svolga 
da luglio ad agos to e p r e m i o d i poes i a « Ci t tà di Cer
via l9i)5 » E q u e s t a u n a iniziat iva o r n al t r ad i z iona l e 
a l les t i ta un 1 l a m e n t o da l l A m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e t 
dall Azienda A u t o n o m a di Sogg io rno a T u r i s m o Un p i » 
mio di l mi l ione di l i re a n d r à a d u n a r acco l t a di poe
sie n o n eritta in v o l u m e ed Inv ia ta a l la s e g r e t e r i a d e l 
p r e m i o e n t r o il 20 p v La p r e m i a z i o n e a v v e r r à sul la 
Piazza Gar iba ld i a Cerv ia la s e r a del 6 a g o s t o Neil» 
s t e s sa occas ione v e r r a n n o a s segna t i a n c h e d u e c e n i 
d o r o ed u m d a r g e n t o La g iur ia del P r e m i o — pres ie 
d u t a da e «r io Bo — è c o m p o s t a d a Serg io Antonlel l l , 
Cuori io Barbe r i S q u a r o t t i Attil io Ber to lucc i B i n o l ì * 
be l la to C iovanni T i t t a Rosa Alberico Sala Giac in to 
S p a g r o l a i l Michele Vincierl G i a n n i n o Zanelll And iea 
7 i n 7 o t t o e O n a n o Masacci s i n d a c o di Ce rv ia 

Il « t ren ino dei bambin i» (sul quale viaggia
no anche gli adul t i ) nella pineta di A*ilano Ma
r i t t ima (Ravenna) 

I t l M l N I — Polii lonoscono quella che i rii?ifne3i 
c/ticu?m?)o la «piazzetta delle poi crocce v che sta nel 
teatro i cecino dt lìtui Ini fia la ptsthcrla e il Coiso 
d Augusto il nome di « poveracce » è legato alla slo 
ria di questa piazza dove tutti i giorni si tiene il mer 
cato delle tougole che a Rtmìnì appunto chiamano 
K le poveracce) A spiegare questo nome si coire il 
rischio di perdersi nella notte dei tempi ma quasi 
sicuramente derna dal fatto chi h longole dato U 
loro basso prezzo erano un tempo il piatto quotidiano 
d< i poveri la piazza è grande rome MI; fazzoletto via 
ci si può trovare olii e ai gustosi frutti di mare anche 
della buona porchetta di maiale amara calda C è il 
botteghino del lotto e dai anti i i li olerete sciupi é 
qmiche lecchielta in cerca di un ambo pei la mata 
di Firenze E co pure una vecchia osteria la «Forza 
e Colaggio « ultimo rifugio dei iccihi ananhici rimi 
nesl che va fanwa per il suo mio un Sangiovese 
pino sangue Vi troverete senpre qualche gruppo di 
ie<chi che con il sigaro in bocca il fedeh quarti io 
dai anti canticchiano « arie » famose di vecchie lamnn 
se doperà Ixi Piazzetta delle paierao. rimane uno 
degli ulti ni scorci della Riminl ipccha della Rimili) 
ecira ni Pnsoofi c?ic la maltinti si cgilata dal ciarlio 
delle pesciveudole i l affacciava alla finestra e • • ne 
amua così a guardare 
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LETTERATURA 

Il Congresso d i BUd 

L'impegno degli scrittori 

per la pace e il progresso 
i sovietici presenti per la prima volta come osservatori preannunciano la loro immi

nente adesione al Pen Club — La conferenza-stampa di Neruda e Àsturias — Condan

nale le dittature fasciste di Franco e Salazar — Una nobile lettera di José Bergamin 

Ar thur Mi l ler è stato eletto al l 'unanimità a Bled presidente 
del Pen Club 

Dal nostro corrispondente 
t u B i m uifiuo 

Si può dire che I U mi i l 
torno ai quali si e svol l i por 
sei giorni i l d ibat t i lo i l 11 
congresso mondi i le dei Prn 
Club conclusosi ne I h n™ 
gica cornice del ae,o di B l t d 
più che prefiss une I i n d i m i n 
to abbnno r i f let tuto I ordin 
pressante di esi^tn?e nel qua 
dro d i l l e q n i il tn t igusso si 
svolgeva 

Si ch iedev i ! i i temi i l i or 
dine del giorno t i l ruolr del 
lo scr i t to le ne lh societ i sin 
cresciuto o diminui to d impnr 
tanza se ci si attenda a n e o n 
dallo scrit tore ina defin ?ione 
del mondo nel quale si vive 
come ee,h ìnf luema la realtà e 
se abbui il dnv ere di n f le t 
ter la E dunque i l l a rt alta 
t ravagl iata dei nostri giorni 
in ul t ima istanza che il con 
gressi ha guardato e si è r i 
volto 

Dei terni al i ordine del gior 
no si e p i r l a to n tut t i o qua 
si g l i interventi e nelle rela 
7iot i partendo dalle posi7ioni 
più d i f ferent i L impegno o an 
che soio la consapevolezza del 
lo scri t tore era per taluni 
un assurdità per a l t r i un ob 
bligo per a l t r i ancora una con 
dizione naturale (e questa per 
la venta è s t i ta la I rs i soste 
nuta dai più e in modo più 
convincente) TI problema Jcl 

E 3 S S 17 «calmiere» 
nell'editoria italiana 

Continua la fortuna delle col 
lane economiche e ormai si pud 
dire che ogni editore ha l am 
Dizione di pc ssederne una per 
sfruttare al massimo i (itoli vec 
chi e nuovi dA proprio catalogo 
cercare una formula chp in qual 
che modo si differenzi da quelle 
aia esistenti e sforzarsi sopra 
ititto ài ragaiunaere un pubblico 
sumpre più wasto fi tempo prou 
pjderd a operare una naturale se 
lezione fra tante iniziative che 
d altra parte meriterebbero un 
discorso più organico e approfon 
dito anche in vista degli svi 
luppi futuri di una situazione 
che si pud serti altro definire 
eccezionale Sta di /atto che ora 
molti libri importanti sono acces 
libili a tutti e che per merito 
di queste collane si è operata 
una aorta di caimierazlone dei 
prezzi un fenomeno che potreb
be pervenire a risultati di note 
vale portata se arrivasse a in 
vestire anche il campo della pro
duzione scolastica a tutti i li 
velli assurdamente separata dai 
processi di sviluppo e di rinno-
vamento dell editoria maggiore 
e spesso vincolata ad iniziative 
di carattere puramente parassi 
tarlo 

iard per altro interessante ve 
dere in quali direzioni si orlon 
terà questa vasta produzione eco 
nomica per oro in genere as 
sfatiamo a un massiccio ingresso 
sul mercato di molti vecchi ti 
ioli che vengono cosi divulgati 
cori decenni df ritordo e a un 
corrispondente ristagno deli atti 
vita culturale, che non ha an 
coro trovato gli strumenti per 
inferirsi in questo rapido pro
cesso 

i m • 

Fra le nuove collane econo
miche nate in queste ultime set 
fintone, oltre alla pregevole Uni 
versale Scientifica Boringhien 
segnaliamo innanzi tutto la Gran 
de Universale Mursia che ha 
esordito con la serie letteraria 

annunciandone altre per il fu
turo A differenza delle altre 
* uniuersah » che in genere roc 
colgono titoli di vane materie 
sema una prec sa distinzione 
questa si articolo n quattro se 
ztont con I evidente scopo di 
orientare il lettore nelle sue scel
te Classici antichi e modem! 
(Dante V ta Nuova e Rime. 
L 350 Stendhal II rosso e il 
nero L 600) Classici del pen 
siero (Nietzsche Cosi parlò Za 
ratustra L 450) Teatro di tutti 
i (empi (3 P Sarre L ingranag 
gio L 300) Scr ((ori contempo 
ranei (Ekstrom Ha ballato una 
sola estate L 350) in cenere 1 
(esti sono ben curati e i titoli 
annunciali rientrino nella tradì 
none delle colla te di classici 
le novità maggiori si riconoscono 
nel settore filosr fico e fra gli 
scrttori contemporanei scelti pe 
TÒ questi ultimi col criterio della 
facile lettura distpnsiva indipen 
dentemente dal talare letterario 
affermato dei testi 

Varie iniziative sono state pre 
se infine dallehtore Sansoni 
die altre a annunciare I edizione 
economica di lutto Dante (e sarà 
uno dei fatti più importanti di 
questo convenzionale centenario) 
ha inaugurato tre collane econo
miche della pr ma (l capola
vori Sarsom) parleremo in ailra 
occasione trattando di tutti i vo 
lumi distribuiti i elle edicole, te 
altre 2 riprendono titoli di nlie 
vo del vecchio catalogo puntando 
non sólo sui classici ma anche 
sulla saggistica la Universale 
Sansoni (nella quale segnaliamo 
H Sogno di una notte d estate 
di Shakespeare l 500 e la ben 
nota Vita di Dente di Michela 
Barbi L 400 che più «olle abbia
mo raccomandato oi nostri (et 
(ori) e la Biblioteca Santoni ton 
opere di storia e filosofia 

Anche la Universale Cappelli si 
sta radicalmente rinnovando è 
uscita un utilissima stona della 
letteratura francese del 300 di 

I P H Simon (2 voli l 1000) e 

si annuncia tutta una serie sag 
gisttea dedicata alla letteratura 
italiana con monografie turate 
da Marzot Frattim Ulivi Bar 
beri Squarotti un progetto ie 
ramente interessante che et au
guriamo di veder presto reaiiz 
*ato 

• • • 
Una segnalazione particolare 

menta il lancio effettuato ai prx 
mi di giugno doli editore Einaudi 
che in una volta ha arricchito di 
ben odo novità le sue collane 
economiche dando loro — nel-
lambito stesso delia sua selezio
nata produzione — un rilieuo mai 
raggiunto finora si do collocarle 
al duello delle collane maoaiori 
b queste novità sono costituite 
da titoli come le Lettere dal car 
cere di Gramsci II 2 O0GJ di 
cui 1 Unita ha già ampiamente 
parlato esse sono egregiamente 
curate da Sergio Caprioglio e da 
Elsa Fubim Accanto a Gramsci 
poi troviamo titoli come II ro 
manzo storico di Lukac* con in 
Iroduzione di Celare Cases (Li 
re 2 000) che è un imvortan e 
analisi di un vasto settore della 
narrativa ottocentesca o come la 
scelta di Quaranta poesie di 
Veats tradotte da Giorgio Mei 
chion (L 550) e purtroppo stam 
paté senza il testo inglese he 
avrebbe permesso di meglio co
gliere le qualità poetiche di que 
sto nostro sensibile traduttore o 
come la commedia quasi dimen 
licata di Giulio Cesare Croce 
(l autore del celebre Bertoldo e 
HcrtPldmo) La F arinclla (L 500) 
o come La poesia italiana del no 
v ecento Da Gottano agli er ne
tte) di Gianni Pozzi \L 1500) 
che nonostante lasci qualche per 
plessitd nel! impianto generale, 
ielle classi/icazioni deplt autori 
e nel discorso storico ccstiluiice 
in primo tentatiuo di sistemazio
ne* e diuulaazione della nostra 
più recente letteratura 

(a cura d i G. Barbarisi) 

si dice cosi 
ML_ 

TEMPO DI ESAMI 
E tempo d esami (dal latino 

examen che significa piopnamen 
te « ciò che verifica > e t ago del 
la bilancia » e che si connette 
col verbo extacre « pesare ») e 
dunque è tempo di studio affati 
noso di riassunti df schemi di 
tavole sinottiche ecc Succede in 
questi frangenti che I assillo del 
temuo la vastitì dei programmi 
la superficialità di tant testi la 
faciloneria di molti studenti cer 
ta retorca tutt< ra viva nella no 
s'ra scuola con orrano ad Incre
mentare ulteriormente quel lin 
guaggto stereot pò composto di 
forniulelte gene iche che già era 
In uso durante tanno scoiasMco 
Si paila allora t ntt court te qui lo 
colpa è sopratti tto di taluni ma 
nualetti compen lio) dell Ariosto 
profondo conoscitore del cuore 
umano del gelilo scetticismo del 
leopardi del D Annunzio cantore 
immaginifico d II unti crsahtà di 
Dante del Rinascimento che ama 
I arte per forfè e si parla del 
saiK/umonr Marat del ianatico 
Rohesp ei i e dell anrìr ateismo 
settecentesca t itte queste disin 
volte definizioni si fondano natii 
riamente su una inadeguata cono 

scenda deli oggetto In questione 
o su una tdeologu particolarmen 
te deformante ma Jenunciano 
nello stesso tempo una spiccala 
pigrizia verbale (qualche volta 
inche la volontà meiamente Ini 

guistlca di ricorrere s termini 
nuovi e diversi potrebbe aiutar 
ci a ro npere i uoghi comuni e 
a pensare) 

In tale ambiente e In tali cir 
costanze è da no are anche I abu 
so di aggeli vazione « positiva » 
fatta d eccezionale e straordina 
no di splendido e stupendo abu 
so rispondente tra I altro alta 
esigenza dello studente di dilata 
re in senso quantità! vo ti prò 
prio discorso meliante teppe (s i i 
le quali si potrebbe condurre ira 
ricerca istruttiva) ricordo in pro
posito che un mio compagno di 
liceo aveva elaborato in vista 
degli esami un ampio «canovac 
ciò» atto (preva la sostiamone 
dei dati storici e di alcuni voca 
boli) ad Interpretare e ad esporre 
le idee e I sentimenti di qualun 
qie scrittore fosse il Maehiavel 
li il Foscolo o it Piscoli in quel 
la « trama *• campeggiai ino 1 ag 
gettivo mirabile e i l letterario so

stantivo antesignano (pare che 
ogni autore sia stato ant i fonario 
cioè prceurvjre di qualche co-
•* ) F prouno a mo iuli I ngui 
-.tici tradizionali che resistono 
entro la se io!a reagisce in nodo 
ionico e polemico (come giusta 

mente e si ito notato) il sergo de 
gli studenti tuando questi siano 
liberi da contatti « jf l ic ali > 

Se è vero che I enfat ta n u d i 
verbale impoiia dal Tasciimo al 
la stampa e penetrati oviiamen 
te nella scuola è cosa ormai re
mota (chi ha studiato in quegli 
anni ricorda l temi infarciti di 
Duce favilla di adunate oceani 
che di democrazie imbelli di 
quadrate legioni) è anche vero 
che insegnanti nostalgici o at 
ta rd i t i perpetuano mediante la 
propria voce o 1 propri Libri 
frasette altrettanto vacue che so
no nate allora e forse anche pn 
ma (in una storia iella letteralu 
ra taliana si legge che I ope a 
del Boccaccio fu f priva e scher 
mirice dei nostri più veri e lu 
fumosi clcili i ' ) 

t r. 

In * rnmur ica/ione » ha dato 
p i n e chio eia fare sia che 
fosse posto in ter nini rii par 
t m p n / i o n e a un medesimo or 
d i n di pu ih l rm i spir i tual i da 
p i r te del autore n dei let 
t u s n che veni se af f ronta 
Ir r rum una qut ione di l in 
gii it,Rio e di r m ^inre o mi 
nnrr tomprensi l l n d< Ile ipr 
n d nrt< f er i pi pn r-ni I m i 
por mei 

l 'n i r f .or iente i n d i s s i 
ce m i qu in to m i i t t i ile 
lo hanno introdotte le moderne 
torn i rne di diffusione di mas 
sa Su rh esse si ( euffiisn \ r 
thur M l l r r per condtiderne 
che u n u litnrm di mat^a può 
mini i lire ! nrh ti n a lo DUO 
anche stim lari f imìi variare 
un linguaioli t i rute farlo 
partecipare piti profondomrn 
te alla i ita comune del suo 
tempo o 

T u l h v i d non s a r i l es i l o di 
auesh dihaKif i i d i r e In mai* 
p nn r isemin7i nlto Giornate 
dt Rieri e irt i l i r n e r t i r e i t t r i r 
no n esse c e r l i m r n l e i n d i e 
le polemiche f ero maggiore 
1 i v r i n n o alcune conferenze 
shmpn c r rH i r t e r *end cor 
te no iM I l lune del ibenzioni 
che effett ivamente ne sono 
s i i t i eli elementi c i r a t t o n z 
z i n t i 

T a nnrtenpa7innp degli scri t 
tor i sovietici è stato uno t ra i 
più s igni f icat iv i e important i 
dei f i f f t nuovi Ta r i e l e z i o n e 
dell PRS^ era composta eh 
numerosi scr i t tor i di diverse 
repubbliche sovipliche i qual i 
come osservatol i n inno r l le 
vaio Ce lo hanno dichiarato) 
che In sp r i to del Peri è assn 
vicino alle loro e s i g e r e e che 
non passera molto tempo p n 
ma che anche nell URSS ven 
gano costi tui t i ì Pen Club Mol 
to Interesse ha sollevato la v i 
vace conferenzi stampa svol 
ta d i g l i scr i t tor i dell URSS 
ma soprattutto ha fat to ìm 
pressione 1 iccoghenza che i l 
congresso ha r iservato al i in 
tei vento di Leonid Leonov i l 
pm apphud i to tra tut t i gb 
orator i che sono sal i t i al la t r i 
buna di Bled Egl i ha parlato 
con una passione e un sincero 
senso d i umanità che hanno 
fatto piazza pul i ta di qualsiasi 
possibile prevenzione Ha t rac 
ciato un quadro molto reale 
delle d i f f ico l tà e dei pericol i 
che stanno oggi dinanzi al la 
convivenza umana 

Assai applaudito è stato an 
che Pablo Neruda lì poeta c i 
leno ha anche partecipato con 
il cubano Pablo Fernandez e 
i l guatemalteco Astunas a 
una conferenza stampa nel 
corso della quale è stata de 
nunciata 1 oppressione che 
I imperial ismo e i regimi fa 
scisti esercitano sui popoli e 
sulla cul tura dell America La 
Una Astunas ha anche r icor 
dato accoratamente le perse 
cu/ ioni opeiate dalla polizia 
portoghese contro gli scr i t tor i 
e le loro organizzazioni Una 
lettera nella quale si espo
neva 1 assurdità delle condì 
zioni in cui la d i t tatura f ran 
chista 1 aveva relegato è stata 
inviala dallo scr i t to le cattol ico 
José Bergamin i l quale si 
definisce e un fantasma » per 
che non può risiedere nel prò 
prio pae e non può muover 
su dato che non ottiene i v ist i 
consolari e neppure può far 
pubblicare nella propria Im 
gua le proprie ojx re 

Tulte queste eh nunce sono 
state raccolte dal congresso 
che h i approvato al i unanf 
mita una mo/ io re di condinna 
contro le pt isecuzioni cui i l f i 
seismo f n n c h i s t a P s a l a z a m 
no sottopone la l ibertà d espres 
sione degli j c n t t o r i e degli ar 
Usti 

U n i mozione d c i delegati su 
d i f i i t a n i i qu di protest ivano 
pei che Mi l ler e n i t r i l u t o n 
non lasciano rappresentare le 
loro opei r te l lo Sialo del Sud 
•Ur ic i (come al lo di osti l i tà 
verso l i p i l i tic i segi egazio 
nisla di quel M I ve n(>* e stata 

| mvtce resp in t i i l primo giorno 
in side di e unitalo esecutivo 

Il c o m i t i t ) esecutivo ha an 
che [imposto l i nomina di Ar 
thur Mi l ler a presidente mon 
diale dei Pen Club fino al 
prossimo congresso I assem 
blea I ha i pp rov i t o al i una 
nimità 

Nella seduta di eh usura lo 
jugoslavo Matej Bor che ha 
pres eduto il congresso si è 
dichiarato soddisfatto per i r i 
sultati posi lwi conseguiti c e 
stato ~- ha detto — u r con 
fronto tra diverse posizioni ed 
è stato dato attraverso i l d n 
logo un co i t r ibu to alla coesi 
sien/a e alla comprensione 

Ferdinando Mautino 

SGJÉNZA É tEèMfcÀ 

Perchè l 'Italia è stata 
investita dal maltempo 
nei giorni scorsi ? 

DA DOVE 
VENGONO 
I CICLONI 

Depressioni nell'atmosfera e rotazione dulia terra 
Un vento che percorre 29 metri al secondo - Gli 
scontri fra masse d'aria calda e umida da un lato e 
fredda e secca dall'altro - L'uragano ha vita breve 

Tutti hanno vitto come n a s c e tiri ciclite nache 
o un lavandino e togliamo ti tappo Vedrei io che lac 
certo livello si fai ma vi corrispondenza de foto di se 
verso l foro -.(esso In questo porgo o iiorti e acqua ini e 
scarico si mette a motori in si uso ai dorano I trt-ht avi u 
rataztf ic dtl i irtict cime abbiamo dttt avi uni in s< riio an 
il quale i lavandini \i si uotuiui 
ruota u s( riio ornno eioi1 con 
la stessi direzione dt mommen 
to delle lancette di un orolo 
gio Lo stesso accade per I 
cicloni / acqua è un fluido e 
pure lena e un fluido anche 
se di minore rifusila Qua ido 
itilo strato illudo li aviol 
gè la t rra noe nell atmosfp 
ra si strtfica una dt pressili 
ic l arni i i si preeipito e 
rune l wqua del nostra prosai 

co lai a idiiio lon può fluire di 
rettamente i iso il punto di 
pressione minore ma e co 
•stretta sempre per la rotazia 
ne del pianeta a percorrere 
un tragitto aspirale generali 
do in tal modo il ciclone 

La rotazione impedisce al 
ciclone di n stare fermo il 
ciclone i spo ta iti senso pres 
sappoco rettilineo 

Il ciclone ha tari nomi nel 
l America centro meridionale si 
chiama uragino e/allo spagnolo 
huracan denuato a sua uoltu 
da una voce caribe fieli Ame 
rica settentrionale prende il 
nome di tornado nel Pacifico 
muece e chiamato tifone dal 
cinese t ai fung (può sembra 
re strano ma m greco tyfón 
significa turbine) 

Per i meteorologi l uragano 
e un vento Ciassiftcabile con il 

grado 12 della sia a Rtaufort 
ciac con una velatila al suolo 
di oltre 29 metri al secondo Se 
avete voglia dt / i re qualche 
semplice calcolo tedrele che 
si fratta di una i loctta pud 
tosto rispettabile la n aggio 
ri che possa raggiungere una 
perturbazione atmatferica 

Vi diamo ara che eos t un 
ciclone Diremo innanzi («ito 
die i cicloni sino fornati dal 
l incontro di due tipi diversi di 
aria aria calda ed umida di 
fronte ad aria secca e fridda 
Quando questi due fronti (co 
me li chiamano i meteo ologi) 
bi incontiano avviene un mo 
mento di stasi le masse d aria 
pero saio a contatto col suolo 
che per la rotazione della ter 
ra si sposta II masse dona 
tengono quindi trascinate e 
Lomincto.no una specie di vai 
zer che d t enta sempre pm 
turbinoso fino a raggiungere 
velocita catastrcfich" 

1 cicloni si suddividono in due 
tipi principali t cicloni tropi 
cali comuni alle latitudini 
comprese tra i troptet e l equa 
tare spectalrrumte in estate e 
m autunno e i cicloni extra 
tropicali che si verificano nelle 
latitudini superiori / acloi i 
tropicali hanno un diametro 

non se ne sono accolti Riempiamo d acqua un lavabo 
qua comincia a diminuii e e quando ha i aggiunto un 
anco u io spctu di goigo conoidale con l aptee uvolto 
ie di scendi re di ettamentt omo sarebbe logico veiso lo 
tu ijtiisto9 Perche la terra t u a Infatti mi nostro emtsfna la 
turano mentre itili emisfero australe il piccolo vortice mediante 

<lie vana dai 70 ai 500 chilo 
metri mentre quelli extratro 
pwali hanno un diametro di ol 
tre 2000 chilometri L strano 
il fatto che i ci Ioni abbattutici 
in questi giorni aull /(alia set 
tentrionalt siano stati di tipo 
nettamente tropicale 

Secondo alcuni studiosi lori 
f/iue dei l i c i on i e daiuta anche 
ad un fatto tipicamente terre 
sire noè non atmosferico mo 
i imenti degli strati interni del 
la superficie terrestre (nucro 
sismi) pi occherebbero ini ri' 
pendilo abbassamento di pres 
stane (come quando si toghe il 
tappo del lavandino) L a n a si 
precipiterebbe immediata meri 
te verso questo vuoto la rota 
ztone della terra provochereb 
he la formazione del vortice e 
il ciclone in tal modo corniti 
cerebbe la sua disastrosa esi 
s lenza 

l cicloni hanno una vita bre 
ve Dopo poche ore l immensa 
energia generata dalla com 
binazione della velocita di a/ 
flusso dell aria terso il punto 
eli bassa pressione con la ve
locità di rotazione della terra 
si estingue e subentra una 
vasta calma lo strato dì aria 
st è livellato e rimane quasi 
immobile Dove è passato II 

ciclone ha lasciato una stri 
scia di distruzione una stri 
scia che raramente supeia lo 
spessore di 100 mitri le ea 
se incontrate sono esplose e 
cosa che stupita t profani le 
loro macerie si trovano sempre 
ali estimo di esse m/alti — 
come, su queste cilouue è già 
slato ne infoio ti cielunt du 
rante la sua corsa devasta 
trice assoibc lana ctrostan 
te che e ti suo alimento e gè 
nera un [inferito squilibrio tta 
la pressane interna delle case 
e la pressione etreosta ite 

Ali ita io abbiamo detto par 
landò del nostro lavandino che 
il voriu e si forma soltanto 
quando I acqua si é abbtiòsata 
fino a un certo livello lo 
stesso possiamo dire per l at 
mosfera infatti t cicloni co 
minctano a meno di 1000 me 
tri di quota cioè nel punto 
m ci i comincia ad essere sen 
sibile la forza d attrito fra 
l aria e la superficie terrestre 
E quindi evidente che i ciclo 
ni non interessano la naviga 
zìone aerea e sono fenomeni 
che riguardano quella parte 
del pianeta in cui vive — tra 
ali altri — il bipede umano 

Gastone Catellani 

STÒRIA PÓi-ITICÀ IDÉOLOGIA; 

Un « pamphlet » d i Enzo Bettiza 

LA STRANA « RIVOLUZION 
LIBERALE» DI BONN 

Repubblica t i ra le tedesca sfi la un reparto della Bundeswehe r li nuovo esercito « atlantico » delle Germania di Bonn 

Sotto I an )i7ioso titolo La 
nuova CUUUT tedesca (Mi lano 
Longinesi 1) fn70 Bettiza 
ha rarco ' to s i r i * pc77i » di 
un inchiesi v Ita per ti Cor 
nere della a nc/?\ giorna 
l i t i camen te b n l h n t i ( non p n 
vi d quel v i g i sapore scandi 
hsl ico i v v e r t b i l c nell i tesi so 
stanziale del l ibro intesa a di 
mostrare come I « intelligenza » 
tedr sco o c c i d i n f i l e s a oggi al 
I av inguard ia della cultura eu 
ropea e pur non avendo fon 
damentalmente nulla a che fa 
re col comui ismo costituisca 
un optxisiztone di pretto sp rito 
t di nocra' ico » Sotto questo 
ispetto 1 inchiesta del Betti?a 
può considei us i solo un pam 
phlet ideologico disinvoltamcn 
te d iss imula i ) contro I « o^cu 
mut ismo > della Repubblica 
democratica tedesca sulla ba 
se di un presupposto fonda 
mentale quello costituito dal 
f i t t o che « 1 immagine della 
Germania (occidentale) in pre 
d i al r rn tc r i i l i^mo volgare del 
pr imo miracolo * non rispon 
darebbe pm alla nuova realtà 
appoggiata a mol t rphc i punti 
di forra e di lo t tura dal ken 
nedisino de lh Frpie tVmtersi 
tat berlinese i l ! opposizione ex 
I rapar lamcnlT-e esLrcitata d i 
giornal i e m i s t e come Die 
Zeit e Der òoieyel per non 
p i r l n r e del * Oruppo Al* do 
ve la stessa violenta cr l ica 
contro la linea del governo d i 

Bonn sarebbe - per t sa re una 
espressione del Richtur ci tata 
dal Bettiza « un segno di 
vi tal i tà democratica del siste 
rna » t\\\ infogna del non al 
llnenmento e cioè di una f ron 
d i non poi pericolosa per la 
sicurez?a del ? s istemi » i fé 
numeni cu l tura l i pio appari 
sconti della BundesrepubliJc 
rientrerebbero nella log ic i * an 
tiprussiana t> d i ' n u i \ n decori 
t r a i n a t a s t a l j feder i le in cui 
i l superamento non solo ideolo 
gico ma anche mor< le del ria 
zismo sarebbe rjratic unente un 
fritto compiuto 

Senza r inunciare a una cer 
ta volgRiiz7a7nne aneddotica 
d i feuilleton i l Bctt i /u si sfor 
? i di dimosttare con I n u l o 
del suo « sesto senso » di os 
servotoie i m p a m a l e ed «qua 
nimc al servizio del Conte 
re della sera che la t rasforma 
zione del e vecchio capital ismo 
di stampo buiociat ico prussia 
n j » ha reali77ato nella d e r 
n i m i o r c i d t n t i l o * un mten 
tica rivolu7innc l i b i i a l e » di 
L n potremmo sotto ineare t 
massimi successi — per la ve 
rità non nco ida t i e non certo 
per diretto d mformnzione dal 
Bettiza — i ippres tn ta t i dal 
1 antidemocratica eliminazione 
del Part i to comunista tedesco 
d i l l e persecuzioni contro ì mo 
v menti della pace sospetti di 
h «comunismo dal generoso 
o i l io della magistratura d i 

Bonn nei confronti del c r im in i 
e dei c r imina l i nazisti dalla 
sistematica pressione ps'colo 
gica a sfondo revanchista eser 
citata stil i opinione pubblica 
Basterebbe ricordar*1 a questo 
ult imo r iguart lo i t sogni pn 
ciflstf » del progetto Trettner 
per ia cieazione di uno fascia 
atomica al confini con la R.DT 
e la Cecoslovacchia e le famo 
se dodici divisioni del colon 
nello Wernsteln 

I massimi protagonisti di 
questa * autentica m o l i n o n e 
l i bc ia le» di *ui fantastica i l 
Re t t i / i — e anche queste si e 
dimenticato di (Incelo - sono 
dunque i var i Straus-. Globcke 
S i e w o k o H i r ter Quanto agli 
« i i te l le l tual i » da Gì ass a 
johnson r h VVciss a Hans M i 
ver sv ilgnno pu i t ioppo in 
questa « i ivol i/ione l ibera le» 
un ruolo del lutto secondario 
e non soltan'o perche il margi 
ne inoffensivo d i « l ibertà > 
previsto ehi * sistema » costi 
tuisce uno elei lont i f i l tor i prò 
pagindis l ico ideologici de lh su i 
stessa autoconsorva/ione -
giacché h c r i t u i si n tn i ce su 
se stessa e h polemica muo 
re nell indù d io — ma anche 
perche ques'i « intel lettual i * 
per quanto demoniaci e asse 
l i t i di r ivolu ione si ino non 
possono sotti arsi alla mistif ica 
zinne s o c n l d m i i c n t i c a prò 
do t t i dal «s is tema» se non 
andando d i r t ' unen te e senza 
ambiguità contro d i esso 

Naturalmente i l Bet t i /a che 
forse per eccesso d i virtuosi 
smo giornalistico h i bisogno 
di « c o l o i o » " rode d i assolve 
re fino in fondo il suo compito 
dì « infoi inazione cu l t u ra l e * 
ceicando di i i i s u t a e 1 a!le77a 
del passo dell oca « che è più 
alto e rigido a PanUcvv che a 
Bonn » Basta contentarsi del 
le a p p a r a l e si d i r i — ed 
evidentemente la « r n o h i / i o n e 
l ibera le» m i r i sopn t tu t lo ad 
evitare la s o s t a l a se instano 
quattro sberlelM al i autorità co 
st i l i l i ta pei che l i t ranqui l la 
coscienza dei benpensanti pos 
sa sentirsi a suo agio nel più 
genuino c l i m i democratico 

Sincer imcnle quando si cam 
m i n i su un u i reno accidcn 
lato come quello dello cultura 
delle due Germanie e Ì>I sente 
la necessità di pai lar i di « r i 
vo l i z ione» onogna prima lon 
derci conio senza fidarsi 

troppo dello formule caie i l l a 
pubbl ic is t ic i spicciola e al suo 
velleitarismo di comodo - di 
quel che significa una paiola 
come questa L agge l ino è in 
questi casi <»s're.inamente qua 
lineante nella Repubblica de 
mocratica tedesca e è stata 
una nvoh i7n io socialista -
piaccia o i on piaccia ali csten 
sore dell inchiest i — nella 
Germania di Ronn ci sono so 
lo nvolu7ioni * pr ivate » e mol 
lo spesso ìeppuie queste 

Feri uccio Masini 
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La Francia ha presentato » Il cielo 
sulla testa », la Germania di Bonn 
»La capanna dello zio Tom», 
l'Argentina « Il mercato dei fiori » 

GREG» E \Sl E' COMCLUSO 4 MGGI: AIA CHE FATICAI 

Un a 
Malie: «la 

nouveffe 

vttgue 

è ormai 

morto» 
P A R I G I 10 

l a noi elle lague e o rma i 
m o r t i Questo e i l giudizio d i 
uno dei suoi più noti esponenti 
1 ouis Malie i l t|uale è del pa 
rei e cht i Tilm americani an 
che quell i che, in America non 
sono eccessivamente st imat i 
sono sempre o quasi grandi 
h l m Ciò porcile essi non sono 
soffocati dalla lunga tradizione 
di cul tura in a l t r i campi co 
me avviene m Europa 

« La nouvelie vagite che è 
stata opera d i di let tant i e non 
di professionisti ha rappre 
sentalo una interessante inizia 
t iva per rompere questa t radì 
7ione europea e ale ine delle 
sue ca iat tenst iche pr inc ipal i 
non sono dipese altro che dal 
fat to che essa, avendo pochi 
me/z i f inanziar i a d i spos i l o 
ne usa ia sistemi di lavoro più 
economici d i quel l i normal i che 
davano una part icolare ' gra 
nulosita a l la pell icola, ren 
dendola forse più real ist ica 
Malgrac o questa sua importan 
7n comjnque — ha concluso 
Mal ie - la riouweile vagite è 
ormai f ni ta » 
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CniKiilWo ti MAGO a Is SIBILI* 
Il AKCQHA . fDWBHI 

tairiBiiD il un wm 
Prof! ri et?, Micini» 

* RESINA etlPLO 
eoi vi grufine» temilo-
untele li vostri destri» 
i n a ineristi, BUI I I I I 
ancona Cor» Orio 
Alberto «7 

in Italia 

il complesso 

polacco 

«S/ast» 

Dal nostro invialo 
MOSC \ li) 

* / iios'n aiilemtlt i (,all\ 
(uncino paura di una sol i er 
sa che il cielo cositi se hio 
ùitlla testa* con qne ta frasi 
imblpmattca il regista frati t 
se \ va Ciampi opr> il u i 
film che li inda tu cij punto II 
ciclo sulla testi e chi di rtb 
be affrontare — a me ha (Ut 
io un tantino pompi aminìi In 
stesso autore — n ti tiohlema 
delia spn?io * in t e rito II e K 
lo sutln test.) rimani in bilia 
tri h, fanUipohuca t la fan 
tandem i IOTI sullo sfondo una 
eco di (\ue\ drammi m nini (he 
soprattutto il cinema unir ri 
cario Ita sfornato a intendili 
T(golar\ fin dai tempi di l 
t muto » 

Immagini tf dunque che a 
bfrdo di una portaerei sulla 
qiale iiPMola orgoglioso il tri 
colore di Francia a,nga di 
cinarato lo stato di allarme 
e che i ruggenti reattori di 
fabbricazione transalpina sia 
no impegnati nella caccia ad 
un oggetto misterioso il quale 
ti è messo improvi imamente a 
disegnare le sue orbite attor 
no alla Terra lì nuovo satei 
lite artificiali e inusitato per 
dimensioni per leloeita e per 
la capacita di modificare a 
piacimento la sua orbita Col 
amplesso di inferiorità che si 
ritrovano almeno in questo 
campi gii occidentali attribuì 
scono •'libito ali bftSZ> il lan 
c'o del mirabolante ordigno i 
si preparano ai peggio Ma i 
sovietici tacciom e JOIIO loro 
auzi ad abbattere un secondo 
sinistro apparecchio (euden 
temente filiazione dell altro) 
prima che et so colpisca gli 
Stati Uniti 

L ipotesi ai i euristica dt un 
pezzo grosso del g turno di 
Pungi prende insnn ma cor 
pò la «cosa* viene da un 
mondo diverso dal nostro ^on 
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Oggi n rnva In I ta l ia i l com 
plesso fo lk lonsl ico polacco 
« Slask » (Slesia) che d i r à un 
ciclo d i rapprese n tazhn i in 
diverse eillA i tal iane 

I l complesso e stato creato 
a Kos7ecm in Slesia chi prò 
fessor Stantslaw Hachna con 
lo scopo di popo la r izza^ I 
cant i la musica e le d inze d i 
que ' ta regione Poi « Sh&k » 
ha arr icchi to i l suo repertorio 
con I ran t i e le danzi* delle 
a l t re regioni vicine 

TI comp'esso e at tu , Imente 
diret to dallo stesso Hadyna 
che cura la parte musical** e 
dal la coreogra f i Kamlnska 
esso è già stato ammirato da 
circa otto mi l ioni di persone 
In Polonia in Furopa e in 
America dove ha presentato 
cant i e danze della campagna 
Nel repertorio fisso di « Slask » 
sono canzoni come Karolinka 
e i l canto corale dei p is to r i 
Helokanie i l canto dedicato 
ai leggendario bandito On 
draszek, è stato r ielaborato 
per solo coro con accompagna 
mento d i danze montanare e 
costituisce una specie d i ope 
ra popolare 

Ol t re a questo repertorio i l 
complesso è specializzato in 
nelaborazioni di musiche di 
Bach di Matndcl d i Mozart e 
del musicista polacco Mo 
niuszko 

messaggio 
di pace 

STATISTA 

NEL BAULE 

< f/uentemente hi sogna unirsi 
per M i ntare i! p ru i Ma i 
mis ili e'elli dm mugg ori pò 
r re del gìolt> alitate pi r 

I (( (usuine / uni i e IU rea e 
amht i i alari i piloti fremei 
i dtbbnno ibhcindonare la 

partita fino a he il affilili? 
rrtrali m stre di pò au r spar 
s * ma e la la radinatlu ita 
td ottoi iletlr n iqndidtt ra 
pulamcntt si dd<fpiri Una or) 
la lai ala ion i quella cui rl 

sottopo la la portaerei e tut 
lo tornirà in rime Gli nomi 
ni pt r ai ran i capito il mo 
mio die à imiti loro dalla 
tremenda appi azione9 

fa morale conclusila non 
nuota e non i uno dire die 
Ciompi /abbui araomcn/ato in 
moda suadenti II ciclo sulla 
h sin non ha ne li i loìenzti 
sudriea del U ttor Strinanmr 
ne la tenstor' tomett itale di 
\ prova di ( nin / a i teen 
da qi i e tntlj dosata nei 
suoi elementi con accortezza 
diplomatica in modi da noi 
offendere nessuno quanto me 
tu ndl i lersione vista da noi 
É/Kir(lir corr< tace the mer 
te qualche taclK e qualche 
aggiunta il film possa essere 
meglio adattato ai differenti 
pipali e goti mi Ma si direi) 
bt die da! dispendioso spetto 
colo (a colori e su schermo 
largo) debba desumersi prin 
dualmente la cer'ezza della 
forza dell esercito francese i' 
quale ha infatti collaborato 
con tn'usta*mo e senza ri 
sparmio di mezzi tecnici 
le sue varie specializzazioni 
alla realizzazione del film 
Suiza dire che l unico canuto 
di quella piccola guerra con 
ttì ignoti e un n latore i itti 
ma della propria disciplina e 
distmato pertanto dal regista 
a una mor*c do topo II pub 
bliro di qui comunque sem 
bra a er apprezzato limitata 
mente l ambiguo messaggio 
penfìsta del Cielo sulla testa 
mentre ha acclamalo con co 
lare le esibizioni acrobatiche 
dei vi inoli che sono poi — 
et n il loro contenuto umano 
— i reali protagonisti di questa 
st irta 

Applausi anche per ti tee!" 
se i ocrirfento/p 1 a cipinnn 
fli Ilo zio Tom diretto dal 
/ < riundo ungherese Geza Ra l 
icny (che molti anni or sono 
si segnalò con Accadde m 
Turopa) e interpretato da at 
tori Si numerose nazioni tra 
i o^ali la nostra Fleonora Ros 
si Drago La capanna deliri 
zio Tom segue scrupolosamen 
te fatti e personaggi del pò 
polare romanzo della Beecher 
Stowe scenografia e costumi 
sono abbastanza curati ben 
che il Danubio truccato da 
Mississippi risulti scarsamen 
te attendibile e 1 anUrazzismo 
ottocentesco del racconto sem 
bra esercitare ancor una cer 
ta presa sugli spettatori Ma 
il cinema della Germania fé 
derale non ha altri temi più 
recenti e scottanti da tratture 
a questo riguardo'' 

L Argentina infine ha cele 
bruto la sua festa nazionale 
presentando un prodotto di 
smaccata imitazione hollywoo 
titani II mercato del fiori di 
Roman Vutolg Darreto una 
commedia musicale (ti primo 
attore cantante è Antonio Vne 
io quello della Mona) che fa 
il verso in buona misura a 
My Fair Ladv la protagom 
sta femminile infatti è una 
giovane povera fioraia che il 
suo spasimante (pittore astrai 
tista il quale attenta figura 
tuo per amore) vuole auvici 
riare e introdurre nel gran 
mondo con risultati comici di 
sottrasi Unico motivo di qual 
die interesse nel colorato 
spe'tacolo certi accenni umo 
risiici ella corruzione politica 
vanificati peraltro dal fatto 
e he la i icenda si svolge u 
Santiago dd Cile ° ah uni 
decenni or sono \on si coni 
prende tutto sommato perche 
la nnematagiifia argentina 
debba mosirart proprio qui ti 
suo volto più falso industria! 
?iien(e imbellettalo 

Aggeo Saviolil 

m lantumro am 
milioni di spettatori 

Dal nostro inviato 

1 l U C . d l 10 
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I t u t i i t ( I I i n n i d i M I l i 
i i i d I d i n o n i i su i ! si) t i i n 
di in Sic i l i I I J|I » i n i J J t i t o 
l>i i l i | i i n i i \ Il i a M o i i i un 
si i t i l i n lo e m / me I t i s i t (i i l i l i i 
i i i t po i w i l i ndn s c i v i l i u t i l i f 
i l s o n n i i l h f u m i i ! h s t i r i 

i l i w ? a i d u i l u i u n i l i i s in ) <i 
l i i n c u l i l i t i i l i \ i t o t i i 

D i io l i t i I i i | ip i ssuo l i n o 
l ( u n i feno h i i u i t t o oi 11 i i n o 

i n i i m i ) t i i l i i u i m p o n i o i t |> ib 
b l u ; t I H i n t i io U s l i \ i l >i ( i n 
/ un i i l i l u ( l i b i . tu i i \ i n 
l i l i < u t i iHO i u l i o n i l i i i s o 
o< d i ( in in l i n o J I I i i | Ì o i t l 
i II i M i u l u l i < i i (< i m i l i o n i sol 
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\t 11 t iiowu i (i issati) il suo 
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I H -

I ( I d i l i I I i g l i s | U 
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P l N L t t O O l ) H R K K S IO 
Ci p r o v a n o In d u e a d a p r i r e i l b a u l e ne l q u a l e è r i n c h i u s o u n o 

s t a t i s t a a m b o r a p i t o G r e g o r y Pack m a n o v r a n e r v o s a m e n t e uno 
s c a l p e l l o e Soph io L o r e n segue l i suo l a v o r o con a p p r e n s i o n e E ' 
una scena d i a A r a b e s q u e * u n f i l m d a v v e n t u r e che 1 due a l l o r i 
s t a n n o g i r a n d o In I n g h i l t e r r a ( t t l e f o t o 

«Un film che non mi fanno girare» 

De Sica pensa 
agli emigranti 
Il resistei vorrebbe portare sullo 

schermo la storia dei primi italiani 

che lavorarono negli Stati Uniti 

ISCHI \ io 
Vi t tcno De S IL ' the sta gì 

rando ad Ischia Cai eia alla 
volpe ha dei o di accarezzale 
da tempo un piogetto che 
«nessuno vuole f a i m i fare » 
precisando < he si t i alta di 
un gtande f i lm da girarsi in 
America int i tolalo o rmv iso 
uamen t t Loto per le strade 

L questa la stona che m i 
piacerebbe realiz7are dopo 
Caccia alla lo lpe — ha detto 
il regista — ma penso che il 
suo costo circa dieci n ihoni 
di dol lar i sia un pò forte 
per qualsiasi produttore 

L'oro per le strade è In sto 
r ia dei pi Imi emigrant i lU l ia 
ni negli Stati Unit i un ondata 
di uomini del Mezzogiorno la 
vorator i non qual i f icat i che 
f i a i l 188(1 i l 1886 si riversa 
rono in nca Vi giunseio 

quart i o o gli Irlandesi gli 
ebrei e t mesi preceduti an 
che da u piccolo contingente 
di piemor si che si c r i n o sta 
bi l i t i in u r i ca tra i l 50 ed 
il 5-1 N bbero alt una pos 
s ib i l i t i (i ( f j d tp i s i un lavo 
ro furono costretti ad ncct t ta 
re quello che t r n v i \ ino e fu 
la costru7ione della p u m i fer 
ro \ i a ' ra New York e B >ston 
e fu a concisioni un i rmi e 
Vi nncio mg i^gi i t i in miss » 
eh autentici gnngsters che i l 
l o m b i a di sedicenti sindacali 

l i b fmt la iono \ ergognasamt n 
te l i pagavano cento dol lar i 
ali anno incassando dalle com 
pagnie cento dol lar i al mese 
li costringevano al lavoro per 
mezzo di sorveglianti l i m a t i 
Molt i di questi uomini moi irò 
no e tenue io seppelliti lungo 
la linea erano ( onsiderali 
cosi poco che e erano leggi 
emanate per gl i emigrat i in 
generale e leggi specialmente 
r i fer i te a loro natur i lmente 
molto più dure 

Ciò che m i affascina m quo 
sta storia — ha proseguito i l 
regista — à la sua glande ca 
nca umana e conclude — 
protagonista dei f i lm non pò 
trebbe che essere Mnslroinnm 

Vittorio De Sica ha in prò 
getto altri due film uno da 
Promesse de l aube di Romain 
d a y e I altio dalh commedia 
di Ugo Detti la regina e gli 
insorti 

Dalida in 
un western 

PUÌIGl IO 
Da lieta si a c c i n g e i g i r a r e u n 

w e s t e r n c h e si d i t e r i s p e t t e r à 
i n p i eno t u t t e le t r a d i z i o n i d e l 
w e s t e r n l i n c i ic i n o P e r q u o 
s to Id c a n t a n t e s i i p r e n d e n d o 
lez ion i d i r e u n t i z i o n e 

Le attrici si confessano: 
«Ecco come potete sedurci» 

P A R I G I 10 , 
U n a in h i e s t i su * Co inè si d u i r e le a l t r u i » I 

è s t a t a c o n d o n a da u n s e t t i m a n i k f i ance se | 
che ha i n t e r r o g a l o d i r e t l m e n t e ti s t e s , c inte 
r i d a l e K n o S u i i k sos t ien i e h r i l f i s i c o non I 
l)d gt i n d i u o p o ta t i zd I m p u r i u n t i e 1 a m b i e n t i | 
e n e l ! a m b i e n t e a d a t t o In e a p t e i t à d e l l u o m o d i 
s i p c r p a r i i r * e d i s ipe r et osi r n e in mud» 
perso t i i l e e in te l l i gen te i l suo d e s i d e r i o A l l o r a 
con fessa K i m N o v a k * posso essere p i o n i i a 
de l l e concess ion i sono un l e i reno p r o p i z i o » 

P e r J e i n S L I J C T H u n « sedu t t o re » n o n i l \ i 
essere n e e e s ^ n r i a i o e n t e b e l l o m a p i u t t o s t o * i t i 
d i l i g e n t e s e i e n o e q u i h b i a l o e l u c i d o * 

Sancir i M i l o u n eco i f f e r n i i c h e 1 u o m o i d e i l e 
de e i u r e !a p e r s i n a b l a e a n c h e 1 etn e 
1 i spe t t o d i R o b e r t o R o s s e l h n i « P e r u n c e r i o 

pe i i odo — c o n i 
U n d B c i g m a n * 

l i n a I ou ise e 

sono s t u p i d i » e 

n n . i l i s h I a lo 

ne i suoi c o n f r o i 

l u i le e i l suo 

te I lo g e m e l l o d i 

Je ìnne M o i e 
m a lo s a n a r l o 
i e ? i o n n l m c n l e b* 
i onosea t i ppn ne 
s t a r e t e r - -edui l 
w x i e J t i j m 
S L T S I un i i v o l t a 
u n i sconosc iu to 

s ) ho m u l t o u n i d i a t o I n 

d e l p i r e r e c h e i g l i u o m i n i 

in si st i n / a vo lK ' i i n e n i e m i 

o T i m i f n n d i m e n i 11 d i m e n o 

t i ê  In c o m e r -n? ione i n t e l l e t 

i d e i l e po t rebbe essere t i l f r i 

\ i t h u r M i l l e r 

i od i i i s e d u t t o r i i m p e n i t e n t i 

d i u n u o m o i n t e l l i g e n t e o ec 

I lo P i he p r e f e i l i n i m e n t o non 

i l s u i f Ì S C H I O p o t i c b b e h i 
la l i n i t r i i i m m j i i t t i n i de II i 
.1 m s f i i Id i he co i i f i -s ' -1 d i es 

i n n a m o r a l a per t e l e f o n o d i 

(e l i \ i i \ c i i u e l l l i II l 
l u i M iss ion i d i t nse i i i n 1 n o 
vi ione l i t r i in i i f t i i t u i h d u 

m i e i i spe l i o l ) i n i u g u l a l e d i 
I l n i e le d u i o ie e 2il m i i o t i 

o te i \ i s i o i u O L I p a t i i sue i i h 
.li io i p i s i I n i i n i n occ i 
. u n i l i 11* p M K il > m i s< m i t i 
i l I I U - O ( n k i \ 1 i qo u l o i d 
mp< n c t v i l i i f ie si p n l u l l h i 
< n t t m i m JI I n g o m o l t i p h c i r t 

. p n l i i d u i m i l i o n i e 
m t / z u d ne 11/ OHI ; e i oKin b i n 

le>l ^ u u n \ u i l i ) e m u l t i p l i 
< o t un i n d i n o <_ i » ; / J pi i ogn i 
i m i iute d i 1 i i r n ix I ! p i i 20 
i i n i u l t i h s i i s i ( i t i i de) gì 
i o n i \ \ ile i n ogn i e i n / me 
p i i s t i l l a l a n i I g i r o n o l\ d a l t i n 
pti le i l C Ul ta i r ò ha p o t u t o pi r 

I H Ut i si un i n u t i d i I) n lr> m i 
Noni s o l d i n i " p u i i n ^ g i m i e i 

I e e i n c o i i I I Ì I I u m o su l p ia 
no s l i t l t a n i e n l i c o m m i i c i t i l i b i 
l a n c i o q u e s t o p i l i eh i l u s i n g h u 
i n \ n r h o se i l t u n e d i l l e n i z u 
n i d e i b i g e n i n o g n M i l l a p i n /7T 

l i ( u n i c h e mese i l C a n l n e n o e 
s r v i t o n n l i i n i i a i l e l o r l a n d o n 
l i f f e i e n z t d i l u t l i g l i a l t r i O s t i 

v i l c i n t a n t i e canzon i a d u e t t o 
( o n t i t l o con i l p u b b l i c o v e t o 
s o n / i a i t i f i e i i h iute i n i e d n u 
(Hit s i i n u n i f c s l i z i o n e è r i u s c i t a 
In d o v e e i n o p i e l o s i m c n t t f i l l i 
l e a l t re p o m p i n e m a i i f e s t n / i o n i 
d i ! t e r t l \ a l d i S i n r e m o n que l 
lo i c c e i i t e d i S u n t V i n c e n t [ 
fo i^e h f o n i l i h fe l ice de l C u i 
tagl ie» in cinesio senso e p i o p n o 
q u e l l i d i non i e i f o n i m i i n i 
c o n i 

Svo l t os i i l i i nsegna d e l v e i d c t 

10 p o p o h r e noi c o i so d i q u a s i 
t u t t e le l i p p e d e l suo l u n g o i t i 
n o n n o i l ( i i n t n g i r o s t a i c i i 
osp i t e d e l T e a t i o d e l l e F o n t i d i 
F i u g g i potov i r i s c h i a r e d i pe r 
c i n e q u e s l n s i n a u t e n t i c i t à v i 
s io c h e u n i S i l a d i pos t i l i n i i M U 
può f a c i l n i c i i b v e n n e a c c i ) n r 
i t i t a e h d r t ( gì i f t e i e q u i n d i 
una T i u r n s c e l t i f r i i l p u b b l i 
co p u ò i s u i t i ! e i d d o m o s t i c i ' i 

II « p i t i o n > T z i o K i d n e l h me t 
(ondos i u n n m a n o M I I c u o r e ( in 
i n n u n c i a t o pe i d o d i a v e r a v u t o 
un i d e i n u o v i e I h i sotte posta 
i i l a st i m p a al s e g u i t o D n 25 
m e m b r i c h e l i m i n o c o m p o s t o l i 
g n u la d e l l a f i n d i s s i m i d i o n e s t a 
se lez ione 11 ( v i l e i d i r e la m i 
noi i n z i ) sono s t a t i s c e l t i f r i 
u i t e i r i t n e pei t o n a l i t à l o c a l i Co 
l o t o f i g l i e f i g h e ) L a n n g g i o -
ranza i n v e c e c i o è g l i a l t r i 14 
m e m b r i sono b la t i s ce l t i c o n J I U I 
t r o v i t i p i t t o i c s c a e s p e t l a c o h r e 

n p i e n o s p i n t o c a n t a g i n n o t i t t i 
Riat n . i hs t i sono t a t i e n i c i t i 

i s s i e m e a Ra t i i c l l i su u n pu l ì 
m i n u n a co rsa p r i m a d e l i o spet 
t aco lo g i r a n d o p e i H u g g i e d i n 
Lorn i a l l a c a c c i a d i g i i n a t i sce l 
t i i n o s t r a e l o c u z i o n e ed o 111 
m e eh n a ^ o f r a i p i s s i n t i o la 
g< n te sed i l i i nei b i r 

P o i c h é la s t a m p i a l s e g u i l o 

è M i l l a eh sesso m a s c h i l e l i g i ù 

r i a ha c o r s o i l r i s c h i o eh os= r e 

c o m p o s t a esc l i s u - u n e n t e d i l e i 

le r a g a z z e m i R a t l a e l l l l u i gì 

m i r a n t o a n c h e i n q u e s t o a v r v i 

d i t o s e v e r e d i spos i z i on i i f f l n h e 

i g i u r a t i f osse ro a n c h e v e c c h i 

v e t t u r i n i carne i i e r i o v e c c h i e si 

g n o r e d i spos te i c e n a r e pn ì t a r d i 

d e l s o l i t o i spese d e l l o r g a n i / z a 

t o r o p a g a n d o c o n q u a l c h e ora 

d i f a m e i l p r i v i l e g i o d i i p p i r i r e 

i n v e s l e t a n t o u f f i c n l c d a v a n t i 

a l l e t e l e c a m e r e P r e v e n e n d o a n 

c h e la p o s s i b i l i t à d i una c a c c i a 

non f r u l l i t e l a R a d i e l l I h a t e n u t o 

c o m e g i u n t i i h r i s e r v a nte ine 

p e r s o n a l i t à d e l m o n d o d e l l o spet 

t aco lo q u a l i d i r m e i G i o v a n n i 

ni V a l e r i a I a b n z i e d a l l n 

S v o l t o s i senza eccess i ve beghe 
o p o l e m i c h e i l C a u l i g i r o h u 
a v u t o i ! sou l u t e o inc iden te d i 
n l i e v o a d d i i l i t u i so l p i a n o d i 
p l o m i l i e o Su l lo s c o n t i o ì v u t o 
con 1 i n i b i s c i i l o i e i t a l i a n o a 
V i c i n i i M a i t i no i t e n i t o l ì is< c i 
l i i c i c c i u t o opp ia l u n a i i t o r n n e 
q u e s l n p o n i c i i g ^ i o i n s e g u i l o — 

11 i s p i e g a l o i l p i c L o l o t l o j ' — i l 
t i t o l i i d die v e i s i o n i d i s t o l t e 
p u b b l i c a t i d ì d i iL q u o t i d i a n i d i 
M i l a n o ( u n o de i q u Ut f r a l a i 
i t o n o n c i i p i est n te o l C a n t a 
g i r o e neppure i \ i e n n a ) se 
concio i q u i h i t i i t e l s i s n e b b i 
m o n t i l o la I I t i e c o m p o l l a t o 
ci i i n de due i t o 

I l c o m i c o n i espós to la C i o n i 
ea de i f a l l i c l ic l i i n n o a v u t o d i 
vei si „ o i n d i s i eo l i t t e s t i m o n i 
c i o n i c j d i e i c i u c i l i e I H no i i h 
I na ino g ià p u b b l i c i l o f e d e l i n i ! l e 
i n c u s i n d o che la sua f i a s e i l o 
s i p p i i m o c h i c e I a m b isc i i t o 
r< t- m i a t r e P i o m b i ne a m i i n 
c n v a la p r e s e n z i d i n a n t e la e 
n i d o p o l o spe l i a i o l o n o n p o t e v a 
c e r i o t o i i s i d t r u s i o f f e n s i v a d a t o 
d i e S a l e r n o a v e v a u à i o r n i m i i 
l o i n te U r o la p a i l e i ìpazieim 
eli M u t i n o R i s e c i ha i n o l i l e n 
I n d i l o d ie p i ù 111eli n e l l a 1I111IU 
eli 11 ho le l ( st i t o a v v i c i n a t o < 
i p o s t r o f a l o con io i l i p i t i gì i ndo 
m d e d u c a o d I n l i n » citi una i < i 
s o n i c h e c u l i n in i sapeva eh i f o 
si se I a m l n s e u i t o r e 0 i l suo 
si g re* i n o p e r c h è ! a m b a s c n l n r e 
non a v i v i a v i i t t i n t o i n te U r o 

0 d u r a n t e l i i e n a né Rasce I 
s lesso ne a l t n a r t i s t i p r e s e n t i 

1 Solo d o p o che sono s t a t o i n s ù ! 
l a t o — ha a g g i u n t o i l p iccole I l o 
— I10 a p p i e s o che a d a p o s t r o f a r 
m i i n t i l m o d o e ra s t a t o i l no 
M i o i n i b i s c i d o r è * 

cont rocanale 
Addio 
a Linea diretta 

I ini i cine tt ì ie ri v r̂ct nello 
un ut/imo puntata di questa 

stagione ti ha offerto un airi 
1 iderci die è stato in certo 
modo anche una promessa 
perché' 1 óci indicot 1 alcune 
nuove possibilità che lei Ira 
•.missione potrà sfruttare m fu 
tino AU HIII tU 1 calligamenti 
infatti e rcino dedicati a un 
un co tema qut Ilo eh Ile 1 acuii 
»e in partiioltiH il tallega 
minto 1 on (onci/ Island 0 lai 
tra cui (lacton ci hanno mo 
s/ra(o due esempi di ucicenizc 
di masso du cosi per e e rti 
aspetti analoghi per ceiti at 
tri aspetti SII questa linea 
e con lo noi I int 1 dm tt i pò 

Mebb tri futuro foie to-,e or 
(mie prcpa\ando iniimen uni 
ci » su mi tt ma e quindi mit 
tendo a confronto esperienze si 
unii di lari Paesi e st'itiippando 
SII di esse un dibaffifo du uni 
andò dai lem tempo 0 spazio 
aprii ebbe nuoti oilzzonti at te 
lespettntart tfciltanf e dai ebbe 
Imo elementi di riflessione di 
qronde interesse 

("5lei ieri seta uno stimolo alla 
iiflessione ci e1 pentito dai col 
legamenti di cui abbiamo par 
lato e anche dal confronto tra 
Coneij island e Cìacton da una 
patte e 1 fiordi noriegesi dal 
l altra 

Nei primi due luoghi abbia 
mo usto un fenomeno tipico 
della •* civiltà di massa » ? in 
dtisfria del r/ineriinitnfo che 
comoglm migliaia centinaia di 
migliata d> persone in imo sCes 
so posta e organizza il loro 
tempo libero F un fenomeno 
sconcertante la gente die 11 
t?e ammassata in grandi me 
trogoli sente come ha detto 
Oliando docili Stati Uniti il 
prepotente desiderio di fuggire 
ma ecco che questa evasione si 
risolve vi un semplice trasje 
1 intento verso altri enormi ag 
glomerati dova in pratica le 
metropoli « di abitazione » sono 
sostituite da una sorta di « me 

tropoh dei dii t rti nento J> Cer 
to come abbiamo usto a Ciac 
fon esistono in cptesti posti al 
cimi tatuaggi Citi passibilità di 
usufruite di tutta una serie di 
programmi la possibilità di af 
fidare t bambini alle musei la 
possibilità di passare le vacati 
ze senza spendere troppo) ma 
se a organizzare le t citonre 
no iute 11 eiiKse l industria del 
tempo hbeio che ha saprai tut 
to di mira il profitto non sa 
rehhe forse possibile etuere al 
(lini di questi iiintaggi cutifii! 
rio il riprodursi di enormi ag 
glnmerati e ottenendo un libeto 
e /ranomilo contatto con la itti 
tura7 Fceo un interiogotwo 
ehi ieri sera aircbbe potuto 
esse le posto più chiaramente se 
alle esperienze cimentane e in 
gìest fossero state paragonate 
altre imzfndi e tirso cut si leu 
d< cid esempio in alcuni Paesi 
socialisti Un simile confronto 
probabilmente avrebbe evitato 
a iiuggem Oliando una battuta 
ineffabile tomi quella sul «pa
radiso mai lista % di Cotiey 
Island 

Comunque sia nei collega 
menti con l /Imeneo e l'Ingìul 
terra che negli alftf con la 
Norvegia la Svizzero (assai 
bello il volo sulle Alpi guida 
to da Chiodi che cosa non si 
può fare dauven con una te 
lei amera') e la Germania ÌA 
non diretta ha ancora una voi 
la confermato dt essere una 
delle miglio) 1 fxismissiom del 
la nost ra 1V Spet ia nto che 
noi fardi a (ornare sin nostri 
1 ideo 

Sul pnmo ' nnale I inderà 
serata d stata accaparrata 
dalla finale del Canlagiro un 
ennesimo spettacolo canoro 
cui le regole destinate a in 
st aurore un confi onta diretto 
tra t cantanti SDII pero servite 
a dare un po' dì suspense 
Un vantaggio che non va tra 
scuretto tutto sommato nel 
l oceano Ji consunti! spettacoli 
che 01 mai la TV itversa se 
miniente su di noi 

g. e. 

programmi 
^É^ÈViSloisiÉ:!:^ 

10,15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI RubUco dedicnta al Dro-
bleml dell agricoltura 

11,00 MESSA 
15,30 RIPRESE DIRETTE DI AVVENIMENTI AGONISTICI. 
1900 L'IMPAREGGIABILE OLYNIS < Una nolto al molai» Rao 

conto sceneggiato 
19,25 CONCERTO DELLA FANFARA DEI BERSAGLIERI diretto 

tini Mo t r i n c o Oppediaano 
19,55 TELEGIORNALE SPORT e Cronache dei partit i 
20,30 TELEGIORNALE della sera Carosello 
21,00 MARE CONTRO MARE Presentano Silvana Pnmpanml a 

Araldo Tien Giochi destato da costa a cosla Seconda se
rata Venezia Sanremo Coreoarntio di Blena Sodlak e 
Paolo Gozlino Orchestra diretta da Marcello De Martino 

22,30 LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2* 
21,00 TELEGIORNALE • Segnalo orario 
21,10 INTERMEZZO 
2115 PRIMA PAGINA N 11 La grande « l e l e acque del 

Gorduno contese tra Arabi e Israele, di Tito Do Stofano 
22,15 CHITARRA AMORE MIO con Franco Cerri e Mario Cangi 

Trsl i di leone Mancini Regio d i Raffoole Moloni 

RÀDIO 
N A Z I O N A L E 

d o r m i l e r a d i o 6, 13, 15, 10, 

23, 6,30 I I t e m p o 3ul m a n 

6,35 M i s i che d e l m a t t i n o 7,10 

A l i i i n n n c c o 7,1S M u s i c h e d e l 

m a t t i n o 7,35 l l i t r i t t i a m a l i 

t i 7 40 C u l t o e v n n f t c l co 8,30 

V i t i ne i c a m p i 9 M i s i c a ST 

e r a 9 30 Mesaa 10, t5t D a l 

m o n d o c a t t o l i c o 10 30 T r a 

emiss ione p o r le T o r / e A r m a l e 

11 10 H i s s e f i i i m l c ne l t e m p o 

1125 C i s a n o s t r a c u c u l o d e i 

H e n i l o r i l ì A r l e c c h i n o 12,55 

C h i vuo l esser l i e t o 13,15 

( u i l l o n Z i g / a n 13.25 V o c i 

c o n t r o voc i 14 M u s i c a o p e n 

stii_T 14 30 A v v e n t u r a a M o t i 

l e c i r l o 1515 C o n do t u t t o i l 

m o n d o 15,45 C o n o s c i a m o I n o 

s t r i M isei 16,05 M u s i c a In 

p n / 7 i 16 30 C a r n e t d e s t a t e 

1715 A r t e d i T o s c a n m l 1915 

I i g i o s t r a s p o r t i v a 19,45 Mo

t i v i In K i o s t r a 19 53 Una c a n 

7one a l cr iornu 20 25 f i p a i o 

d i s t a 2105 S l e p h a n O r a p p e l l y 

e i l suo c o m p l e s s o 2120 ( o n 

c e i t o de l h a r l i o n o I u ls Cduare l 

h m a r t h 22 05 11 l i b r o p i ù h e l l o 

d e l m o n d o 22 20 M u s i c a d a 

P i l l o 

S E C O N D O 

G i o r n a l e r a d i o 8,30, 9 30 

ÌS'2# o1 '?' 13'30' 18'30' « ! » ' 
?iìQl ?. ' . " g , o n i a l Q d ° " e donne, 
» 35 Al Diamo tnsmcsso, 10,25 
La chiave del aucceaao, 10,35 
Abbiamo trasmesso 11,35 Voci 
(Uh r i ln l la 12,1012,30 1 di 
setti della settimana U appun 
lamento delle U 13,45 Penslo 
ne Cariato 14 C.nuoni di casa 
nostta 14,30 U oichestre del 
la domenica 15 Lari Hines ni 
pianoforte 15,15 Vetrina di un 
disco per I estate 62 Tour de 
Fr ince 15,45 II clacson 16,30 
un pò più piano 17 Musica o 
s p m l 18 35 A r r i v a II C a n t a 
giro 18,50 I vostil prefen' i 
19,50i 52 Tour de Trance 20 
?M?W 20,05 Nascila di un 
personaggio 21 Domenica 
Sport 21,40 Musica per I vo 
sin sogni 22 Poltronissima 

TERZO 
16,30 Claudio Montcvmdi 

17 20 La doppia incostanza, 
19 Carlo3 Chavez 19,15i La 
Rassegna, I9,30i Concorto di 
ojiiu aera 20 30 Kivistn delle 
riviste 20,40 Peter I l i jch Cini 
kowski 21 II (domalo del Tei 
70 21 20 * Orlando» di Geoig 
1 riednch Haendel 

Daniele Ionio 

I I I I I M I I I I I I I I n i n i n i m i m i i i i i i t i n n i u n u n i n u n i i i H i i i i i i i l i i i l i i i 

A V V I S I S A N I T A R I 

Comm. Di. f. Dt CAMELIS 
U M H j N i l O N I t t L H M M I I 

CJ IA Aas u n i v e r s i t à B r u x e l l e s 
È,* A i u t o ore) U n i w e m P u r i 

-Voi na e M u l i n i i t o 1 Ziti 
I t l c o v e H n i « n i T e m i v i ( I J 

Hpco CRI I K V F N H t P B 

( A u i F r e L A n c o n a m-4 - l t ì 48 ) 

Umt W l'Itti \Noau 

Spec. PELLE-VENEREE 
I M I T I t f K / M I N l m - H S U A U 

• \nco r i u H H leh ino i lO S2 L 22A.W 
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DOMENICA 

11 LUGLIO 

• s /• r-'-s-ss s 

Q u e s t a p f i q l n a d e l i c a t i n i l a v o r a t o r i d e l l a i n f r a n i p r o b l e m i d e l m o v l m e n t r 

c o n t a d i n o per l a r l f o i t n a i q r a r i a A n n e r a l e « a l i e c o n o m i a a g r i c o l a u s c i r à o q m 

d o m e n i c a Con e^sa * U n i t a i v u o l e e s t e n d e r e I vuo l l e g a m i q i a c o s i i n t o n s i c o n 

l u t t i i l a v o r a t o r i d i b c a n p a o n p ed o f l r i r p u n a n u o v a sede p r r In c i r c o l i n o n e 

ferra e lavoro 
V'!'*" L'I r!"' ",!\Ì5'7,S 

/ " / s A / i " - / " / / " ^ ^ ^ ^ V / V r-f S f r/^-r rj-r-rjsjsr 

l ' I l o e s p e r i e n z e II d l h a t t i t o la t n t t i q l l a p o l i t i c a « I ci r 11 o per i l h c r n r r I i f j r l c o l 

l o r i e I I n t e r ' * . o c Ì P I A i t a l i a n a d a or j f l l ( o r m a d i s f r u l t a m e r i l o L a p a g i n a v u o l 

• s v e r e a n r h t ni s t r u m e n t o d i r o H a b o r u l n n p che p o l r a m a n i f e s t a r s i d n p a r t e 

I P I n o s t r i i p t l o r i c o n I i n v i o d ì l e l l o r o s i j q q e r i n i p n l i a r o r r l s p o n d o n i t e 

y y s A A A A / ' / ' rj-s^-f^f^r A .. _/\rv/->y../"i./-i./v/\>'./\Aj-\/\/s,» V-J-VN y s\z\sv y s s s r s A W / ^ / V y ^ / > ' / / > / ' / / /•s<ss s s-j- 'svsv ss rs r 

IL PARERE DI UN TECNICO 
SU UN PROBLEMA ATTUALISSIMO 

Cooperaiione e impresa 
F » \ / l l M ) V . . . I I I I I I I I A o h .impin i . 

* J i mlilsnu imo le lond imaiin in nu tlm 

rutnu i ri l nf,nt tritura ittici mia'e 

I ni 11 suino pi rr> (tip I azu uriti 

In rimili razioni wppuiiiu Intuire > 
mhm . 

Ilo ,1 I 

t impn ui u n i i untiti nini ri in cnput < ili ili i 

filili combuiazume proriutiiai mainipu zza e, o 

rifiniti n ul uno t audizioni un tuli pi ridi i 

mente i inumi alle tstf.enzi i rie! più m un 

znlo prof risso tanologuo e rit untilo meni 

ei intonino 

f pon In I nzuiidn contadina non (ino nmi 

enere a bino cooperulii.fi pinn altrimenti min 

siiti posithilita a soddisfare tilt tu geme i un 

portante si ninne stabilire (nui d m riun

iti coopiruruine quale signttttnto enn di hl«t 

niuimire mlln produzioni e in ipiai in <iy.ri 

t tritimi 

la amfii razioni costituiste in,a uiltn ton 

dtmieiiUili di Un moderna r tmitunniumi [irò 

d ut ti ni aziaiihilt Qm ilo urinimi ilie Ir ini 

sfurmtutont t i migliorami itti fondimi mlt 

ri minti l nuzialit ti pru atti i r uri i n f e r i i nl\ 

eti mi i slum mi minti pi r OL^I ito In numi 

ttirazuim di (.li ordinami liti ultimili nomln 

in trtishirnmnnm da proriottt diritti di l uni 

lo J mi Indi e h api razioni intimali <om ir 

ninli liuti ni quadro riill « u n izto nziimlalr 

e dilla li rtiliz.u.innc di t lirnni pi r Ir miri 

ti filili r munii t immilliti lu^oim un appliia 

zimn il pm possilo!, unitaria ni nrtiamt min n 

ti urli ninni n In i l i o dì oxn\ zona mirtino 

mnn i on di uniti.ione t>t nnii'min omn^i ni a 

l a propri! In cimimi tua nulli trinali dilla tir 

rti unti ili 11 pi m rarr unii i mila miposlnziti 

tu mila Imi a dn u finire pi r tri ari effluitili 

e rn^u nuli azu mh agruole (un In profumi 

filila 1 mi i stilami nte ioti essa nini e possi 

bile o ^attizzare ali una uznnda njru olii I a 

disputi liilnii della terra i una nmiluimu fon 

(lamentali pir l curazia dell nani ni tura nm 

non o uiffu tenie Occorrono ogni e ancor fini 

domati lini nitri mizzt quali t tari capitali 

lai uro quali fu alo e per I orizzonte n ruolo 

gico ti qmsito (UH limitile itilimn economati 

una ci et titn tu piletta organizzatrice f punii fi 

catrue Dtitiffiip imorre i Inni min nU nnriiru 

conto citi nel / °AS lottare penili la ti rr i 

pu\u i citi In Itti urti stani fon prcritspnrre i on 

lem poi nnrmnenU In ini finta pollina pt r una 

(filali fu azume degli investtmaiti e di fili unir 

vinti spannali p Umtanali a base incessanti 

mente cnopcralh ittica 

In aiopprainme, pedani» e e rum pun is 

sere altrimenti alla base di mia e Ijicu nte or 

g ntzztizione aziendali m II miprcvi < inila'iimi 

Senza fooperaznmc non potrà enervi tilctt 

nn azienda contadina ecotiorniinnu nte mitriti 

bensì aziende contadine in i ondiziom ili netta 

inlertfirmt sul minato e nei i au miftlinrt i ii'i 

cinti di proibizione marginali 

Propri! tu comodimi di Ila terra di va sienl 

fu are a livello dell nztinrin e di II impresa 

combinazione produttivi e genuine a base 

cooperata n 

Per (lutilo e urgente nm Ite in riferitilint t 

n i recenlt provi edtinentt di ligfic adottali di 

sporre n lai ore dilla coopcrazione frn tini 

tarimi pm tu olmi e constiti ni i tot eri etili ( I 

i / d vittmaiti 

Innanzitutto e ritti svino pini itanmlire n 

la coopt razione tuia condizioni di iila fiumi 

mente dimocrttltca ettitinrin d costituirli tu 

essa di gruppi di potere ci,e trasfiinnereliln in 

l istituto (impelatilo di Inlto ni uno ilrnmin 

tu corporati! o 

Qui sto perù trio in quanto esule a fi ani o 

di min propalili contadina min forte ( ornimi 

iuta proprietà ttipitnlislica e quanto mai ri al • 

Un ifiit anthe se non salnmcntc per (pina 

rilutone l'inderogabile nei PISI ti Ira t altro di 

dure sempre (iflli strumenti cooperata i tu n 

lar/cn base contadina che per noi (Idi Ital a 

l entrale stumlua larga purltcìpaiionn ili Ile 
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Finora hanno prevalso i sussidi alle esportazioni beneficiati dalla Francia 

A ihi andranno i soldi del HOC A ? 
Le domande presentate, secondo una risposta del ministro Ferrari Ag
gradi, vedono in testa gli Enti di sviluppo e la Federconsorzi seguiti da 
alcuni grandi capitalisti - Dieci miliardi del governo italiano per contri
buti da assegnare nei prossimi sei mesi - La preferenza ai granili progetti 
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Nel comprensorio del Fucino 
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n a h a m i o p a i e re e m o l t o 
gener 10 1 i n s u f f i c i e n t e I 
p a d r o n i la c e r e r e b b e r o la 
( e r r a m a q u e l l a c h e non fa 
c o m o d o a k i o c i o è que l l a 
che non si p i t s t a pe r con 
c iu r la ti 1 o n l o d u e t t o 

1 0 M M \ S O S \ N C H I M 
( I m u t e s u l ! \ r n o i i r e n / e ì 

iticrie 110 sioiaej convititi 
che hisopmi cambiare inizi 
tutto l uithrtzm dell attuale 

ilittai i/m 1 rnntn a Ma rm 
Ite la lotta m c o n o per In 

,. hmsurtt dei conti ( alai ict 
ille 11 noi 1 lutithz OHI può 

1 si anuiinli in con la pieno 
( oitfiUii th l pn trainilo 1 mi 

'rifinire 1 que to ciimlmuiìai 
to d i inditi io S n i t ^ i m c i 
ire aita inoltre un toso in 
fercssrijiti tuo abbastanza co 
11111111* l t -,1111 nzti rii rmiioi a 

e 1 ticchi impianti coUura.li 

It S-|< ASC t o triiziom podi 
ralt Of/iii mi zzaoro (he si 
froi n ni qui \t, <.ond'zioni pre 

aiti le sin ptict^p proposte 
ili hpetlimito dell Anritoltit 

a 1/1 cantra to col propnt 
tono e ili nln di estatine 1 
(01 ori eoi muli 0 e 1 contri 

niti statali \ c r i rei cfu i l r i n 
idi me •,! si ( 'elitra Si mu 

stailo 1 mezzadri inoltre vi 
( orniteli! «;i<oiririli 0 di zona 
per condurre insieme I azione 
rh pressione e di lotto per 
'.onqwstare lei terre Tutto 
rjnesfo certo non basti rn 1 
riparare 1 danni prm acati 

lolla pohlitfi agraria <l< con 
(ro'iiiistrei t superando » lo 
mizzarlria con una spinta 
1 dal basso t nn s'ara un 

ai anli 1 orso il 5110 ro 

cii 1 UT enlo 
I D i 

L 11 

LA Direzioni dell'Alleanza del contadini ho rilanciato nel filernl 

icori) la lotte per le riduzione del canoni d'affitto contadino, 

primo pasio verso II loro superamento. 

Del] azione svolta dal l 'Al leanza nazionale del contadini ! • 

questo campo si conoscono i momenti più r i levant i com« quel l i 

per In riduzione del 30% dei canoni cereal icol i , per la flsaazion» 

e applicazione delle tabelle dell equo canone, per la conquista 

e 1 applicazione della « legge Goniez » Meno nota la vasta 

at t iv i tà vertenziale per la difesa dei singoli fitlavoli 0 ài gruppi 

d i f i t tavoli che conducono le t e n e di uno stesso propr ietar io 

Questa att iv i tà vertenziale in Sardegna, nel Veneto, F r i u l i , Po

tenza Cosenza, Parma, Modena, Salerno, Bar i , Napoli — tanto 

pei u l a i i solo alcune p u n i r n e - ha consentito d i sottrarre 

alla grande proprietà decine di mi l ia rd i ed ha contr ibuito * 

m ig l i o r i l e 1 teddit i d u contadini 

Lo sfoizo che I Alleanza dei contadini sta facendo è quello 

di u inr icaie i l più possibile, di dare slancio a questa at t iv i tà 

Nell i due assemblee nazionali dei delegati dei flltavoli sono 

stati puntualizzati 1 punti r ivendicat iv i e le foirne dell 'azione 

sindacale che deve basarsi sulla piesentazione di capitolat i t 

sullo sviluppo delle più app iopnate i nmn t i vp per impor l i alla 

Confagi icoltura Su questa linea si sono fo t t i parecchi panai 

avanti specie nel \ e n t l o dove le Unioni provincial i dei proprie

ta r i non hanno potuto resistere al la pressione del contadini « 

non hanno svuotato la loro a7ione sindacale con 1 instaurazioni 

della pratica degli accordi da st ipulare con la sola organizza

zione e bonomiana > Allo stato attuale si t ra t ta d i accelerar» 

1 iniziat iva contrattuale e d i fare venire fuor i con grande evi

denza 1 inderogabile necessità d i superare l affitto con la pro

prietà contadina Oni ia i da più part i si riconosce 1 es igeva di 

ra f forza le 1 impresa che nel caso dei contadini intavol i a l t ro 

non può e non deve l i gn i f i ca le che i l passaggio della te r ra In 

loro p iopnetà e i l d in l to d i uti l izzare gl i investimenti pubbl ic i 

pt r t r . is fo imarc e uti l izzare inzioi ia lmcnlc queste ter re Nel la 

battaglia per conseguile questo obiettivo di fondo, I a?tone sin

dacale tont i attuale ha una fuit f ioi ic altamente positiva e con 

tr ibuisce a 1 elidere più incisive le nisosdlrnbil i inu ia f iue poli

t iche e legislative già pi ose e che si intendono prendere 

Punlo tii partenza di questa azione è la giusta remunerazione 

d i l i . ivoio d i I contadino fittavolo e del la sua famigl ia Por l 'at 

tua/ione completa di questo pi incip io previsto ne l la i t i co lo 3 

della « l( gge Gomez » [Al leanza chiedo, come del resto ha 

indicato la stessa Commissione Tecnica Centrale per l'equo 

canone di pi endei e a base 1 salar i medi c o n t r a t t a l i della zona 

e non come ceicano di fare le Commissioni p iov inc ia l i , la pio-

dii7ione lorda vendibile Esiste dunque un largo margine al-
1 azione sindacale contta l luale anche in relazione alla fissazione 

della misura dei canoni in n fer imento ai m in im i e a i massimi 

fissati dalle Commissioni provincial i d i equo canone H pro

blema peiò non va visto staticamente, ma in relazione a l i * 

l rasfoima7iom agrarie da attuarsi nei fondi, le qual i sole po> 

sono consentire veramente di remunerare nella giusta misura 

In base ai pr incip i costituzionali, 1 p iani d i boni f ica, d i t ra -

sfoi mozione fondiaria agi ar ia, d i i rr igazione e I re la t iv i inve

stimenti statal i non devono servire per cacciare i contadini 

dalle l e n e ma al conti ai 10 devono raf forzare i l potere di questi 

fino alla pt cipriota della terra alla autonomia tmprendifonnle, 

al'n piena dispombil i la dei prodotti (problema acuto questo Jn 

molte zone della Valle Padana) e quindi a creare le più favo 

t t vo l i condizioni per lo sviluppo di un var io e ai t icolato sistema 

di foni le associative In questo modo 1 azione contratuinle d*4 

contadini intavol i si salda a quella dei bracciant i , sa lar iat i , 

( ompaiteeip. int i coloni e mezzadri per più nl l i sa lar i e più 

potei e rout tat t i id le pei la giusta remunerazione del Invoro, per 

I a l lua/ ionc dei piani di t rasfoimazione fondiar ia ed agrar ia d i 

zone omogenee e si collega al i azione poli t ica e parlamentare 

geneiale pei n a p i n e i l discorso sulla r i fo rma negli aspetti 

fondini 1 agrai 1 e di meicato 

Oh a l l i t tuar i colt ivatori d i re t t i sono un mil ione La complessità 

d i l l a natuia dei loto 1 apporti agrar i impone una azione gene-

1.1U e ai t i to la ta come quella per esempio, verso gi i Ent i pub 

bhci per estendere gli esempi di contrattazione di capitolat i ed 

il passiggio di p iopnetn della l e n a congiuntai,lente al la t ra 

sfoiinazione dei terreni p. i l i imoniah e demanial i I I tentativo 

ac eaiutii della ConL ign to l tun i di non i i conoscne 1 Alleanza dei 

( o n l . i f l u i i ( u r n e 1unl1np.11 t t i n e f f e t t i h n lo s c o p o d i n e g a r e 

p u r a m e n t e e s e m p l i c o n u n l e l a c o n t i a d o z i o n e s i n d a c a l e Se ni 

c o n s i d e r a e l l e 1 U I L e l a C I S L p o r r n g i o i u p o l i t i c h e , s ^ s c o 

s u b i s c o n o i l p r e d o m i n i o d e l l o i g a n i z z a z i o n e * b e i n o m i a n a », e 

d a t a I i m p o s s i b i h l a d i q u e s t a a s s o c i a z i o n e d i l a p p r e s e n l a r e 

v e r a m e n t e 1 c o n t a d i n i p e r i l s e m p l i c e f a t t o c h e è l e g a t o a l l a 

( o n f n g n t a l l u r a d a u n p a t t o d i n t e s a si c o m p i n u l e f a c i l i n i n t e 

I i m p o r t a n z a i n sé d e l l a z i o n e s i n d a c a l e d e l l A l l e a n z a e io |WÌS-

s i b i l i i a c h e q u e s t a a z i o n e h a d i c i c a i e u n a d i v e r s a d i a l e l l i e a 

s i n d a c a l e n i I set l o i e c o n t a d i n o pe i f u c s c o p p i n e le c o n t r a d 

d i z i o n i i n s i t e n e l l a p o l i t i c a b o n o m i a n a n i fini d e g l i i n l c i o s s i 

c o n t a d i n i 

Angelo Ziccardl 
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BATTUTO POULIDOR (PER 23) NULA CRONOSCALATA DEL MONT REVARD 

N o n o s t a n t e a l c u n e n o i e m e c c a n i c h e a l c a m b i o P i l i ce ( . i r r i t i ! d i s i e i m p o s t o i n v e t t a n i R e n a r d 

d i s t a n z i a n d o P o u l i d o r d i 2 3 " L ' i m p r e s a d i i e r i h a c o n f e r m a t i c h e G i m o n d i m e r i t a d i v n c e r e q u e s t o 

T o u r 1965 

Gli « assoluti » di atletica all'Olimpico 

Record di Biam^ 

hK J, ; /, 
E v a K l o b u k o w s k a e I r e n e K i r s z e n s t e t n l e d u e a l l e te p o l a c c h e c h e 

v e n e r d ì a P r a g a h a n n o c o n q u i s t a t o c o n 1 1 " 1 i l n u o v o r e c o r d 

m o n d i a l e d e i 100 m e t r i f e m m i n i l i I I p r e c e d e n t e p r i m a t o a p p a r 

t e n e v a a l l a R u d o l p h c o n 1 1 " 2 

Calcio mercato 

alla Juve 
Longoni, Trapattoni e Sivori al Napoli 

Dalla nostra redazione 
M I I A N O 10 

I l c e n t i a c a n t i d e l l a J u v e n t u s 
1965 GG s a i a V i n c e n z o 1 1 aspe t t i 
n i , c h e n l o r n a a 1 o r i n o d o v e 
g i o c o u n a s t a g i o n e in t o n o m i 
n o r e f r a i g r a n a t a d o p o es 
s e r s i a f f e i n i a k i n e l V a i c s e L i 
f o r m u l a c o n c u i lo L i v e I n 
p r e l e v o t o i l l u n g o c i n l r n a u t i 
da) V a i c s e i** q u e l l a de l p i c s t t l o 
c o n d i r i t t o i t i r i s c a t t o la s tessa 
c h e ha c o n s e n t i t o i l p i s s a g g i o 
d i C o m l ) i n a i b i a n c o i o s s i d i M i 

Festeggiato Altarini 

all'arrivo a Napoli 
N A P O l 1 10 

O l t r e due m i l a s p r i l l i v i h a n n o 
s a l i n a i o o g g i a l i a i l o p u i t o d i C i 
p o c i i t h m o i l t a c i a l o n José M i a 
f i n i c h i t o m i a n u l o e -.t i t o t< 
q u i s l n u d a l N i p o l i pi i d i c a (00 
m i l i o n i I U b i s i a l l a r m o dt II I L 
I C O n i n n o c e n a l o (Il s c i v a l c a i e 
i l r e c i n t o d e l p u b b l i c o pe r a v v i 
c i n a i c I g i o c a t o l e so l i p o c h i pe 
i o sono i i n s c i ! n c l l i i t c n l o per 
1 m i e i v e n t o d e l l a f o i /u p u b b l i c a 
A l t . i l l n i ac< n i n i a g n a t o d i u n d i 
n g c i i l e d e . ! N < i i u l i t o r c i o n e si e 
d i r c t l o i n m a c c h i n a p l e s s o lo s l u 
d i o d e l d o t t l ' o c c a l a t l c p e r so t 
t o p o t s i a u n a p i n n a v i s i t a d i c o n . 

tTftUft. 

si i i ^o V e n d o n o cos i a c a d e r e 
le v o c i c i r c a 1 i s su r i / i one d i De 
P a o l i a c o n f e r m a c h e a n c h e 
C|ucsl a n n o la p o l i t i c a f i n a n z i a 
r i a d e l l a J u v e n t u s e i m p r o n t a t a 
a l i « a u s i c i i t y > 

Q u e l l o d i I r a s p e d m i e finora 
1 u n i c o i co lpo i a f f a i i s t i c o d i l 
la g i o r n a t a l ' i r i l re- j lo o i d i 
n i n a a m m i n i s t a z i o n i a l ! Motel 
( . i l l i a con a l l n n o l i / i e d i sen i 
so I I I K u t M n i n i d i l B o l o y i a 
»] ( i l m / a r o l i i u s c l u l l i n i d a l l a 
I i7 io a l i \ v e l h io P i n n a d a l l i 
I I / I O . t i P e s c a i a t a b r i / i d i l l a 
I i / i o a l C i o t o r e G r a z i a n i d i l 
I. I a / i ( ) a l I l o s u x n e N o v e l l i 
d a l l a l i t es t i na a l P a d o v a Ino l 
I n e •.tato i o d e i m a l o i l p.is 
s i ^ i ' i o de l k e c h i K I n n o c e n t i a l 
la S p i l con l i f o r m u l a d e l l a 
c o m p i o p n t t a e •IO m i l i o n i 

I l « m e i c a l o » c o m u n q u e ha i n 
s e r b o u n a l d o b o o m » c h e n in 
s a i a i l p a s s a r l o d i r e r u m m 
e i n i b i i ] d i J i n ( A l l o d i lu ha 
s m e n h t o l e c i t a m e n t e ) m a che 
f e i l m e n k si i d c r i l i f i c h e i a ne l l a 
as unz ione ( k l n o d i n o i I om,o 
n e de l m i l a n r l i 1 r j p j l t o m i la 
p u t ì d i 11 u is n ì b i l e N i poh 
i n e i o n i e n o l o Ma s e m i n i t i i l 
U n d o S i v o n M i r e t i . i l l a t i v e a\ 
v i i i i ^ s n n e q u e l l i de l B o l o g n a c i l 
I o g g i t p i r M u t i l i d e l B r e s c i a 
cu i M i ' a n per l i n a n o e D a v i d 
(si ( l e t u l - r a p n b i b i l m t n t e lune 
d ) < d i 11 \ l a l a n l a pe i i l v i e e n 
l i n o P P ' Ì \ I I I Ì L I O C i l m a n t o v a n o 
( K C U I O h I E I I U I O S S I d a l c a n t o 
M I O s i n i b b i p i open->O a d a c q u i 
s t a l e i l b u e u n a s i o < o m e t t i 

r. I. 

A ( J i « a s s o l u t i » d i a t l e t i c a 

F r a n c e s c o B i a n c h i v i n c e n d o 

l a finale d e i m 800 c o l t e m p o 

d i 1 48 3 h a m i g l i o r i l o i l p n 

m a i o i t a l i a n o s u l l a d i s t a n z a 

p n m a t o c h i g i A fili a p p a i t e 

n e v n c o n 1 18 fi t e m p o d a l u i 

r e a l i z z a t o a P a n g i i l 12 g i ù 

g n o d e l l o s c o r s o a n n o 

L a s e c o n d a g i o r n a t a d q u e 

s t i < a s s o l u t i t s i ( a p e r t a i t a 

m a n e c o n l e e l i m i n a t o n e d e i 

200 m o i r i e d i l l a s t a f f e t t a 

4x100 I I c u l o e s e r e n o e i l 

so le e t i ia c a l d o O g g i p o m e 

t i g g i o s a r a n n o a s s e g n a l i i t i 

t o h n e l l e s e g u e n t i s p e c i a l i t à 

400 m e t t i a d o s t a c o l i 800 m i 

t u s t a f f a l a 4x100 3000 m e t n 

s i e p i l u n g o d i i r ò e m a r c i a 

k m 10 f c a m p i o n i u s e . i l i d i 

q u e s t e s p m a l i t a =ono l i m o l l i 

( m r - t n 100 l i O 1 i a n t c - * c o 

B i a n c h i ( m P0M 1 l a r n m e 

d a l l e ( W 1 0 0 ) R zzo ( m e t r i 

J000 s i r u i ) B o r l o l o z z i l u n g o ) 

D a l l a P r i a ( d i s i o ) e P a m i c h 

( m a r c i a k m 10) 

P e r l.i f i n a l i d e i 200 m e t r i 

s i s o n o q u a l i f i c i t i i s g i n n t i 

s e i a t l e t i B e r r u t i (21 8) B a 

r i s o t t o (22 1) O t l o h n a (22 2) 

G i a n i (Zi 2 ) S i r d i (22 4 ) e 

V i c a r d i (22 a) m e n t i r p e r la 

f i n a l e d e l l a s t a f f e t t a 4x100 M 

s o n o q u i l i f i c a t e le s e g u e n t i 

s e t t e f o r m a / i o n i C U S ' [ o r m o 

(12 1) f - i a m m e d a l i e R o m a 

(42 3) S N M V a r e d o (42 f i ) 

1 i b e r t a s P e s c a r a (43 ) E s c r 

c i t o (43 ) A g u s t a ( 4 ^ ) C a 

r a b m i e n B o l o g n a (13 3) 

S i t r a t t a d i s e t t e f o r n i ì 7 i o n i 

i n q u a n t o n e l l a s i conc ia b a t 

( m a I i b e r t a s e d P s e r e i t o so 

n o t e r m i n a l e a l i * ) p i n a l se 

conc io p o s t o d u t i o i l h S M A 

V a r e d o e d n n t r i m b e s o n o s t a t e 

a m m e s s e a l l a f i n a l e 

N e l l a f i n a l i d u 100 o s t a c o l i 

i l f a v o n i o F n n o l h d o m i n a i l 

c a m p o e v i n c e c o n u n b u o n 

50 6 d a v a n t i a C a i i o / / i ( l e i 

n i ) 5i M a l \ c a l / a ( S N ' W I ) 

5J •) G a n d o l f i ( C a m b i n i * n ) 

53 0 D I U o r e ( I i b e i t i s Pe 

s c a i a ) 54 2 B o g l i o n t ( P i a i ) 

1 0 8 

I n l i t e s s a u ' e l a t i n a i e d e l l a 

s t a f f e t t a 4x100 v i n t a d a l l \ g u 

s t a d i G a l l a r a t e ( R t n i o l d i M o 

n e t t i G i a n i e O t t o l m a ) B u 

r a t t i d e l l e F i a m m e G i a l l e e 

i l p i ù p r o n t o a l l a p a r t e n / a e 

c o n s e g n a p e r p r i m o i l t e s t i m o 

n e a l c o m p a g n o B i r t o l i c h ^ 

m a n t i e n i i l v a n t a g g i o s u g l i 

a l t r i i q u a l i l o t t a n o s t i l l a s t c s 

sa l i n e a A l i u l t i m o ( i m h i o 

p e l ò \ e g n u t i c a d e n i 1 d a r e 

i l c a m b i o i G i a n o i l i I M O ent r i 

p r o m e t t e n d o c o s i l i p o s s i b i l i l i 

d i v i t l o n a d e l l a M i a s q u i d i a 

D a l c a n t i s u o O U o l i n a n t e v r 

h i ne d a G i a n i e e m e l m e i l i i 

v i t t o r i a la f u i i n i / i o n i d ' I b i 

• \ gus t i d a v a n t i a q u i II i d i i 

C a i a b i n i c i i e d ( l C U S I a l i n o 

n i l l o r d i n i B m u l i n u v u l o i l 

t e s t i m o n e c o n r i t a i d o d a l c o n i 

p a g n o B o c c a i e l o n u l l a h i p n 

t u l o n i l l u l t t i n t f r a z i o n e I o r 

c l i ne d a r r i v o 1 A u t i s t a d i 

G a l l a r a t e ( R i m o l d i M o n e t t i 

G i a n i e O t t o l m a ) i n 41 7 

2 C a i a h i m i n B o l o g m ( S a n 

c l i n i / a p p e l l i l i I n v i s i » e Sa i 

l i c e ) 41 9 i ( L S l o i n o 

( M a i c h i o r e t t o P i o l a B o c c a r 

d o e B e r r u t i ) 42 4 SN ' IA \ a 

r e d o ( S a r d i S a r B i a n c h i B 

e B e l l o ) 42 1 5 R S C I C I L O R o 

m a ( f / i H o r u l e s t a B i r l o l l i e 

O t t o / . ) U J fi l a b e i t a s P e 

s t a r a ( B a l l o r i a n i t o r e l l i 

D r e t o r e e C o r n a c c h i a ) 4 t 

Ritirata fr lanini e Gialle di 
Roma 

Silverstone 

Trionfa 
Clark 

•>![ W 1 M I i n 
J i m C l i r k su l o lus ha v i n t o 

i l G P eli S i l v c r s t o n e r m l u / 
l a n d ò in un e m n / l o n i n t e f i na le 
un i i pode rosa n n i o n l a it i G r a 
h a m H i l l M I B U M A l t e rzo 
posto si e c l a s s i l e i t o l ' a l f i e re 
d r l l a F e r r a r i John Sur toes 
Per C l a r k qucs.1 i e I» q u a r t a 
v i t t o r i a c o n s e c u t i v a n e l l a a l 
t ua i i . s t ag ione a u t o m o b i l i s t i c a 
Lo scozzese i n i i t t i ha v i n t o 
t o l t i i e j n n p r e m eli f o r m u l a 1 
c u i ha p a r t e c i p to 

Ecco in su i te l i c r o n a c a 
V e n t u n o bo l i d i ì g a r a Dopo 
c inque D i r i C l a r k è In tes ta 
e p recede d i c n i u D second i 
H i l l L a p r i m a v i t t i m a d e l l a 
c o m o e t u i o n e e B a n d i n i , co 
s t re t t o i r a g g n n t je rc m a l l n 
c o n i c i m t t i l c i box pe r s j i r l 
s c a l d a m e n t o elei m o t o r e A i l 
g i r i le p o s l z i o r ) sono i m m u 
ta 'e p r i m o CI i r k secondo 
H i l l , t e r z o Sur tees In q u e s t a 
fase G r a h a m H i l l s t a b i l i s c e i l 
n u o v o r e c o r d d r l l a p i s t a su l 
cjiro In l ' 3 2 ' t o l l a m p d i a d i 
k m 1S2 1 A o l i o g i n d a l t e r 
m i n e la m a c c h i n a d i C l a r k 
i n c o m i n c i a ad a c c u s a r e no ie 
a l l a c a r b u r a z i o n e e H i l l t e n t a 
la r i m o i l n A f f a s c i n a n t e i l 
f inn l e , m a C l a r k r i esce con 
e s t r e m a a b i l i t a a m a n t e n e r e 
i l p r i m o pos to 

Ecco l ' o r d i n e d i a r r i v o 
1) J i m C l a r k ( G B ) su L o t u s 
in 2 h 0 5 ' 2 5 " 1 , 2) G r a h a m H i l l 
( G B ) su E R M in 2h05 '28 "6 , 
3) J o h n Su r tees ( G B ) su F e r 
r a r i , 4) M i k e Spencc ( G B ) 
su L o t u s C l i m a x , 5) J a c k i e 
S t e w a r t (Se) su B R M , 6) D a n 
G u r n e y ( U S A ) su B r a b h a m 

Nuoto 

« Europeo » 
della Caroti 

P A R I G I 10 
I a n u o t a t r i c e f r a n c e s e C h r l 

s t lne C i r o n ha b a t t u t o ogg i II 
r e c o ' d e u r o p e o dei 200 m e t r i 
con i l t e m p o d i 2 '28"8 I I p r e 
cedente p i l m a t o d e l l a s tessa 
C, ron e r a dì 2 '29"6 ed e r a 
s t M o da tei s t a b i l i t o 11 18 l u 
g h o 1964 a P a r i g i 

Record italiano 
della Novenfa 
nella farfalla 

M I L A N O 10 
E l i s a b e t t a H o v e n t a ha s ta 

b i l l lo II n u o v o p r i m a t o i l a 
hano de i 200 f a r f a l l a i n 2 '41"3 
I l p r i m a t o p receden te a p p a r 
t e n e v a a l l a stessa N o v e n t a 
che lo a v e v a s t a b i l i t o ne l '63 
(da i u n i o r ) con i l t e m p o d i 
2 45"4 

Atletica 

Ron Clarice 
mondiale 

sulle 3 miglia 
I O N D R A 10 

L ' a u s t r a l i a n o Ron C l a r k e 
ha s t a b i l i t o i l n u o v o p r i m a t o 
m o n d i a l e su l l e t re m i g l i a I n 
12'S2"4 ne l l e g a r e de i c a m 
p l o n a t l i n g l e s i I I p r i m a t o p r e 
ceden te a p p a r t e n e v a a C l a r k e 
stesso 

Scherma 

L'Italia quinta 
nella « spada » 
A l c a m p i o n a t i de l m o n d o 

d i s c h e r m a l ' I t a l i a ha con 
q u i s t a t o II q u i n t o posto dopo 
ave r b a l t u t o la Svez ia pe r 
9 7 P a o l u c c i e s ta to i l m i 
g l i o r e d e g l i a z z u r r i L a f i n a l e 
v e d r à d i f r o n t e l ' I n g h i l t e r r a 
c o n t r o la F r a n c i a 

La « maglia gialla » si è imposta nonostante la rottura del cam
bio ed ha rafforzato di 33" (considerati gli abbuoni) la sua 
posizione in classifica Ormai e certo Gimondi e il campionissimo 
della nuova generazione del ciclismo italiano 

otta a 1954" 
Dal nostro inviato 

M O N T I t i \ \ H I ) 10 
Non e i i i in j n i l o b i » nv ' 

1 l i t u i un In i i •,}) i i il i I i i i l 
n i l i t i P O S M i no la e i u t i 111 i 
<lt r i i i H i co r( ntt i l i i n i a i d i I 

i l i i l ( un in 

l imi l i - .s i n i|< i ! i m i Ì i u n i i h 

M i " ' ' <>i d i c i l i m n d U H i 
1 pi l i 1(11 |)IIH if l) 1! i Qu- Il 

spf e ic d i i u b i l i i ist In i t i n t i 

i In l e v i di r i t i o e e tu 
< i ipi Inv i 

t i l i i i i i m i i - p i i l u d ine in 
t u \ i ni i t u f f i < OH io i ' i " i i 
. nr! \i l t l i i n « r idi o 
Ora idi o (UN uff l u ìi in al 
i oi "or i n a \m a t'u i ; i t n r r un 
pUuahilr1 

I n f n u n i i e t u r b i scuote iu te 
ne i isee ( m n udì H i stipe i i t o 
p r o d i g i is u n e n t i I e i a m i -a ip ie 
ino St iv l i do e p i L p o l i n ' i i h 
mosD s e p l i n t o i l successo 
su P o u l i d o r l i b i I h a s t r a z i l o 
r u o l i d i l l i pe l l e d a l s a n g u e d a l 
c u o i e Vo lo a v i n c i l e e s c m i 
l » s l o 

C u n i i 7 

L se •• i l io | H I g i ù ìe l f i l m d* 1 
la t a p j i a Qu i i n s i n ' e s i p r e c i 
s i a m o che la s i n I o l i i e un l ' nu 
hdo i f s t i l a di una f u i ia d u n a 
f i r o u a t s l i e m a e ( l i MÌUÌ d r i n 
ma l i e i t i t i n o / m i i a n i c S i l ' i uo 
e n i i su l l i l u de i < cond ì e si 
r i a s i i n n i in un p n he o h m ne i 
nu l le m i t r i l o n c l u s i v i i , m n n r l i 
ha s p i n t o i n 1 i p p o r t o c h e i l<'i 
m e i e i c r i t i c i s t u p e f a t t i d e f i n ì 
scopo P3770 r l 3 < l l l = 7 07 

I i l t i m t t i i a i m p o n e v a i l c o n 
t i m i o s l i n o lo v o t u r i t a i i o le va 

F I l a 

Tour in ci t r e 
L'ordine di arrivo 

1) G i m o n d i ( I I ) che c o m p i e la 
c r o n t i s c a l a l a d e l M o n i R e v a r d d i 
k m 26 900 in 59 50 ( con a b b u o n o 
59 30 ) , 2) P o u l i d o r ( F r ) con 
abbuono I h Q0 03 , 3) P i n g e o n 
( F r ) a IMO , 4) A n g l a d e ( F r ) 
a 1 J 6 ' , 5) M o l t a ( I I ) a 1*54" , 
6) G- ib i ca (Sp) a 2 21 ' 7) Pe 
rez F r a n c e s (Sp) a 2'3t ' , 8) V a n 
Sch i l ( B e l ) a 2'56' , 9) Duez ( F r ) 
a 2 ' 5 8 " , 10) G ines G a r c i a (Sp) 
a 3 ' 2 7 ' , 11) J a n s s e n (01) a 3 ' 2 7 " , 

12) K u n d e ( G e m m i l a ) a 3 * 3 1 " , 

13) U n o n a (Sp) a 3 ' 3 6 ' , 14) ex 
aequo B r a n d s ( B e l ) e Soler (Sp) 
a 3'56' 16) G a l e r a (Sp) a 4 ' 1 3 ' , 
17) M o i i l y ( B e l ) a 4 ' 1 5 " , 18) F o n 
Iona H I ) a 4 ' 4 7 " , 19) De Rosso 
(11) a 4 5 2 " , 20) G D c s m e t I 
( B e l ) a 4'57 ' , seciuono 24) ex 
aequo B n c h r l o l ( F r ) e C o l o m b o 
( I t ) a 6'12 , 4S) R o n c h i n i ( I I ) a 
7'47 ' , 51) P o r t a l u p p i ( I t ) a 8 ' 2 1 " , 
52) F e z z a r d i ( I t a l i a ) a 8 ' 2 7 " , 
55) P a m b i a n c o ( I t a l i a ) a 8 ' 3 0 " , 
62) V e n d e m m i a t i ( I I ) a 9 ' 0 1 " , 
65) ex aequo De Roo (O l ) e P a r 
t e s o t i ! ( I t ) a 9 ' 4 0 ' , 73) D u r a n t e 
( I t ) a 1 0 ' 2 4 " , 80) S te fanon f ( I I ) 
a 10'54' , 85) M a z z a c u r a t i ( I t ) a 
11*20 , 87) M l n i e r t ( I t ) a 11 4 4 " , 
?3) F o r n o n l ( I t ) • 12*14" . 

La classifica generale 
1) G i m o n d i ( I t ) i n %h 48 ' 3 8 " , 

2) P o u l i d o r ( F r a n c i a ) a V 1 2 " , 

3) M o t t a (M) a 8 ' 3 8 " , 4) Le 

b a u b e ( F r ) a 9 ' 5 9 " , 5) Perez 

F r a n c e s (Sp) a 1 0 ' 2 6 " , 6) A n 

g i a d e ( F r ) a 1 0 ' 3 9 " , 7) De Rosso 

( I I ) a 1 2 ' 0 9 " , 8) K u n d e ( G o r ) 

a 15 ' , 9) Janssen ( O l ) a I S ' 0 1 " , 

10) B r a n d s ( B e l g i o ) a 1 5 ' 2 2 " , 

11) G a b l c a (Sp) a 1 6 ' 4 6 " ; 12) 

P i n g e o n a 17*56", 13) F o u c h e r 

( F r ) a 19 '49 " 14) F o n t o n o ( I t ) 

a 2 1 ' 3 9 ' , 15) U r l o n e (Sp) a 

2P54, 16) Duez ( F r ) a 2 2 ' 2 3 " , 

17) Z i m m e r m a n ( F r ) a 2 3 ' 6 l " , 

18) G i l b e r t D e s m M ( B e l ) a 

2 9 * 2 1 " , 20) P a m b i a n c o ( I t ) a 

29 2 1 " , 20) R o s l o l l a n ( F r ) a 

30*18" Seguono g l i i t a l i a n i 37) 

F e z z a r d l a 46*37" , 57) P a r i e 

so t t i a o re 1 0 2 ' 3 6 " , 68) P o r t a 

l u p i 1,11*50", 73) M a z z a c u r a t ì 

1,18*29", 74) V e n d e m m i a l i a 

1,19*34", 75) D u r a n t e 1 , 1 9 V " , 

77) S t e t a n o n i 1,23 10 , 81) Co 

l o m b o 1,34*02 , 92) R o n c h i n i a 

1 , < 4 ' H " , 93) F o r n o n i 1,45*47", 

M ) M l n l t r l 1,47'46". 

11 i / i o n i d i i i !mo i i l u n l i o di 1 
In p i d d u i i le i t K I I I I i / i o m d i 
tun i e d i m h t 1 i n e m II i n i 
nov i i de l e a m b i di \< Ine il t 
( | i n h co i i i ( i o in n l i d po tenza I i l 
l o r i d i IOROI io u l audo d i u 
s i M e n / i I ( i i n i n p i non i n f i l 
b l u i l r o n t t u l i o | e r i so i p u n 
n i i l i p i t i u n l i i p i I I i o p i o 
t i u n i to < b • i ! l i i i i i l i tu i 
p i a c e r i | n i i l o i 1 ( n i n p u i n i s 
s i i nn d i i h n u o v i H i t i l e nene 

l i i / i o n e di I c i c l i s n o <i K , i b i 1 
I \ n q i j i t i l i i l d i h elei l u t i t i 
1 i n n i ' 

I l i o n i u n n i ) ea C i n t o l i 
d i 11 suo n i i ^ k i n i n i inoru-i l i 
P o u b d n i l i i sub i t i u n i h i t o s t a 
h e n e i i d i e scendt a 1 12 

Ch i n s f i ' 

M o l l a t c u i i a i c o n pe i (>i 
m o n d i h a n n o of fus< do i l fius'o 
e i l senso d e l l a n n - , i i n s < h< n 
d i f e s o t u t t a v i a a n u ^ }| 111 d i 
n t i i d o 

I ebauhe P e i * 1 / F l a n e e s e A n 
C lade si =nno s m a i n l e sono 
i n c a l / a t i d a D e R o s s o ' 

Tmt e 
D una fes ta 
M a ved i i m o l 1 d 1 v i c i n o la 

f o r z a l i h i u ' i l e tsc i usu ine Q m s 
su a - quo ta 1 Silo p dove opt^i 
s i f a n n o \ m k n 1 t c o i n d o n c k l 
•t l o t t i ' s i i m n i i n i l \ i s t o 1111 
ine oso 0 l u p e i l i o s p l e n d i d o pa 
n o m i n a el f i Ho! i ^e t d d l i C l i n i 
Mense e delle A l p i i l M o n l e 
h i a n c o l ia u n c a n d o i e osseo 1 
m o m e n t i a i g e n l c o i l p a i t i c o l a i e 
s c e n a r i o d e l R e v a i d è d a ( l i n i 
tiestei i e si r i c o r d i u n pò 
a n c h e 1 p a e s a n i d e l l A i b o n a 

K h m e h m e l i m C i o u s s a i d i l 
p r i m o c h e « i u u « e M i l l a v e t t a 
gì o n d a s u d o i e cerne una f o n t a 
i ta e p a i c h e s t r a p m ur ia b i c i 
e l e t t a c h e ha a f f o n d a t o le r a d i 
c i n e l ! a s f a l t o K t e r r i b i l e l a 
f a t i c a In sof f i l e n z a d u r a «.nasi 
u n o ra e u n q u u t o I n f a t t i la eh 
s t a i l a r d i 2 f c h i l o m e t r i e 100 
m e t r i e l a c a d e n ? a d e i r i n c a l z i 
e d e i g r e g a n e s u i 23 c h i l o m e t u 
P e r u n pò i l t e r r e n o e i n l e g 
g e r a pendenza S i n n s p u s c e n e l 
la v i l i o d e l *- le i roz o p r e c i s a 
m e n t e a T r e v i m i n r h è 1 m e t a 
d e l c a m m i n o L a pendenza m e 
d i a d e l e r a m p e è d e l l &"<• 

A d A l t la 1 i o r n a t 1 e t i e p i d a 
d c l i c a t n e e e u n a d o l c e b r e z z a 
Su l R e v a r d i n v e c e l a n a e co 
m e p u n g e n t e d aL>lii S u l l a l a v a 
i m a de l l a c l a ^ i h c a p r o v v i s o r i a 
1 n o m i d e i IL'HÌPT^ sono s c r i t t i 
c o n i l gesso e ioe I u o m o c o n la 
s p u g n a e i m p e g n a t o a f o n d o 
S c r i v e c a n c e l l i f in q u a n d o a i r i 
va C o l o m b o 106 02 c h e rap -
p i e s e n l a u n - i c co lo e j p l o i f 

— Con i è la s c a l a t a ' ' 
— Tremenda' 
C o l o m b o t i e n e a l u n g o la pò 

s i z ione d ecce l l en7a b a t t e p i ù 
d i me77o c a m p o L a sua e g r e g i a 
p r o v a e u g u a g l i a t a d a U a c h e l o t 
M Q u i n d i ó V a n Peh i l che s a l z a 
1 0 2 46 I n i z i a n o d u n q u e le buo
ne a v a n z a l e E la g a r a p r e n d e 
t o n o I I g i u o c o d i v e n t a g r o s s o 
i m p o r t a n t e E , i n t a n t o c h e a c c a 
de a d A i x 7 

Discesa 
I n c o n t r i a m o P a m b i a n c o F o n t o 

na D e Rosso e d a l t r i , m e n 
t r e m p r e p a r a n o P e r e z F r a n c e s , 
M o t t a L e b a u b e P o u l i d o r e G ì 
m o n d i I I c o n d o t t i e r o d e l l a < Si t i 
v a r a n i » ò a p p a r e n t e m e n t e se re 
no t r a n q u i l l o C s t n t o su l t r i c 
c i a t o le g i u d i c a seve ro , a d a t t o 
a P o u l i d o r eh e d o t a t o d i un c o l 
pò d i p t d i l e n e r v o s o po ten te 

— R e s i s t e r a i - ' 
— Mah' Il favonio è Rajj 

Pero 
L c o m i n c i a i l d u e l l o 
G i m o n d i s c a t t a 2 dopo P o u l i 

d i r C h f a s e d a v v i o g l i è p i o 
p i z i a Oss ia l a sua p r o g i e s ^ i o 
ne- s av v a n t a g g i a nel e o n r r o n l o 
di I r i v a l e 

1° c h i l o m e t r o + 5 " , 
3 ' c h i l o m e t r o -)- 15 ' , 
6<> c h i l o m e t r o + 1 8 " , 
90 c h i l o m e t r o + 2 2 ' , 

12" c h i l o m e t r o + 10 ' 
A h i ? 
P u i t r o p p o 1 a z i o n e d G i m o n d i 

s a p p e s a n t i s c e u n pò C a l 14 
c h i l o m e t r o i l r a g a z z o con i l v e l 
l o d o r o d e l « Tour » a n t i c i p a 
P o u l i d o r d i a p p e n a 1 

L a f o l l a s i s b i a c c i a u r l a 
tVavy Poulidor'* C l u i 7 P e 
s ta p i ù che p u ò A l l o r a r i p r e n 
d i a m o la g r a d u a l e c r o n o m e l n c a 
c h e p e r G i m o n d i scade 

Cosa s u c c e d e ' 
J e l l a ' G i m o n d i m g i a n a i l r a p 

p o r t o p iù ve loce i l 18 che m o n 
ta su l 42 e lo r o m p e Si d e v e 
s i r v i r de l 19 e p e r d e 

1 25 c h i l o m e t r o -1 1 3 " 
26 c h i l o m e t r o 1 19 " 

1 su 1 r i n i 1 t m o n l i su i ) ' ' 
t a P o u l i d o i d i i A f 'g iunt» i le 
1 t l i h i i i i no ( 10 ) 1 i l p n e eden e 
h a n d i c a p d i i i n l 'è ( i l ) 1 11 
i o n i o i p n to I l ' i ) 1 U b i i e h i 
u n t i li 111 1 ̂ n e i l i 1 d o m i n i o n i ' l 

1 l u 11 (• .mine n i 11 Mia Mipi 
10 \i,\ i l i ' 

I h i l t n 
V u v i t e C 1 I n 1 t u h a f f i s c i 

t i n i lo s d i t U i o C uncini l i P u u h d o i 
1 m i o t i c o n m n nlr e m io ed a i 
e JJÌIIO ( l i m i t o — pi 1 noi s in 
t i udì r sp orli n d ì m i n i i i / i i ) 

i n 1 ci 1 h h n v / 1 1 d l ' i iK i / im tc pi r 
i l i n i g i s l i a l e co tn j io i t m i t n to di I 
m is i 10 g i o v a n i , e ji n p i o n e H n n e 
d i i m o 111 f u t i 1 < f i n i 1 G i m o n 
d i ha s ta i ( i l o Puul idcu ih 2 i 
P11 geon d i i 10 A u b a d e d i 
1 l'I M o t t i eli 1 i l I d n 11 
m i l i e u 1 chi uno le? ( i f i r - d e l l ot 
d ine d i n n o che ne i n t i t t h e s 
g i u d i c a l i d a l l o i o l o g i o — v i l g o 
no p i ù d e l l e p n o i e 

\desso il ( Tom 1 ò fu ito'* 
L i m o n i l i ga ran t i sce C t u t t a 

v ia i t t e n / ' o n e He s l i t t i l o con i l 
f i l i l o s o i p i s o e n in i q u i n d o si se 
une 11 u n i c i 1 (li u n a i 1 o b l i a 
benda to su l f i l o Pe i c h e ' Si 111 
p i n e P o u h d o i h i t m l i L o p p i 
u n i c i I i m e n e z \11plade e L i n s 

SDI I sono g i i e s e m p i p i ù i l l u s i l i 
( o n f o r t m t e è e he a V e i s a i l l c s 
i in p i o g n m n i 1 l i n u o v o n t i c 
H e 

1 n \ e n h c | u a l t i o i e i n t a n t o 
s c a t t e r à la t i p p i d i L i o n e e l i è 
d i c o i 1 1 l unghc771 e p i esenta 
u n n o t e v o l e o s l i c o l o l ' F p i n e 
F p p u r e la m o n t a g n a è s u b i t o 11 
i l i u s c i t a ci A i v e non d o v r e b b e 
l p p u t e l a m o n t a g n a è s u b i t o i l 
pane e i c q u a P o u l i d o r e la s i n 
c o m p a g n i a dev r i n n o a i p c t t a i e 
che si s p e n d a n o 1 f u o c h i c h i m i 
c i v e r o d o t t o r D u m a s 7 

Attilio Camoriano 

16" c h i l o m e t r o 
18 ' c h i l o m e t r o 
203 c h i l o m e t r o 
\ d d i o i i ^ o g n i 

N i e n t a f f a t t o 1 

U l i m p i o v v i s o 

2 " 
- 1 1 " 
- 6 " 

d i g l o r i a 7 

G i m o n d i 
sca tena S p i n g e d i s p e i a t a m e n t c 
p a l 23 c h i l o m e t r o u c i o n o m r 
t r o sen tenz ia p a r i l a 

Success ivame n ie 11 u p r e s a d i 
G i m o n d i d i v i e n e I n o n f a l e 

2 4 ] c h i l o m e t r o t - 9 " 

Le confidenze ..-. 
di Anquetil % 

Gimondi che campione! 
MONI UPVARD 10 

Ali ini 10 de/Iii fflpijfi di'l Re 
lord tav!innnmonlt' al mi» nini 
to Sfcip/ins/vi lw creduto m Un 
1 idonei di Poulidor prrt1\d riti 
paicia cìn> (limandi /osse partito 
troppo in fiotta ì' poi quando 
dopo di < 1 {nudato e ouadaoiiatn 
Poulidor si e uielcholi/o no» ho 
aiuto pi» dubbi Ron non ha mai 
<oncluso bene iwlh corsi con la 
ft litui dil tic ta( Vii e putio 
molto di flit ilo tnuthearo il Potili 
dm dogm Non poss,o due in 
natta che Poulidor abbia cor 
\o male la tattica the l\a ap 
pittato e1 qudla che mi è cara 
Usiare I ('ppini'innenio ?trateai 
e n Ma por prima cosci biso 
ano vropno essere boti •iicuri di 
se Inoltre, è necessario appio 
littore di cinto occasioni non 
potendoli ci cai e Infine è in 
di pinzatile ^ano'aro provare 
quanto ì ali/atta oli nvipiian 
oia Poulidm non ha mai fallo 
tutto ciò 

Se (piali uno iwl t Tour s del 
6rì ha attaccalo so trattato 
propnn di dunondi Sincera 
mente m ^0110 stupefatto tor 
preso 12 Gimondi ni rie/initiea, 
(he ha obbhqa'o Poulidor a su 
bire la su acorsa Ksiite un 
fallo in uno para, come il Giro 
di Francia, che non uifiaunn mai, 
e questo colui che «malta *> 
sempre il pi» forte E Gimondi 
e stato appunto, il piti ecifjliar 
do attaccante 

Credeio the Gimondi amebbe 
sab aio la ma maglia gialla 
oNn pensavo, invece che potei 
se rafforzare la sua posizione 
In effetti però nel < Tour » at 
diate non si è visto ti Poulidor 

eli sempre TiiKai'iei lapete eha 
Rai/ tu precedenza fiourava *o 
praf'idfo in «7tieili(eì di challan-
ger 

•\dessn per Poulidor non tutto 
e perduto R coiinnieiiic ripeto 
the sai ebbe in-vnislo che Gimon-
(/t perdesse la competizione che 
tiene 111 Viano da Roubait 

C omo si può spicf/nre la scon
fitta di Rap' Iroppi sforzi aito 
ini 10 ili Ila ìtat/ione'' Io, (anno 
torso per poco non tro battu

to, al 1 Tour » per jnaricmiza 
e/i nsert'c ciò nonostante, Pou
lidor nel /7ira del Dolftnalo mi 
aveva stupito Quando volevo 
affermarmi tranquillamente, per 
essere ci mio noto nella Bor
deaux Parigi, egli vu ha stuz
zicato 7111 ha toslretto cioè, a 
sfrecciare sin traguardi di (lip
pa' Ci ha lascialo le forze? 
Foi se si quelle che gli manca 
no nel *• Tour > 

P (incoia ricordiamoci del 
rotirmalet Se quel nwrno GÌ 
mondi non buca, Ray avrebbe 
pei so, perlomeno, due 0 tre mi
nuti dal leader E poi c'è il 
Ventoui Un solo monte, con una 
salita difficilissima pei lui, Pou 
luior pei che Gimoiirli, non mi 
sembra apprezzi simili aeiwft ài 
arrivi in cima alla montagna 
Se Pcuhdor sul Ventoux fosse 
apparso brillante, avesse veto-
mente brillalo polena creare 
un distacco piti seno per U ri-
tale 

A conti fatti, però, Gimondi, 
che campione (I) 

Con f idenze r a c c o l t e d a 

( C o n f i d e n z a r a c c o l t a 

d a A t t i l l o C a m o r i a n o ) 

Oggi sulle strade della Toscana 

Favorito Menili 
nel «Tre Provane» 

Saranno al via anche Zilioli, Dancelli, Mu-
gnaini, Bitossi, Taccone, Vigna e Cribiori 

fio m no HQ 150 u m isa m m m 

I l p r o f i l o a l t i m e t r ' c o d e l l ' o d i e r n o G i r o d e l l e T r o P r o v i n c e 

Dal mstro inviato 
C U I U C I A 10 

Da T e r a m o a C a l i m e l a s i a m o 
a l l a q u a r t a p r o v a de l T r o f e o L o t i 
gnet L f o i se s i a m o m\ una svo l 
ta u n p o i t a n t e d e c i s i v i I I p e n o 
do d i s tas i impos to ci d C a i o d i 
I r a n c i a d i f a t d e h r u l o e s i n 
m i l i z i a n o i n (pi alt11 i m p e g n i le 
p i o v e d i se lez ione d e l c a m p i o n i 
l o de l m o n d o Oue i c o t i i dem c l i c 
a v e v a n o r a i l e n t i to la p i e p a i a 
z ione I h a n n o 1 i p r o s i i n i ens 1 
luc r i l e / i l i o i i ehe n e l d u o d i 
A b r u z z o J 111 0 p i 1 c i i e l a u d i 
t u r a a l l e g r a deeili a l l n g l i fece 
d o n t r a t t o s c m b 10 d u r a hi v i 
' a ha s m a l t i l o u i che 4")0 c h i l o 

Oggi h ùpri-N®$$®li 
N A P O L I , 10 

L a d o d i c e s i m a ed iz ione d e l l a 
C a p r i N a p o l i , la c l ass i ca m a r a t o 
na d i nuo to v a l e v o l e qua ie p r o v a 
u n i c a de l c a m p i o n a t o del m o n d o 
d i nuo to a l u n g a d i s i a n z a , si 
s v o l g e r à d o m a n i ne l l e acque d e l 
G o l f o dt N a p o l i E ' una g a r a che 
h n s e m p r e r i scosso i l consenso 
deg l i a p e r t i v i pe r d i v a n i f a t t o r i , 

p r i m o f r i t u t t i la l o v r u m a m le t 

ta d e g l i a l le i I c o n t r o i l m a r e , 
lunga d i c i o t t o m i g l i a E d i per 
c iò che so lo a t l e t i d a l f i s i c o ecce 
z luna le e d i p r o v a l a espe r i enza 
h a n n o i s c r i t t o II l o ro n o m e ne l 
l ' a lbo d ' o r o de l l a c o m p e t i z i o n e 
che , pe r la s lessa pos ta in p a l i o , 
v iene c o n s i d e r a t a la p i ù p r e s i I 
g i o i a p r o v a de l g e n e r e , s u p c r i o r e 
a l le stessa I r a v a r i a l a d e l l o M a 
n i C I . 

m e t t i d i s t r a d a i n u n g i o r n o 
I n s o m m a a C n m u c i a i l e a i n p o 

d e i p a l l e n t i non s a i a s o l a m e n t e 
r i c c o c o m e n T e i a m o m a a n 
c h e m a g g i o r n e n i e a l l e n i l o A l 
m e n o lo si spei 1 F, po i p i o b a 
h i l m e n l e c i i a i a i l con i iT i i ssa t i o 
t e c n i c o P io i eu / . o M a g n i a so l le 
11 a r e 1 impLcmo D o p o P S S C I S I 
e n t i i s i a s n i i l o per G i m o n d i e g l i 
v u o l c o n o s c e t e g l i a l t 11 e g u a i 
d a r l i i n f a c c i 1 e v e d e t e se s a n 

s o l i n i e 

/aioli Marcoli P'eiiclti, Mugnai 
111 e tanti 11II11 

E rimque M e a l l i c o r r e i n c a -
r a m a t u t t i g l i a l d i pei* u n a 
l a g i o n e o pe r 1 a I t i a c o r r o n o 
c o n t r o d i l u i C i l p i o n o s t i c o , co 
m e a l so l i t o s a l i a i ga e d i v e n t a 
d i iT lc i le C o m e n e l l e a l t i e p r o v a 
d q u e s t o t r o f e o C o u u i c t d e l l e 
s to L a p u m i p i o v . i la v i n s e 
M e l d o l e s i (a C o p r a n o ) e n o n 
m o l l i s e r a n o n c o i d a t i d i l u i a l -

v i g i l i a l a seconda la v i n s i 

P d ecco a l l o r a d i e pe r B i n i l o I e r i a n ( a M i i a n d o l a ) e f u a n 
M i i l b i b e c a p e g g i a la c l n s s i d c i c h e ques ta u n a s o i p r e s a , l a t e r -
d i l I o n i c o p o h e b b e d i v e n t a l e 7A M e t i l i ( a l e m m e ) a c a m p o 
t u t t o p i t i d i d i e i l e C f o r ^ c non d e c i m a t o e c o m u n q u e c o n m e 
g l i b a s i e i a p i t i m i n i e n e i s i i n 1 i l o ed i n 11 spe t t o a l l a l a i g h e p z a 
pos i z i one eli Ut sa c o m e al G i r o 
i l A h i t i / 70 i m e t t e r e i l naso a l 
hi (mes t i 1 ne i l u l t i m o h a l l o pe i 
p i a / 7 , n e po i lo « s p u n t a A I r 
i n n o 1 c o n i 0 1 e n t i m a n o n d o t l i 
i m a p a t i t i g l i ! ' - -ed ic i i n t u t t o ) e 
q u i n d i c i d i r s* i c i a n o p i ù s l a n 
e m d i l u i S t a v o l t a la c o r s i pò 
() 1 bbe n e r e u n a s p c l t o d i v e r 
•i me he p e n i » g l i s c a i l i i n 

d i s e l l i c i sono m i n i m i e l i c u 
l o s t a n z a d i c o i e i e i n casa a l 
t r n u a non a n n u l l a pe r M e a l l i 
la s r v e n t i d e l l i m p e g n o l a c l a s 
•al lea dopo l a te i z i p rov i s i 
pie sen ta cos i I ) M e a l l i ( H i a n 
< l u ; p J7 2} f e i i n u ( \ Ut i d e i 
lo) | j J i i) s t l i i a \ o n ( l e g n a n o ) 
p (2 4) M e l d o l e s i ( M a r n o ) p 28 
>) C h i a p p a n o (Sunson) p 2 j e poi 
v i a \ i a , B a l d a n , S c a n d e l l i , M a r -

d e i p r o n o s t i c o <\ C a m u c i a c h i 
\ in t e i a ' l a s c i a m o p e r d e r e P o 
n e m m o f a i e 1 s o l i l i d i e c i quin
d i c i n o m i P r c f e t i . imo i n v e c e 
i i c o n i a n i c h e M e a l l i e 1 a v v e r 
s a n o da b a t t e i e e c l u p a i c e c h i 
1 gì o s s i » n o m i h a n n o da n s c a t -
t a i e l i g r i g i a p i o v a d e l G i r o d i 

\ b i u z z o e non solo q u e l l a E 
fo i se 1 i n d i a m o i l e t i o c i sarà. 
M i g n i 

I l pei co i so L a n i u c i a , B o r -
f l i e l t o C a m i c i a F o i a n o P i e v e 
S m a l u n g a M o n l e p u l c i a n o , C l u a n -
e i a n o C h i u s i C a s t i g h o n d e l I a -
go T e i o n l o t n L . i n i u c i n LastV-
g l u m I A i e 7 7 o Sa^so i i c o p r t o 
11» La I «ice C a s l i g h o n V, Cn 
m u c i a B o r g l i e t l o C a m u c i a 

Michele Muro 
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l'Unità 
DOMENICA 
11 luglio 

%\ <f w * » ' s^# '? * i *-v<* 3' ; •, " w* ^«w>VM. 

>LETTERE 

mUnità 
W f i ' w m m m w n w i n H H i i u i i 

" I!/V;slv<l>„ V^AikrvV^H.P^ii . '"'•"^'^«•/-pn»^ 

? Questo pagina che i l pubi Ileo ogni domenica è dedicata al colloquio con 
> tu l l i I Ipl lor i dell I n i f i Con essa II nostro gtornal© infonde eimplnre ì r r k t h i r f 
S e precisare I temi del un dialoejo Quotidiano con II puhbhro f) l ì hrqampnte 
e Iral tato nella rubrica i Lettere ali Unita i Neil Inv i l i re tu l l i I Ipllori a scriverci 

./• y /- /\Z" s- s-s^ys s- f s r . 

r sJ^/\/V\V\AJ^'S.'^W\^/\AA/W\/'»'V t 

e il (arci scrivere vii qualsiasi art jonunlo per «stender* ed approfondirò somr r t 
pm II loq imo doli I •") con I opinione nil.blit i etcmorMllca nsorlhimo cortam 
por ino imonlo i i i revi là E ciò i l d ie di pormellorfl In pubblicazione dello 
» icjej nr i f|u inl i l 1 gosslb lo di Ir l i tre « risposte 

/• / \ A / v r ,y^y^y\/-y- s f-r^r-r f-ss-ss-ss *~sr f-*/\r^.s^.~. 

lame» un partito che 
predica la pazienza 

risponde REY/O TRÌÌ ELIA 

Da 19 anni sono Iscritto al Partilo In questo mondo quando sono nato lutto era ola di 
viso e nullo m| appartiene, se non la forza f i i kn che ho a disposinone Ora stando cosi le 
cose a me e a tanti disoccupati vie IB richiesta r atlema Ce la chiedono tutti 1 parlit i corn 
preso II nostro Pero la pazienza è- diventala un lusso che noi disoccupati non possiamo 
concedere più a nessuno e cosi neanche alla polìlka dei Partito comunisti che ron la via 
Italiana a' socialismo si è assunto una responsibllltà non Indifferente verso di noi Se è 
vero che la fame fa uscire il lupo dalla lana, li sono uno di questi lupi che viene frenato 
da una politica che non ha senso per chi ha già dato Iroppa comprensione anche al nostro 
partito Non si tratta di avere fiducia nella lot t i o nel modo con cui si svolgono le lotte 
Sono convinto cho II mondo del fuluro diventerà comunista quindi I principi non sono In 
discussione In discussione sono I metodi « ta inorale I dcll l l i di Stalin non esistono più 
noli URSS ma nel partilo nostro si vogliono fan 1 delitti di Stalin alla rovescia, e conqul 
slare 11 potere con chi non ha mangiato per ve d'anni, e altri ventanni ancora id essi si 
vogliono chiedere 

ANTONIO FVRAGLU Roma 

A chi come dice i l compa 
gno b aragl ia « nulla appar 
tiene se non la forza Tisica » 
noi non abbiamo mai chiesto 
né chiediamo la pazienta, in 
tesa questa come invito ap 
punto a « pazicn'are » nccet 
tantlo le condizioni d i questa 
società. Non solo ma noi ab 
biamo lavorato e lavor iamo 
perche g l i impacienti in que 
sta società stano sempre d i 
più e non soltanto coloro chi; 
subiscono la e jndi7ione pm du 
ra dello sfruttamento ( la clas 
se opi ra ia) ma anche tu t t i co 
loro C!K pur non spinti da una 
condì/ione disperata di esi 
stenza aspirano ad un nnno 
vamei to dello società mossi 
dalle ragioni più var ie e d i 
verse Perchè su un punto dob 
biamo essere chiar i la classe 
operaia come classe r i v o l u t o 
nana può liquidare I assetto 
capital ist ico ed edif icare la so 
cietà ocialista solo a condizio 
ne eh - ucco lga attorno a sé 
nei n n d i e nelle forme possi 
bi l i e necessari in I ta l ia un 
arco vastissimo di ceti social i , 
e non solo i contadini poveri 

Oia per raggiungere questo 
obiettivo (che si può raggiun 
gere proprio a l l i g a n d o 1 area 
degl i impazienti) si r ichiede 
una inb ia t i va polit ica conti 
mia, un lavoro di ogni g io rno 
una capacità di avvic inare 
scuotere impegnare nella lot 
ta pei i l r innovamento demo 
cratico e socialista — oltre che 
l'operalo — i l contadino i l prò 
fessioni3ta, 1 impiegato, 1 ar 
t igiano i l tecnico i piccoli 
produttor i schiacciati dai mo 
nopoli le masse femmini l i ed 
i giovani l a pa/ ien /a che ci 
servo è la pazicn7a di fare 
questa polit ica di fare questo 
lavoro giorno per giorno prò 
pno per rendei e a ta l punto 
impazientì mil ioni o mi l ioni di 
i ta l ian i così da fa r l i pesare 
sulla lotta politica per i l nnno 
vamento dell I t i h a 

Del resto però, d i re che 
sempre la pazienza è un male 
e sempre 1 impazienza è un be 
ne non è nemmeno giusto 
Perchè quilche volta si sba 
glia avendo pazienza e qualche 
volta si sbaglia con 1 impa 
zienza R i f l e t t i i l compagno 
Farag l ia su qualche esempio 
Al lorché Togl iat t i tornò in I ta 
Ha nel 44 trovò che molt i 
gruppi ant i fascist i avevano 
una « impazienza » ant i mo 
narchica volevano cioè hqui 
dare subito la monarchia Ma 
questa « impazienza » era sba 
ghata divideva 1 antifascismo 
metteva in secondo piano g l i 
obiett iv i più important i (guer 
r a d i liberazione liberazione 
del Nord Mquidazionc del fa 
seismo formazione di un go 
verno antifascista e c c ) , dava 
pretesto agl i eserciti occupanj.1 
d i m t i r vemre pespntemonte 
nella nostra vi ta interna e Im 
pediva i p r im i passi verso la 
l ibe i là la democrazia l i u t o 
governo La « pazienza » sulla 
questione monarchica ci servi 
invece t mantencie unito l a n 
tifascismo a ci care ì p r im i 
e l i menti di indipendenza con 
la costituzione del pr imo go 
verno mtifas,nsta a vincere 
la g u e f a di liberazione con 
1 ing iunz ione nazionale e poi 
a l iquidare davvero la rnonar 
ehm Fu bene fare cosi dun 
quo 

C e oggi per esempio una 
pazienz i dannosa e pericolosa 
Ed è la pazienza di quelle for 
ze democratiche che sono nel 
centro sinistra (socialisti de 
moc ra t i d di terza forza sini 
stra democristiana) e che ac 
Gettano che il gruppo dir igen 
te dermici istiano faccia quel 
lo che vuole un passo d iet io 
1 altro In questo modo avvio 
ne che quando la DC impone 
una linea economica a favo?e 

per sv i iupp i re l i r a «zone pò 
l i t ica uni tar ia per n t icare 
1 involuzione del centro sinistra 
e per sospingere alla nob i l i ta 
zione ed alla lotta nor salo le 
nostre forze ma arch i quelle 
interne al centro smis ra che 
sono troppo tol lerant i ÌJoichic 
diamo a lu t t i i comp igni no 
str i a coloro che so io ti ac 
cordo con noi d i aver la pa 
zienza la costanza I l i sistenza 
di svolgere quest i \ i Li azio 
ne politica m ogni f tbbnea in 
ogni luogo di lavoro in ogni 
ambiente f ra tut t i i cit tadini 

Sono questi ì nostri metodi e 
anche la nostra morale Metodi 
e morale che possono essere 
certo discussi come dite i l 
compagno 1 «raglia mn d scus 
si seriamente t severamente 
per quello che sono nella 
realtà 

Ora io mi domando che cosa 
c'è in quel la azione in questi 
metodi in questa morale che 
possa fa r pensare e dire al 
compagno Faragl ia che nel no 
stro Part i to i delitti dì Stalin 
avvengono alla rovescia7 Di 
eiannove anni d i mil izia d i 
part i to sono una cosa sena 
come una cosa sena è la con 
dizione umana del compagno 
Faragl ia e di chi come lui ha 
sofferto e soffre in questa so 
cietà Ma proprio per questo 
insieme al rispetto che dobbia 
mo al compagno Faragl ia dob 
biamo anche da lui richiedere 
forse una maggiore nflcssio 

ne Tutte le qursl ioni che si r i 
col l i rìano al periodo in cui 
Stalin dir igeva i l P u l i t o e lo 
M i l o sovietico sono questioni 
serie sappnmo qu ile colpo 
fu per tut t i noi la rivelazione 
di certe cose avvenute nel 
I URSS e come noi alibi uno a! 
lora (ed anche oggi) dovuto 
av i re la p i / ienza la calma l i 
fermezza d i vedere i l buono e 
il catt ivo !( g n n d i conquiste 
• loriche dell LRSS sotto S i i 
hn gli crroi i e anche ì del i t t i 
di quel periodo Noi r i f iu tam 
ino allora 1 impazienza di chi 
voleva subito chiudere tutta 
la (mistione dicendo che nien 
te ora successo e che tutto 
<ndava bene oppure da posi 
z ior i opposte clic lutto e ia fai 
l i to 

F non capisco poi quale ac 
nisa il compagno Faragl ia ci 
fa quando dice come se fosse 
per noi gnvc colpa che vo 
(diamo conquistare i l potere 
con chi non ha mangiato per 
\ i riti inni V con chi altro e 
per eni altro noi dovremmo 
«onquistnre i l potere7 Tutto i l 
problema è d i conquistare i l 
potere con questi e con tant i 
a l t r i ancora anche se con la 
lotta si sono g i i conquistati 
una esistenza meno dura Noi 
non chiediamo n i t r i venti anni 
a chi già tanto ha sofferto 
ma chiediamo un maggiore 
impegno di lotta pei che i l 
tempo d e l h vi t tor ia sia quan 
to più possibile breve 

inte 
lotta per la p 

rispondo ENMO POI ITO 

Cir i comp-iunl, in ques'l ultimi tempi si sono ipprcse? d ig l i Si i t i Unii noli/te Intere» 
santi cho dlnuvtnno copie anche In questo picse qm l ros i si muovi In di t i l m o doli» de 
mocroila e della pace Un uppello contro la q u r r n nel V i r tmm e conlrr l i m in ice l i di 
uri conflitto nix Icaro 6 stato lanchlo d i un follo Gruppo di Inlellrtti i l i t r i qiMll II Premio 
NobM Piuling è sti lo un alto com(jqioso porche i -iolloscrltlorl dell ippell > ninno persino 
rischi i b di finire in fjalora Severi i t leygl iniei i l i nel confronli doli invasione del « mTines » 
a Sir Domingo sono stati assunti d i un i pirle> della s t i m p i anurie ina M mitosimoni per 
la lib ria sì sono svolte in diverse iniversll.1 del l ! California Altri ippelll ter la pice sono 
s t i l i espressi da esponenti di grandi e noti Istituii di ricerca Come dicevo pr m i lutto queslo 
dimostra che quilcosa si muove II fatto che più stupisce però b che qt sii elementi di 
novl t i nella vita americana provengono soli mio dagli slratl Intellettuali mr. itre invece cho 
lo sai pia mai uno voce conlro la guerra si o levata da pir to delle organiz u lonl sindacali, 
delle issoclazlonl di Invontor l , dalla classo opcraìn Non si accorgono gli (per i i americani 
che flnno scorso certamente votarono per Johnson che 
politica di Goldwatcr? 

costui In pr dica applica In 

\1\H10 C I ' A t i P idov i 

TI problem che il lettore 
pone ei r i p o r t i — d di la d u 
fatt i nuovi ed mteiessnnti che 
si manifestai o nel mondo del 
'.i cuhura e che it-'h ri leva — 
IÌ d i f i u e n / e pr ifniule ed orgn 
niche citila s o n d i e della vita 
democ ì atica negli S i i t i Unit i 
Ad isso ci c i n ib ì a e di f f ic i le 
nspon iere s in ;n gu i rdare a 
questo cnntisto gener i le 

f ce per isr>mpio alcune ci 
fre sit,nificaliv< Nelle elezioni 
di novembre dalle qual i John 
son h i avuto i l suo pr imo man 
dato redolale hanno volalo 
c u r i M.Unnt ic inqiu mil ioni di 
americani a f r i the è siala 
gu die Uà molto elevata ma 
che i inferiore di circa qua 
r i n t a mil ioni T quella dei cit 
ladini aventi Icori c i mente di 
u l to al voto 1 sindacati che 
sono h più gmic le forza orga 
nizzata del paese contano tra 
i quindici e i sedici mi l ioni di 
iscri t t i su una popolazione la 
vo r i t nee di oltre settantuno 
mil ioni La fo rz i numerica dei 
part i t i tradizionali (un dato che 
va preso con cautela non es 
sendo la loro struttura organiz 
7ati\ a paragonabile a quella 
ilei p i t t i t i europei) è in un or 
iline d i grandezza di grnn lunga 
inferiore I comunisti sono al 
e une decine di migl ia ia 

In America cioè i l dato pre 
dominante è 1 esclusione vo 
bntar ia o meno d i masse im 

pon nh di c i t tadini d i l l i i t m 
ze len i in tan della v i l i poh 
tica e soci i le al confronto un i 
h * ZOMI filigli * h p u l e 
\ a t t i v i v de lh popol i /min può 
i ss< re considcr it t una mino 
ian i 

C ime si è vist i i l movimeli 
to sindacale è i l nut l i o pm 
con istcntc di r.ucila America 
« U l i va » Ma LSSO Glisso e 
i a t t i vo» ( l i t ro l imi t i [uccisi 
Uno di questi l imit i e i ci fat 
to (he la s f i r a d i i suoi inte 
ressi sia r i g i d i m m t e circo 
scritta ai problemi s i l a r u h e 
n v t n d i e i i ' v i Un l i t i o e di l lo 
dall angust i vit i dunoci alien 
delle orgnnizzizioni 1 congies 
si dell AI I CIO non sono di 

pi t si U nle si i l hscono con lui 
un e inipli SMI modus viveri 
di i» Ni 1 fiO i! h i o ippoi 'g io 
indo i K i n m d < tutto John 

son (e poi c o n i i ) V iv i t i ) ma 
qu indo lohns i issunsi l i 
pn si iknza dop ) I) i l las I m i " 
s i fu sostmzi Imi nle confi r 
ni i l i 

T in to i l imit i u n ibbuinio 
i r u i n ito qu tu' > ti Ut, une sia 
pure u n i (ut, u l t o con il p u 
t i lo d< mot i Uno - ui o dei 
due 11. i v a l l i come si s i del 
c ip i la l i smo si i t intt usi — han 
no nri(.'ini sloi iche t i o rgm iz 
/n / i i u npi r i u s iì si io a !h 
fine ( k l suo lo seni so di p i n 
pas o con lo sviluppo dell im 
pcio c ip i ta l is t ic i inclusili ile 

regola un u v e n i i m n l o polit i d u ivvenni tumi ' l tunsimentc 
co sono n r e (a dilTeieiza da 
quanto iccacle ni Ile Trucie 
UMIOUS britanniche) le prosi di 
posizione sui g landi p i o b k m i 
interi ! i z ioml i e quelle di pò 
li t ica interna ( tra le più i n n 
ti quel! i sul problema dei i l i 
r i t t i c iv i l i che tocca diretta 
mente la vi ta dei lavorator i) 
sono frutto di attenti dosaggi 
ad opera di dir igent i federali 
tradizionalmente legati ni par 
t i to democratico 

Sono costoro che contrattano 
nelle Convenzioni del part i to 
1 appoggio politico della cen 
trale sindacale a questo o quel 
candida o e successivnmi nle 
se i l candidato stesso diventa 

L'ereditarietà dei caratteri acquisiti 
risponde GIANFRANCO FERRETTI 

Cara Unite, 1 uomo, attraverso la conoscenza scientifica, cerca di governare fa natura, di volger* a suo vantaggio le leggi 
di quest'ultima, di adattarla ai suol bisogni e ai suol plani L'uomo, nel campo biologico cerca di dirigere lo sviluppo spon 
taieo degli organismi (della vita) Ciò è possibile 8 ire condì t i o l i 1) che sia conoscibile la natura e la realtà obiettiva in 
generale, 2) che sinno trasmissibili o ereditabili i caratteri ocqulslll, 3) che la teoria (conoscenza) sia Intrinsecamente neces-
serlamenfe e obiettivamente, legala al telo» Iscritto nella pratica Invalidare a priori la tesi (Ipotesi di lavoro) secondo la quale 
è possiolle (e aggiungo lo, necessaria), la trasmissibilità ereditarla delle qualità acquisite dagli organismi sotto l'influenza del 
l'cmblente, significa negare II carattere dlaloglco e dialettico del lavoro e della ricerca scientifica AfTermanto questo non voglio 
negare le verità unilaterali, parziali, relative cut sono pervenuti I genetisti Weismann, Morgan e Mendel, ma rilevare sempll 
cernente la unilateralità parzialità relativl'a di tali verità 

Se è vero, come asserisce Llssenka, che Welsmann parla di una sostanza ereditarla eterna, Immutabile ed Indipendente dal 
soma (corpo), e dalle condizioni in cui e di cui vive II soma slesso, ollora è giusto concludere col llssenklanl che Wolsmann 
he abbandonato il rampo scientifico per porsi su quello della metafisica II postulato weismannienc d'una sostmza ereditarla cter 
ne Immutabile e Indipendente dal corpo e dal mando esterno nega i l carattere «stor ico* della vita ed è inconciliabile colla 
dialettica materialistica L'errore di Llssenko a mio parere, è stato quello di appiccicare l'etichetta di • Idealismo A non a que 
s i i o a quella proposizione tecnica aprioristica (a questo o quel postulato), dei genetisti sopra citati, ma alle «basi» (lo 
parola è di Llssenko), della genetica classica Che egli poi sia stato un t dittatore », in biologia, che all'epoca di Stalin si SIB 
vnlso del potere conferitogli dal partito per imporre le sue convinzioni al biolog di altre tendenze, che abbia, infine, sfruttato 
11 crisma di ufficiatila dato alla sua tendenza per conculcare la libertà della ricerca scientifica, tutto ciò ò Innegabile o giù 
«tifica le critiche che gli sono state rivolte 

ROMANO MORGAMCINI Livorno 

E faci le « d struggere » un 
avversario con il quale si pò 
lemizza su argomenti scicntifi 
ci schematizzando artatamente 
e deformai do le sue afferma 
zioni E facile ma non o seno 
nò — tanto meno onesto E 
noto per esempio che la terra 
non è perfeita nente sferica ma 
è alquanto appiatt i ta ai poh 
acculare chi ìTerma questo di 
negare la sf>i icita della terra 
e di voler r i pu ta re la scienza 
al tempo ('egli antichi filosofi 
greci quan io M riteneva che 
la terra avesse f o r m i di foc i e 
eia sarebbe IXJCO seno e poco 
onesto e pneo costrutt ivo Ana 
logamente poco seria e poco 
onesta è 1 accusa che alcuni 
l issenkiani l ine tano ai gene 
l is t i « idealisti » di concepite 
una sostanza creditoria eterna 
e immutnb le 

Se Weismann e Morgan sostf> 
nessero questa tesi neghereb 
bero oerciò stesso 1 evoluzione 
e poiché I evoluzione è inoppu 
gnabilmente dimostrata (tra 
1 altro) dai reperti pi lenntolo 
gici Weismann Morgan e i 
loro « seguaci » sarebbero co 

duo è quello che gli è stato 
trasmesso dai genitori I am 
biente in quanto tale non ha la 
capacita d i a l lcrar 'o e di pia 
snnr lo secondo le sue esi 
genze 

Ma la sostanza ereditaria non 
e eterna e immutabile muta 
ad opera d i una sene di fat 
tor i e he solo in pa rte cono 
scnmu muta ad esempio per 
azione delle radiazioni lonizzan 
t i Si dira the le radiazioni io 
nizzart i provengono dall am 
biente esterno ed è vero ma 
le mut i7 ioni i r jdot te dalle ra 
diazioni lonizzint i 'e in gene 
ralc tutte le mutazioni) non 
sono non pissono essere 
i orientale » ma sono c isua l i 
Quando cioè per un qualsivo 
gl ia fattore un gene « muta » 
— possiamo considerale i gè 
ni all ineati nei cromosomi co 
me le « unità ereditane » — 
non e possibile v ipere a pr ior i 
quali mod fiche quest i mutazio 
ne produrra nel1 org in i^mo che 
avrà origine dalla cellula ger 
minale che contiene il gene mu 
tato Queste modifiche po t r i n 
no esseie favorevoli sfavore 

strett i a impolverare la tco j voli o indifferenti I organismo 
ria (sostenuta da un grandi 

dei monopoli la maggioranza I zoologo del "00) delle « c r e i 
del PSI dice che bisogna avc io / , o m successi e » chi i popò 
pazienza pei « salvate » la 
« formula » del centro sinistra 
Cosi avvì i ne che quando Mo 
ro sellici i 1 I I dia a fianco 
dell aggio SIOIK ame i tc ìna al 
Vietnam i a Santo Domingo 
Nonni ha pazienza e tace 
(ignoiando anche la presa eh 
posizione dell ì ci lezione del 
PSI contio la politica anic i icn 
na) Cosi avvì i I C che quando 
In DC si llea con i fascisti i 
menai chic i ed i hbei al i per 
impoi rc l i cent ina cmemalo 
giaTica i l ministro socialista 
Coi ona mos t r i troppa pazun 
za V v ia di quisto pisso 

Quanlo puma queste forze si 
l iberei anno da questa danno 
stssima pizienza tanto meglio 
saio ma è qui che deve in 
twvenlre la nostra iniziativa 

lavano la ler-a dopo al l rct tan 
te catastrofi con un Creatore 
che ogni vo l t i fo r t f de l l c ipc 
rienza p i i c e d m t e crea a in 
dividut più pei fe l l i cosi pi i 
ma sarebbero stati c ica ti i 
Mammuth e ì Pitecantropi e 
dopo la scompaisa di questi 
ad opera di un qualche c i t a 
cltsma saiebbero stati c re i t i 
1 r i e fan t i i 1 Uomo 

M i VVeisn mn Morgan e i 
loto seguaci non han rm ne 
gato I cvohzione anzi h m da 
lo dei conlubul i es t i imamen 
le i m p o i l a i t i ner comprender 
ne il meee inisnio Weismann e 
Mingat i cine non hanno mai 
pai lato di una sostanza eredi 
tana eterna e mmutabile 
hanno solo affermato che il pa 
tr imonio genetico d i un indiv i 

con queste modif ichi p o t n cioè 
essere ptu adatto meno ad-uto 
o ug in ln i tn fe ida l to (rispetto 
l i suoi KCnitori e f ratel l i ) i 

viver ni l i l inciente m cui vi 
ve e u n i modi Re i cho in un 
certo momento e indifferente 
i addir i t tura "-favoicvolc in 
un si concio m i m a n o — vari in 
do le condi/K ni imb enf i l i — 
potrà d i v e n t i - favotevole 

l n esempio su migl iaia e 
m i g l n n di mosche (< eh hat 
l u i ) pu lm ino escicene alcu 
ne eh i ;r iz ie ad una muta 
zinne n inno nel Imo oigani 
mo p i r t i c o h n molecole d o t i 

te di una pi r t ieo larc at t iv i tà 
enzimatica cap ic i di ncutraliz. 
zare un determinalo insetticida 
(o un detcrminato antibiotico) 
Finche questo insetticida o 
queslo an l ibu l teo non e sta 
to inv ent ito prodotto e itt i 
lizzato dal l uomo, questa muta 

zinne è « indiffeienle » ma nel 
momento stesso in cui si co
mincia ad usarli le mosche o 
i batteri che si trovano casual 
mento ad avere 1 enzima capa 
ce d i neutralizzarl i si trovano 
ad essere favori t i e m a g i r i 
loro e ì loro discendenti saran 
no i soli in g r i J o di sopravvi 
vere mentre le mosche e i 
batteri p r i v i di questo enzima 
sar inno tu l t i distrutt i 

Qui sto esempio ci consente di 
fare due considi razioni Primo 
affermare che I ambiente « ca 
turo » dell insetticida o dell an 
tibiotico determina una muta 
zione nel patrimonio genetico 
dei genitori tale chp fa prò 
durre ai Rgli I enzima capace 
di neutial izzar queste sostan 
ze nocive implica una conce 
zinne non m i l ena l i s l a ma di 
rei quasi panteista solo una 
Natura dotata l i una onniscen 
za d u i n i può capere* che per 
ottenere la produzione nei fieli 
di quella particolare molecola 
dotata della capacità di di 
struggere quella determinata 
sostanza si dm e modificare in 
quel modo delerminalo proprio 
quello tra i numeric issimi gè 
ni della mosci o del battel lo 

Secondo 1 imbt°n te anche 
se non può nrndurre detenni 
nate rnut iziom fuo airi re e co 
me' sugli i r tnn ismi m e n t i 
i t t i a v i r ^ o la srlrrzinnc na tu r i 
le ohi i i o r t i i l l a e l m i n iziotie 
degli individui portatori di mu 
tazioni sf ivor* voli e coi nspon 
dentemenle ) m o r i r e la mei 
t phciztone 1 auell i che que 
*tc mut izioni sfavoievoh non 
hanno o che "-ono anzi porta 
tnn di n iu l iz ioni f i vorevo l i 

f uomo sot t j queslo profilo 
I i parte dell pinbicrilt se in 
un quale he mimale o in ut i 
qui lche p ian t i scopre una mu 
Iizione magan non * favore 
volc » in assoluto m i che gli 
conviene o che g' i piace (una 
mucca che f i più latte un c i 
vallo che corre più veloce un 
canarino che canta meglio) 
I uomo può creare le condizio 
nJ p iù adatto parche questa 

mucca questo c iv allo o questo 
canarino si molt ipl ichino più 
rapidamente Cosi una volta 
in un allevamento di pecore 
nacque una perora con le zam 
pe pm corte gli al levatori si 
resero conto che era meglio 
aver pecore con le zampe cor 
te perchè era DIO. facile go 
vernarle I f igl i della pecora volta B è part i ta dagli scienzia 

a l ! 11 cgn i di u n i f i r oc i cip 
p r i g i o n e di classi i o scontro 
r l l w i i lu i t is imo \ t l iavcrso gli 
anni i l capit de dovette f ire 
tonccsMoni sul ti rie no s a l i n a 
k e dei d i n t i i o p c n i ma ot 
tenne come con t iop i i t i t a da 
dirigenti chiusi in un egoismo 
corporativo la i n u m a i a q u i i 
siasi p rosp i t t i v i ehssisla Con 
Roosevelt uopo la grande c r i 
si 1 accento si spostò veiso 
l'intesa \ i furono ancora 
g r m d i lotte economiche nel 
45 16 (e vi ne sono state pm 

recentemente) Ma g l i affa 
r i d oro di 1 tempo d i guerra 
e del dopoMinra da una par 
te la guerra fredda i l mac 
cartismo l\ persecuzione del 
PCI SA le tecniche del < con 
dizinnamento di massa » dal 
I alt i a hanno consentito in de 
f in i t i v i ai monopoli di compie 
tare I inserimento delle oign 
nizzazioni mdac i l i nel siste 
m i di conquistarlo i l « mito s 
amor cano e ali anticomuni 
smo e pc fino eh uti l izzarle 
come i rme le in Amni ica tati 
n i e i l t rnve al s c n b i o della 
politica di saccheggio impe 
nahsta 

F logico che una analoga 
operazione presentasse mag 
glori di f f icol ta nel campo de 
gl i intellettuali sopiattutto a l 
livello più alto Anche qui per 
lunghi anni la * caccia alle 
streghe * ha imperversato esi 
gondn le sue vit t ime Ma le 
giossnl ine parole ( lordine del 
1 odio e dell intolleranza potè 
vano di f f ic i lmente far presa 
su uomini di scienza consape 
voli delle ti emende implicazio
ni della s t r i t e l a atomica e 
naturalmente aper' i alle cor 
renti di pensiero più vive del 
mondo d oggi o su poeti e ro 
mni7 ier i intenti nrl approfon 
dire ì problemi e la condizione 
de il uomo nella società 

StgmRcativimente la « r i 

< nana » non vennero macella 
t i ma furori conservati come 
riproduttori furono macellati 
invece i Rgh delle pecore « nor 
mal i » Op i la grande mat/oio 

pecore australia 
la quella pecora 

ran/a e' 
ne disc 
nana 

Per co 
re che si 
cettare 
mann e 
nunciat 

eludere non mi pa 
ossa pensare che ac 

« teorie » di Weis 
Morgan implichi n 

dia possibil i ! i d in 
nuenzare io sviluppo e la evo 
luzione delle varie forme di vi 
ta Possiamo agire (e come') 
con la selezione anche se non 
possiamo (almeno per o ra ' ) 
plasmare i l mate naie gcncti 
co e se possiamo conoscere 
ma non mndiRcare le leggi ch i 
ne determin ino la trasmissione 
Così come senzi poter modifì 
care le leggi che r e g o l i l o l e 
qu i l ibno d ig i t atomi o I i n d i 
mento d i l l e m i i e e pos i imo 
hbei a rn i e s f i n i t a m i t e n e r g l i 
per gli scopi clic r i siamo pre 
(issi Basta non affrontale quo 
stl problemi in modo schemi 
ttco In I issenko e e forse q u i i 
cosa da s i l va re m, 1 cintelo di 
matenal is l Ì spetta più d Weis 
mann e a M o i g i n che a lui 

A chi vogh i ipp io fondue 
questi m g imi m i e sposti qui in 
modo fot zat irne nte succinto 
suggerirei la l a t i n a di a l i u 
ni buoni l ibr i di divulgizione 
come l a i enetica dell f ra Aio 
mica della Auerbaeh fci 7eo 
r ia d i Wartiuri lello Hinsen e 

t i uomini come S/i lard Lapp 
o Linus P iu l i ng che il nostro 
lettole cita e tanti a l t r i la 
cui collaborazione 1 America 
u f f i cn le ha solite it ito e consi 
dora r giusto titolo preziosa 
sono da anni in puma linea 
m i l a lotta per h pace Più 
tardi quando le conquiste del 
la scienza e della tecnica so 
v lotiche hanno costretto l 'Ame 
ncu alla 4 scoperta » del mon 
do socialista 1 ide i della com 
petizione pacif ica ha fatto 
breccia nel mondo università 
r io Ora pre^e di posizione co 
me quelle di Robert Lowell e 
John f i e n i y di Bernard Ma 
lamud di Saul Moliovv e d i 
i l a rve j Svvados segnano un 
ultei ioie passo inmnz i con es 
se si a f f a m i per la puma 
volta i l principio della libera 
scelta dei popoli i oinc csigen 
z i i r i inunt iab i lc della coesi 
sleii7 i 

I inno scorso costoro con 
t i ibu i iouo il i ì v i t i na di John 
son al pan degli operai C 
con tnppo ih a quist i u l t imi ha 
meno senso di quanto possa 
app i rne in u n i società come 
quel l i amcntd i ia i p c i t i a lu i 
l i gli scambi e li HulUi izioni 
>I i l i i imd e Svv ic'os per citai e 

solo due nomi l imi lo i l l c loio 
p i l l i un i espe ut r i / i nella 

labbrica e t u l i I I I ISSL Invola 
t u a che si r i f i a to vigorosa 
menti r id i \ Imo cip i i Ciò 

(di imminente pubblicazione) (he d i loro miggmre consape 
L eredita Jet Bounei editi tutt i w i l cz / i ciò che consente loro 
dagli Fdi ton Riunit i o ancor i di gu i rdare piti lontano prima 
L evoluzione del Montalenti che ta g u c r r i batta a tutte le 
edito da Einaudi 1 porte i proprio la cultura. 

.SCIENZA;E TECNICA 

Li li lori SIC 1 E GU 
ORGANISMI VIVENTI 

Ho letlo II resoconto ttol II Convegno Nulonalo 
eli biofisica eei nvrol Interesso n conoscere lo mn 
l i e r i in cui questa disciplina impastri lo studio de 

gli organismi viventi Potrei nvoro unii risposta da 
uno del vostri rol labori lorl? 

C A Diri 

Si coirli uno di fate un 
modi ila di un <n nanismo u 
i ente sin e v> uri ora un 
smo ( ìsidcU ilo M(/j( n ire 
f >imau ( u i da un insii ni 
di pm orc/fiiiismi elt DU ntmi 
ìlei e w> KM iifjciinsifio v m 
Aia L unu<ilulare dnhbia 
no partite dalla di juu une 
U e cir i(fc nsfir he comum e 
tali du unte insanie < mi 
traddi\tmqn ma la materia 
i ii en(t li lutto a quella 
Inetto 

llipiadu*v»w capa( ita di 
mutare il proprio sVo/o m 
maniera stallilo capai ita di 
ci e)Iii;ioiie possono essere 
buoni piinfi eli n/e rimi ut a 
amhe si non ad tutta e^au 
r tenti 

batte linerie assunzioni 
un ore/cinismo può essere 
pensalo corte un automati 
smo ((istituita dalle scc/ntn 
ti un ta 

1) un programma •scnt 
to m codice in (jiossc me 
leale nqulamente definite 
Tale pur, L\ eie umsidtìftta 
ad esimpu la moia ola in 
ditalei con ia wo7a DA \ 
che esisle in tutti . umici 
celi ilari ma con tarulle 

iPìtiche distinte per t imi 
tipi di cellula 

2) delie umici che pie 
siedono allo svolipmento di 
particnlaii reazioni chimi 
die caiattenst che dill at 
tutta di un or nanismo vi 
lente quali ad esempio le 
reazioni chimiche del me 
tabolismo 

3) due meccanpìmi ette 
trasmettono le informazioni 
contenute neVa molecola 
programma dei quali uno 
presiede alla replica del 
pregiammo staso (quando 
l organismo si riproduce, 
cioè forma un ente uguale 
a se stessa trasmette a 
quest ultimo tutte le proprie 
uiforma7tom senza distrilo 
gere (Iteia no così laiopia 
originale) I allro presiede 
alla smlesi delle unità ope 
ratine rii cui sopra leggeri 
do direttamente dal prò 
gromma le irruzioni per 
sintetizzare mia paiticnla 
re unita e non un altra 

I) uaoliirri esterni fatti 
in modo da jaiorire deter 
minati scarnili con I ambien 

t i ' i fc ii i e non altri 
/ale fjimula*ione ÒCÌIP 

m nii_n ed apparentemente 
si mpl\ i del < mei Ilo di or 
(lanisti a i M tnu i oi)iìi con 
e e pibilc solo perche due di 
se ipiiw la genetica e In 
biodiimua hanno coutil 
bullo alla nascita di una in 
U tpn lazioiK unitola dei 
fi nomi m i itali 

l a genetica die e1 lo stu 
dio del modo in cut le carat 
liristi he di un organismo 
a Creisi; diano «i inni di 
scaldi »(i (ramile le leggi 
della (dismissione eredita 
ria e/e Ila mutabilità e tU I 
la einlimotiL e giunta alia 
eh fini ione del concetta di 
geiu tome unita responso 
bile dei tarnlteri ereditari 
< spt nnidica/mcnfe e riu 
sala ad indine/nan» fiotta 
mente i geni nel corpo del 
ta stiuttuia delle grosse 
molte ile de gii acidi nuclei 
a (U\ \) 

la Inodiimica mnece ha 
proceduto oi>a uhnlificazio 
ne d a componenti sfiullu 
ra/i die presiedono alio fun 
ZIOIU i dilli le uintA operati 
LG iiir/imcliicindole ncyh eri 
zimt la LUI natura dtimtca 
e a base di proteine Le prò 
teine sono dunque contenti 
le in (ititi ali organismi e 
presiedono a piacessi bto 
logia simili /oni/amental 
mente ut ognuno di CSM e 
s'retlaiiieute coliepati con 
la struttura proteica 

Dalla cooperazione dì 
queste due discipline è na 
ta la moda na biologia ino 
lecolore i cui temi di ricer 
ca sono ci confine tra ia fi 
sica la chimica e la òio 
logia 

Sarebbe interessane ana
lizzare i melodi con cui que 
sii studi uettffono portati 
avanti, vedete a che livello 
di conoscenza si ci Rimiti ri 
guardo ai problemi della in 
ierpretazwne 'lei codice gè 
netico e della struttura de 
gli acidi nucleici e delle prò 
teine ma il dtscoiso ci por 
terebbe troppo lontano e 
preferiamo rimandarlo ad 
una prossima volta, ferman 
doci per ora a questo pano 
roma omerale 

Nino Bnganh 

L'« INTERNAZIONALE », 
DI TOSCANI NI 

Qualche tempo fa ho avuto modo di nscoltnre l'In 
lernailonala eseguirti da Arturo Toscanlnl con II 
coro e l'orchestra della BBC Ho cercato questo 
disco al negozio sema però trovarlo Vorrol sapere 
so oflettlvamento è lecjistralB In disco 

£> 0 Siena 

Effettivamente Toscamm 
nel corso delia sua carriera 
ha diretto e inciso I Inter 
nazionali L incisione avve 
nula per conto della Rea è 
però attualmente tntrovabi 
le perche dichiarata dalia 
casa produttrice « fuori ca 
talogo > Le note dell Inler 
mziomle esistono poi in 
un altra incisione di Toùca 
nini e cioè nel celebre Inno 
delle Nazioni, composto nel 

corso dell' ultima guerra 
mondiale e costituito da una 
« fantasia > degli inni nazw 
nati di tutte le nazioni al 
lecite Nel quale perciò l In 
tei nazionale entrava come 
inno ufficiale dell'Urss An 
che questa incisione pur es 
sa della Rea, è però intro 

vabile e dichiarata € fuori 
catalogo > 

Gianfil ippo de Rossi 

L'AVVOCATO 

CORTE COSTITUZIONALE 
E ISTRUTTORIA SOMMARIA 

Cara Unità, apprendo cho una sentenza dello Corte 
Costituzionale hn dichiarato la illegittimità coitltu 
zionale delle norme con lo quali i l codice di proce
dura penale disciplina la cosiddetta Istruttoria som 
maria Vorrei sapere una cosa la pronunzia della 
Corto e oporanto por (ulti l processi? MI paro di 
over lello che I nvv Bcrlìnglerl cho si occupa spesso 
di queste questioni su! nostro giornata t i sia pro
nunziato In questo senso 

GIOVANNI CARUSO Trapani 

Nella dichiarazione res-ì Dico g a m m a formale in 
ali agenzia di stampa che et quanto a mio giudizio ! vi 
mteroisto non ci occupam nira effettiva e leale 6 quel 
mo dt queslo aspetto della 
questione Li dtt/iiarozione 
che rendemmo infatti dice 
io testualmente tosi 

« Deve essere ri levato an 
si tui lo che questa sentenza 
ha pronunciato finalmeiHc 
una p i ro la chi i ra sul prò 
blema dell i istruttor ia pò 
nendo (ine cosi alla poli 
mica che c r i denv i ta dall 1 
sentenza picccdcntc 

I a opimo IQ pubblica p u 
i t t rave i so qui sta chi irezz 1 
si 1 t i lde conto meglio del 
I import i nz i della questioni 
e del fa l lo che finora in 
Ital ia in v i r tù di una leg 
gè incosti i i izicimle e si ito 
adottato hrgamente un t i p i 
di i s t ru t to r i i hfoimto di 
ogni gai mzia sia pure for 
male per 1 accusato 

ia della pubblicità della 
is t iuuo i ia vei&o la quale i l 
legislaloie non potrà non 
01 len t i ! s i in occasione de1 

la r i fo i ma processuale se 
davveio vot i 1 poi re i l Pae 
^0 1 l ivello di quelli pm 
progi teliti in ni dona » 

Siamo del parere in ogni 
modo du la sentenza della 
torte Co ttiuzianalc spieghi 
la sua (//icatia sia per 1 
protessi in eorso di istrutto 
nn sia per quelli che fsati 
rila la istruttoria gnu gono 
ora al dibattimento e sta 
per gli altri in grado di ap 
pelli) a proposito da quali 
ta questi ino fu posta dai an 
ti ai primi giudici (protesse; 
Ippolito ad esempio t Sa 
mici) 

Giuseppe Bcrlingicn 

J L 

SCUÒLA 

La legge 426 e 
fjli insegnanti 

elementari 
Cara Unito, In questi 

giorni si è ictosn unti 
osprn polemici Irn gli 
insoiunnll della scuola 
oleinenlnro In riferì 
mento allei 426 SI at 
tei ma In f i l t l , elio I de 
pu l i t i comunisti (nelle 
riunioni dcll'8 commls 
slono pcrnnncnlo della 
Cernieri ad Deputi l i ) 
per (m i l i t i spoculallvu 
hanno respinto In prò 
posl i por il passayejlo 
In sedo legislativo dello 
•126 che drvo o r i ossero 
trasferito ali esame dol 
I Assemblea SI sostleno 
cho In tal modo sono 
state deluse le legittimo 
aspettative dolio mi 
Oliala di Insognanti Ido 
nel o inzlnnl non di 
ruolo clic confidavano 
In uno solloclln appro 
vozlono del provvedi 
mento Per questo, noi 
più brovo tempo possi 
bile, vorrei da to una 
delucidazione esmirìen 
lo TI ringrazio 

lnsin.li iute 
ANTONIO CAMPIONI 

C mìcio I uhm) l'eiugia 

Da oimai enea Vo anni i 
tuaestn elcmaitan non d\ 
titolo vengono upolarmente 
ingannati da parte demotri 
stiano con atti ìegislntwi 
che non hanno mot affronta 
to il problema del supplen 
tata magistrato nelle sue 
reali implicazioni 

La pdl è in oidine? di 
tempo I ultimo tentativo da 
pente demo< ustiona di aii 
mentale l illusione fra gli 
interessati l, (he di illusio 
ne iì (rollerebbe •,? tale 
proposta fosse approvata d 
dimostrato da un semplice 
esame del testo elaborato 
si promette una riserua dt 
posti affli attillili idonei e 
poi si gettano nella òtesso 
caldeione tutti i futuri ido 
nel trasformando l'immis 
sione in ruolo m un terno al 
lotto si proclama < penna 
nente > la graduatoria e poi 
se ne vogliono scacciare gli 
iscritti dopo dieci anni, si 
dice dt voler tutelare i di 
ritti del non di ruolo anziani 
menfre espletato un unico 
concorso speciale con un 
numero irrisorio di posti, 
tutu costoro sarebbero da 
fimtwamente espulsi dalla 
scuola si afferma infine, 
che tale legge avmerebbe a 
soluzioni? (ulto il fjraue prò 
blema della disoccupazione 
magistrale mentre essa non 
aumenterebbe di un solo pò 
slo loioamro della scuola 
primarie, (infatti la pdl 
426 non prei edo una sola 
lira dt aggravio per il bilan 
ciò dello Stalo) 

Si può essere complici di 
una simile truffa7 Si può 
afallare un ennesima « leg 
gma » senza spesa che la 
seta le cose sostanzialmente 
come stanno limitandosi a 
fare promesse che poi non 
potrà mantenere7 l parla 
ni ciliari comunisti ri rimati 
da in aula la discussione, 
hanno fatto l'unica cosa se 
ria clic nell'interesse dello 
cafeaona si poteva fare 

Ora infatti i democristia 
ni saranno costretti ad af-
fìontare ti dibattilo dinanzi 
a tutta I optiifone pubblica e 
ùarà diffìcile per essi re 
spiriflere, come hanno fatto 
in commissione, lutti gli 
emendamenti tendenti a re 
perire un maggior numero 
di posti 

l nostri parlamentari ave
vano chiesto che almeno al 
cune migliata di nuovi posti 
fossero istituiti per rendere 
efficace armeno i» parte, il 
meccanismo, peraltro farro 
ontoso della legge ma da 
parte democristiana si è ri 
sposto che non et sono i ioI 
di e cne in fondo quella 
legge «non ha mai mirato 
a risolvere t problemi del 
maestri non di ruolo » 

Ma allora perchè l'hanno 
sempre decantata come la 
panacea di tutti i mah se 
ora ammettono essi sfessf, 
clie senza uri adeguato In 
cremento dell organico, la 
426 non è che un pezzo dt 
carta destinato soltanto a 
frenare il movimento snida 
cale in alta"> 

Noi invece facciamo ap 
pollo a tutti i 170 000 tnse 
gitanti non di ruolo perchè 
ci aiutino a portare auanti 
la battaglia per ma scuola 
»! follare nelle strutture e 
nei contenuti perchè si isti 
(ittsca la AC itola statale per 
I Infamia ove molti di loro 
poti ebbero troinre la colio 
canone perchè si avvìi al 
meno in via spc nmenfaJc, 
ia scuola a tempo pieno 
porche si dia accesso nella 
scuola inedia ai maestri 
«laineatit, sono ione de 
e ne di migliaia di imo? i pò 
sii cho si potrebbero ti caie 
e che soltanto la pennace 
loioufd (ì ( di dinidere la 
categoria per mciiileiieie in 
una i audizione subalterna 
ta scuola dolio Sfato impe 
(lisce di isliti ire 

Livio Raparci 11 
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Esposta la linea del governo al primo incontro triangolare 

Tessili : 50 miliardi ai p 
I tòMMk pì«|iilg« 

nessuna garanzia agii opera 
— Settimana sindacale 

Nelle campagne si 
può avere di più 

La FIOT critica il metodo degli incontri, rivendicando l'auto
nomia dell'azione sindacale, e chiede che l'intervento statale 
stabilisca precise direttive alla ristrutturazione del settore 

Il gove* no lesina 
i soldi alle 

stalle sociali 
Potrebbero r isolvere la crisi zootecnica ma il 

min is tero lo considera un « esper imento » 

«i i 

i l 

I M I T p e r I i n I11-.1 L I t es I 

I t 11 i d i i l I i n i ! 

n i r u n i l i i n o H r 

I H i { 1 f i l i t i 1 i t i ( 

I t r g u n e n t e c h i n i i 

| i n i n n i st 11 

I d i 

f f i 

i n / / 

A l d e p u t a t o dei P M \ n r i c r ' 

l i n i c h e c h i o d i n i ntl<i C i i i i i n 

T i i a f f f cmn p o l t r i p i r 1 t l i t e d i 

• v i l u p p o i j ; r n ( i l o i n l m i n i a i l 

i n u m i r o [ i i r i n A ^ i i d i h n u n 

f l n l o « [ f i o n o r e v e d e t o l v o 

I c r e d i p i u f r u i r à r o i i I a v e r e 

d i m e n u n D o p o d i d i r g l i 

stf'R»i c j cp i i l i h s o i m l i M l fa F U 

d o p r r - p n n i l M n i e i l o d i i t r 

r a r i A n n i d i I n r i u n f i o r i i i l o 

1 P n < h i < » t t * d i 1 l o r o c o m p i a n o 

d i p a r t i l o a p p r o v a n d o u n a le g 

g r S U L I I f r i t i manrhe*v ( r i f l o t i 

t a n n l i l l e c s i ^ r n z t (it l a v o r a 

t o r i ( I d i a t n r r n 

f o n In s i r i ? » r n l f r i o i s in ta 

a p p r o v a l a u n i l e f j gp B U I p n l l i 

n p r n n e q n i v o n e p r u a d i r o n 

I r m i l i essi n z i i h p r r i l a v o r a 

t o r i sr- n o v( d o n o I r < n n « 

g i i r m r Pur o r i l i m i / n i r i n a c l i c 

n i Un r e d i m i t i m e r t t l i n m l e 

C h i v u o l e d i p i ù d e v p s a p e r e 

cosa d e v e f i r e p e r conquistarlo 

I r t i u l t n l t d e l l o l o t t e b i n c c i a n 

l i t i d c l l u l n n n s c l l i m n n a n e o f 

f r o n o u n e m p i o p r o p r i o n e l 

l e e a i n p i p i e l ' i r n o v e m e s i fi 

n o a l i i p r i l f i r o r s o 111 C I S I h a 

m e n d n a to d u l i a ( o i i f f i g n r o l i u 

ra u n r o n r a t t o n a z i o n a l e p e r 1 

h i a r r i n n l i p e r a v e r l o e r a g i n n 

t n a l p u n t o d i r i n n e g a r e u n a 

p o s i z i o n e e s i c n / n l o q u a l e l o 

t r n l l n l i v a n r o v i n c i t i l e l n o n h a 

o l t e n u l o n u l l a p e r c h e t n d e h o 

l e n d o i l a / o r a t o r i r o n I n I r n l t n 

l i v n H e p a r i t n e I n r i n u n c i a a l 

l o s i l o p e i o <ÌI e r a r i d o t t a a d 

e m e n . l o l i m b e l l o d e l l a B o n o 

m i u m i e I e l l a C o n f n f c n c n l l u r a 

D u e m e s i d i l o t t e u n i t a r i e I n -

v r e e h a n n o n p e r l o u n a b r e e 

« i n f i i r e -n r in v e n i r e a l l n I u r e l a 

c n m h i l h v i l a d e i l a v o r a t o r i l a 

l o r o L r m i i h v o l o n t à u n i l a r i a d i 

r i s o l v e r e u l o r o l i v o r e i t g r a n 

d e t - i v a g l i o d i 11 a g r i c o l t u r a 

D o I n i a c c o r d i b i n r e i n n t i h 

f i r m a l i i n p o c h e g e m m a n e c o n 

a u n i r n l i d a l 12 n i 20% a gc 

< o n d i d e l l o p r o v i n c e e u n 

{ . r a n d r r i s i i l i i t o u n a h r e m a 

da < t u p o s s o n o passa re l u t t i i 

h r a n i m l i M i r ' è d i p i t i l o 

( i i i l l n l i v n s i e es lesa B cose n u o 

ve d i g r a n d e in te r r i sse p e r i 

l a v o r a i o r i M e n t r e i l g o v e r n o 

r i l i u t n la p i n t a p r e v i d e n 7 i n l e 

n i h r a n i n n i t essi c o n q u i s t a n o 

I pxini Ivfiptn p e r l a f o - m a z i o 

I H d i casso I n l P R r a t i v e p r o v m 

u d ì A Ha v e n t i l i v i e n e a c q u i s i 

ta la t r a t t a t i v a a z i e n d a p e r 

a z i e n d a L I n t e D e l l a d e v o a r 

( i n d i r e u n a t r a t t a t i v a a n n u a l e 

s u l l i v e l l o l e l l ' o r ( i i p a 7 i o n e 

p r o b i n o i a e s s c n / i o l e i n q u e s t o 

m o m e n l o I n P u g l i a l a t r a t t a 

U v a passa d a l c o n t r a t t o b r n e 

< l a t i t i l e a l l a c o l o n i a a l t r o t e r -

r u m f o n f i n i * i l de d i M o n l r 

I l di [tilt I v il< v i n o i 11 

v i r i h r i d i q i i r s t t p r o v i n i i i i 

f i n o s f m / i n l i I H i i i l i I d i 

i i n d o i p i< i l i o n i f n i l ' i h i 

0 r o n o l i o m e i d i *< lupe r i c i n 

i m m i t i i o m o i U n i m i i I o 

l i n o n i o l i i m i l > I r i w r i r i u r i ' l i 

v l ' i o n i p o l i h i I i t ' i m i < i l i 

r i s i - i i r i do i l i p n « M I n i l i 1! i 

1 ni i ? r i I u n b / H I H I l i 

n i re p r e s i n]< p, r Ì I ( I K r re i 

m o l l i n l i i d i i i h l i r i i \ n d i 

t a l i f i * I l i I o n i t u I h i m i p i L n r 

h i p r i m o I n o n ri r di \i r m i 

nnr< u n f o r t e '< h q pr d i 11 l i I 

l e h d d o v f r i rnr ni U r i * I u n 

0 Hi ( a i d i r i i •. i n o | I N I u h ri 

t i s in i i ni> i d i I h r o m o n i 

i h Un ( I M i h i p e r I n iM i f f i i 0 

K c h i n r e / / i d i I n o r i l i ( l ( 

t o r r e u n m q n sj re „ i i r l i i il i 

r i r o p n m n r n dr I le r i v e n i h i 171 i 

n i d e i l a v o r i t i r i un d i b i l t u o 

u n i t i r i o a l l a h J<-P I ì ruhc i / i o n e 

i l i o b b i e t t i v i n i n i e m i m i l i m i 
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p i g i l i Q u c s ' i I r x f n r n n / H ne 

n o n p u ò f ssi re i l n ° l i m o d i 

u n o F< i o p e r o ( i n d i e rh u n 

g r a n d e s c i o p e r o n u o g n i c o n 

r p u M a d e v e t i r i d e r e a d essa a l 

d o m i n i o d e i l a v o r n o n su II i 

p r o d u z i o n e p « id i m g i n i 7 z a 7 i o 

ne a g r i c o l a 

B i i o g n e r i i r l l r e « ( . p r e d i r e i 

B C t t o n d i f T i c i h f i l e < la i r e ? 

z a d n a d o v e l<i g r m d c l o t t i i n 

c o r s o s u s c i t i p i o b h m i — c o m e 

q u e l l o f i e l i u h i m o n i d i 1 d i r i 

l o d i i n i z i a i i v n d e l I i v o r a i o re 

— c h e r i c h i e d i n o un i m p e g n o 

l u n g o f a l i c o > o r i p d l n r e e l i 

n as=ft a l l e m p o <=IC=M> M I pa r 

t u ot l i i n e r i t e itfftrtlr p e n i l e 

q u a s i v e r g i n e i i l U r r e n o de t 

Iri c o n t r i t i I71IH1C m Un c o l o n u 

m e r i d i o n a l e e ne I I u f f I I » c o n 

1 i i h n o f l o v e pte< i s a / i o i u «Iel le 

r i v e n d i c a / i o n i f o r m e d i l o l l a 

i M i l i t i m i i e l e r n c n d e l l i / i o n e 

d e r i d e r a n n o n i I l e p r o ' M i n c set 

D inn t iP i n q u i l e m i ' i i r a i l i 

v n r a l o n p o l r i u i o a m b i r e i v i m 

t i I n q u e s t i s e l l i n i l i l o t t a r o n 

t r a i l o d e n e l m o m e n t o i n c u i 

R i u n g e n a l R i m e s s o p u ò i p r i 

re u n a fage n u iv i i l i i r i f o r m i 

a g n i n a i n c o n i i m i t m z a c o n l o 

a t n p h a m e n l o i e i p i I e r i d i u h 

e n t i d i s v i l u p p o e d e l l a l o r o 

c o o r d i n a z i o n e o n i p o t e r i re 

R i o n a l i Q u i P q u e l s o s M n / l i l e 

di pus c h e t u l l i v o s h a m o d i l l e 

l o l l e i n c o r s o q u i b i s o g n i d i 

m o s t r a r e d i « i n e r s i r n o b i l i n r c 
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Per 24 ore dal turno serale di mercoledì 
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Scioperi dei braccianti in Toscana - Pesante si
tuazione nelle aziende metallurgiche napoletane 
Nuova astensione di 48 ore dei lavoratori della 
birra e malto • Stato di agitazione dei marittimi 
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? ione p o t r e b b e essere g a r a n t i t a 
a d csi m p i o d a l l i sos t i t uz i on i . 
d e i h v o r i t o n che h i n n o t i t o l o 
i l i i s i s t e m i z i o n c in r u o l o i n b i * e 

a l l e l egg i c h e non v e n g o n o a p 
p l i t i t t c o n 1 i p p l c i / i o n e d e l l o 
r r i o c f i n t n t t m l e ( lo l le 4fi ore 
s i t t i m i n i l i d e g i n n d o fr i i o r g a 
m e i pe r le f i n i i r i p o s i le 
m a l a t t i e feli i n f o r t ì n i 

zrone s t i l i l e i i l e ges to p r o v o -
c i t o r r o s ì n t j i n i a — e d e t t o i n 
u n i no ta J II * t i m p a — n c l l a t 
t i c co i n p r o v i i t n d i N i p o l i a i 
] i r i t t i s in t l i d i e T I l i v e l l i d i 

o c c u p a z i o n e I l U n c n c i o i l l r e s i 
c h e t 10 m r h l e n z i a m e n t i < (Tel 
t u a l i n o n c h é 1 t e n d e n z a a b l o c 
c a r e e n p o r t i r 1 i n d i e t i o le c o n 
f l u i s t e s i n d ea ì e s p n m i n o u n 
e v i d e n t e s t i l o l i c r i s i n e l l i n s i e 
m e d e l l a s l i u l u r n e c o n o m i c a e 
c i v i l e n i j i n le t i n a d e c i d e eli so ! 
ì e c i t a r e u n in o n t r o t m n ^ o l a r e 
c h e consent \ Ir e l i m i n a r e r e 
s o o n ^ a b i l m c n t e h s i t u a z i o n e e d i 
i d o t t a r e t u t t e lo m i s u r e nccc * 
s a n e 

MARITTIMI ! f , K ^ ' V ' £ 
m a r i t t i m i C I S I e U H in r e l a 
z inne a i p r o g r a m m i d i d i s a r m o 
d e l l i motor i i vo <t A u g u s t u s » va 
l u t i l o che n< n< t i n t e d i m p e g n i 
i s p i r i l i l i t i M u t e r o i l p r o g r i m 
m a d e l l a ì- I N M \ H L c o n i smela 

fi contratto 

. . , , , . . . . , . , . , | c a l i s i procede in v i a u m h t e r i 

BRACCIANTI ^ZTtZ" |p """"' "™ r l a "» t ó l0 , l a , ° <" 
r o ne l le e u r ip ìum con l i e k s i o n e 
t o r i p i t t i eli i I i\f>r i t o n Ne He n 
t i c p r o v i n c e si p i e p a r a c o n M i n 
c i ò la g i o i m t a i l i l o t t i i r d f t t i 
p i r r i m i r i l i u n i i i ne n te n tnez 
/ i d n D o n i n i in i i n t o i n i z i i lo 
s c i o p e r o d i Ali O K i M e s s m i 
m e n t r e i l 19 si s u i p e i e n i C i 
t m i i I r i p i n i a P a v i i e a 
R e g g i o ( i h b n n ( i n q u e s t i p ro -

inc ia anche 1 20) 

I i C i m e i a d t l 
l a v o i o d i N a 

p o h ha d e v i l o la sua p r o t e s t a 
c o n t r o i l l i c e n z i a m e n t o fh u n 
m e m h r o d d h ( 1 de 1 ! \ F l t n H 
d i Pozzuo l i az ienda a p a r t e c i p a 

METALLURGICI 

Sessione estiva 
dell'Assemblea per 
l'ente di sviluppo 

I M rimo IO 
I l g o v e r n o H , i m e i i t i l i a n o 

d i t i i n u l e de I i i m i l i o n i , o 
d i e r n i s v o l t a s i i K u n i a 
e l i ( ->lo la cor v K i z i one s i i j 

o i d i u n i a u r h i n l t d e l l A S S L I I 
b i c i p n d i s t i H I L I I \i-kl i •>iil 
l L I t t l i u l u p IL a g r i c o l o si i 
I i / i en r i i s te l i m i t i i s p o i t i 
su l fo ido d i do a / ine k l l 11 

I I m i n i i d i IO t u „ l i s g r a v i l i 

s n l i i l i L N I 
La t i n t a h i i p p i t n i » 

p r o c i 

a g i t i z i o n e d d l i c a t t g o n a m e n 

i r e m e r c o l e d ì 14 i l p e r s o n a l e a 

h u r d u i d i \ u j , u s i u 5 » b l o c c h e r à 

l i n a v e nel p o l l o d i G e n o v a N e l 

p i e i i t l f u a t t o rielh c o n v o c i z i o n e 

pe r I i n d o n i i i l m r n i s l e i o f i e l i i 

lut i le l s rndac i t i 

t a u g u r i o d i e I i n 

i t i v o de i p n t i k n u 

mt m i o t le l ma r i 

s e r v i z i o de l l * A u 

M i n n a i 
h i n n o e si 
c o n t r o sia 
su l t i p p t t i 
l e i i m i n to 
g u s t u s * 

PARASTA A l i S° D o n i u n i chpen 
l i n t i de l l e C i 

m e i e i l i < i n t r e n i sospent l f r i n 
no i l l a v o i o d d k 11 a l l e 11 pe r 
i i c h n m u e I a t t enz ione deg l i o i 
g i n i p o l i i t e s p o n s a b i h s u d i 
i n ine i l a a i t i n / r o n c eh i m p e g n i 
c h e d a t i n o d a l l o n t i n n l'J-tl p t r 
l i s i s t t m i / i o n e r t o n o m i t a e nor 
n i i l i v i 

BIRRA E MALTO '„,,',?"•;, 
n u o v o sc i ope ro u n i i i n o eli Afì o n 
( i n i r t i d i i m n co le r i i p i o s s i m i ) 
rif t l n o r i t o n ridi i n d u s t r i a d e l t a 
l i i n e i le i u n i t o i n i t r i to l i s i 
U n z i o n e s u i t s m u n i t i ogg i i 
l ì o l « i , n i o d c o r s o d t l ( i n v c c . n o 
n i z i o r n k del ^ c i t e g o i u i nde t t o 
d i l l i 1 I I / I V I C M I 

CAVATORI 

t i c I t s l 
I t L t C 11 
d ui t le 
d u s t i i H 
base a l i i 
l a 

d i l m i d i 

in u u e l l o i t u u 

i r m VK lcn /c pe r l i n 

n d i h t i m i i In 

r i d i i. i( t d e l ! t g i u n 

y v e r n o i l p esu l c i te 

1 I rv or i to i i f l i I gt s 
so d e l l i p i o v i n e ! i 

I M o l l i m i h i n n o in i z i i t o c r i l i 
| l o t t a pi i I i p d i c I / H l i f i d i i no i 
, m i t u o i i i l i o i l i s u l l i a u d i z i o n i 

d i m i g l i o r f i v o r i , che o b b l i g i l ' 

| i / r t n d e a i i r n s p o n d f r i t supe r 

I m i n i m i s 1 n ì i l i ( i i i i r u t i k l 

l i p p l n i / i il» d( Il u l t i n ci e m i r a i 

l o !f i / i f nrio t ne< lev i n o i n i su 

p e n un ìi o l i i0 I n e 1 oi i Po i 

j lo i no i l i u no m i I l Io l i i de i 
j l iv oi i l o r i I c o s t r i n s e a un ic 

te l i a s ^ c m b l e i I i n / a p r o v v e ( c o r d o s i n d i e i k v d e v o t e r c r i l 
Plfj-t Ques t m n ) h i n n o et re i l o 
d i m e m r i l < , K I pe r I a ia r i f i l i 
t m d o n r i l r nnc o D i q u i I i / i o n t 
d i a q u a l e h i n n o p t r t e u p i t o i 

d i p e n d e n t i de i p i ù i m p o r t a n i i s i a 

bikmenti aJ 100% 

r i i o ra a l i e i r \<K i z ione u n i 
( n l e l e i P n I i n i e u ' n I p r ò 
t i t u l e c h i l i s d s i o n c est iv i 
de l i A R S D O S S I t o r n i n e n r c ne 
co rso d e l i a b l t b ì a e t t i m a n a I 
e n t r a r l i » ' 

da capatila improiimtmmìt o t rnrrn e la ; o mono doli Italia 
uri (nnironti dotili aliti paesi 
dil Mi ( d'i milwm di quin 
tali di laltt di ) adii ione nei ro 
utile (ondo i 0 milioni (h q U 
deqh filln pelasi comi mlfin) 

/ risultai! prillici offemifi in 
qui sta primo annn di attinia 
dolio fi stallo sonali in quostio 
ne dimostrano ri altra parte la 
estrema laliditn dell esperidi 
za la stiliti na di e ut sto con 
i oratine t unta orandi impian 
ti ci stabulatone libera eJcn 
100 capi ni su repnito di mini 
qitura moderna forai qcre dot 
sitinoli so( i nifi e ill't aie se 
cnndn piani e iltu ah yied.spo 
ifi dai constali delle coopeia 
*u i tosse \ctenniamo per 
svinili topi perdio cidi ni pei 
nnzftfiono di queste stalle os 
socifile si e ()ia put ioli" por 
Irto Vertendo ni nsnlfod essi 
si possono co i elemaro citati 
do daìle ampio < documentate 
ipUuinin pi esentate al canno 
ano tlal dot! Sei cu di Tìeqaio 
p dal doft C inzznloca di Ma 
dona 

Innanzi tutto il contadino nle 
no liberato dil laioro della 
sfalla e può nlaporare In via 
na dnpeia e il tempo per nuo 
te coltine spicializ<.atc o al 
largando ta maglia podeiale 
Si oppia inof're un profondo 
risanamento det bostu me (qran 

I parie del pati iinonia ^nnteonlm 
.1 nazionale e postillato da ani 
\. mali ammalati) infatti si sono 

acquistate direttamente bestie 
I lelezionnlc? ali estero Altro ri 

sudalo e la diminuzione del co 
l sii fidi boi ai o ciisfodisce In 
I media 45 50 bestie e anche pi») 
ij meiilre aumenta la media tìi 
j rapo bestiame per ettaro forag 

gio (Ad "septplo mentre la 
i media prolificale a Reggio è 
I di mi capo di bestiame per et 

| laro foraggio nelle stalle asso 
lj nate la media o dì 2 capi) 
l Diminuiscono : costi di trasfor 
lj nazione mentre la qualità dol 
• latte e pienamente rispondente 

ai requisiti di Ha pi afflizione 
| del famoso parmigiano reggia 

I no (ipico della zana Qualche 
*, cifra a Masvonzatiro il fieno 
In stata pagato quest annn at 
l soci della sfalla a 1h00 lire al 
J fjiiirilale fpre?2o medio) fi co 
| sto di un quintale di latte è M 
j saltato complessila ninfe di 

| r 710 lire contro le 7 "50 di in a 
"tallo podeiale ttoóizionale 
Quindi tira cononua noi e i ale 

Duo questioni in(in> risaltano 
mettendo in lice alcuni proble 
ni immediati da risolino tut 
te le stalle sociali funzionanti 
si sono t'Oiatf dai ai ti alla ri 
chiesta di numerasi contadini 
che chiedono di dnenlare soci 
In secondo luogo i prezzi pa 
qati ai contadini per la Ira 
*f orinazione (hi foraggio a ipb 
bero potuto essere molto pili 
elei ad se no i arai asse ima 
pesaii'issiDia t ingenti dai itta 
ioli interessi I T I capitoli prò 
i in prestito dita l insufìicien 

7a dei fmairi imenii pubblici 
\ollo stalle ihl modi uose si t 
rollatalo che sul pi ozio di 
igni quintale ' fieno trasfni 
nato giaiann tutore si possi 
11 per ben W lire 9e i con 
intinti non (hi ossero pagare 
qutsi soldi i prez~\ realizza 
li *up( ren hi e ro largamente 
pa 111 coireii/i di men alo 

I a questiono dell tntei i citta 
itihblica a so "ano eh una un 
Kitna ialida ''otto ogni aspe! 

In e di larao file resse por la 
tnn nnin na infili t dunque 

prirri'aria 1 d e ni questo \on 
[ so elu il co i no ha < om I / > 

i suoi latori Ala itaudn dt\el 
lamenti il o n >rnn a mie n t 
ture mi di a ido la politica 
della lesina sequi'a smn ad 
K/f/i cosi da ' sere non frena 
ma stimolo a tulio lo inizia 
tu t m qui io ettaro 

Dal nostro inviato 
M A S S A M A R I T T I M A 10 
D e c i n e d i m i n a t o r i s i sono 

s u c c e d u t i a l l a t r i b u n a d i q u e 
sto secondo cong resso de l 
s i n d a c a t o d i c a t e g o r i a ocjnu 
no p o r t a n d o Ideo ed e s p e r i d i 
ze d i v e r s e H a n n o d e s c r i t t o 
lo l o ro c o n d i z i o n i d i l a v o r o 
spesso t r a g i c h e I l o ro r a p 
p o r t i co l p a d r o n a t o — c o m u n 
q u e r i s o l t l s l I n l u n g h e l o t t e 
— sia esso la M o n t e c a t i n i o 
la M o n t e A m i a t a <i p a r l e c i 
p a n o n e s t a t a l e I p r o b l e m i 
det c o n t r a t t o , p r e v i d e n z i a l i e 
ass i s t enz i a l i sono s t a t i gì) 
c l e m e n t i base d e l d i b a t t i l o 

I l a v o r a t o r i si sono t r o v a l i 
d a c c o r d o con lo p r o p o s t a 
f o r m u l i l a n e l l a sua r e l a z i o n e 
d a l s e g r e t a r i o d e l l a F I L I E, 
S e b a s t i a n i d i s d i r e i m m e d l a 
( a m e n t o 11 c o n t r a l t o che do 
v r e b b e s c a d e r e fn o t t o b r e I 
p a d r o n i s a r a n n o r o s i r e i II ad 
a f f r o n t a r e s u b i t o i l p r o b l e m a 
e s o l l e c i t i r e g l i I n c o n t r i con 
I s i n d a c a t i e se non to v o r 
r a n n o d o v r a n n o s u b i r e la 
reaz ione de l 35 000 l a v o r a t o r i 

L a d i scuss i one ha c e r c a l o 
d i d e f i n i r e i l r a p p o r t o f r a le 
r i v e n d i c a z i o n i c h e c o s h t u i r i n 
no 1 t e r m i n i d e l n u o v o con 
t r a i l o c o n la p o l i t i c a a r t i c o 
l a t a e con le c o n l r i t l a z l o n i 
d e l s a l a r i o a r e n d i m e n t o , la 
i m p o s t i n o n e de l r i n n o v o d e l 
c o n t r a t t o e la l o l l a che do-
v n s e g u i r e a g l i o b i e t t i v i d i 
t ondo d i p i u s a l a r l o d i m i 
g l l o r l c o n d i z i o n i d i l a v o r o , d i 
m a g g i o r e p o t e r e al s i n d a c a t o 

G r a n d e i m p o r t a n z a è s l a t a 
d a t a , I n o l t r e a l l e r i c h i e s t e 
d i c o n l r a t l a z i o n e de l c o l t i m i 
d i d e f i n i z i o n e c o n t r a t t u a l e 
d e l l a c o n t r i l l a z i o n e de l p r e 
m i , d i n u o v i d i r l t h s l n d a c i h , 
sono o b i e t t i v i ' h e d i r e b b e r o 
la g i u s t a r i s p o s t a a l h con 
cez ionc d c l h p o l ì t i c i de i r e d 
d i t i F a r a v a n z a r e q u e s t a l i 
neo n v e n d k i t i v a de l sn ida 
c o l o s i g n i f i c a a v v i i r c la b a i 
t a g l i a pe r la r i f o r m i s t r u t l u 
n l e de ! s a l a r i o f ino a l sa la 
r io u n i c o n a z l o n i l e A n c h e 
per q u e s t o si i m p o n e la con 
q u i si a d i f o r m e d i c o t t i m o 
c o l l e t t i v a 

A l l e r i v e n d i c a / i o n i c o n i m i 
t ua l ì s i a g g i u n g o n o q u e l l e d i 
ca r a d e r e p r e v i d e o i n l p e as 
s i s l c n z n l e o l t e n e r e I ester i 
s ione d e l l i m i l e a 55 i n n i a 
l u i t i i m i n al o i n n g g i o n e 
p i ù a d e u u i t e f o r m e d i assi 
s t e n / i pe r q u e s t i c a t e g o r i a 
che ò la p i ù c o l p i t a da m a l a ! 
h e e i n f o r t u n i I l i v o r i de l 
cong resso si c o n c l u d e r i n n o 
d o m a n i m a l l i n i con la p r ò 
"•eruzione de l d l b a l t l l a e con 
le c o n c l u s i o n i che s a r a n n o 
( r a l l e d a l s e g r e t a r i o g e n e r i l e 

I de l ta F I L I E E rco l e M i n e r à 

S< 1 j p i I I i l I I l ( ) IS L, 1 | 

P I I )U ) ( I l p H i t p 1(1) ) I I 

( i l i n I l i I 11) l i l l l lHO 

1Z )l l( si l l l l l j l 1 1 J 1 K l l ( g l i 

i UH p i h b l i i p t o p I L I I I I ( I l 

i z i r ide i } , i l i n k l u t i \ i I L ,U 

I I > ( i n i n i m i l e u i i / m i n d i 

i n t m i r i iz l i i u s i n o n sol > i l i i 

ri i n t | p h i z i u n d i '1 i k j , L , t 

n < i d d ì i i U n i 1 p i K M i i i " < - i l 

r i p p )t t i ( n u l i i t t u i h p i i t i 

d i K n i p n s s i b i l e l i v i i elei 

n n zz u b o s u l l o n r i o i ri n e c o s i 

i l v 11 i l h I n m iz io r ie s i I t i f i i 

••e i l i rii iz r ide ri t i p i e i p i 
t l l iSLlLf 

i D i I n u l t i 1 ( j i u st i s i t o i / i o 

in l i l i d i i m i i l u h i ( . ( 11 

ril( r i t i i l s t i r i K i l o p r o v i n e i i 

l i m e o ! et i io i n u n i l e t t i i t riti 

u i t o r i t i e d d ie ( i r ; u n / / i / i o n i 

ricali \\\ i i i i n d i e i i l u t t i 

i n u / / u h i l i v i a eh II ì l o t t i 

s i l ic i te i k 111 i l n s p e l t i d e l l ì 

k j ' g e n o n s u i c o n s e g n i l o d a l 

m e / / i d i o ( i n i n e s s u n p i i d o l t o 

Si 11/ i u n i p u t i i i i scosso i l 

ì » i p u t i r e d a l l i t r e b b i a t u 

i i i l 12 o d i p a i te p u h o n i l e sa 

i i c o n t i st i t o m e d i a n t e lo s u o 

p e r o d e l l i conse g n i f i n o a 

e j i i i n d o l u t i s u i n n o r e d o l i t i t 

l i c i i n d a l i i t o n t i d e l p t s s a t o e 

t i b i l n i i n u o v i i i p p o r t i p e r 

1 a v v e n i r e » 

C o m e a b b i a m o de t t o ! a p p e l 

lo rielh r e d c r m c 7 z a d r i m e o n e 

t d i n v i e n e a c c o l t o c o n g r a n d e 

d e c i s i o n e t i u m e ? / i d r i m a n 

m a n o c h e s u i f o o d i l g r a n o 

v i e n e t i t b b i i t o 

I e l e n c o d e l l e ì z u neh m c u i 

i c o n t i e i m i h a n n o u u / n t o l o 

s c i o p e r o rielh l o n s e g i u i d e l 

p i o d o t t o si v a a l l u n g a n d o g i o r 

n o p e i g i o r n o 

N e c h i m o u n o s t r a l c i o t e n e r i 

d o p r e s e n t e s o l u n e n t e lo m a g 

g i n n a n i o n u s t i a z i o n i p r i v a t e 

e d i e n t i p u b b l i c i i / i c n c l e T e r 

n i V i t l o r n S i d u e . c s c h i Fi u h e 

i m i d e l l O s p e d a l e C i v i l e eh Se 

n i g a l l i a G u n n i c i i r c t l e n ^ h i 

n i C e s a r m i M u z i o G a l l o B i l 

d e s c h i A l n n g n R o s e l i ! G i n 

s l e n M c n g h i e d a l t r e a n c o r a 

tu t te , c o n p r o p r i e t à n e l S e m g a l 

h e s e n e l l O s t i n a n o n e l l o l e 

s i n o 

S u l p i n o d e l i i p i r t o ciei p r ò 

d o t t i s o n o d a s e g n a l a t e i p n 

n n a c c o i d i i n d i v i d u a l i c o m e 

q u e l l i n g g i u n t i n e l l a / i e n e h 

V l i n / o m n e l l a n z i o n d a D e 

F r a T i e p i d i ! i n i i e u n i f o n d i d e l 

I a 7 i e n c h B a r b e r i n i C o n q u e s t i 
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f i a m e z z a d r o e c o n c e d e n t e 

N e l l e c o l o n i e p r i m a d e l l e 

o p e r a z i o n i d i c o n s e g n a d e l p i o 

d o t t o i l m e 7 7 i d r o c h i e d e a l 

c o n c e d e n t e o a c h i l o r a p p r e 

s e n t i l a c h i u s u r a d e l l i c o n t a 
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i n I 11 u o p i s i n i z / a r i i i l e I n 

s i n i si i l n u t i i r i i i c i m e l i , i l 
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p i t ss io ru d i u g n i f e l l i l e a n i 

\ i n > i I le. d i t l i r i t ( ri a l l e i n 

e j u n z i u n i I n q u i h he e i s o l a 

n i i g i s t i u n i i e i n k i w n u l a c o n 

u n p i o v v i i l i n i i n t o g ì u t ( p i c i 

l o d i I Si ( p i e s t i r i A l i l M l l / 1 0 

( i lo d i O s m i o i l s i i p n s t r o è 

st i l ) u e n i l l p I g i n i o d d i a n o 

m i r i i d i u n a m i n o i s t i i l o i c d e 

U g i t o p i i t u l l i i p i n c i m i e h e 

in i s i s l e n t i s u i t e n t i l i V o g l i a 

m o s p i r n e c h i s i l i « i t t i eh 

p i m \ i d i n u n t i a s s u n t i i s o l a t a 

u n r i t i u i t l i e se — t o m e b i a m o 

c o n v i n t i — u d ì i pie u i a u t o n o 

n n i ri i q u i h h e g i u r i n e l a n 
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m u n e n t i d e l g t n e i e 

Walter Montanari 

Martedì 
manifestazione 

regionale 
a Firenze 

L o l o t t a d e i m e z z a d r i h a a i 
sun to o v u n q u e f o r m o I n c a l z i m i ! . 
A F i r e n z e la t r e b b i a t u r a d e l 
g r a n o £ sospesa f ino n i 15 l u g l i o , 
m a r t e d ì a v r à l uogo u n o s c l o p o i o 
In t u t t a In T o s c a n a ( I n m o l t e 
p r o v i n c e v i p a r t e c i p a n o a n c h e I 
b r a c c i a n t i ) e, I n c o n c o m i t a n z a , 
u n r a d u n o r e g i o n a l e a P i a z z a 
S i g n o r i a I n E m i l i a c o m i n c i a d o 
m a n i u n o « set t imane) d i l o t t a » 
A P i s t o i a [ c r i v i 6 s ta to uno sc i o 
p e r o d i m e z z a g i o r n a t a , c o n m a 
n l f c i t n r l o n o a L a r d a n o A O r t o , 
I n p r o v i n c i a d i V i t e r b o , è I n a t t o 
lo s c i o p e r o d e l l o c o n s e g n a d o i 
p r o d o t t i O v u n q u e I m e z z a d r i s u 
b o r d l n a n o In c o n s e g n a d e l l o p a r 
te p a d r o n a l e a l l a f i r m a d i u n 
a c c o r d o a z i e n d a l e 

Rinviato al 19 
il Direttivo 
della CGIL 

I i i m i l i o n e d e l C o m i t a t o d i 
l e t t i v n d e l l a C G I I a l h r g a t a a l 
le I e d e i a / i o n i d e l l e c a l e g o f l o 
d e l l I n d u s t r i a g i n ( I s s i l a p e r i l 
14 l u g l i o p t o s s i m o ò r i n v i a t a n i 
19 l u g l i o a l l e o r e lb 11 C D c h e 
f a i a u n e s a m e a p p r o f o n d i t o d e l l a 
s i t u a z i o n e c o n t r a t t u a l e si c o n d i i 
d n a i l 20 l u g l i o L a r e l a z i o n e 
i n t r o d u t t i v a v o i r i s v o l t a d a l So-
g r c l a n o c o n f e d e i i l e R i n a l d o 
Scheda 

Dei coloni e braccianti 

Domani mi Leccese 

Nuove manifestazioni - Solidarietà dei consi
gli comunali - Martedì iniziano le trattative 

l Fabrizio D'Agostini I Lina Anghel 

Dal nostro corrispondente 
I I CC F 10 

C o n t i n u a v i g o i o s a la l o t t o d e i 
c o l o n i e elei b i a c t i a n l i d e l l a p i o 
v i n c n d i L e c c e M e n t r e d u r i n l e 
la n n t t i n a t i i l a v o r a t o l i d a n n o 
v i t a a f o r t i s c i o p e r i e i n i m i c a l a 
/ i o n i u n i t a i le n e l l e p n / / c d e i 
ce U n a g i l e o l i t n e l l e a z i e n d e 
d u i a n t e h sei i k Carne i e ( le i 
I i v o i o c u m i n i d i e k sed i d c u i i 
a l t r i s m r i a c i l i v e n g o n o [ e l i c i i l 
mente i nvase e h u n i m i r c a ri 
p c i s o u e c l i c i c e o i r o n o pe r asco i 
t u e la p t r o i a elei d i l i g e n t i s i n 
d i c a l i e pe r f a i e i l p u n t o s u l l o 
s t a t o d e l l v i i i z i o n e 

S t r i n a n e a S c o r n i l o le o p c r n t 
t ( b a c c h i n e d e l l i « Co le i s u o n i 
s p e c i a l e * d i l i b a c c o A i e e l l i 
h a n n o s c i o p c r i l o m m a s s a | e i 
esp i m i e i e la p r o p n a s n h f l a n d i 
i i l a v o r a t o l i i n a g i i m o n e u n ì 
do p u t r i v i n d i c i / i o n i d i i t i 
n o n i e rienuncmirio to sT ru l 
t i r i n o l o d c d i i g i n i c o n c e i io 
m n U m f o r t e m a n i f e s t i / i m e 
eh p ro tes i i ha a v u t o !uot(o a 

Delegazione CGIL 
all'Esecutivo 

della FSM a Praga 
l n i d e l t t , i / i o n e rii 11 i C G I I 

e o m p o s l i ri ri s i n l U n i to H i 
l uss i p r e s i d e n t e Io l i i I S M t 
ri i i s( ( i n \ i i i t o n f i rii i i l i u n o 
i i v e i h I n c l i n o [ i m i e ( n o \ i n n i 
M o s c i pa i i i i l u n e d i per P M L . 1 
d o v e si n u n i r i i l C o n i ( i l o 1 si 
c u l j v o (!( Il i I" S M p i d i s c o 
l i t e le i l o o i f i t he s t i l i l i m e e i l 
d o t t i m i n to p r e p a i a t o io d e l p i o s 
s i m o \ i C o n g r e s s o elcl la I e d e 
r a z i o n e s i n d a c a l e m o n d i a l e 

S a n D o n a t o c e n i l o a g n c o l o a d 
u n i d e c i n a d i c i l o m e t r i a s u d 
d i L e c c e I e r i s e n s i ò r i u n i t o 
d i u r g e n z a i l C o n s i g l i o c o m u n a l e 
d i l e t t e c h e ba a p p i o v a t o a l l a 
u n a n i m i t à u n riocu i u g u l o e b o 
e s p r i m e t u t t o 1 i p p o g g i o de ] C o n 
s i g l o i l l a l o t t a de i I n v o l a t o l i 
1 a m m i n i s t r a / i o n c d e e l l n t e i o 
C o n s i g l i o h a n n o dec iso i n o l t r e d i 
pors i u l h t e s t i d e l c o r t e o d i 
L o n t i d m i c h e si s v o l g e r à l u n e d i 
p r o s s i m o m a n n l c lo s c i o p e r o Re 
n e n i e p i o c l a m a t o n e l C o m u n e 
A n c h e i l C o n s i g l i o c o m i n i l e d i 
C o p e r t i n a r i u n i t o s i i c i i s e r a , h a 
esp i esso l a sua s o l i d a r i e t à p i ù 
c o m p l e t a a i co lon i e b i a c c i a n l i 
i n i g i t a z i o n e 

S tan i m e e g i i n i l i p r e s s o l a 
C i m e r à t l e l l a v o i o la c o m u n i 
e i z i one u l l ì e i i l e d i p u l e f i e l i A s -
soc a z i o n e n g n c o l l o i i e d e l l U M 
c i ò p r o v i n c i a l e de l I n o r o ebo 
c o n f i n i l i I m i e l i / i o n e d e g l i a g i a 
n d i ( l a t t a r e co i s i n d i c n l i m a r 
tc f l i p r o s s i m o ì m c 7 / o g i o t n n P e r 
l u n e d i d u n q u e si p i e p u a u n a 
g r a n d e g i o r n d a d i s t i o p e r o gè 
n i n l e u n i t a r i o 

Ne l l a s c i a t i d i l e u e l i c i n e d i 
a s s e m b l e e p o p o l i t i s i sono s v o l 
te n l u t t i i c e n t r i i m p e g n i t i ne l 
la lo t ta A C i s t i ano t e n t i l i n a d i 
h v o n l o n h a n n o n f r o l l a t o i l s a l o 
n i rielh C m i e r i d e l l a v o r o o c 
c u p i n r i o p i n e h s i m d i p i o s p i 
c i c u t e I ria l e g i s t i a i e p u i p 
u n ì u n t i p e n o s i i n q u c s l o Co 
n inne i l p i ù u n p o r l m i l e d e l M ^ n 
S i l i n l o i riiriM n t i l u t a l i d e l l i 
( ( I l e d e l l a ( ISI sono s t a l i eie 
n u n u a t i p i i a v i r « c o n s n t i t o » 
lo s v o l g e i s i d i u n t o i k o n o n i t i 
t o r zza to 

\ f T n l l i t e a s s e m b l i e p o p o l a r i <tf 
s o m s v o l l e i n d i e a M e l i s s a n o 
a S t o r i i no a C i n i p i S n l e n t f n a 
e in n u m i ì o s i a l t r i C o m u n i 

Eugenio Manca 
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La criminale «escalation» nel Vietnam 

B sa 
•Settimana nel mondo 

Taylor se ne va, 
Johnson si ostina 

encane a meno 
di 100 Km, 
dalla Cina 

Il prrMihnle Johnsnn ha ai 
r Malo R i m e d i le ilirni*» inni 
del R p n r n l c \ h \ u i l ! I ivlnr 
1 ninno iin u n i ni! il il n tir e 
Un mino il r n m n In ili diri ITO 
dilli Qinhfl«( i ilii ili SnjHiri I a<j 
f r i z i o n o in I n d m in i r lui 
rioininaln MI SUI K U il r r p u b 
l i b r ano U n i r / C ibnt l o t i c o 
elio ( tn re wt qti< Il inihfiFn il i 
J inmn ili [n \ l i i r II r apo dc l l i 
( a s t i P-irinra I n re* m m r nlc ne
galo d io qui Uo muli mentri di 
|>ersone eri nitri rht «e j r inninw. 
nnrlio nrl al lo livelli» (nrnpnr l i 
(in mutarne nin ili polii icn Ti) 
ha p n anmim mio un forte on 
menti» riet,li e l ì d i v i n m e n r n n i 
nel \ iclnam Mi r i d i r l i M i \ n 
mnrn n f culpe caranm> n ^i i t jon 
p e r C5flmni ire in loco le e<n 
genrp dello *for70 IH l i n o 

Qua] e il tnntivi) II=1IP di 
missioni di favi or ' ' (finii) la 
Cnsn R u m a rj tnnto t in te r r iamo 
h n n n o mlclotl > n n i e m m perso 
n n h n Mn dieln» quesiti fntnui 
la e quali chi ; n n n Ir pos i / inn i 
prrnrni ili di 1 (,f ncrnlp imi n u m i 
to re oppinomi i vidi nli due finii 
renli di (Ernndr pori ila II p n 
m n e 1 insili n " t i pt r mnllppl i 
ci (iHpelli id ' l i r i l lnrn e lms l ro s» 
del l e n l n i u o rumin i t i innait?) 
pe r un i n n o «r-n/i r a p i n i n o 
di mi n\ n m r h m di un ni 
Inrgninrnl i dei mnEìiMn di li ut 
' t r e il I ionie» n a / n m i l i di li 
i p rnnone sud \ ictwirruta OR 
i qiiPKlo p m ?miln rh por t a re 
i)fTens)Vfi ne l l r Messe hmi pr> 

s t tcre del ' inv isene e Jn tmsnn 
a imuel lc i he p i - o ^ i i m m e n t e 
« l e cose i n d r n n n o prpKio » Il 
acromlo d e m e n t o ro l l e sa io a 
ques to f i i lh tn in 'o e d n p r o p o r 
F,i alla C isa Hi litro deItu S<<1 
tri tra un pm pecunie impegno 
che f i c n a ih 1 Vt r lnnm una 
« nuova Corpa » e l 'al tnreo aper 
10 a Hanoi o a Pech ino pre 
n i t s s i di uno scontro frontale 
con I UH'ib 

Johnson seni brn p r o p e n d e r e 
pe r la p r ima a l l c r n a m a Mn fi 
no a qunl pun to si può par la re 
d i due a l te rnat ive d iverse 7 C 
renliMico pensa re di con tenere 
e n t r o i l imit i di una ( guerra Ir» 
enle » un conflit to cui partecipa 
n o oltre ncllfiniaeinnueniil i gol 
dat i imer icnn i o del nuale Biano 
par te in tegrante quot id iane pe 
santi ine u n i o n i ni reo cont ro 
uno Sialo g o v n i m ' Per di più 
11 I l ipc- t iment i t di ''I/Ho ha re 
so pnhhiir he informazioni se 
conrlo lo q m l i ham pe r missili 
n n t n e r e i sono Ria p ron ie al 
t o r n o o d a n n i e ri H m p h o n p 
ciò r he fi prevedi re un draRM 
co mfiBpri'Mrnto dei costi del la 
guerra aerea I Tohnnon men 
t r e i suoi por tavoce polent i 7 
zano ron la rn Incula di una par 
te dei r e p u b b l i r i n i di bom 
ha rd i r a subì lo ha spinto ve 
n e r d ì Ir incurs ioni fino n 24 
k m dalla capi talo della R D V 

Il r i t i ro del generale amba 
sciatore ha da to perciò n u o v o 
Impulso e vigore nel inondo e 
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ni li s|( -, 
\t ridir m n 
In qui I h 
In *i itiw 
7n ( r ino 
r r e o di ri/ 
^o ( ori f "Uve 
KIT! I dir i .er i l i I 
'filli nll i b isp !< 
«tu I i rw Ini ' l i li un r i lorni ni 
In furili ifnrrin di ( i n u n di 
in i inill ihv i ir i h | irti 11 ni 
h illi nll " \ \ il ri ha u n i il > tu 
rn v'mrif i l i inni il i in min -Irò 
M in I 1 Onvu =t fspitru ntf de IH 
«ini'lrn persi ri dtni nlp l i b a l i ni 
dirigi uh virln iruili ei n i LI ne 
•viitlolme i n T mi» In prnpf^ i ln 
rnmr I n fillr» ) i ^ in / i a ulh n l r 
vieinainrla l i ili in In rr ri • ni 
Ir ni ilrvi brìi i n n u i di _H ( irr 
tuli pquivi r o hi fi w IP B I n 
i lnpslo « olii nulo il \ i s ln 1 li 
lobi p e r s m n l e p i hp il *un 
i( L/it rno a ' l i n o i nnn hit nul 
I ) n d i r \r ti e r o n 1 i f imi 
i n l n ' m i i s t r n e n d d ( nni 

ninni' rullìi 
^( t i ^1 in I nifi fini i il 

l u i ! i h inno iviito d li r l ln 
il Tiri ih un i non < hi ira Slr 
verismi h i un ri tr i to lT 1 I n it 
o f . i ne \ r a lnlintnil I n Irllo 

h r viprip l im i lo inforni ilo n 
d „li « \ I I I I I T I ridi < rT>i"-MMiP li 
l ì i v i r s I nnt i ni il ^ir PÒ d i l l i 

finta p u r p r e s i_en / r prn 
p i " indi- in In * T p in che p rò 
b ibile Ni i i IK ili r ( lilir i e in 
sr no ali op in ion ' p n b h l u i nnip 
n r i [ in î dilTi n h Intliivin SPITI 
pr< di piu | t con ip( v o l e v a 
d i e il p i r s p -ii minivi in un vi 
( do Miro p d i r d i v e essere 
Wishinpl i in e i «>n II m m a n n i 
t i r re 111 Si ri i=trimo prese rh 
posi7irnp M i> finlivr (pn Un 
di I ippr Hit n h (|ii de avvrr 
tendo d i e sol» un miracolo n 
po t r ebbe so liluirp la vittoria 
nlli sronfitln s i e p e n s i e di rati 
firuppnre i r m r m c i m olrune 
aree della ppimobi e di a u l o n / 
7nre ^aiROn a i rn t l i r e rpictl i 
ili Rober t KpniiP'lv d i e in un 
duro discordo ha invitato a 
prendere at lo d i e ' non HI può 
Kovemnre col mpttiin » quella 
di Mnil in I udier Ktn>, e di 
nitri dir igent i uè e ri a favore 
della discussione col F M , 

T r i le allre \ i rpnde della set 
Umani si coli -ra la visita del 
pres idente S u iir il a Bonn al 
centro de l l i pi de erd il prol Ir 
ma europeo I dirmi riti de l l i 
f ì r r linnim vr lo in questa prc 
sa di font i l io Mipratlitllr» un or-
r i s i o n c per rcii^in i l la crisi 
fiperla nel MT( dulie deris ioni 
Il De G i u l i e ni i h>< uno miche 
cercalo ih «Ir iment ih/7fire la 
visil i o r f a n i / indo un inron 
Irò tra Simjf il e I in bke- a Rrr 
Imo e un pi l i j n t n i F ^ i o al mu 
ro 11 preciderne si r prestalo a 
queste es i^en/ ( i p i t n d r n d o in 
pa r l i ro la re and i e s e in tono 
morlerato il vi r d u o mot ivo 
dc l l i nunif ic i inno 

Un libro bianco pubblicato ad Hanoi 
sulla situazione vietnamita: ribaditi i 
5 punti del FN1. per un'utile trattativa 

presidente italiano rientrato ieri a Roma 

INSODDISFAZIONE A 

BONN PER I DISCORSI 

PUBBLICI DI SARAGAT 
Ipotesi sulla sciagura canadese 

Una bomba nel 
DC-6 precipitato 

e. p. 

Un discorso sulla situazione internazionale 

Breznev; «Unire tutte 

le forze delia pace » 
MOSCA 10 

In un discorso tenuto oggi a 
Lenmoìad) Breznew ha annuii 
ciato che il CC del PCUS terra 
»i un prossimo auuenire una sua 
seduta pUnarta per discutere i 
problemi teli industria e adotta 
re misure c?ie migliorino ti s i i le 
ma di direzione di tutta I econo 
mia souielica (Si tratta di prot> 
vedPTWiiti di cui 1 Unità ha già 
dato a pia r iprese no(iiia) 

Il par l i lo — ha detto Breznev 
— * considera 0001 suo compi 
to più importante perfezionare 
con graduale coerenza le forme 
e 1 metodi dello nostra cosini 
zioiie economica * « Noi dot» 
biamo dirigere I economia — ha 
agaxunlo il pruno lef/retarto -
tenendo pienamente conto delle 
leggi obiettile dì sviluppo della 
produzione sociolisfa » 

V discorso è stato pronunciato 
in occasione dello consegno alla 
citta della medaglia « Mella 
d o r o » per i m e n t i che Lenin 
grado ha ai uto nella guerra an 
tifoseria 

Breznev ha affrontato diversi 
tenu interni e intcrfiazioialt ia 
maggior patte del discordo è sta 
ta tuttavia dedicata essenzial 
mente a qwsti ultimi 

< Noi sta no — ha dichiarato 
Breznev — per la distensione 
che resta il «ostro obiettilo co 
stante Ma il nostro paese é an 
che pronto a dare una risposta 
risoluta a qualsiasi attentato con 
(ro la sicuiL'zza d d popolo s o u e 
fico dei s 101 amici e dei suoi 
alle iti Appiic/(ionio coerente 
min te la tol ihco di coesiMxn;a 
palifica n a non possiamo non 
tener coni) del fatto a idei ti 
tener conio del folto tu idenle d i e 
le forze dell imperialismo del1 un 
penal ismo americano in primo 
liioflo nei tcn a l i to di fermare 
lì cammino della storta e di ri 
«Miqtustare f e posizioni perdute 

ricorrono sempre più spesso ad 
apert i sfacciati interi enti neolr 
altri stati Es^i organizzano prò 
1 orazioni a rn ali intraprendono 
atti di 000x1* ione contro 1 pae 
sr liberi suscito-"''» lo ideano dei 
popoli e scafando le basi della 
pace In queste condizioni è no 
stro dovere essere uioilanfi es 
sere pronti a qualsiasi svòlta 
degli at;t.rniT?ent! E noslro do 
tere fare tutta ciò che dipende 
da noi per nfforzaro la potenza 
del nostro piae per mure e 
rendere più r l l n e tutte le forze 
anti imperiali ttche tutti i fan 
tori della pace e del p r o c e s s o 
al fine di domare ah appre i son 
e di far fallire t loro pioni» 

Breznev hn poi dedicato una 
parte del suo discorso ai probli 
mi del mot m e n t o operaio inter 
nazionale h pli ha notalo come ' 
successi della forze della pace 
dipendano in rifilatole ni uro 
dal grado di unita esistente fra t 
paesi sociolidt e fra 1 partiti 
comunisti 

« F noto — ha pnseoi i lo il 
primo serri Inno — che esisfono 
purlropi o diiergenze con alcuni 
parliti E noto pure che gli 
imperialisti utilizzala (juesie di 
tergerne per 1 loro fini Ritei in 
mo quindi che nelle presenti 
condizioni non si debba pensare 
a inasprire artificiovamente te 
dm rgeme esistenti ma si debba 
micce fare mu di quanto non si 
faccia per (raanizzare o | / t n s n e 
comuni alti pratici cornimi nel 
la lotta cor Irò l imperiai •uno e 
la reazioni Or fronti ali a jyrcs 
iore clie pren le alla gola lo sua 
i iltimn 1 comunisti se sano 
dai teio co nimiMr non hanno 
assolutamente il diritto di per 
der tempo e jorzt? per a l l inears i 
reciprocamente L nostro doi-e 
re comune unirci per firmare ta 
mano di c/u soffoca la Ubcr'à 
dei popoli > 
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Ai rei mi 1! i n i r n e n i ini h in 

no r o m p i ilo il un m e an h un 
b i r d i r r u n i o n n n u l l o l i il i n i 
d il tonfn 1 dt I \ 1**11 im s Ut n 
t r n n ile tori hi Repubbl ica pò 
poi i re cinese Pr iscftui r h nel 
la c r imina le pol i t ic i di e taìa 
tion gli ijij-rt-i», in sono in f i t 
ti g iunt i nella lor 1 u ' t in a in 
c u r s i i n t IL r e i 1 I T e h i n m e l t t 
a nord ovest nj H i n o i cioè a 
una dist in /a di meno eh 10(1 
c h i l o m t l r t ch i conf ine e m e s t 

I Secondo le infc r r rn / ioni d i t e 
dal t o r m n d n mi l i t a re U S \ nel 
U e tp i l t l e s t idvi t lp imi t i 1 a t 
tacer 0 s n t o < 11 dot to con t ro 
un p r n t c n contro n n q io odi 
fin <U qui Ilo ' h i gli ime r i c i n i 
h inr -) di f min il drp IMI ) di 
mun 7i ini di V en Son 

A ' r i b o m b a r d a m e n t i U S \ si 
sono avuti i sud di H i n n iti 
N i n Dnr i n s p i r m i i l n d i l l i 
bombe t d i l l e sch^^ue antt 
u o m i pli a g i r o ^ i o n hnnno f it 
to c i d r r e o(T2i mieli i n di m i 
nife tini propi<!ancIistiei In 
una d i l l e inclusioni al Nord 
s t c o irlo le fonti a m e r i c a n e 
s a r e b b e r o stali a b b i t t n t i due 
ae re i V ig 

Ccmbat t tmcnt t s p o n r h e 1 so 
no i n c o r a in corso nel! i so l i 
eh Chu L n dove 1 -nar iues U S \ 
i m p i e g i l i ch re t t am^ntp n e l h 
a / t o i e r ep ress iva contro il mo 
v imenlo di l iberaz ione t en t ano 
un ope ra? one di r a s t r e l l nmen 
to Tu t t av i a nonos tan te i min 
t e r ro t to b r i l l amen to di razzi 
d u r i n t e tut ta la not te i l io sco
po di impedi re che t p i r t t g t a n i 
r iusc issero a sganc ia r s i di sor 
p resa non è s ta to possibile al 
le cospicue for7e di aggress io 
ne di venire in conta t to con 1 
r e p i r h del F N L Secondo le 
fonti a m e n c i n e n t l l e o p e r i 
ziom avutes i finora 1 pa r t tg i a 
ni a v r e b b e r o p e r d u t o 24 uomi 
ni fra morti e ferit i Le per 
di te a m e r i c a n e a m m e s s e dagl i 
s tessi comandi U S \ sono di 
c inque mort i 1 sudv ictnamit t 
h a n n o avuto 16 mol t i 

In una t r a smis s ione m e s s a 
in onda s t a m a n e il Vie tnam 
d e m o c r a t i c o ha annunc i a to la 
pubbl ica / ione ad r h n r u di un 
« l ib i0 b i a n c o * sull i g g r c s s i o 
ne a m e r i c a n a l ibro in cui vie 
ne 1 t a s sun ta la s i tuaz ione g è 
n e r a l e del Vie tnam e vengono 
formulat i n u o v t m e n t e 1 c inque 
punt i già red itti chi F r o n t e 
nazionale di l iberazione c o m e 
b a s e i nd i spcns ib i l e per ogni 
ut i le negoziato II tes to — de 
finito « l ibro b ianco sull in ter 
vento e sull aggress ione amor i 
c a n a nel Vie tnam negli ult imi 
venti anni > — è s ta to pubbli 
t a t o dal min i s t e ro degli e s t e n 
in occas ione dell undices imo an 
n i v e r s a n o della firma degli a c 
cordi ginevrini sull Indocina 
ed è s ta to m e s s o a d i s p a i n o n e 
dei giornal is t i e dei funzionari 
del le a m b a s c i a t e s t r a n i e r e ad 
Hanoi 

Il l ibro b i anco cont iene un 
appel lo al mondo pe rche s iano 
pres i « tempes t iv i ed efficaci 
p iovved imen t i pe r con t ro l l a re e 
b l o c c a r e le c rude l i m a n o v r e di 
g u e r r a degli imper ia i sti USA 
e pe r d a r e un energ ico appog 
gio alla pa t r io t t ica lotta del pò 
polo del Vie tnam p e r la d i fesa 
della sovran i tà e del la indipen 
den7a nazionale e per la p a c e 
in Asia e nel mondo » 

Resp ingendo quindi l ipocr i ta 
offer ta del p res iden te Johnson 
sui « negoziat i senza c o n d m o 
ni » il documen to r i a f fe rma 1 
punti già ind ica t i dal F N L 
( r i spe t to sc rupoloso ed appli 
c a / i o n e degli accordi di G ne 
v ra evacuaz ione delle t r u p p e 
USA dal Vie tnam mer id iona le 
rego lamento dei problemi del 
V i e t m m del Sud sulla b a s e del 
p r o g r a m m a d°l F r o n t e riuniti 
caz ione del p a e s e si.nza inge 
renze s t r a n i e r e a f fe rmaz ione 
dell ind pendenza e della sovra 
tuta dell in te io paese ) punt i 
c h e come a f f e rma il t l ibro 
b ianco » sono « 1 unica s t r a d a 
giusta per r isolvere la qucs l io 
ne v ie tnami ta » 

Per il Vietnam 

U Thant: cessate 

il fuoco e ripresa 

della conferenza 

di Ginevra 
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Tomaio ieri seta tiefeh b 'a t l 
Uniti da Londra 1! s t g i c t u n o 
generale dell ONU U U n n i ha 
illustrato ai giornalisti il con 
tenuto delle sue conversazioni 

ni \ oln u 1 con ri pie mit ici re 
sp 11 il li mirrici 11 b U tonici 
e f ia l i t si Hi ri[ 1 ito di n e i 
tnsi s in t i i i / / i i ( il MIO p i n s i i r i 
ci ito hr h s i i cmt nel V»t 
nini i nel Sud e -,1 i s ili 0 prg 
n o n sempre pi dovi ebbero 
t sserr? 1011 pinti p ssi | r r i s i i 
h lire l i pace e la ^ l u u t z z i 
ni.ll 1 zoni il pr un p i so rio 
v ri bhe cs ere l i r s s i / i o n " del 
fuoco e u è dei ccimb iitirnenti 
terrestri f fin I ornili rda menti 
aerei j or porre (ne ad ulti n o 
ri per lite di vite umane e di 
h ni n i a t t n i l i il spronici pis^o 
lovrrbbo rssere 1 ripresa drlln 

conffren?! di ( r i i r v n sull Indo
n n i che Inv rd i l i disc itere co 
me reili7 i r e il precedente ac 
eonlo r i i ninto 1 1 1*1>1 

Un r,m mi l i t a h 1 "hiesto 
1 [ DM o v r i l b p i r t e c i r i r e a 
tale confcrenzi t- U l hant t u 
risposto « s o porcili 1 ONU 
non p i r t e ipo ali 1 prima > 

Il segretario d HOMI h i sog 
munto che tult diplomatici 
con cut I a p i r l ilo n inno n n 
nifestitù t v i v o interesse > per 
le sic op moni e in pi r t icolare 
per li proposta di nconvocazio 
ne della conferenza di Ginevra 
% Ndl utilmente - h i però i g 
L,mn o — nessuno mi ha dato 
u n i risposta u f k i a l c » Ha eon 
eluso dicendo elio « il momento 
opportuni > farà u i analoga co
ni ime* wirme n noverinoti sovie 
tici cinrsi e nord vietnamiti 

interrogato sulla sosti 'u/ione 
dell imb s e n t o r e Taylor con Ca 
hot Lodge a Saigon U Thant 
ha dette di non <npeie più di 
quello che tutti Innno letto 3Ui 
p io iml i 

VANCOUVER — C era non bomba \u\\ aereo esploso lo aria e 
precipitato a cento miglio da Vancouver, provocando l i morte 
di 52 persone questa una Ipotesi che la commissione d Inchiesta 
incaricata di far luce sulla sciagura non ha scartato, ami, verso 
la quale sembro maggiormente orientarsi Sulla zona imperversava 
un temporale mo non era del piu pericolosi e altri aero! anche 
meno polenti dei • DC-6 », lo hanno affrontato tranqullhnicnte 
Quel che lesela più perplessi è la fratturo verificatasi fra coda 
e fusoliera, che potrebbe far penserò alla collocazione di un ordì 
gno nel portabagagli Nella telefoto Un sopralljogo sul posto 
del disastro, esperti esaminano I resll dell aereo precipitato 

Alle 11 di ieri mattina 

Resa nota la composkione 
del nuovo governo algerino 

Bonmedienne premier e ministro della difesa - Alcune direzioni gene

rali trasformate in ministeri: politica di alleanze 0 decentramento? 

Sei ministri sono anche membri del «consiglio della rivoluzione» 

DALLA PRIMA 
Trabucch 

D a l n o s t r o c o i r i s p o n d e n t e 
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Il colonnello n o u m e d i e n n e 

alla r iun ione delle 11 di std 
m a n e del « Consiglio del la ri 
voluzione » h a a n n u n c i a t o il 
nuovo gove rno Ceco la lista 
dei m e m b r i P r e s i d e n t e del 
Consiglio e min is t ro del la di 
fe a a Houar i Boumcd ienne 
minis t ro di S ta to R a b a h Di 
ta t es te r i Abdelaziz Boute 
fhka in tern i Ahmed Me 
de l i gn f inanze Ahmed Kaid 
(colonnello Mimane ) agr icol 
t u ra e r i fo rma a g r a r i a Ali 
M a h s a s informazioni Bach i r 
B o u m a z a giust izia M o h a m e d 
Bcdjaoui educaz ione naz iona 
le Ahmed Ta leb san i t à T a 
gini r i a d d a n e ex comba t t en t i 
Bimalcm Ben H a m o u d a indù 
s t r ia ed ene rg ia Bellici Ab 
d e s s a l a m poste e te lecomuni 
cazioni Abdc lkader 7a ibek 
lavor i pubbl ic i Abdennour Ali 
Yahia abi tazioni e n c o s t r u 
zione Mohaiiu d Haelj S m a i n 
c o m m e r c i o Nouredd ine Del 
lecy l avoro Abdelaziz Zer 
dani t u r i smo Abdelaziz 
Maaoui gioventù e spo r t 
Abdelkr im Ben Mahmoud Ton 
dazioni re l ig iose Ahmed S a a 
clou tu 

E a n c o r a pr m a t u r o a v a n z a 
re un giudizio sulla formazione 
del gove rno Bisognerà vede re 
per e sempio se la ti a s fo rma 
zione in minis ler i di a l c u n e di 
legioni genera l i deve e s s e r e 
c o n s i d e r a t a c o m e u n a necess i t à 
politica di a l leanze 0 c o m e la 
attuazione di un dece t i t r amcn 
lo se non politico poiché la di 
r e / i o n e po l i t i c i e in m a n o di 
pochi a l m e n o a m m i n i s t r a t i v o 
Dei vecchi m in i s tn r e s t ano (in 
che se ta lvol ta con funz'oni mu 
ta t e quell i che i v c v a n o ade r i to 
al < Consigl io del la rivoluzio 
ne » ol t re Bonmedienne Bou 
tefl ika Boumaza Bedjaoui 
I l a d d i n e / a i b t k D e l k c y p Ah 
M a h s i s 

Sei minis t r i sono a n c h e mem
bri del «Cons ig l io del la r volti 
zinne » l abah Bitat che a>au 
me la funzione di m u u s t i o di 
slnto è un ex so t i a ldemocra t i 
co fiero a v v e r s a n o nel passa 
to di Ben Bella Rid iventa mi 
nistro degli interni Mimed Ma 
dchgr i c h e e r a s t a l o e s o n e r a t o 
dal la c a r i c a in ques t i ult imi 
mesi da Ben Bella Non serri 

b r a a v e r e par icolarp r i l ievo la 
esc lus ione di Vlohamedi Said e 
di Cberlf Bel! a c c m q u e s t ulti 
to c e r t a m e n t e uno dei cervel l i 
del colpo di . ta to P u ò m e r a 
v ig l i a re l a t t r buz to re del mini 
s t e ro del le finanze a Ahmed 
Kaid più noto col nome di co 
lonnello S l imane Minis t ro del 
I educazione naz ionale d iven ta 
il med ico Ahmed Ta lcb figlio 
eli un ex capo degli ulema T a 
leb i n c a r c e r a t o pe r c i rca sei 
m e s i fu l ibera to d u e mesi fa 
q u a n d o Ben Bella dec i se la li 

be raz ione di un g r a n n u m e r o eh 
pr igionier i poli t ici Des ta in te 
r e s s e e può d a r luogo a v a r i e 
in te rpre taz ion i 1 a t t r ibuz ione 
del min i s te ro del lavoro a d Ab 
delaziz 7 e r d a m c h e e r a uno dei 
di re t t i co l l abora to r i di Zahoua 
ne alla Commiss ione di o n e n 
l amen to dell Ufficio polit ico e 
c h e per ciò s tesso e r a consi 
d e i a t o c o m e una del le g iovani 
intel l igenze p rogres s i s t e del la 
nuova Alger ia 

Loris Gallico 

Schroeder: siamo 
decisi ad avere 

le armi atomiche 
BONN 10 

Il governo eh Bonn e f e rma 
mente deciso a rea l i zza re un 
p r o p n o a r m a m e n t o a tomico 
nel ca so r h e 1 p ioge t t i per co 
stillili e u ia foi za mnl t i l a te 
r a le n u c l e i r e del la N A 1 0 non 
a r n v ino in por to ques to il 
succo di i l cune dichi i ra / ioni 
fa t te con 1 ia chra iezza b r u t a 
le dal m i n i f t ! o degl i L s t e n di 
Bonn Sch ioede r nel co i so di 
un in tervis ta al g io rna le Di/es 
seldorfer 'Jat-hnchtai 

Seboeder dopo a v i r r icorda 
to 1 impegno a s s u n t o solenne 
m e n t e dal governo di Bonn nel 
19o4 di r i nunc i a r e al le cosici 
de t t e a r m i u b ' , i ( a tomiche 
ba t te i ìologiche chimici e) h i 
af fermato che 'a Repubbl ie i 
fedei ile ha oggi * il dir i t to » 
di chiede 1 e agl i a l t i 1 paes i c h ° 
f\,\ essa hanno voluto ques t a 
r inuncia di i m i t i ! h 

l a s o s t i t i ' t d r a m m idea del 
la minace l a ò l a m p a n t e M 1 
S c h r o i d e r h i voluto esse re an 
cora più ch ia ro «Come i t m 
bro dell alleuiz.a a t l i n t i e a — 
ha eletto — l i G e r m a n i a ha il 
d m t t o di e s ige r e che ques to 
vi ta le p rob lema (dell a r m a m e n 

to a tomico) sia 1 ( golato nel 
1 ambi to dell a l leanza La Gei 
m a n i a (occ iden ta le ) e g e o g r a 
( ìcameule t roppo espos ta e 
t roppo set l ament i min i c c i a l i 
da i missili sovietici per poter 
si c h s i n t c r e s s i r c di t ile que 
stione > L dopo q i k s t o p r e m e s 
sa « P e n s o conelude Sehroe 
de r — che e necessa r io t rova 
i c una fo ima di d i fesa a lo 
mica che possa soddisfare le 
a s p i n z i o m al la s icurezza dei 
m e m b r i del la N A Ì O sprovvis t i 
di i r m i a tomiche Se s i n po i 
sibil i a r r i v i l e i d una t a l e so 
luminile a l t i a v e r s o la c reaz ione 
di una forza a tomica mul t i la 
te ra te 0 di un a l t r a forza si 
nule la G e r m a n u p o t r e b b e 
r inunz ia to net confronti dei 
suoi a l l e i t i dd e n t r a l e m pos 
si sso di un p t n p n o a r sena le 
a tomico i> 

Se d u n q u e il p iogc l lo di 
fo rz i miilld i ter ile in una 
f o r m i o in un alti a non vcrr-» 
l e a l i z z i t o Bonn sii tecero gli 
impegni presi nel l ' h l 

I n t e m s t a di Sch roede r ò 
s ta ta p u b b b e a t 1 integt i lmonte 
a n c h e da l Bollettino wffie iole del 
governo federa le t edesco ucci 
den ta i* 

Non deve tuttavia esse
re dimenticato l'aspet
to negativo rappresen
tato dall'incontro con 
Luebke accettato da 
Saragat nella ex capi

tale tedesca 

D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 

B I R l l N O IO 
// p ies id i nte i tal iano Seirci 

fìat ( il rmiisfro deqU esteri 
l anfani hanno concluso ofjf/i 
poiieritjcjio In l o r i insi lo iielid 
Gè n u m m i oc e ideatale e sono 
in uh ali da Xmbinao a Roma 
dote l aereo dei due sfafisli 
(' rjiiiHtcì alle 17 11 

la freddezza della popalazlo 
ne tedesca occ identa le m net 
tn contrasto con gli onori uf 
/incili e soprattutto con il cu 
Ime con il finale stampa e no 
unni pollile 1 ni/]ue fjìorni fa 
diede) a il fieni enuto a Sara 
gal e prfibnbiJnn nte una rea 

urne alle dichnraziom p n i 
rifiifi i misto nfi del Capo del 
lo Stato italiano fn effetti So 
ragni ha sempre PI ilota di af 
frontare 1 problemi politici e 
soprattutto In questione tede 
seci nei termini irreali e peri 
coìost rhe 'imi io a cuore ai 
circoli dominanti a Bonn A 
Berl ino oces t come nella capì 
tale fedo ale egli non ha mai 
mancalo di leqarc il p rob lema 
della rnmi/irei ' ioiie det ta G e r 
mania allo sviluppa della di 
stensiave in Turopo e alla coni 
pi elisione con tutti 1 paesi in 
teressati mentre come è nolo, 
per il qovemo tedesco occiden 
tale la questione 11 pone etclu 
s i t a m e n t e in t e r m t m di assor 
bimento degli attuali territori 
delta HOT e d\ ripristino dei 
confini del 1937 

Il tono e la sostanza delle 
dichiarazioni pubbliche tutta 
uà non debbono far sottova 
lutare ta gravità di certi fatti 
In primo luogo è da ricordare 
quanta a t w e m i e giovedì a Ber 
Uno oveU Sarngat non soltan 
to è stato il primo presidente 
italiano ad abbinare un vtag 
AIO nei se t tor i occidenta l i del 
l ex capitale tedesca a una 
visita di Stato neha Germania 
di Bonn ma è anche stato se 
non andiamo errati il primo 
Capo dt uno Stato s t r an ie ro 
che a b b i a accettato di avere 
un colloquio con il presidente 
tedesca occidentale a Berlino 
oiest cioè in una città che non 
ja parte della Repubblica fé 
aerale tedesca Questo collo 
quio come abbiamo già detto 
nei giorni scorsi era stato re 
clamato e predisposto dai diri 
genti di Bonn perchè assuma 
se ti carattere di un appoggio 
morale e politico dell Italia al 
le mire revansciste di Bonn 
su Berlino ovest, il che non si 
gmfica di ceito dai e un con 
tributo a una soluzione pacifi 
ca della questione tedesca 

In tutto il corso del viaggio, 
«la da parte tedesco occidenta 
le che da parte i t a l i ana st è 
tenuto a far rima) care che era 
da escludere l ipotesi di un 
fronte Bonn Roma contro Pa 
ngi ma che s e m m a i <ÌI trai 
lava di gettare un ponte sul 
quale tutti gli i n t e r e s s a t i pò 
t e i s e r o r i p r e n d e r e il < dialogo 
europeo * Il drammatico svi 
luppo della crisi nel Mercato 
comune ha tolto ogni con«is(en 
za al proposito di un rilancio 
del « dialogo* a livello poli 
tica Saragat ed Erhard si so 
no trovali di fronte al ben più 
urgente campito di cercale di 
chiudere la falla a p e r t a s i nel la 
comun i t à econom wa La PIO 
ufficialmente scelta è stala 
quella di l imi ta rs i alla com 
missione del MPC dove tutti f 
paes i m e m b r i sono r app rese t i 
Iati Niente i t i i i ial i im a due 
(edesco ilaliana dunque Ma 
ciò non toghe nulla al fatto 
che 1 colloqui tra Saragat e 1 
suoi in ter locutor i tedesco occi 
dentali a b b i a n o continuato a 
svolgersi ali insegna degli or 
mai stantii tnoduii del l « iute 
graziane » e della «.grande a s 
socia2ione i> con oli Sta t i Uni 
(1 modul i d i e nella •.osianza 
oltre a isolare De Gaulle e a 
consentire il peimanere della 
tutela americana siili F m o p a 
vengono incontro al proposi t i 
"fi egemonia tedesco occiden 
tale Anche su questo piano 
insamma la linea seguita è 
stala m netto contrasto con la 
proclamata intenzione di favo 
nrc il processo distpi isluo in 
B ttropa 

La cronaca dell ul t ima flior 
nata dt p e r m a n e n z a di Sara 
gal e F a n / a n i sul suolo tede 
sco è presto fatta tn matti 
nata 1 due s tat ist i b a n n o la 
sciato m macchina Amburgo 
duetti a Iuhocca dote sano 
stati ricevuti dal p-esidente 
del land Schlesing llolstem 1! 
quale ha offerto una ca'azione 
in lo'n onore Nelle prime ore 
del pomeriggio Saragat e Fan 
fata sano ritornati ad A m b i r 
go dove hanno preso l aereo 
per rientrare a Roma 

Romolo Caccavale 

I 
te invocartelo u n d i b i t t i l o 
• e l e v a l o > in cu i « si c o s t r u ì 
s c i », e il « r i s p e t t o p e r la 
pei sona i n o r i l e d e l l m q u i 
s i to » 

I i sol Il la ilei g i o r n i le I n 
s u s c i t a t o un ì m p i o s s a m e p i n i 
Ins to p e n o s i n e g l i i n i b i e i m 
p o l i t i c i , d o v e LS.SI ò i t i t i \ 1 
l u t a i i c o m e eon fe i ni 1 de l lo 
st i to di voi 0 e p i o p n o p 1 
m e o c h e nlhorc,a n e l l a D i 
l e u h Voci repubblicana h i 
t e i g i t o con u n coi s u o polo 
m i t o 1 e s p i n o m e l o [ i m p o s t i 
710MO eh i p i o b l e m a in lei mi 
ni « eli n n g n ' i o r i n / i e oppos i 
z lone > e 1 esp i d i e n l e d c l h 
« s p e c u l a z i o n e c o m u n i s t i » af 
f u m a n d o c h e d i c t i o il ca so 
T n o u e c h i s t i l i n o « l e p i m e l i 
q u e s t i o n i del l i / i o n e a min i 
n i s l m l i v i d e l l o S t a l o d e l 
t i p o di i / i one p u b b l u 1 svol 
la 0 c o n c e p i t i ci illa el isse pò 
l i t i c i e di g o v e r n o , de 111 se 
\ e n l i e elei c o s i a m o d e l l a 
vii i p o l i t i c i R i c h u m o pei 
( n i o n l e p u i c h e non si Union 
U d i i il peso n e g i t n o elio su 
l u t t i q u i sii p i o b l e t m e ni 
m o d o d e t e i min m i e ha est r 
ci ( i t o il m o n o p o l i o p o l i t i c o 
d e l l a DC 

APTIPOIO LOMBARE „P r 
elio 11 finti i m o 1 unifie i z ione 
col P S D ! » q u e s t o e il t i t o lo 
di u n al l icci lo i c n t t o chili o n 
I ì i e e i i d o I o n i ' ì a i d i p e r il hol 
l e t t i n o i n t e r n o d e l s u o ffrup 
pò ne l finale il d i l i g e n t e so 
c i a l i s t a a t t a c c a d e c i s a m e n t e 
lo tes i de l l a m n g g i o i a n z a au 
t o n o m i s t a N H l ' i r t i c o l o ehi* 
fuso in e o n e o m i t in7a con la 
i m i l i o n e del c o m i t i t o n s t r e t 
to al q t n l e De M a t t i n o h a 
pi e s e n t a t o il s u o d o c u m e n t o 
p i e c o n g i e s s m l e e c h e p e r c i ò 
M e n e cornicici a l o da mo l t i 
c o m e u n a v e n e pi oprili p i a t 
t i f o i m i d e l F i l i p p o L o m h a r 
d i i l l u s i l a 1 1 n t i v i p e r 1 q u a 
li egl i e s p r i m e u n n o i i s o l u 
lo « e non u n e q u i v o c o m as 
s o i t i l o di -?e d i 7iia e d i quan 
do » a l la fu s ione col P S D I 

Lssi c o n v e l l o n o t u l l i su 
q u e s t o p u n t o * la fu s ione 
p i o p o s t a n o n t a p p r e s e n t e r e b 
h e a d a t t o 1 t e q u i s i z i o n e a l l e 
pos iz ion i del P S r di a l i l e for 
7e d i s p o n i b i l i p e r u n a p o l i t i 
ca s o c d i s i a e n c p p m o u n 
t n c o n t i o i nie7/<) s l i a t l a f ra 
le pos iz ion i de l P S ! e q u e l l e 
d e l P S D I Al c o n t r a i 10, st 
t i a t t e i e b b o d i u n a v e i a e p r ò 
p r i a c a p i t o l a z i o n e d e l P S I , 
d e l l a s u a e l i m i n a z i o n e corno 
for7a p o l i t i c a a u t o n o m a c l a s 
" i s t a ed i n t e r n a z i o n a l i s t a , e d 
inf ine d o l l ' a c e e t l n / i o n e p i e n a 
e de f in i t i va d e l l a i d e o l o g i a , 
de l m e t o d o p o l i t i c o e del co 
s t u r n o d e l l a s o c u i l t l e m o c r a 
zia » 11 p r i m o o r d i n e di mo
t iv i a f f e rma L o m b a i di ò c o n 
n e s s o al la l i n e a p o l i t i c a d i 
p e r m a n e n z a n e l g o v e r n o c h e 
la m a g g i o r a n z a d e l PSI c o n 
t i n u a a d a t t u a t e , a n c h e d o p o 
c h e il g t n e r n o h a r i p i e g a t o 
su u n p r o g r a m m a e u n a p o l i 
t i ca * t i p i c a m e n t e m o d e r a t i » 
In q u e s t o m o d o , la a t t u a l e 
m a g g i o r a n z a elei P S I « h a fa t 
to s u o 11 t i a d l 7 Ì o n a l e c o m p o r 
l a m e n t o t i p i c o d c l h s o c i a l 
d e m o c r a z i a i t a l i a n a » Cos ì 
s t a n d o le c o s e l ' un i f i caz ione 
n o n fai e b b e elio r a t i f i c a r e do 
u n i t i v a m e n t e » la c o m p i u t a 
i den t i f i c az ione fra 1 d u e p a i 
ti ti » f a c e n d o p e r ò v i o l e n z a 
a q u e l l a p a i t o g r a n d i s s i m a 
d e l P S I elio a q u e s t a o p e i a z i o 
n e c o n t i n u a t e n a c e m e n t e a 
r e s i s t e r e 

II s e c o n d o m o t i v o , d i c a r a t 
t e r e i n t e r n a z i o n a l e , s t a n e l 
f a t t o c h e , d i c e L o m b a r d i , i l 
P S D I « ha f a t t o d e l s u o a t l a n 
t i s m o ( e d e l c o n g i u n t o a n t i 
c o m u n i s m o ) u n a s c e l t a d i c i 
v i l t à , così c o m e p u r e h a f a t 
t o u n a s c e l t a d i c iv i l t à il P C I 
c o n la p i o p n a s c e l t a » , m a 
« no i r i f i u t i a m o t a l e s c e l t a 
m a n i c h e a r i f i u t i a m o il t a r d i 
vo b a t t e s i m o a t l a n t i c o pe i c h e 
«•appiamo c h e q u e l l e a c q u e 
l u s t i a l i ( n e a n c h e s o m m i n i 
s t r a t e ad u n b a m b i n o i g n a r o 
m a a u n p a r t i t o v e t u s t o 1 ) n o n 
ci r t g e n e r e b b e i o m a ci f a r e b 
b e r o p e r d e r e l ' a n i m a soc ia l i 
s t a e i n t e r n a z i o n a l i s t a » D o 
p ò a v e r r e s p i n t o l ' a d e s i o n e 
a l l a I n t e r n a z i o n a l e soc i a l i s t a , 
el io « n o n è i n r e a l t a n ò in 
t e r n a z i o n a l e , n é soc i a l i s t a , n é 
i n t e r n a z i o n a l i s t i c a », e a v e r 
p r o s p e t t a t o l e c o n s e g u e n z e 
d i s a s t r o s e c h e l ' un i f i caz ione 
eoi P S D I av i e b b e s u l l a u n i 
t à s i n d a c a l e , L o m b a r d i affoi 
m a c h e da t u t t i q u e s t i m o t i v i 
d i s c e n d e q u e s t a c o n s e g u e n 
za • 1 d u o p r o b l e m i , q u e l l o 
d e l l a p a r t e c i p a z i o n e a u n go 
v e r n o o r m a i v i n c o l a t o a u n a 
p o l i t i c a m o d e r a t a e l ' a l t r o 
d e l l a un i f i ca7 ione s o e i a l d e m o 
c i a t i c a , s o n o in r e a l t à u n s o 
lo p i o b l e m a • L a iden t i f i ca 
z i o n e fra P S I e P S D I « a w i e 
n e in s e d e d i q o v e m o c o n la 
c o r r e s p o n s a b i l i t à d i u n a li 
n e a po l i t i ca a u t e n t i c a m e n t e 
m o d e r a l a e s o c i a l d e m o c r a 

l ieo » 
M i enne ludo I o m b l id i 11 

l o t t a c o n i l o i uiiiliciizioiir so 
c i a l d e n i o c i a t i r i ò poi c iò « l a 
lo t t a p o r s a l v a l o I a u t o n o m i a 
d e l PSI e, to r i essa l i t o n i 
p o n o n l i de i istv 1 di o u u p i o 
spi U n 1 de m u l i n i l i 1 e sin in 
l i s t i in I t a l i a I epir s lo e 
n o n i l t i 0 il ti m t Hi ]] m i m i 
n e n i e e o n g i o s s o n a / i o i n l o » 

Metalmeccanici 
r i s indacal i t> t Ma ò p i o p n o 
l i consapevolezza ehi su quo 
sta s l i n d a n ien te di buono può 
ivven t rc pei l h n o i t l on 0 poi 

il Paes i ad i m p r i m e i c itilo scio 
p e i o del 13 luglio il m issitnn li 
de u s i ino e di i m p e g n o » GIÀ 
gli ac io ich lea l izza l i si 1 il ve r 
l u i d i o al la b t s e fi a lo o r 
ganiz/azioi i i del Invo la to l i a s 
sumono al i igu i i rdo un evi 
den t e sigilli i r a to Ma 1 impor 
t anza della lotta che 1 m e t a l 
meccan ic i si acc ingono ,1 ri 
l a n c i a l o e a rendei 1 più ine! 
siva u s u i l a a n c o m più c h i a r a 
so si conside 1,1 che ossa len 
de 11 conti is tatc e ,1 losp lnge 
t e I m a c c o pni l tonale ali nulo 
nomi 1 e al potei e di I sind ic Ho 
in a t to a n c h e in a l i t i se t tor i 
fo ruhmonta l i f n cui I i ndus t r i a 
lessili du\ 0 si ò 1 ci'isti a t a noi 
gioì ni scois i una n u o u i g ia \< 
toltili 1 

L obbie t t ivo de l g l a n d e pa 
ehonalo è quello di p i o c o d e r e 
alla r io igamzzaz ione p iodu l t i 
va n speso de l le m a s s o lavo 
r a b i c i M i la ba t tag l i 1 dei 
mot i lmoccanic i 0 lo decis ioni 
u n i t a n e della l IOM CGIL, 
F IM CISL e U H M s tanno a 
d i m o s t r a l e c h e sulla via de l 
peggioi a m e n t o del le condi/10 
ni eli vita degl i ope ra i c o m e 
ha de t to l ìom il p a d i o n a t o 
t rove rà 4 la c r e s c m l e 0 dec i 
sa opposizione dei Ia\ o ra tor i o 
dei loro s indaca t i » 

Helsinki 
problemi con t rove i s i in q u a n 
to la l o t t i pe r la p i c o ha e s 
seri/hi u n e n t e b isogno del l u n i t e 
e del coni d m imento dogli 
sforzi di coi renl i e personal i tà . 
le nuì d i s p a i a t e 

Nel la s t e s s a r iun ione o d i e r n a 
una v ivace d iscuss ione c h e h a 
a s s u n t o ad un '•erto pun to to 
ni molto acces i si è a v u t a 
q u a n d o li d e l e g a t o a l b a n e s e 
N a n o h a p r e s o In pa ro l a pe i 
a t t a c c a r e con \een1en7a 1 opo 
i a t o del la p res idenza c h e h a 
s t i la to l ' o i d m e del g i o . n o d e i 
lavoi i II de legnto a l b a n e s e 
spa l l egg ia to dal de lega to indo 
nes iano ò s t a to zittito dal p r e 
s iden te del la i i u m o n e il glia-
n e s e T r a n Roa ten e da l de l e 
ga to del mov imen to delln p a c e 
clelln G e r m a n i a occ iden ta l e 

Nel la s t e s s a r iun ione o d i e r n a 
i de legat i finlandesi h a n n o p rò 
posto al i Assemblea di fa rs i 
p romot r i co di una c a m p a g n a 
por a p p o g g i a r e l a p r o p o s t a fin 
nica p e r una zona dcnuc len 
r izza ta nell E u r o p a del N o r d 

Mosca commenta 

le dimissioni di Taylor 

La Pravda: » Non 
le persone, 

mei la politica 
va cambiata » 

MOSCA, 10 
< Le dimissioni di Taylor costi 

tuiscono una chiara prova della 
morta gora fn cui si trova la pò 
litica aggressiva degli Stati Uniti 
in Indocina che s ta minacciando 
la pace nell Asia sud orientale > 
scrive sulla P ra t r i a Viktor Ma 
yevsky 

Per quanto r iguarda la nomina. 
di Cabo* Lodge ad a m b a s c i a t o » 
amei icano a Saigon Maycvsky 
scrive «Taluni giornali amori 
cani considerano questo muta
mento politico come un tentat ivo 
del presidente amei icano di ad 
dolclre le crit iche alla sua poli 
tica vietnamita da par te de lH 
destra del parti to repubblicano 
poiché Lodge è legato a t a h 
partito Altri prevedono un 
ruolo maggiore dei repubblicani 
nel del ineare la politica vletna 
mitn >• 

Estrazioni del lotto 

del 10-7 '65 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli (2 
Roma (2 

19 55 39 35 67 
84 10 42 54 19 
48 17 49 25 63 
15 73 11 16 31 
40 1 89 20 7 
85 8 22 42 3 
27 42 34 83 65 
84 63 89 27 19 
23 79 17 54 73 
19 62 58 12 29 

estra^ ) 
estrn7 ) 

1 
2 
X 

1 
X 

2 
1 
2 
1 
1 
1 
2 

M A R I O A L I O A T A - D i r e t t o r e 

M A U H 1 Z I O F E I t R A R A - V l e e d i r e t t o r » 

M a s s i m o G h l a r a • R e s p o n s a b i l e 

I s c r i t t o a l n 243 d e l R e g i s t r o S t a m p a d e l T r i b u n a l * 
di R o m a — L ' U N I T A ' a u t o r i zza z.10 no a g i o r n a l e 

m u r a l e n 4556 

DliCEZiONE RI-DAZIONE FU 
AM MINI STRAZI ONE noni». 
Via del laur in i 11) - Telefo 
ni centralino 4950361 4DMH8Ì 
ttìb!J3M 4950335 49M£M 4951252 
4951253 41)51254 4981265 . AH 
BONAMFNT1 UNITA (veraa 
mento nul c /c posa le numero 
1/2U7J5) Sostpnliore 25 000 
I numeri (con il lunedi) on 
nuo 15150 semestrale 71C0 
trimestrale 4 100 fi numer1 

annuo 11000 semestrale (\T>Q 
trlrneBirale 3100 • 5 numeri 
l ierua 11 lunedi e Beimi In 
domenica) annuo lOflS» aem 
urnle 5 liOO trtmeiWRle 21100 
(Estero) i numeri annuo 
35 500 semestrale H 100 ir 
numeri) annuo 22 MO nenie 
Urnle 11 250 IIINA8CITA 
annuo 5 000 semestre 2 600 
Estero annuo II 000 eem 4 700 
VIE NUOVE annuo 5 500 ie-

meulrc 2 fl00 Calerò annuo 
10 000 •emcfliro B 100 L UNI
TA + Vlfc NUOVh + «INA-
«CITA {Italia) 7 numeri an
nuo 24 0M 1 numeri annuo 
53 000 (Estero) 7 numeri 
annuo 42 000 e! numeri an
nuo 38 500 P^UIU IC ITA 
Conecnatoiiarln cnrliialva S P I 
(Società per IR FuhhlicliA in 
ItaliaI tlomn Piazza S I oren. 
ro tn Lutlna n 25 e sue auc 
e urna li In Uni In icl< funi 
fiHi)641 2 3 4 ^ 1 urlffe 
millimetro colonna) e om 

iierclnlo Clncmn 1 ititi Do 
nimicale L ÌV* < unni a I 
re 2*iO N<*r-rol[>Kiu In l ' i i p» 
itone L 150 -t !0( nuni i imi i 
le L 110 4 W Ftwiiwinrit, 
Ranche 1 500 LeKali l 310 

file:///h/uil
file:///ictwirruta
file:///isln
file://�/iIiiiti
http://ni.ll
file:///enli
file:///een1en7a
http://gio.no

